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I sindacati del Vietnam ringraziano la CGIL 


La Confederazione sindacale della Re¬ 
pubblica democratica del Vietnam, ha In¬ 
viato alla CGIL II seguente telegramma: 
■ Abbiamo il piacere di informarvi che la 
delegazione dei sindacati del Vietnam, 
diretta dal vice-presidente Nguyen Cong 
Hoa, dono aver visitato l'Italia è giunta 
felicemente ad Hanoi. In nome dei lavo¬ 
ratori e del sindacati del Vietnam rin- 


CivitayoccNa 


Asinara 




Ciampinò 


Mar 

Tirreno 



Hrcondo t proKcttl di chi 
Ideò e preparò le « retate • 
di perconalltà politiche nel 
Kiiieno-liisUo 19M, gli ar¬ 
restati avrebbero dovuto 
essere trasferiti via mare 
e per aereo all’Isola del- 
l’AsInara e a Castladas, In 
Sardegna. 


►,PajenTìO< 


Luglio 1964: Tutto era pronto per arrestare 


migliaia di quadri politici e sindacali 


DEPORTATI IN SARDEGNA 


Pajetta: un*inchiesta parlamentare è sempre più indispensabile 


graziamo sinceramente la CGIL, I lavora¬ 
tori e il popolo italiano per l'accoglienza 
calorosa fatta alla nostra delegazione a 
per l'intenso appoggio che essi danno alla 
lotta del popolo vietnamita contro gli 
imperialisti americani e per la salvezza 
del proprio Paese. Auguriamo che ogni 
giorno si facciano più salde l'amicizia a 
la solidarietà militante fra I lavoratori a 
I sindacati del Vietnam a d'Italia >. 


INTERVISTA ESCLUSIVA 


CON IL PROF. DEMIKOV 


HAOPtRATO 

ANCm 

AMKCA 

iLcmmo 

DB. CUORI 

aovAis 


Aerei e traghetti erano stati richiesti per il trasferimento dei pri* 
gionieri politici in campi di concentramento all'Asinara e a Ca- 
stiadas - Il no dell'ammiraglio Giuriati - Il sì del gen. Remon¬ 
dino - Una seconda ondata in preparazione dopo i primi arresti 



Il gen. Remon<tino - - . ' 

Camera 

Il governo 
abusato dì 
sabotare 
la ricerca 
della verità 

I compagni Pajetta e La¬ 
mi chiedono l'intervento 
del Presidente della Ca¬ 
mera per l'immediato 
esame delle proposte di 
legge PCI-PSIUP per la 
inchiesta 


Nuove informazioni e no¬ 
tizie giungono al nostro 
giornale dopo le gravissime 
rivelazioni al processo De 
Lorenzo-Espresso rese dal 
generale Zinza. Come si ri¬ 
corderà, nella seduta di sa¬ 
bato scorso, 1 due generali 
ebbero a confermare che nel 
periodo giugno-luglio 1964 
ricevettero dal comando ge¬ 
nerale del carabinieri l’ordi¬ 
ne di preparare l’arresto di 
una serie di personalità po¬ 
litiche. Il generale Zinza ha 
precisato che, per ciò che 
riguardava Milano, la legio¬ 
ne dei carabinieri della ca¬ 
pitale lombarda era stata in¬ 
caricata di procedere all’ar¬ 
resto, notturno e senza man¬ 
dato di cattura, di quaranta- 
quattro persone. In attesa 
dell’ordine da Roma la città 
fu divisa in zone, le pattu¬ 
glie destinate all’operazione 
formate con sottufficiali pro¬ 
vetti, muniti di tutte le in¬ 
dicazioni e 1 mezzi necessa¬ 
ri. Fra quest! ultimi le chia¬ 
vi false ner aprire i portoni 
delle abitarioni delle perso¬ 
ne da arrestare, gli automez¬ 
zi necessari per il loro tra¬ 
sporto all’aeroporto di Lina¬ 
te, dove già alcuni locali 
erano stati requisiti dall’Ar- 
ma per adibirli a camere di 
sicurezza e transito dei dete- 
nuU. 

Siamo in grado, oggi, di in¬ 
formare che gli arrestati dì 
Milano avrebbero dovuto es¬ 
sere trasferiti, in aereo, al¬ 
l’isola dell’Asinara e a Ca- 
stiadas in Sardegna, dove 
già erano stati messi in 
opera I preparativi per for¬ 
mare un « campo di raccol¬ 
ta > per detenuti in attesa da 
varie parti d’Italia. 

Siamo anche in grado di 
informare che il trasferi¬ 
mento dei prigionieri poli¬ 
tici avrebbe dovuto aver luo¬ 
go parte in aereo e parte via 
mare. Il comando generale 
deU’Arma dei carabinieri, 
nella fase organizzativa del¬ 
la repressione, si era rivolto 
sia allo Stato maggiore del¬ 
la Marina sia alio Stato mag¬ 
giore deH’Aeronautica, per 
ottenere la messa a di^si- 
zione di tre traghetti milita¬ 
ri in partenza da Genova, 
Palermo e Civitavecchia e 
di un certo numero di aerei 
da trasporto in partenza da¬ 
gli aeroporti di Linate e 
Ciampinò. Da parte del capo 
di stato maggiore della Ma¬ 
rina, ammiraglio Giuriati, la 
richiesta non fu accettata. 


Al termine della seduta di 
ieri il compagno Giancarlo 
Pajetta ha chiesto al presi¬ 
dente della Camera di inter¬ 
venire direttamente perchè la 
assemblea esamini le propo¬ 
ste di legge per un’inchiesta 
parlamentare sulle vicende 
del SIFAR. presentate da di¬ 
versi mesi dal PCI e dal 
PSIUP. Comunque i comuni¬ 
sti si nser\’ano di chiamare 
la Camera a decidere sulla 
questione anche per battere 
il sistematico sabotaggio del 
governo e del presidente del¬ 
la Commissione Difesa per nn- 
periire l’esame di quelle pro¬ 
poste. 

II 2 marzo scorso — ha det¬ 
to Pajetta — quando da un 
Iato appar\'e tutta la gravità 
dei fatti che furono chiamati 
€ le gravi degenerazioni del 
SIFAR > e dall’altra parte c- 
merse la mancanza di vohmtà 
del governo di far luce su 
quei fatti e prima ancora ci 
permettere al Parlamento di 
sapere, Boldrini, io e altri pre¬ 
sentammo una proposta di leg¬ 
ge per una inchiesta parla¬ 
mentare. Dopo due mesi, sca¬ 
duti ì termini entro i quali, 
in base all’art. 35. la C-xii- 
missione deve aver termina¬ 
to il suo laroro. i coDeghì 
del PSIUP presentarono t-na 
analoga richiesta. Dopo di 
che non solo il pervicace si¬ 
lenzio del governo, ma l’osti¬ 
nalo ostruzionisTTX) del’-a mag¬ 
gioranza e il comportamenlo 
del presidente della cocnmij- 
sione dinrostrarooo quali for¬ 
se si opponessero anche sol 

f. cfa. 
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traghetti militari, era neces¬ 
sario un ordine scritto del 
Capo di Stato maggiore del¬ 
l’esercito. Da parte del capo 
di stato maggiore dell’avia¬ 
zione, generale Remondino, 
non furono poste difficoltà e 
vennero date le disposizioni 
necessarie per la prepara¬ 
zione e il decollo degli aerei. 

A queste informazioni che 
allargano il quadro delle 
azioni delittuose messe in 
opera nel giugno-luglio 1964, 
nella colpevole ignoranza o 
nella criminosa complicità 
delle autorità politiche co¬ 
stituite, se ne aggiungono 
delle altre. Si è appreso che 
le « Uste • non comprende¬ 
vano elementi genericamen¬ 
te • estremisti » ma dirìgen¬ 
ti politici, e sindacali, iscrìt¬ 
ti non già nelle liste tradizio¬ 
nali degli elementi < peri¬ 
colosi > in possesso dei cara¬ 
binieri, ma in elenchi specia¬ 
li compilati dal Sifar, nei 
quali, per quanto riguarda i 
nomi milanesi, risultava per¬ 
fino un uomo dell’età dì 74 
anni. Si è anche appreso 
che il primo annuncio delie 
personalità da arrestare fu 
accolto dagli alti ufRcia- 
li incaricati dell’operazione 
con l’argomento che i nomi 
erano pochi e che, se si vo¬ 
leva una operazione comple¬ 
ta, sarebbe stato necessario 
aumentarli. Fu risposto che 
si trattava di una c prima 
ondata > e che, nel giro del¬ 
le ventiquattro ore succes¬ 
sive airìnizio dell’operazio¬ 
ne, sarebbero state fornite 
altre Uste. 

Queste Informazioni, ci è 
stato autoi^volmente riferi¬ 
to, fanno parte del materia¬ 
le di indagine raccolto dal 
generale Manes il cmale eb¬ 
be a ricevere le testimonian¬ 
ze, e le denuncìe, dì dodici 
aiti ufficiali dei carabinieri. 
Tale materiale, noto come 
« inchie.sta Manes » venne 
presentato al generale Ci- 
glieri il quale ne Inoltrò una 
parte al mini.stro delia Di¬ 
fesa Tremellonl. 


La studentessa francese scomparsa 


ANCHE MARIE CUUDE UCCISA 

^ i* C0nf6SS3t0 il (| 

Anche Marie Claude Gcr- 
vais è stata uccisa. Queste le 
conclusioni degli inquirenti 
francesi dopo il ritrovamento^ 
del corpo della - dodicenne 
f I scomparsa venerdì dopo es- 

I uscita da scuola. Non ha 
’ subito violenza, ma l’autopsia 

parla chiaro; Marie Claude è 
^ fTiorta per due fratture al ca- 

po e. per quanto sia stata 
ripc.scata un a 

chilometri dalla 
suoi polmoni non una 

- d’acqua. 

Ma chi l’ha uccisa, e per- 
" ché? La polizia non sa ancora 

' / ^ dare rispo.ste ai due ango- 

' ariosi interrogati^ che tur- 

^llH||H||pP^yì||||||d^ bano l’opinione pubblica di 

tutto il Paese. 

Per tutta la 

' centinaia di agenti, dì fjiiar- 

die di 

. setacciato 

^ la di Chàinn 

cerca della studentessa, scn- 
'^HH|Mgg|||||^H||||^^r . za alcun 

Verso le 22. alla luce dei 
* riflettori, il ritrovamento nel 

* *- ' ’ canale. Il mistero comunque 

ì'n ' permane. 

Intanto l’assassino del gio 
vane Emmanuel MaìIIart ha 
' - , , confessato: è un quindicenne. 

’ ' . . , ' , ' -, ' ha agito soltanto per intasca- 

, , ' ' re la taglia. Gli hanno trova¬ 

to in casa un diario alluci¬ 
nante in cui ha registrato mo- 
^ ^ , mento per momento le fasi 

del suo orrendo delitto. 

(Nella telefoto: Marie Clau¬ 
de Gervais). 
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CITT.V DEL C.4PO. 11. 

c Sono soddisfatto al cento per cento dei progressi di 
Washkansky » ha dello slamane il professor Bamard. 
L'uomo dal cuore nuovo, a nove giorni dalla storica opera¬ 
zione, comincia a fare esercizi di ginnastica con le gambe 
— potrebbe camminare se i medici glielo consentissero — 
a leggere e, particolare molto importante, è stato già tra¬ 
sferito dalla camera sterile ad una normale stanza della 
clinica. Tuttavia si continua a prendere ogni precauzio¬ 
ne possibile per tenere il paziente lontano da qualun¬ 
que veicolo di infezione: sono state sospese, ad esempio, 
le visite della moglie e del figlio, che in questi giorni sono 
affetti da un lieve raffreddore, mentre Washkansky ha ri¬ 
cevuto suo fratello e il ministro sudafricano della pianifica¬ 
zione venuto a recare di persona i rallegramenti e le feli¬ 
citazioni, a nome del governo sudafricano. Continua an¬ 
che la terapia al cobalto, anche se l'applicazione di sta¬ 
mane è stata considerata l'ultima della serie. 

Il dottor Botha, il patologo che ha il compilo di seguire 
l'eventuale manifestarsi della reazione immunitaria, osser¬ 
vando che sintomi di rigetto potrebbero essere l'inappetenza 
e la stanchezza, ha sottolineato l'importanza dei sonni tran¬ 
quilli e ristoratori uniti al formidabile appetito di Wash¬ 
kansky il quale da ieri mangia di tutto: bistecche, uova sode, 
budini e perfino qualche tazza di caffè. 

I progressi autorizzano i medici del Groote Shuur llcr 
^pital ad accelerare i preparalivi di quello che sarà uffi¬ 
cialmente il secondo trapianto del cuore in Sud Africa e il 
terzo nel mondo, dopo il tentativo fallito su un neonato a 
New York. Bamard e i suoi collaboratori mantengono tut¬ 
tavia il più rigoroso riserbo sul prossimo intervento e si 
rifiutano nel modo più assoluto di rivelare II nome del pa¬ 
ziente ricoveralo nella loro clinica che attende di essere 
operalo. 


Prima che il Senato approvasse lo stanziamento per i pensionati di guerra 

Era stato già deciso l'aumento delle tasse 

Lo hanno ammesso i socialisti • Il compagno Terracini replicn n Colombo denunciando il ricotto del governo che 
vuole bloccare le rivendicazioni dei lavoratori - Venerdì lo sciopero per In riforma del sistema previdenziale 


Questo goveroo riie traccia 
piani eoonoooid sulla scala 


Si Informò U comando del- quioquenni, ebe stipendia 
TAnna che, per ottenere dei legioni di tecnocrati, die 

prodama ambiziooi europei- 

_ stiebe. non sa soppiKtare la 

pur rwirtima varìaziooe al bi¬ 
lancio dello Stato, vede l'in- 
flazione aOe porte per 75 
mOiardì die vanno aDe pen¬ 
sioni <fi guerra e simula spa¬ 
vento per legHtimare l’ina- 
sprìmento fiscale, un provve¬ 
dimento che — k) ha ammes¬ 
so il sodalista Bonacina — ■ 
era stato deciso dal gowrno 
già prima che il Senato deli¬ 
berasse lo stanziamento per 
le pensioni dì guerra. 

Ieri il governo ha manda¬ 
to Colombo al Senato per¬ 
chè spiegasse le misure che 
fl Consiglio dei ministri ha 
preso sabato somao addos¬ 
sando ai contribuenti la pro- 
^ roga dell’addizionale pro-al- 

L'ammlraalis CMoriatt . ^ luviooatL Però ana'ché fl ni* 



nistro Colombo ha parlato 
fl ragiooier Colombo fl qua¬ 
le ha squadernato davanti ai 
senatori fl libro mastro del¬ 
lo Stato e ha detto che. fer¬ 
ma restando l'intenziooe di 
non aumentare fl disavanzo, 
per far fronte aDe spese in¬ 
trodotte dall * approvazione 
dell’emendamento comunista 
non restava che reperire al¬ 
tre entrate compensative. 
Ben detto, anche se un po' 
banale dal punto dì vista del¬ 
la contabilità pura. D proble¬ 
ma comincia quando si fa 
osservare a Colombo che al 
posto delle nuove entrate che 
fl govenio ri procura aumen¬ 
tando le tasse ri potevano 
mettere ben altre vod, quel¬ 
le che po tr ebbero risuDare 
ad esempio della lotta aUa 
evuione fiscale, dall'imposta 
sui fabbricati, da quel 35 per 
cento di ìmpo^ IGE non pa¬ 
gate. ecc. 

Colombo sa questo tace, ed 


è naturale, perché fl suo go¬ 
verno ix>n ha nessuna inten- 
ziooe dì praticare una politi¬ 
ca dell'entrata che colpisca 
i grandi evEisorì dell’iixlu- 
stria. gli agrari e 1 gruppi 
speculativi. I*referisce stroz¬ 
zare i oontribuentt a reddi¬ 
to fisso sìa per rivalersi po¬ 
liticamente sui Senato e sol- 
l’opposizione che gU haimo 
sciupato un bilancio € intan¬ 
gibile*. ria per intimidire fl 
movimento che è io corso nei 
paese e che prepto^ Io scio¬ 
pero generale di venenfi 15 
per radeguamento delle pen¬ 
sioni e la riforma del siste¬ 
ma previdenziaie. E’ qui fl 
significato ricattatorio delle 
dedskNiì dd ministri vigoro¬ 
samente denunciato a Palaz- 
ao Madama daU'intervento 
del oompagTW sen. Terraciid. 
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OGGI 


il preferito 


D omenica Von. Bonomi 
ha parìato a Fireme 
(ed è nato, sia detto fra 
parentesi, «n bel soUie- 
vo per le altre città). Il 
presidente della Coltiva¬ 
tori diretti ha trattato, 
fra l’altro, del dialogo 
con i comunisti e ha 
elencato le categorie di 
coloro che vorrebbero 
questo colloquio. • Ci so¬ 
no coloro che parlano.,. 
Altri accennano,,. Altri 
ancora considerano.,. Al¬ 
tri ancora indicano.,. Fra 
costoro sono molti.,. So¬ 
no pure moltt coloro^. », 
eee. Pare di essere alla 


biglietteria della stana¬ 
ne sotto le feste, e già 
si sente qualcuno che 
grida: « Non cominciamo 
a spingere ». 

Chi resta, se l’elenco 
di Bonomt è esatto, a non 
volere il dialogo con t 
comunisti? Quasi nessu¬ 
no, coi lo vedete. Ma for¬ 
se non immaginavate che 
anche Von. Bonomi, in 
fondo, sarebbe contento 
di dialogare con noi. Egli 
ha infatti concluso U suo 
discorso con queste paro¬ 
le: m Noi non ei facciamo 
illusioni, non ci mettia¬ 
mo in testa di avere il 
potere di convertire il 


comuniSmo contro la sua 
volontà ». C’è, in questi 
detti, un segreto strazio. 
Si sente che quest’uomo, 
abituato ad avere tanti 
poteri, ambirebbe anche 
al c potere di convertire 
il comuniSmo • e piange, 
in cuor suo, sema spe¬ 
ranza. Fa rnale, perchè 
il comuniSmo è pieno di 
problemi gravi e com¬ 
plessi e qualche ora di 
distrazione gli farebbe 
bene. L’on. Bonomi, dun¬ 
que, non si scoraggi. Fra 
coloro che ci fanno ride¬ 
re, egli è, dopo Togni, 
il preferito. 


MOSCA. 11. 

Nel corso di un’intcrvisla con¬ 
cessa in esclusiva per il nostro 
giornale dal professor Dcmikov, 
direttore dellTstituto del tra¬ 
pianto in Mosca, al giornalinta 
della < .\ovosli > Gheorghi Kar- 
pinski. ^lllu^lre clinico sovietico 
ha cinferrnaio che il professor 
Harnard, noto ora in tutto il 
nioiulo per ii cianioruBO inter¬ 
vento chirurgico effettuato nella 
sua clinica di Città del Capo, 
è stato a .Mosca. Durante .a 
breviSbima permanenza nella ca¬ 
pitale sovietica Bamard ha avu¬ 
to la possibihtà di prendere co¬ 
noscenza dei risultati raggiuiti 
dall'istituto per il trapianto ed 
è stato assistente di Demikov 
nel corso di alcuni interventi 
di trapianto su cani. Demikov 
nella stessa intervista si è in¬ 
trattenuto suirimportanza delia 
operazione portata a termine dal 
suo cojlega e ha proposto l’isti¬ 
tuzione di una « banca degb or¬ 
gani di ricambio > per permet¬ 
tere rapidi interventi di tra¬ 
pianto Diamo qui d testo inte¬ 
grale deir intervista. 


Il professor Demikov mi è 
venuto incontro sulla porta del 
suo studio seguito da un gros¬ 
so cane dall'aspetto mansueto 
con il corpo fasciato da una 
benda bianca. Era — ho sa¬ 
puto poi — il suo ultimo € pa¬ 
ziente » che egli aveva sotto¬ 
posto ad una difficile opera¬ 
zione: nello spazio lasciato li¬ 
bero da una operazione di lo- 
botomia aveva trapiantato due 
nuovi polmoni e un nuovo cuo¬ 
re. asportati da un cucciolo. 
Ora il cane se ne stava tran¬ 
quillamente sdraiato ai piedi 
del professore a dimostrare 
la perfetta riuscita delVinter- 
vento. Ma Demikov non mi 
ha parlato dì questa sua ulti¬ 
ma strabiliante operazione 
bensì di quella effettuata in 
questi giorni dal professor 
Christian Bamard che. per la 
prima volta nella storia della 
chirurgia, ha realizzato il tra¬ 
pianto dei cuore su di un es¬ 
sere umano. 

€ Ho conosciuto Bamard 
— ha detto DemOcov — nel 
I960, durante un suo breve 
soggiorno a Mosca dove era 
venuto per conoscere le ul¬ 
time conquiste realizzate dal 
nostro Istituto. Insieme ab¬ 
biamo fatto alcune operazioni 
di trapianto del cuore su ca¬ 
ni. Era un tipo alto, energi¬ 
co. con il € piglio » del vero 
e appassionato ricercatore, 
evidente nella sua profonda 
conoscenza della chirurgia e 
nell’interesse che dimostrava 
per le ricerche portate avan- 

Gheorghì Karpìnski 

(Segue in uhima pagina) 
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cpTEMI . — ■ 

I*- nei GIORNO—I 

Ferie proibite per 
5 miiioni e mezzo 

N el '65 sono andati in ferie 
3 milioni e 212 mila lavo- 
ratori dipendenti; 2 milioni c 
225 mila uomini e 987 mila 
donne, per una media di 17,8 
giornate. Avevano diritto al go¬ 
dimento delle ferie 8 milioni e 
672 mila lavoratori. Ciò vuol 
dire che 5 milioni c 460 mila, 
pari al 63 per cento dei totale, 
non ' sono andati in vacanza. 
Hanno cioè dovuto rinunciare 
a un loro diritto, e a una loro 
necessità 

I dati di cui sopra sono stati 
diffusi ieri dall’lstinito centra¬ 
le di statistica e devono quindi 
ritenersi attendibili. Ma quello 
che va sottolineato non è il 
fatto in se stesso, bensì il suo 
significato Se in un anno ebe 
segnava già la ripresa della no 
stra economia, come il 1965, 
oltre la metà <lei lavoratori di¬ 
pendenti non sono riusciti ad 
andare in ferie vuol dire, die 
nel « sistema » c’è qualcosa che 
non funziona. E quello die 
non va lo hanno detto gli ope¬ 
rai comunisti alla conferenza di 
Tonno: bassi salari, sfrutta¬ 
mento, calo deH'occupazione, 
aumento del profitto 

La verità è che la stragrande 
maggioranza dei lavoratori ita¬ 
liani — che pure, dati i ritmi 
snervanti del lavoro in fabbrica, 
avrebbero bisogno di un perio- 
<lo di riposo annuale — non 
può andare in ferie per man¬ 
canza di mezzi, proprio mentre 
gli affari dei padroni vanno a 
gonfie vele. Nel '66, ad esem¬ 
pio, il fatnirato di un gnippo 
di industrie meccaniche è au¬ 
mentato suiranno precedente di 
582 412 milioni di lire. Nello 
stesso anno il fatturato di un 
gnippo di aziende tessili (sono 
dati confindustriali, ndr) è sta¬ 
to pari a 271.952 milioni di lire 
contro i 233.443 del 1965. Sem¬ 
pre nell’anno considerato il fat¬ 
turato delle industrie alimen¬ 
tari censite è stato di 422.924 
milioni contro i 383.436 del¬ 
l’anno precedente. 

Colombo dice ai lavoratori 
che * non bisogna fare il pas¬ 
so più lungo della gamba » e 
La Malfa ripete ad ogni pie* 
sospinto che non si deve « dila¬ 
tare eccessivamente » la spesa 
pubblica. Ma le chiacchiere ri¬ 
mangono chiacchiere 

La condizione operala nel 
nostro paese è a un livello in¬ 
sopportabile, al punto ebe 5 
milioni e mezzo di lavoratori 
non riescono a godersi una pur 
breve vacanza neppure dopo un 
anno di sfibrante lavoro. L’uf¬ 
ficio statistico della CEE ha 
documentato, d’altra parte, che 
fra i paesi della Comunità sia¬ 
mo all’ultimo posto nella gra¬ 
duatoria dei consumi, mentre 
siamo al primo in quella dei 
prezzi (alti). E’ questa la so¬ 
cietà del benessere? E’ per man¬ 
tenere, e magari rafforzare, 
questo € sistema * che I lavo¬ 
ratori dovrebbero starsene buo 
ni, a raccattar briciole sotto la 
tavola del ricco Epulone? 

Sirio Sebastianelli 

la non previdenza 
dell'INAIL 

L O SCIOPERO di quattro 
giorni airiNAIL è stato 
un altro esempio della confu¬ 
sione c delle sperequazioni che 
dominano nel settore previden¬ 
ziale. Un anno fa scoppiò lo 
scandalo Roberti e delle super- 
liquidazioni € a stralcio » ad una 
piccola aliquota di personale di 
tale istituto in virtù di un re¬ 
golamento sostitutivo di quello 
generale e non tanto dissimile, 
nella sostanza, da altri regola¬ 
menti di alcune « frange » pri¬ 
vilegiate rispetto alla generalità 
dei lavoratori italiani. Gli oltre 
2300 salariati e il personale 
amministranvo con lo adopero 
hanno denundato alla opinione 
pubblica di non aver avuto a 
distanza di oltre un decennio, 
un qualsiasi trattamento inte¬ 
grativo di previdenza. 

In questi lunghi anni centi¬ 
naia di lavoratori dell'INAIL 
sono andari a riposo con una 
misera pensione INPS; alcuni 
sono deceduti e i loro super¬ 
stiti sono ridotti ad elemosi¬ 
nare dall’amministrazione del- 
riNAIL qualche sussidio men¬ 
sile io attesa che il trattamento 
di previdenza divenga opera-, 
rivo. Veigognoso che le pcn- 
aioni genòmi siano a tali livelli 
(i previdenziali aderiranno alio 
adopero generale del giorno 
15); vergognoso altresì che il 
trattamento integrativo per IO 
mila lavoratori sia finito per 
tanto tempo neUc mone gore 
della palude ministeriale. 

La situazione dd salariati è 
ancora più drammatica: qui d 
troviamo davanti al problema 
delle retribuzioni assolutamente 
inaJeguaie. dopo che sono nu 
adti ad ottenere con lo soopero 
dd giorni scorsi Pimpegno mi- 
nLstcriale ad approvare il trat¬ 
tamento di previdenza I lavo¬ 
ratori per integrare il salario 
(che si aggira dalle 65000 l'Ie 
69000 lite al mese), non pos¬ 
sono che ricorrete alle ptesta- 
zsoni ttraordinarie, danneggian¬ 
do 0 loro fisico 

I salariati non hanno un ruo¬ 
lo; andie se aono spedalizzan 
e tecnid (di laboratorio, di ra¬ 
diologia. infermien. ecc ). essi 
non hanno camera nè prospei 
rive di miglioramento- solo ora 
i sindacati sono riusdti ad apn 
re al riguardo una trattativa con 
la direzione 

Attraverso la sistemazione 
nd ruoli, i salinari hnirOvsi 
di essere i a figliastri » del 
riNAIL e sarebbero finalmente 
sistemati, sorto il profilo nor¬ 
mativo, alla pari con gli impie¬ 
gati amministrativi. 

GabrMIa Cacchini 


Qualcuno ha dato questo ordine ai dirigenti di via Teulada 


rUnità / martedì 12 dicembre 1967 


Resistendo alle violente cariche poliziesche 


La RAI-TV deve tacere Napoli: ocaipata dagli studenti 
sul complotto del '64 ? teatrale dell'Università 

■ ^ Il rDHnra oncàrnHii o 


Tutto diventa « segreto di stato » - Si riunisce la Direzione del PSU - Sfron¬ 
tato commento democristiano - Un'interrogazione dei deputati del PSIUP 


Dopo le testimonianze rese 
In Tribunale da Zinza e Ga- 
spari, due dei generali 1 nf^ 
mi dei quali sono venuti alla 
ribalta sulla scia delle rive¬ 
lazioni sul tentativo di colpo 
di stato deir estate ‘64. il 
< caso ». con tutto il suo peso 
politico, investe ormai diriit- 
tamente il governo. Il dibat¬ 
tito si trasferisce nuovamente 
in Parlamento, dove giace 
dallo sc«)rso marzo la prò 
posta comunista di inchie¬ 
sta parlamentare. La queslio 
ne è stata sollevata con for¬ 
za — come riferiamo a par 
te — con un intervento del 
compagno Giancarlo Pajclta 
alla fine della seduta di ieri 
.sera. I deputati del PSIIIP. 
dal canto loro, hanno prescn 
tato un’infcrropazione che sot 
tolinca la stessa esigenza. 
Ancora una volta, tuttavia, 
il governo cerca di nascon 
dere col silenzio la portata 
del reale problema politico 
che riguarda l’intern coali¬ 
zione e che torna a fare 
emergere aH'internn di essa 
contrasti Rnorn latenti; un al¬ 
to personaggio, sabato scor¬ 
so. è intervenuto anche nei 
confronti della RAI. perché 
in nc.ssuno dei numerosi prò 
grammi televisivi della gior¬ 
nata venis.se data notizia del 
processo De f.orcnzo Expres¬ 
so e degli echi che esso ha 
suscitato Andreotti. chiama 
to direttamente in causa da 
Paletta, finora ha taciuto. 

Tutto diventa, in questo ca¬ 
so. « segreto di Stato ». Lo 
ha rilevato, in tono vivace¬ 
mente polemico. Ferruccio 
Farri sull’ Astrolabio. 

In una tale situazione, e 
mentre a Moro. Andreotti e 
Tavianl vengono rivolti gravi 
e ben precisi interrogativi. Il 
Popolo ha avuto Timprontitu- 
dine di spingersi ad afferma¬ 
re che non risulta « una qual- 
.sla.sl responsabilità — diretta o 
Indiretta — delia DC e dei 
suoi uomini »; « semmai — ha 
aggiunto l’organo della DC — 
diviene sempre più evidente 
il contrario ». In vista del 
Consiglio nazionale de di sa¬ 
bato pro.ssimo. è in corso co¬ 
munque una Intensa serie di 
consuUazionl; non si esclude, 
tra l’altro, un’iniziativa della 
sinistra. Ancora più vivaci le 
reazioni all'interno del PSU: 

10 stes.so Nenni, che si trova 
a Landra, avrebbe telefonato 
sabato scorso a Palazzo 
Chigi, per informarsi sul pro¬ 
cesso e per suggerire il com¬ 
mento apparso domenica sul- 
VAvantH. nel quale, insieme 
a molte incertezze, sì fa luce 
l’esigenza di estendere l’in¬ 
dagine sullo spionaggio poli¬ 
tico e sui fatti dell’e.state del 
1964. In settimana, forse, si 
riunirà la Direzione socia¬ 
lista. 

Molti degli attuali membri 
del governo seppero, a suo 
tempo, sul colpo di stato, as¬ 
sai di più di quanto abbiano 
voluto far credere. Questo 
è certo. L'esistenza delle li¬ 
ste di proscrizione, nelle qua¬ 
li erano raccolti nomi e in¬ 
dirizzi delie personalità poli¬ 
tiche da arrestare e da av¬ 
viare in un campo di concen¬ 
tramento. non poteva essere 
frutto della decisione presa 
dall'oggi al domani da un 
ufhciale. sìa pure di grado 
elevato. Da chi parti quindi 
l’iniziativa? n 25 giugno il go¬ 
verno Moro presentò le dimis¬ 
sioni; due giorni dopo ven¬ 
nero distribuite le c liste ne¬ 
re » a Milano e a Napoli 
(centri di due delle tre divi¬ 
sioni dei carabinieri). A Ro¬ 
ma. evidentemente il procedi¬ 
mento si svolse sotto il di¬ 
retto controllo dei promotori 
del complotto, ma non si tar¬ 
derà ad avere informazioni 
più precise anche sull'* oc¬ 
chio del tifone * della con¬ 
giura. 

Negli stessi giorni, il se¬ 
natore Merzagora si recava 
da Saragat per chiedere la 
formazione dì un « governo 
di emergenza *. Sia negli am¬ 
bienti politici, sia nel Paese, 
intanto, si avvertiva abba- 
stanz nettamente quali nu¬ 
bi si stessero addensando 
sull Italia Parlando Q 3 lu¬ 
glio In piazza San Giovanni, 
nel corso di una manifesta¬ 
zione presieduta da Togliatti. 

11 compagrx) Giorgio Amendo¬ 
la disse- « Si paria di com¬ 
plotti militari e di altre fao- 
tasie politiche della destra: 
queste voci ci lasciano tran¬ 
quilli. giacché sappiamo che 
se certe tentazioni potessero 
nascere, esse verrebbero im¬ 
mediatamente arrestate, per¬ 
ché c'è un potente movimento 
democratico che. come già 
fu nel 1960. non permette- 


Oggi il Lotto 
del 2 dicembre 

Saranno eseguite oggi, 12 di¬ 
cembre, le estranom del Lotto 
che erano previote — pnma del 
recente sciopero dei oipendenti 
Onanziari — per il 2 dicembre 
scorso. In conseguenza di ciò il 
concorso Enalotto n. 43 si svol- 
ferA acci. 


rebbe nessuna involuzione di 
tipo reazionario ». Contempo 
rancamente al monito comu 
nista, in quei giorni, dnche 
Politica, organo della sini¬ 
stra de, accennò abbastanza 
chiaramente a un pericolo au¬ 
toritario. 

La verità su quei giorni è 
oggi comunque nei documenti 
che si trovano nelle mani del 

Tutti I deputali comunisti 
SENZA ECCEZIONE AL¬ 
CUNA sono tenuti ad es¬ 
sere presenti alla seduta 
pomeridiana di mercoledì 
13. 


governo, e che finora sono 
stati negati sia al Parlamen¬ 
to. sia alla magistratura (da 
qui anche la richiesta di ar¬ 
chiviazione del procedimento 
sulle «deviazioni» del SIFAR). 

I documenti si riferiscono 
in particolare a due distinte 
inchieste. La prima é la fa 
mosa inchiesta Beolchini. con 
dotta dal generale Beolchini 
(presidente della commissio 
ne), dal generale 'Turrini e 
dal capo della sezione del 
Consiglio di Stato Lugo; ven 
ne promossa in seguilo alla 
constatazione che dagli archi 
vi del SIF.AR mancavano una 
trentina di • fascicoli, fra i 


quali quelli di Saragat. di 
'Tremelloni. dei generali Aloia 
e Vedovato, del consigliere 
diplomatico del Quirinale Mal¬ 
fatti (il capo del SIFAR AI- 
lavena disse di averli distrut¬ 
ti col tritacarle. ma qualche 
settimana dopo un settima¬ 
nale pubblicò alcuni brani re¬ 
lativi al fascicolo del Capo 
dello Stato). La seconda in¬ 
chiesta è stata condotta l’esta¬ 
te scorsa dal vicccomandan- 
te dei carabinieri, gen. Ma- 
nc.s, dopo le rivelazioni del¬ 
l'Espresso sui fatti dell’estate 
del ’W. 

C. f. 


I risultati delle parziali amministrative 

Sicilia : in regresso 
il centro sinistra 
per le perdite della DC 


Il PCI Sì avvicina ai ri¬ 
sultati delle precedenti 
amministrative - Molte 
te liste locali 


Dalla nostra redazione 

PALER.MO. 11 

Una generale tenden7.a della 
DC alla flessione e, di conse¬ 
guenza. una secca perdita del 
centro-sinistra, sono il dato ca¬ 
ratteristico della piccola torna- 
la elettorale che ha interessato, 
ieri e oggi, 15 comuni delia Si¬ 
cilia per un comple.sso di poco 
più di 70 mila votanti sparsi per 
le province di Palermo. Cata¬ 
nia. Agrigento ed Enna. In 13 
comuni si è votato con la pro¬ 
porzionale. in due (Roccamena 
e Milo) con la maggioritaria. 

La flessione de (meno 2500 
voti rispetto alle regionali di 
questa estate, meno 2 mila ri¬ 
spetto alle precedenti ammini¬ 
strative: il calcolo è effettuato 
sui dati definitivi di tutti i co¬ 
muni superiori ai 5 mila ahi- 
tanti) è particolarmente visto¬ 
sa in alcuni dei centri chiave 
iniere.ssati al volo. A Rivona 
(Agrigento), la DC perde infat¬ 
ti. rispetto alle precedenti 
munaM. due seggi e II punti in 
percentuale; tre seggi e IO pun¬ 
ti a Barrafranca. neH’Ennesc. 
e nella stessa provincia altri 
tre seggi e .sei punti ad Agira: 
nel Palermitano, inoltre, i de 
perdono un seggio a Cimìnna 
(dove li contrastava la sinistra 
unita) e un altro a Camporcale. 

Ad un dato abbastanza uni¬ 
forme della DC (che gioca un 
ruolo decisivo nel far passare 
Io schieramento tripartito da 
37.096 voti a 35.109). si contrap¬ 
pongono risultati meno omoge¬ 
nei. più articolati del PCI, che 
in tre comuni si presentava uni¬ 
to con il PSIUP. Il nostro par¬ 
tito risente in alcuni centri della 
proliferazione di liste locali, 
e in altri della incompleta ope¬ 
ra di recupero delle Te-ssioni re¬ 
gistrate negU anni precedenti. 
Inddono cosi negativamente sul 
dato complessivo del PCI t ri¬ 
sultati di Camporeale (Palermo). 
Motta S. Ana.stasia (Catania) e. 
in provincia di Enna. di Barra¬ 
franca e Regalbufo (in questo 
ultimo comune, tuttavia, avan¬ 
ziamo di 13 punti rispetto alle 
regionali di giugno). Tuttavia i 
successi conseginti ad Agira in 
provincia di Enna (p.ù 3'v- ri¬ 
spetto alle cwnunali del ’6.3). 
di Patagonia, nel Catanc.se (più 
2''^) e in alcuni altri comuni 
consentono di far avvicinare no¬ 
tevolmente il dato complevsivo 
di oggi (12.340 voti nei 13 
munì .superiori ai 5 mila abi¬ 
tanti) a quello delle prec^enti 
amministrative (13.343. nei dati 
di raffronto sono considerate le 
li.ste di blocco in cui il PCI 
è forza assohitamente fonda- 
mentale). Particolarmente im¬ 
portante fi risultato conseguito 
a Rocc.imcna da PCI ? P5?m^ 
uruti. c4ie raddoppiano ì vo*i 
delle 'regionali e aumentano di 
un terzo i vo‘i delle precedenti 
comunali halz.indo dal .36 al 
46 per cento. 

Infine ad un progre.sso uni- 
forme del PRI si contrappone 
im PSt^ .statico nel dato gene¬ 
rale 1 10 065 contro 10 393) m.i 
duramente orovato in centri di 
rilievo politico come Palagooia 
(Jemmi dove la forza sociali.sta 
è praticamente ridotta ad un 
terzo, sia In voti che In seg^ 
e in percentuale. 

Cooie eloquente monito at so- 
cia’democratici valga quindi lo 
smagliante r sultato che la si¬ 
nistra uTuta ha riportato nel- 
i'imico comune — Cimìnna in 
n^ovinna di Palermo — dos'e 
PCI PSTt e PSTITP si presep 
tarano uniti con ima lista co 
mime A Ciminna. infatti, lo 
schieramento popolare ha con 
qu'stato nove .seggi (contro i 
sette che avevano unina sepa¬ 
ratamente PCI e P5)lri ridimen¬ 
sionando la forza della DC che 
pure, a differenza de! pa.s.sato 
aveva stavolta il sostegno aper¬ 
to del liberali che a bella posta 
non avevano presentato una pro¬ 
pria lista. 

g. f. p. 


I RISULTATI COMUNE PER COMUNE 


cimìnna 

PCI - PSU - PSIUP 1054 (43,21 
per cento, seggi 9); OC 1380 
(56,8, 11). 

CO.MUNALl ’63: PCI 222 (8.1 
per cento, seggi 1); PSl 795 
(28.8. 6): DC 1437 (52.2. 12); 
PLl 207 (7.5. 1); MSI 95 (3.4) - 
Totale 2756. 

REGIONALI ‘67: PCI 169 (7.1 
per cento); PSIUP 51 (2.1); 
PSU 486 (20.4): PRI 26 (l.l): 
DC 1472 (61,6); PLl 67 (2.8); 
PDIUM 67 (1.1); MSI 38 (16); 
Altri 53 (2.2) - Totale 2389. 

PIETRAPERZIA 
PCI 936 (17,6%, seggi 5); 
PSIUP 437 (8.2, 2); PSU 1167 
(22, 7)} OC 1495 (28,1, 9); PLl 
523 (9.9. 3); MSI 758 (14,3, 4). 

Comunali ’64; PCI 1044 (18.6. 
seggi 6); PSIUP 356 (6.4. seggi 
2); PSI 735 (13.1, seggi 4): PSDl 
422 (7.5. seggi 2); DC 1670 
(29.8, seggi 9): PU 655 (11.7, 
seggi 3); MSI 722 (12.9. seggi 

4) . Totale 5604. 

Regionali '67: PCI 1201 (22); 
PSIUP-PCI-PRA 563 (10.3): PSU 
1918 (19.2): DC 1756 (32.2); PU 
6i (1.2); PDIUM 17 (0.3): MSI 
809 (14.8). Totale 5458. 

AGIRA 

PCI 1196 (21,3%, seggi 6); 
PSU «13 (14 5, 5); PRI 134 
2,4); OC 25S9 (46,3, 13); MSI 
862 (15,4, 6). 

Comunali '63: PCI 1103 (18.7, 
seggi 6); PSI 1096 (18.5, seggi 

5) ; DC 3098 (52.4. seggi 16); 
MSI 617 (10,4). Totale 5914. 

Regionali '67: PCI 1292 (18,5); 
PSU 466 (6.7): DC 3312 (47.5); 
PLl 53 (0.8): PDIUM 39 (0.5): 
.MSI 1085 15.6); PSIUP-PCI-PRA 
722 (10.4). Totale 6969. 

REGALBUTO 

PCI 1751 (36,9%, seggi 11); 
PSU 389 («,2, 2); DC 1637 (34A 
11); MSI «00 (16,«, 5); MIS 17« 
(3,7, 1). 

Comunali '63: PCl-lnd. 2155 
(43.5, seggi 14); PSI 239 (4.8, 
seggi 1); DC 1686 (34,1. seggi 
11); MSI 422 (8.5. seggi 2). Ind. 
Locali 452 (9.1, seggi 2). Totale 
4954 

Regionali '67: PCI 1117 (24.9): 
PSIUP PCI PRA 191 (4.3): PSU 
366 (8.2); DC 1370 (45); PLl 50 
(1.1); PDIUM 53 (1.2); MSI 
1136 (25,3). Totale 4483. 

RAMACCA 

PCI 1956 (44,1%, seggi 14); 
PSU 635 (14,7 4); PRI 149 (3,4, 
uno); OC 1459 (32J. 10); MSI 
227 (5,10. 1). 

Comunali '63: PCI 2065 (47.1. 
seggi 15): PSI 311 (7.1. seggi 

2) : PSDI 152 (3.5. seggi 1); DC 
1479 (33.7. seggi 10); MSI-destre 
37» (8.6. seggi 2). Totale 4386. 

Regionali '67: PCI 1995 (45.3); 
PSIUP 88 (2): PSU 514 (11.7); 
PRI 87 (2): DC 1435 (32.6); 
PU 44 (1): PDIUM 16 (0.94); 
MSI 212 (4 8); .Alir: 9 (0.2). To¬ 
tale 4400 

BALESTRATE 
COMUNALI 67; PCI PSIUP 
m (6.1%. seggi 1); PSU «30 
(30,2‘t^, seggi 6); DC 1144 (41, %. 
seggi 9); PLl 430 (15.6%, seggi 

3) ; MSI 175 (6.4%, seggi 1). 
Totale: 2747. 

Comunali '63: PCI 154 (5.5, 
seggi 1); PSl 275 (9,8 seggi 2); 
DC 1099 (38.9. seggi 8); PU 447 
(15.8. seggi 3): MSI 142 5. seg¬ 
gi 1): Altri 706 25. seggi S). To- 
Ule 2823. 

Regumali *67: PCI 129 (4.9); 
PSIUP 67 (2.6): PSU 412 (15.7); 
PRI 90 (3.4); DC 1325 (50.5): 
PU 371 (14.1): PDIUM 21 (0.8); 
MSI 162 (6.2): Altri 48 (1.8). 
Tot. 2625 

BARRAFRANCA 
COMUNALI '67: PCI 1707 
{254‘t. seggi I); PSIUP «92 
(5.9'?, seggi 2); PSU «92 («.«"r, 
seggi 4); PRI 173 DC 

2267 (33.«‘?. seggi 11); PLl 272 
(4,1%. seggi 1); MSI «14 (4.7%, 
seggi 1); Altri MS (10.«%, seg¬ 
gi 3). 

Comunali '63: PCl-Ind. Sai. 
2325 (33.7%. seggi 11); PSI 688 
(.9 seggi 3); PSDI 207 (3%); 
DC (43.1. seggi 14): PLl 
318 (4.6. seggi 1): MSI 394 (5.7, 
aeggi 1). Toc 6898. 


Regionali '67: PCI 2438 (34,5) ; 
PSIUP-PCI-PRA 819 (11.6): PSU 
560 (7.9): DC 2780 (39.3); PLl 
67 (0.9); PDIUM 25 (0.4); MSI 
381 (5.4). Totale 7070. 

PALAGONIA 

COMUNALI '67: PCI PSIUP 
700 (10,8%, seggi 3); PSU 2309 
(31,5%, seggi 10); DC 1565 
(24,1%, seggi 6); Indipendenti 
locali 1930 (29,8%, seggi I). 

Comunali '63: PCI 591 (8.9%. 
seggi 2); PSI 2.984 (44.9%. 15): 
PSDI 123 (1.8); DC 2323 (35%. 
seggi 11): PDIUM 380 (5.7%. 
seggi 1): MSI 248 (3.7%. seggi 
1). Totale 6649, 

Regionali '67: PCI 1413 (21.8 
per cento); PSIUP 220 (3.4%); 
PSU 2196 (34%); PRI 46 (0.7 
per cento); DC 1966 (30,4%); 
PU 44 (0.7%); PDIUM 176 
(2.7%); MSI 373 (5.8%). Altri 
30 (0.5%). Tot. 6464. 

MOTTA S. ANASTASIA 
COMUNALI '67: PCI 247 (7,1 
per cento); PSIUP 152 (4,4%); 
PSU (454 (13,1%); PRI 69 

(2,3%); DC 1150 (334%); 

Destre 1160 33,6). Altri 214 (64 
per cento). 

COMUNALI '64: PCI 529 (14.7. 
seggi 3); PSIUP 178 (5%, seggi 
1): PSI 183 (5.1. seggi 1): DC 
717 (19.9. seggi 4): MSI 1010 (28.1 
segg. 6) ; Altri 978 (274. seggi 5). 
Totale 3.595. 

REGIONAU 1967: PCI 599 
(17.9); PSIUP 218 (6,5): PSU 
406 (124); PRI 96 (2,9); DC 
1307 (39.1): PU 200 (6%); MSI 
445 (13,3); PDIUM 60 (1.8): Al¬ 
tri 11 (0.3). Totale 3.342. 

CEFALO' 

COMUNALI '67: PCI 277 
(4,1%, seggi 1); PSIUP 237 
(34%, seggi 1); PSU 1487 (224%, 
seggi 7); DC 3437 (514%, seggi 
16); Destre 1262 (184%, seggi 5). 

COMUNALI: ’63 PCI 238 (3.8 
per cento, seggi 1); PSI 867 
(13.9. 4): PSDI 476 (7.6, 2); 
PRI 390 (6.2. 2): DC 3130 (50. 
16); PU 588 (9.4 3); MSI 569 
(9.1. 2) - Totale 6258. 

REGIONALI ’67: PCI 301 
(4.6%); PSIUP 210 (3.2); PSU 
1270 (19.3); PRI 54 (0.8); DC 
3542 (53,8): PLl 254 (3.8); 

PDIUM 74 (1,1); MSI 445 (6,8); 
Altri 433 (6.3). 

BIVONA 

COMUNALI '67: PCI 912 
(334%, seggi 7); PSU 393 (14.3%, 
seggi 3); PRI 199 (74%, seggi 

1) ; DC 999 (334%, seggi 7); 
Destre 329 (12%, seggi 2). 

COMUNALI '63: PCI 1090 
(38,3%, seggi 8); PSI 138 (4.9%. 
un seggio); PSDI 3.16 (11,8%. 2); 
DC 1279 (45%. 9). Totale 2843. 

REGIONALI '€7: PCI 1271. 
47%); PSIUP 41 (1.5): PCU 236 
(8.7%); PRI 183 (6.8%); DC 
879 (32.5%); PLl 67 (2.5%); 
PDIU.M 4 (O.I); MSI 25 (0.9). 
Totale 2.706. 

CAMPOREALE 

COMUNALI '67: PCI 783 
(26,6%, seggi 5); PSU 411 (13,9 
seggi 3); PRI 352 (11,9%, seggi 

2) ; DC 1241 (42.1%, seggi 9); 
Altri 162 (54%, seggi 1). 

Comunali '63: PCI 1016 (34.1. 
seggi 7); PSl 362 (12.2. seggi 2); 
PSDI 121 (4.1): PRI 169 (5.7. 
seggi I); DC 1306 (43.9. seggi 
lOX Totale 2975. 

Regionali '67: PCI 986 (33.1); 
PSIUP 70 (2.4); PSU 303 (104); 
PRI 49 (1.6); DC 1355 (45.4); 
PU M (3.1) PDIUM 43 (1,4); 
MSI 22 (0.7); Altn 62 (2.1). To¬ 
tale 2981. 

S. GIOVANNI GEMINI 

COMUN.ALI •67; PCI 269 (8%. 
seggi 1): PSU 267 (7.7%. seggi 
1); PRI 245 (7.1% seggi 1); 
DC 2679 (77,4%. seggi 17). To¬ 
tale 3460. 

COMUNALI '63: PCI 273 (7.8. 
seggi 1): PSI 679 (19.4%. 4): 
DC 2.554 (72.8% seggi 15). ToU- 
le 3.506. 

REGIONALI 1967: PQ 588 
(17%); PSIUP 77 (2.2); PSU 
553 (15.9): PRI 52 (1.5) : DC 
2014 (58): PLl 30 (0.9): PORIM 
15 (0.4); MSI 142 (4.1). Totale 
3.471. 


Il rettore costretto a 
chiedere il ritiro degli 
agenti che erano pene¬ 
trati a forza nell’ateneo 
Forte protesta contro 
la legge Gui 

Dalia nostra redazione 

N.APOLl. 11 

Nuova grande giornata di lotta 
conilo 1] piano Gui degli uni- 
versjtari napoletani: l'Umver- 
sità è stata occupata, la polizia 
è intervenuta con violenza, ma 
alla fine, di fronte alla decisa 
reazione degli studenti, ha do¬ 
vuto allontanarsi. 

Nei giorni scorsi, come é 
noto. CI furono occupazioni di 
singole facoltà e ripetuti inter¬ 
venti della polizia che ha con 
tinuato a presidiare Architet¬ 
tura e Agraria fino a questa 
mattina. Alle 11 c'è stata una 
imiwnente assemblea generale, 
che SI è svo ta nel cortile in¬ 
terno della sede centrale dcl- 
rUniversità. gremito fino all'in 
verosimile. Hanno parlato mi 
merosi rappresentanti di fa 
coltà. membri della giunta del- 
rOllUN. assistenti: tutti d’ac- 
cor<lo. con pochissime eccezioni, 
suiroccupazione a oltranza, con¬ 
tro il piano Gui e contro le pro¬ 
vocazioni del rettore e della po¬ 
lizia. 

I vari portoni di accesso sono 
sfati sbarrati, mentre gli im¬ 
piegati lasciavano Tuniversità. 
Meno di un’ora dopo l’inler- 
vento della polizia. Uno spiega 
mento di forze a.ssolutamenie 
eccezionale, decine di camion, 
centinaia fra agenti e carabi¬ 
nieri che hanno letteralmente 
circondato tutta la zona. Il por¬ 
tone centrale è stalo forMto. la 
po'izta è penetrata aliinterno 
del corpo centrale dei fabbri¬ 
cati che costituiscono le sedi 
universitarie. 

Molti degli studenti sono stati 
costretti a uscire, molti altri si 
sono as.serragliati al secondo 
piano. E’ cominciata a questo 
punto una nuova dimostrazione: 
mentre gli accessi dell'univer¬ 
sità erano controllati da ingenti 
nuclei di poliziotti le centinaia 
di studenti rimasti fuori scan¬ 
divano a gran voce slogans con¬ 
tro la polizia, contro il rettore, 
contro il piano Gui. 

A un certo punto, poi. gli stu¬ 
denti hanno cominciato ad attra¬ 
versare la strada sui passaggi 
pedonali, a centinaia, nel due 
sensi, ottenendo naturalmente 
reffetto di bloccare compieta- 
mente U traffico intensissimo. 
CI sono stati una serie di pic¬ 
coli tafferugli, fin quando la po¬ 
lizia non è intervenuta con 
estrema brutalità. Numerosi gio¬ 
vani sono stati duramente col- 
pili, qualcuno è rimasto a terra 
stordito dalle manganellate ed 
ha dovuto essere trasportato al¬ 
l’ospedale. 

La situazione, gii estrema- 
mente tesa, è divenuta dram¬ 
matica. Ma proprio a questo 
punto l’altoparlante Istallato da¬ 
gli studenti rimasti aU'interno 
dell'università dava la notizia 
che 0 rettore, vista la piega 
assunta dagli avvenimenti, ave¬ 
va chiesto alla polizia dì riti¬ 
rarsi. Tutti gli studenti hanno 
cosi potuto ritornare aU’interno. 
fra gli applausi dei compagni. 
I portoni sono stati di nuovo 
sbarrati grandi striscioni sono 
stati posti fra le finestre. 

In serata hanno avuto luogo 
le assemblee di facoltà per di¬ 
scutere sul modi di continua¬ 
zione della lotta. 


f. p. 


Deciso dal 



lAPOLI — Carabinieri e polizia, manganello alla mano, all'interno dell'Università. (Telefoto) 


La legge universitaria all'esame della Camera 

Sono le lotte a indicare 
ì metodi della «riforma» 

Argomentato e preciso intervento della compagna Massucco Costa 
Come debbono essere i dipartimenti - Critiche del socialista Achilli 


Consìglio Nazionale 

Le ACLI 
invitano 
0 votare 
per In DC 

Il Cons-glio Nazionale delle 
-ACLI. con una decisione che 
conferma i lim ti strumentali di 
certe sue posizioni critiche nei 
confronti della politica di cen¬ 
trosinistra e certo non corri¬ 
sponde allo stato d'arumo di lar¬ 
ghi strati di lavoratori cattolici, 
ha stabilito di nnnovare l’ap¬ 
poggio alla DC per le prossime 
elezioni politiche. 

Nel documento d.ffuso a] ter¬ 
mine dei lavori, si dà manda¬ 
to al Comitato esecutivo di pre¬ 
sentare alla DC « 1 pjnti prò 
grammatx::. autonomamente ela¬ 
borati dalle -ACLI — m stretta 
coerenza con gli orientamenti e 
j valori del Movimento — e cor 
rispondent: alle reali aspirazo- 
ni de.la c’as^e lavoratrice e dei 
ceti popolari ». Si dà inoltre 
mandato di « garantire — nel ri¬ 
spetto delle norme statutarie re¬ 
lative alle incompatibiLtà — la 
necessaria presenza nelle liste 
dei candòaU che. per la loro 
e.spcrienza aclista, rappresentino 
coocretamente la realtà del mon¬ 
do del lavoro ». 

Concludendo il ebbaUKo. il 
presidente Labor ha diriiiarato 
fra l’altro die questa scelta 
vuole essere c una aperta solle¬ 
citazione per la necessaria ac¬ 
celerazione de! processo di cen¬ 
trosinistra in modo che questo 
si sviluppi con un’energia rin¬ 
novatrice ». Le motivazioni «ri¬ 
gorosamente politiche » dell’ap¬ 
poggio e’eltorale aHa DC sono, 
secondo Labor. « un ulteriore 
stimolo affinchè la DC si apra 
ad un ben più articolato dialo 
go con le forze reali, culturali e 
sociaL che operano nel Paese 
come componenti vitali e inso 
stituibìh ». 

Sempre secondo Labor. anche 
dopo questa decisione rimarreb¬ 
be «inalterata la spinta defie 
.ACLI affinchè si realizzino in 
Italia nuovY modabtà di gestio- 
na dal poterà». 


Quarta giornata di dibattilo, 
ieri alia Camera, sulla legge di 
« riforma * universitaria del mi¬ 
nistro Gui. Oltre alla compagna 
Angiola Massucco Costa, hanno 
parlato due liberali, tre deino- 
cristiaiii. che con diversi accen¬ 
ti e sfumature hanno difeso la 
legge, e il socialista Achilli il 
cui inten’cnto critico (sui corsi 
d| diploma e quelli di laurea e 
sugli istituti aggregati) ha susci¬ 
tato anche le reazioni del de Er- 
mini, relatore dj maggioranza. 

La compagna Massucco Costa, 
ordinaria dj psicologia a Torino, 
ha dimostrato come stano le stes¬ 
se lotte degli studenti a solleci¬ 
tare una reale riforma delle uni¬ 
versità. In questi giorni gli stu¬ 
denti universitari di Torino, che 
occupano Palazzo Campana, han¬ 
no organizzato corsi e seminari 
in cui sperimentano le innovazio¬ 
ni didattiche e di ricerca collet¬ 
tiva delle quali fanno menzione 
nella loro carta nvcndicativa. Al 
pari degli studenti di Cagliari. 
Genova. Milano. Paria. Sassari 
e Trento, essi hanno richieste 
precise da porre ai docenti da 
un lato e ai legislatori dall'altro 
in nome dj un reale rivolgi.mento 
culturale economico e .sociale a 
cui chiedono che l’un versità con¬ 
tribuisca ristrutturandosi e adot¬ 
tando programmi e metodi di i 


studio e di lavoro corrispondenti 
airallargamcnto della base degli 
iscritti e alla necessità di un 
nesso più stretto con le es genze 
di sviluppo del Paese. 

Uno dei più gravi problemi 
deH'università — ha affermato 
la compagna Costa — è quello 
della ricerca scientifica. La leg¬ 
ge cerca di ovviare con Tistitu- 
zione dei d partìmenti, ma questi, 
però, riguardano solo il dottora¬ 
lo. Ciò dimostra che la ricerca 
scientifica è praticamente avulsa 
dagli altri due tipi di corsi pre¬ 
visti dalla legge. E’ quindi ne¬ 
cessario che la struttura del di¬ 
partimento venga estesa a tutti 
1 livelli di corsi universitari, in 
modo che a tutti sia consentito 
di conseguire una preparazione 
polivalente e polititecnica. 

L’istituzione del dipartimento 
potrebbe essere l’elemento diffu¬ 
sore dcirtstanza culturale global¬ 
mente intesa, al di là dei dia¬ 
frammi e delle preclus oni che 
soffocano Tattività didattica e. 
.soprattutto, quella di ricerca. Il 
fine ultimo è quello di contempe¬ 
rare le esigenze deH'autonomia 
con quelle della coesione, per rin¬ 
novare, secondo lo spirito scien¬ 
tifico della ricerca, tutt, f livelli 
di diploma. Ai finì della più ra¬ 
zionale utiUzzazione del poten¬ 
ziale scientifico sarebbe inutile 


e dannosa la poss bìlità di inter¬ 
vento di enti di pressione estra¬ 
nei ali’università. Questa non de¬ 
ve essere svuotata del seltoie 
della ricerca, per non farla di¬ 
venire una fucina di burocrati. 


Ancara accupata 
anche l'Atenea 
di Sassari 

S.ASSARI. Il 

E' in corso l'occupazione dtl- 
l'Unlversità di Sassari, attuata 
dagli studenti per protesta con¬ 
tro Il piano di modifiche del¬ 
l'ordinamento universitario pro¬ 
posto dal governo. L'occupazio¬ 
ne, alla quale hanno aderito gli 
studenti di tutte le facoltà, pro¬ 
cede senza incidenti di sorta. 
Stamane si sono svolle assem¬ 
blee, nelle quali si è riconferma- 
la il no degli studenti dell'Uni¬ 
versità di Sessari al Plano Gul. 


Non diamo lavoro 
ai riparatori 



C^DntfD dì lofD non abbiama 
nulla. Ma per i nostri televisori 
cerchiamo di fame a meno. 
Per noi ò una questione di 
principio produrre televisori 
che durino anni senza bisogno 
di riparatori. Quasi un'idea 
fissa. Non ce ne vogliano: 
intorno il lavoro non. pianca. 


TELEVISORI 


IflERU 
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‘ ^ . ì 

La mafia oggi 

I processi 
dei «non so» 

I legami tra ì gruppi mafiosi e certe for¬ 
ze politiche - La DC agrigentina - Fallito 
il tentativo di paralizzare l'attività della 
commissione parlamentare antimafia 


' Nell’attuale stagione 'di 
processi di mafia colpisce 
(anche se non giunge inat¬ 
teso) lo snocciolarsi in aula 
della serie dei « non so >. In 
certi casi, vien fatto di ri¬ 
cordare quel che disse qual¬ 
che tempo fa un vecchio ca¬ 
pomafia al presidente del 
tribunale che lo stava inter¬ 
rogando: * Eccellenza, nulla 
so e nulla ho visto; ma se 
questo che sto dicendo può 
costituire pregiudizio, è co¬ 
me se non l’avessi detto ». 
Con poche variazioni di for¬ 
ma, cosi si stanno compor¬ 
tando anche gli imputati nei 
processi di Catanzaro (ma- 
fìa di Palermo), di Lecce 
(mafia di Agrigento, per 
l’uccisione del commissario 
Tandoy) e di Trapani; e le 
stesse cose si possono ascol¬ 
tare nei molti procedimenti 
che riguardano Luciano Lig- 
gio, feroce mafioso di Cor- 
leone. 

Dietro il monotono ritor¬ 
nello della mafia, c’è, natu¬ 
ralmente, una spiegazione. 
Quasi tutti i mafiosi trasci¬ 
nati in tribunale hanno nel¬ 
la loro fedina penale una in¬ 
finità di processi terminati 
con assoluzioni per insuffi¬ 
cienza di prove. Invariabil¬ 
mente, la direttiva che viene 
impartita aH’imputato da 
parte dei difensori e dei pro¬ 
tettori politici è quella di ne¬ 
gare; negare ostinatamente, 
anche dinanzi all’evidenza 
dei fatti, perchè que.sta è 
la condizione indispensabile 
per poter esercitare con suc¬ 
cesso tutte le pre.ssioni ne¬ 
cessarie per giungere, ap¬ 
punto, al risultato dell’* in¬ 
sufficienza di prove ». Fin¬ 
ché l’imputato non dice . Sì, 
sono stato io » ha sempre 
mille possibilità di cavarse¬ 
la a buon mercato. 

Questa linea non ha nulla 
di casuale. Fa parte, anzi, 
di un complesso ordito che 
tende al riagganciamento di 
questi gruppi mafiosi con 
certe forze politiche che han¬ 
no tutto l’interesse a garan¬ 
tirsi il loro silenzio. Non bi¬ 
sogna infatti dimenticare 
che questi processi portano 
In luce alcuni nodi politici. 
Quello di Lecce, per confes¬ 
sione dello stesso inviato 
del Corriere della Sera e de¬ 
gli Inviati di altri giornali, 
non è altro che il processo 
a un gruppo di uomini di 
mafia i quali, nel periodo 
.successivo alle leggi di ri¬ 
forma agraria, attraverso 
l’aiuto politico e finanziario 
di organi pubblici, acquista- 
x’ano le terre che gli agrari 
a\Tebbero domtn consegna¬ 
re ai contadini. Da qui l’in- 
trico .sangiiino.so della lotta 
tra due fazioni mafiose e la 
lunga catena di omicidi sul¬ 
la quale — .stando al proces¬ 
so — il Tandoy avrebbe ste¬ 
so un velo di omertà. 

Che le cosche abbiano 
stretto un collegamento con 
I dirigenti della DC agrigen¬ 
tina risulta mire chiaramen¬ 
te dagli atti del procesco. 
E’ significativo, neraltro. che 
un assessore del governo re¬ 
gionale. l’on Aldo Bonficlio. 
abbia lasciato temporanea¬ 
mente l’attività nubblica. 
per la quale è anche paga¬ 
to. per correre a difendere il 
principale imputato, quel Li¬ 
brici il cui fratello (anch’eeli 
Imputato) sj trova tuttora in 
America perchè il governo 
Italiano non ba chie.sto in 
tempo l’estradizione, consen¬ 
tendo così alla nano di * Co¬ 
sa no.stra » di versare la cau¬ 


zione per la libertà provvi¬ 
soria. 

Il procedimento di Catan¬ 
zaro vede come protagonista 
una mafia più < nuova », ma 
non per questo meno spre¬ 
giudicata e sanguinaria, o 
meno radicata neile cliente¬ 
le della DC. SÌ tratta degti 
uomini deila speculazione 
edilizia c del commercio 
clandestino del tabacco e 
della droga: sono essi che, 
con la complicità del Comu¬ 
ne c della Regione, hanno 
sfigurato il volto e saccheg¬ 
giato le ricchezze della cit¬ 
tà di Palermo. Angelo La 
Barbera, l’imputato di mag¬ 
giore spicco, è l’uomo al 
quale ci si è sempre rivolti 
per ottenere raccomandazio¬ 
ni e favori presso il sindaco 
Lima, segretario provinciale 
della DC palermitana. I mag¬ 
giori imputati, ricercati dal¬ 
l’Interpol per traffici di co¬ 
caina, ottenevano passapor¬ 
to e porto d’armi a tamburo 
battente attraverso prefetti 
in carica. 

L’intreccio tra delinquen¬ 
za, forze politiche e appara¬ 
to statale non è mai stato 
tanto evidente. Questa con¬ 
nivenza è costata la vita a 
ufficiali e carabinieri impe¬ 
gnati a Palermo nelle opera¬ 
zioni contro i responsabili 
degli episodi delittuosi di 
questi anni. I loro familiari 
(con una sola eccezione), 
però, rivelando cosi il clima 
in cui il processo si svol¬ 
ge, non si sono costituiti 
parte civile: in un dibatti¬ 
mento al quale prendono 
parte duecento avvocati, dal 
più celebre al più o.souro 
(si calcola che i processi di 
mafia in corso costeranno, 
in spese legali, circa due 
miliardi), gli unici assenti 
sono i rappresentanti dì chi 
ha pagato un tragico prezzo 
alla delinquenza organiz¬ 
zata. 

A prescindere da quelle 
che saranno le vicende giu¬ 
diziarie che si svolgono a 
Catanzaro, a Lecce o in altri 
tribunali, il problema che 
si pone è di carattere politi¬ 
co. La DC ha parlato a Mi¬ 
lano di riforma dello Stato, 
restando nelle nebbie del¬ 
l’astratto. mentre in una 
gran parte della Sicilia pro¬ 
prio l’apparato statale è sta¬ 
to ed è subordinato a forze 
delinquenziali che hanno a.s- 
sicurato potere e voti a 
gruppi democristiani. Per 
.spezzare questa catena non 
è certo neces.sario attende¬ 
re una grande riforma. Ba¬ 
sta colpire le forze che at¬ 
tualmente sono al centro dei 
proce.s.si, e che hanno tenta¬ 
to perfino — non riu.scendo- 
vi, grazie alla efficace rea¬ 
zione delle forze democrati¬ 
che — di paralizzare l’attivi¬ 
tà della commissione anti¬ 
mafia. La DC si guarda be¬ 
ne daH’imboccare questa 
strada, mentre socialisti e 
repubblicani, all’intemo del 
centro-sinistra, continuano a 
collahorare con le forze più 
comprome.sse. E’ nece.ssario 
quindi che un va.sto movi¬ 
mento di opinione pubblica, 
al quale partecipino forze 
sane cattoliche e sociali«:to. 
imoonga ai Rumor, ai Pic¬ 
coli e ai Fanfani — 1 quali 
si servono del personale po¬ 
litico segnato a fuoco dal 
rapporto con la mafia — di 
sciogliere finalmente que.stl 
nodi, cnlnendo i massimi re¬ 
sponsabili. 

Emanuele Macaiuso 


Lassossino quindicenne di Parigi è crollato dopo dodici ore di interrogotorio 



L’allucinante diario su 
cui Francois M. ha appun¬ 
tato fase per fase il suo 
delitto - Una telefonata 
anonima avrebbe messo 
la polizia sulla strada 
giusta - << La colpa è dei 
miei, che si sono separati» 


Ha ucciso Emmanuel solo per soldi 


HA CONQUISTATO 
PERFINO LONDRA 



Perfino i compassati londinesi (smentendo ancora una volta il pregiudizio che li vuole, appunto, 
compassati) sono rimasti molto emozionati dalla bellezza di Glena Forster-Jones e dai suoi audaci 
abbigliamenti. La giovane attrice negra deve II suo improvviso successe britannico anche a) 
fatto di aver partecipato al film c Joanna s del giovane debutfante Mike Same, che racconta 
la scabrosa vicenda di una ragazza ninfomane e cleptomane. Nella foto: Glena a passeggio 
per Londra 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI, n. 

Psichiatri e magistrati so¬ 
no tutti concordi: mai un cri¬ 
mine commesso da un giova¬ 
ne ha toccato un tale punto 
di orrore. Frangois M., un ra¬ 
gazzo di 15 anni, fa il suo al¬ 
lucinante ingresso nella galle¬ 
ria dei grandi criminali, do¬ 
po aver confessato il rapi¬ 
mento e l'uccisione del picco¬ 
lo Emmanuel Maillard. dì soli 
sette anni. 

Come è potuto arrivare fi¬ 
no a questo punto? Quali so¬ 
no i motivi? Questi interro¬ 
gativi si pongono con ango¬ 
scia alla Francia intera, che 
per sette giorni ha seguito 
con inquietante tensione il ra¬ 
pimento del bombino Ma nes 
suno dispone di una rispo¬ 
sta. Quel che si sa è che il 
ragazzo era rimasto molto 
scosso per il divorzio dei ge¬ 
nitori (lo ha detto egli stes¬ 
so); aveva un carattere soli¬ 
tario e introverso; era stato 
curato due volte per malat¬ 
tie nervose; si era forgiato 
un suo distorto mondo idea¬ 
le. che la lettura insistente 
di romanzi polizieschi riem¬ 
piva di immagini morbose e 
violente. 

Troppo poco, tuttavia, per 
spiegare l’efferatezza di un 
adolescente che gli inquirenti 
definiscono c un adulto, sul 
piano criminale », L’unico pun¬ 
to fermo è l’avidità: la som¬ 
ma del riscatto, l’unico bra¬ 
moso scopo; questa sete di 
quattrini, raccolta dai perso¬ 
naggi incontrati nelle sue let¬ 
ture. per cui il danaro è il 
risultato di ogni azione. Il 
dramma si è svolto tutto nei 
bei quartieri, in uno dei par¬ 
chi più eleganti di Parigi. 
Versailles. Quando, a Fran¬ 
gois — di cui ignoriamo il 
volto, così come il cognome, 
perchè la legge francese im¬ 
pedisce di dare tali notizie 
quando si tratta di minori — 
à venuta l’idea del crimine? 
Impossibile dirlo. Si sa sol¬ 
tanto che. 24 ore pr^ma del 
ratto di Emmanuel, Frangois. 
nella piccola camera della 
bella casa bianca di sua ma¬ 
dre — avenue Marechal Dou- 
glass Haig. X — a 200 metri 
da casa Maillard. al n 4. ha 
accuratamente ritagliato alcu¬ 
ne lettere da un giornale per 
ragazzi e le ha incollate su 
un foglio bianco. 

Era la richiesta di un mi¬ 
lione di vecchi franchi, per 
il riscatto del piccolo Emma¬ 
nuel. Poi. con il fogUo in 
tasca, ha atteso. All’indoma¬ 
ni, mescolato alla foPa degli 
scolari che uscivano dalla 
scuola di Saint Jean de Be- 
thune, si è persuaso che il 
momento per agire era arri¬ 
vato. Erano le 11,30 di lune 
di 4 dicembre. 



Il piccolo Emmanuel 

Emmanuel esce di scuola. 
Conosce Frangois perchè que¬ 
sti gioca di tanto in tanto 
con sua sorella (otto anni), 
che dice sempre: « Emma¬ 
nuel è bello come un ange¬ 
lo »; un’immagine di felicit.ì 
serena da cui — secondo gii 
psichiatri — Frangois si sa¬ 
rebbe sentito frustrato, fino a 
volerla colpire. Frangois si 
avvicina con una vecchia car¬ 
rozzella per bambini, sulla 
quale ha messo una cassa di 
legno, c Vieni — dice ad Em¬ 
manuel — se monti dentro la 
cassa, io ti porto nella mia 
capanna. Ma prima passia¬ 
mo a casa mia... ». 

Emmanuel accetta; è affa¬ 
scinato di essere scelto da 
un < grande » per condivide¬ 
re i suoi giochi, conosce la 
capanna da cantoniere dove 
Frangois si ritira da solo, 
senza mai accettare i compa¬ 
gni. Emmanuel si cala nella 
cassa, vi si rinchiude felice. 
Durante il tragitto. Frangois 
— mentre Emmanuel ride di¬ 
vertito dentro la cassa — per 
passare inosservato con il suo 
strano carico, grida come 
fanno gli straccivendoli: 
€ Cenci vecchi, ferri vecchi >. 

Arrivati davanti alla sua 
villa, Frangois fascia la car 
rozzella, dice a Emmanuel di 
aspettarlo, corre alla casa 
dei Maillard. infila la lette¬ 
ra con la richiesta del ri¬ 
scatto nello cassetta delle lei 
tere (.sarà la madre di Em¬ 
manuel a trovarla poco dopo) 
e. sempre correndo, ritorna 
alla sua carriola. Emmanuel 
non si è mosso. Si giunge co¬ 
si alle 13. 

Dopo un quarto d’ora dal¬ 
l’arrivo nella capanna, Fran¬ 
gois colpisce, all’impazzata. 


A colloquio con ì delegati alla Conferenza operaia del PCI 

65-70 mila lire mensili è la paga dei più 

Perchè erano presenti alcuni non iscritti al partilo - L'uomo e ia macchina: un rapporto invertito con grave pericolo della salute, un punto-chiave dello sfruttamenlo 


Dal nostro intriato 

TORINO. II. 

c Io non sono iscritto al par¬ 
tito — cì ha detto un operaio 
genovese della Nuova utensi¬ 
leria italiana di Fra — ma 
gira e rigira se non capiti 
tra i comunisti non sentirai 
mai parlare seriamente dei no¬ 
stri problemi. Cosi, per chia¬ 
rirmi meglio le idee, ho accet¬ 
tato di far parte della delega¬ 
zione della fabbrica alla tV 
Conferenza operaia >. 

L'azienda, che occupa circa 
HO persone, fa parte del grup¬ 
po IRI e produce essenzial¬ 
mente punte ad elica, frese, 
maschi alesatori prevalente¬ 
mente per l'industria di stato. 

Abbiamo fatto una assem- 
(Reparatoria — precìsa un 


altro delegato — per un esame 
approfondito della condizione 
degli operai nella nostra fab¬ 
brica; i problemi sono gravi. 
Cì costringono a lavorare con 
tempi predeterminati ma non 
ci viene riconosciuto il cotti¬ 
mo. e se non dai la produzione 
fioccano le lettere per scarso 
rendimento e le multe. La pro¬ 
duzione è raddoppiata, i sala¬ 
ri della seconda categoria si 
aggirano sulle &70 mila lire. 
Malgrado la qualità del lavo¬ 
ro richiesto la maggior fwrte 
è di terza categoria. Poi c’è la 
questione della salute, minac¬ 
ciata in molti casi dalle so¬ 
stanze nocive usate nelle la¬ 
vorazioni di tempera. A que¬ 
sto proposito è in cantiere una 
inchiesta referendum. 

Massiccia la partedpczio- 


ne dei toscani. I ragguagli ce 
li fornisce il compagno Nicco¬ 
li. del Comitato regionale. 
€ .Ab’jiamo portato a Torino ol¬ 
tre 400 delegati ed invitati, tra 
cui esponenti della CISL e nu¬ 
merosi indipendenti. Tra qu^ 
sti. due hanno chiesto riscri¬ 
zione al partito ». Da sottoli¬ 
neare che le spese di parteci¬ 
pazione sono state coperte in 
gran parte da sottoscrizioni 
fatte nelle fabbriche. Intensa 
— continua Niccoli — è stata 
l'azione preparatoria, che ci 
ha visto impegnati in centi¬ 
naia di assemblee culminate 
con convegni operai di zona, 
nei referendum sulla condi¬ 
zione nelle fabbriche e sulla 
occupazione femminile. 

€ Noi abbiamo potuto costi¬ 
tuire durante i lavori di pre¬ 


parazione della conferenza la 
organizzazione di partito nella 
azienda ». ci dicono due gra¬ 
ziose delegate della Lebole di 
.Arezzo, c Anche da noi i pro¬ 
blemi non mancano e i ritmi 
di lavoro sempre più intensi 
rappresentano uno dei guai 
maggiori della vita dì fabbri¬ 
ca ». Le nevrosi sono aH'ordine 
del giorno. Si sente però in 
fabbrica, a diversità del pas¬ 
sato. una attenzione crescente 
all'iniziativa del nostro partito 
D compagno Orlando Io ab- 
bianv) avvicinato quando ave¬ 
va appena terminato l'inter¬ 
vento alla tribuna della con¬ 
ferenza sulla situazione di Flir¬ 
to Marghera. E’ un aggiustato- 
re meccanico della Italsìder. 
A rappresentare le fabbriche 
della zona — dice Orlando — 


siamo presenti con 22 delega¬ 
ti designati nel corso delle nu¬ 
merose riunioni tenute a livel¬ 
lo di azienda e di gruppo Ital- 
sider. R materiale raccolto 
attraverso referendum è stato 
notevole ed interessante. Han¬ 
no risposto almeno il G0% dei 
lavoratori. R panorama deli¬ 
neato sulla condizione operaia 
è impressionan»e. Nella mia 
fabbrica in 40 giorni si sono 
avuti 40 infortuni superiori 
agli otto giorni di asesnza. E 
poi cì sono i salari tnsufficien 
ti (G&70 mila lire al mese), 
i trasporti inadeguatì. la crisi 
degli alloggi. l’emigrazione 
crescente, i problemi derivan¬ 
ti dalle recenti alluvioni. In 
sostanza un malcontento dif¬ 


fuso che deve trovare nella 
azione dei partito una corri¬ 
spondenza adeguata. 

(^includiamo la nostra ra¬ 
pida panoramica sulle dele¬ 
gazioni con Torino. (}oriasco. 
della RIV. d sintetizza l'azio¬ 
ne dell'organizzazione di par¬ 
tito. cR nostro impegno mag¬ 
giore — dice — è stato quello 
di collegare la situazione dì 
fabbrica (sfruttamento, dequa¬ 
lificazione. attacco alla oc¬ 
cupazione. blocco salariale) al¬ 
te sue cause fondamentali ed 
in primo luogo alla operazio¬ 
ne che ha condotto la RIV 
sotto il controllo della SKF 
svedese. Di qui la necessità 
dell'impegno politico, della mo¬ 
bilitazione e della lotta per ot¬ 
tenere il controllo pubblico su¬ 
gli investimenti e sugli indi¬ 


rizzi della sodetà. I problemi 
posti sono sentiti ed oggi con 
noi alla conferenza abbiamo 
anche un membro FIM della 
commissione interna ». 

Bruno Ugolini 

La conferenza 
sottoscrìYe 2 milioni 
per i braccianti 
calabresi arrestati 

Nel corso della Conferenza 
operaia del PCI, che si è tenuta 
sabato • domenica a Torino, so¬ 
no state sottoscritte L. 
per aiutare i braccianti calabresi 
arrestati per rappresaglia dopo 
lo occupazioni di terre. 


c< % tm bastone nodoso, il 
biondo capo del bambino, lo 
ammazza. Senza perdere il 
.sangue freddo, gli toglie tilt- 
ti gli abiti e avvolge il corpo 
in una vecchia coperta, lo 
mette in una ca.ssa. 

Il sinistro equipaggio ri¬ 
parte verso il bosco, doi e 
Frangois seppellisce il cada¬ 
vere, sotto le foglie morte. 
A ca.sa, come un gangster .spe¬ 
rimentato, Frangois, dopo ave¬ 
re nascosto il resto dei ve¬ 
stiti, prende con sè !>* bre¬ 
telle e le scarpe di Emma¬ 
nuel. per servirsene come pro¬ 
va del ratto con i geniiori 
del bambino. 

.Scatta l’allarme. L’pffaire 
sconvolge l’intera Francia 
Tutta la polizia, il ministro 
dell’Interno, la radio, la te¬ 
levisione seguono minuto per 
minuto la misteriosa vi-enda. 
Ma Frangois è più calmo che 
mai. Legge su un giornole 
die la cifra richiesta — un 
milione di franchi — e ridi¬ 
cola. Allora, ne chiede sei, e 
telefona — da dove non si 
sa — ai genitori di Emmanuel 
e al loro intermediario, scel¬ 
to nella persona di un sa¬ 
cerdote. padre Alexandre. Per 
sei volte, Frangois camuffa la 
sua voce. Ora è autoritario, 
ora minaccioso, ora ras.sicu- 
rante: < Signor Maillard — 
dice — voi siete ricchi, mol¬ 
to ricchi. Voi potete pagare. 
Il bambino vi sarà reso alle 
8 ... mettete il denaro nella 
chiesa di Versailles ». 

Il sacerdote, che con.segna 
il danaro — due inilte tre 
milioni di vecchi franchi ir. 
biglietti dal taglio di 50 fran¬ 
chi — non vede nella chiesa 
che un’ombra, che posa in un 
angolo le bretelle e le .scarpe 
di Emmanuel. Ma il prete non 
dirà nulla alla polizia. L'ha 
promes.so. Frangois torva a 
casa per nascondere H dana¬ 
ro: nel garage, prima, poi nel 
granaio. In un taccuino, piin 
to per punto, annota ogni mo¬ 
mento del ratto di Emmanuel, 
della morte del bambino, e 
i suoi nuovi successi. E’ fie¬ 
ro di tenere in scacco t,itta 
la polizia di Francia. 

Il ministro dell'Interno in 
persona gli rivolge, attraver¬ 
so la TV. una perorazione e 
gli dà una tregua di 21 ore. 
Frangois si ritiene invincibi¬ 
le. come James Bond Due 
giorni prima ha festeggiato il 
compleanno, felice e sorri 
dente, con le due sorede il 
padre, che è direttore di una 
grande ditta automobilistica, 
non era pre.sente, ma la ma¬ 
dre e la nonna erano lì, at¬ 
torno a lui. davanti aìli tor¬ 
ta con quindici candeline di 
buon augurio. 

Ciò che ha perduto Fran¬ 
cois sarebbe stata, secondo 
l’ultima versione, una tele- 
fonata anonima alla polizia: 

* Cercate nel quartiere, e tro¬ 
verete ». (Questa telefonata 
potrebbe significare, nonostan 
te che tutto faccia ritenere il 
contrario, che. se Francois non 
ha avuto complici, perlomeno 
delle persone lo avevano già 
sospettaloì 

Dopo la segnalazione i po¬ 
liziotti di Versailles hanno 
ripensalo a questo adolescen¬ 
te troppo sicuro di sè. che 
era stato mterrogato all’inizio 
delTinchiesta e che sì era 
mostrato imperturbabile. Sa¬ 
bato sera la polizia è tornata 
ai numero 30 delVavenue Ma¬ 
rechal Douglass Haig. 

Francois ero tra il nonno, la 
nonna, la madre e le due so¬ 
relle. c Seguiteci » hanno det¬ 
to gli agenti a Francois. « E 
anche voi, signora » hanno 
detto alla madre: perché un 
minore non può essere ferma¬ 
to o interrogato, se non in 
presenza di un genitore. Nel 
carrozzone della polizia, per 
la prima volta. Francois si è 
messo a pruxngere: ma la sua 
emozione è durata non più di 
qualche minuto. Subito dopo 
è tomctto ad essere il déltn- 
q>iente incallito che, per do¬ 
dici ore. ha tenido testa al¬ 
l’interrogatorio della polizia, 
senza tentennare un solo mo¬ 
mento. 

La prima tesi con cui si di¬ 
fende è che dei malfattori lo 
hanno costretto a rubare il 
bambino. Ma non resiste, di 
fronte al ritrovamento del tac¬ 
cuino di appunti, in cui il rat¬ 
to i minuziosamente descrit¬ 


to. La seconda versione (che 
Frangois sosterrà fino alle 
quattro del mattino) è che egli 
ha agito con due complici, 
di cui ha giurato sul Vange¬ 
lo di non rivelare i nomi. Ma 
nel frattempo i poliziotti sco 
prono nel granaio della villa 
i sei milioni, quelli che Fran¬ 
gois aveva detto di aver di¬ 
viso con i due .sconosciuti. 
Alle otto di domenica matti¬ 
na il ragazzo confessa infine 
di aver agito da solo. 

Alle 10,30 il corpo di Em¬ 
manuel, leggero e diafano co¬ 
me una stalattite, è scoperto 
nella fore.sta di Versailles, 
nel luogo” indicato da Fran¬ 
gois. 

L’assassino non ha avuto 
una lacrima per la .sita pic¬ 
cola vittima. Sembrava che 
gli interessas.se .solo il suo 
caso personale. E’ .stato fred 
do. metodico, calcolatore, fino 
aU'ultimo. Secondo gli inqui¬ 
renti il motivo del delitto 
abominevole, sulla base del¬ 
l’ininterrotto interrogatorio du¬ 
rato dodici ore, sembra e.sse- 
re .stato .soltanto ed essenzial¬ 
mente l’avidità del denaro. 

Il ragazzo ha continuato ad 
affermare che * non sarebbe 
mai arrivato a quel punto .se 
i suoi genitori non avessero 
divorziato ». Ma anche que.sta 
dichiarazione sembra far par¬ 
te di un carattere venato dot¬ 
ta più sperimentala ipocrisia. 

m. a. m. 


Annunciato al Congresso 
per l'archeologia 
e la storia deH'arte 


Sciopero 
in difesa 
del patrimonìe 
artistico 

Dal nostro corrispondente 

PISA.11 

Per tre giorni, nell'aula ma¬ 
gna dell'Università di Pisa, stu¬ 
diosi. parlamentari, uomini di 
cultura, funzionari delle ammi¬ 
nistrazioni delle Antichità e Bel¬ 
le arti hanno discusso sal- 
Ja tutela c I a valorizzazione 
dei patnmonto s'onco. archeo¬ 
logico. artistico e del paesaggio 
alia luce dei risultati resi noti 
dalla commissione di mdag ne 
parlamentare 

.Molti degli intervenuti al Con¬ 
gresso e lo stesso on. Franco* 
schzu che ha presieduto La com¬ 
missione hanno ricordato che la 
sua legge istitutiva prevedeva 
mfatti che entro sei mesi dalla 
fine dei lavori il governo dove¬ 
va presentare disegni di legge 
che raccogliessero le indicazio¬ 
ni scaturite dall'opera dei par- 
Lamentan e degli esperti. re¬ 
lazione fu presentata il 10 mar¬ 
zo dello scorso anno.- oggi il 
parlamento non ha ancora nien¬ 
te su CUI discutere. 

Da qui le dure cnliche n- 
vo!te al governo per la sua 
inerzia, come ha affermato il 
compagno on. Loperfido. metten¬ 
do in evidenza che i gruppi par¬ 
lamentari fino ad ora uniti sul¬ 
le decisione d^a Commessmne 
^ indagine si divideranno te 
il centro-snistra presenierà un 
testo difforme dal risuXati rag¬ 
giunti in quella sede. 

€ Le Soprintendenze — D prof. 
Ragghiariti ha nsustito su questo 
concetto — rischiano sempre 
di diventare uffici penfenci c 
burocratici del ministero delia 
PI». 

n (Congresso ha avanzato pro¬ 
poste precLse. parlando senra 
mezzi termali della necessità 
di dare battaglia, di mobibtare 
le forze politi<^ e culturali del 
Paese. ET stato, infine, appro¬ 
vato un documento conclusivo 
nel q^Ie si chiede il nspetto 
dei^i impegni assunti in merito 
alle leggi per la riforma della 
ammìnistrarone dei beni cul- 
turzdì. 

U oongp y o ha accolto la pro¬ 
proposta di uno sciopero dimo¬ 
strativo e la Società di Archeo¬ 
logia e Storia dell'Arte ha im¬ 
peciato ctutti i soci untrer.stla- 
ri e non universitari a parteci¬ 
pare a tale sciopero ed a tutte 
quelle azioni che rappresentino 
al Paese, al Parlamento, al Go¬ 
verno la necessità di adempiere 
all’impepvo di risrAvere final¬ 
mente. dopo un attesa di decen¬ 
ni. questo (fronde e fondamenta¬ 
le problema di interesse nazio¬ 
nale ». 

a. c. 
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Forte replica di Terracini al discorso di Colombo al Senato , 

LE NUOVE TASSE: UNA RITORSIONE 
DOPO LA SCONFinA SULLE PENSIONI 

Il governo ha inteso così cercare un modo per porre un freno alla spìnta che viene dal paese 
Stamane dibattito sulla legge ospedaliera nel pomeriggio prosegue l'esame del bilancio 


n ministro Colombo ha ri¬ 
ferito ieri al Senato la de¬ 
cisione del governo di proro¬ 
gare sine die T addizionale 
pro-alluvior>ati, per compen¬ 
sare la spesa di 75 miliardi 
stanziati giovedi scorso a fa¬ 
vore degli ex combattenti e 
dei per)sionati di guerra con 
l'approvazione di un emenda 
mento comunista al bdancio. 

Il gettito annuale dell'adJi 
ziuntde sarà, come è noto, di 
circa 180 nulianli. Colomuo 
ha confermato che la nuova 
entrata dovrebbe essere uti 
lizzata anche per elevare i 
minimi delle pensioni della 
Previdenza Sociale. Ma per 
il momento il governo ha pro¬ 
posto una nota di variazione 
che aumenta le entrate previ¬ 
ste solo di 7-1 miliardi (una 
nuova entrata di un miliardo 
era stata già decisa giove¬ 
di). Quindi con la variazione 
il governo vuole mantenere il 
deficit al livello originario 
I^a noti! di variazione al 
bdancio sarà esaminata stii- 
mano dalla commissione Fi 
nanze mentre in aula di mat¬ 
tina inizierà il dibattito sulla 
legge ospedaliera e nel pome¬ 
riggio riprenderà l'esame del 
bilancio. Anche questa deci¬ 
sione dimostra che il governo 
ha fatto perdere inutilmente 
del tempo al Senato. I comu- 


iV 


Messaggio dell'Alleanza 
a CGIL, tisi e UH 

Per le pensioni 
contadini 
solidali con j 
gli operai I 

Per lo tcLopero generale | 
del 1S la Direzione della . 
Alleanza dei contadini ha I 
inviato un messaggio a 
CGIL, CISL e UIL. c Cè | 
chi sostiene — scrive l'AI- • 
leanza — che i tratlamen- | 
ti previdenziali dei coltiva- | 
tori diretti costituirebbero • 
un freno all'avanzata dei | 
diritti degli operai. L'Al¬ 
leanza dei contadini ritie¬ 
ne, com'è ovvio, dei tutto 
errate queste posizioni > o | 
appoggia senza riserve le ■ 
richieste delle confedera- i 
zioni sindacali P*r la ri- | 
forma del sistema pensio- . 
nistico e sanitario, t Le en- 1 
frale derivanti dai contri¬ 
buti degli operai c dei la- ' 
voratori dipendenti devono 
ritornare a questi. In mo- ■ 
do che In caso di anzianità, | 
malattia. Infortunio ecc.. i 
lavoratori possano usufruì- | 
re di redditi vicini ai sala¬ 
ri che percepiscono duran- I 
te l'attività lavorativa >. • 

Su questa base, del re¬ 
sto, l'Alleanza pone l'esi¬ 
genza stessa di un imme- . 
dialo migtioramenlo delle | 
pensioni attuali dei conta¬ 
dini, oggi assurdamente | 
basse, cioè praticamente * 
a 12 mila lire mensili per 
tutti i pensionati (un mi¬ 
lione e 300 mila). Ciò deva 
avvenire c con appositi 
stanziamenti nei bilancio . 
dello Stato e con contribu- | 
fi a carico della categoria, 
alla quale va riconosciuta 
una giusta remunerazione 
del lavoro e delle spese 
impiegate nel processo pro¬ 
duttivo ». Sarebbe profon- .j 
demente ingiusto, cioè, che |' 
partendo dal fatto che oggi ! 
viene attribuito a ogni li 
membro della famiglia con- *1 
tadina un guadagno netto i 
di 17 mila lire al mese, la I 
pensione tosse discriminate . 
cosi come le è la remune- | 
razione del lavoro. La pen¬ 
sione, che è un Istituto del- | 
la collettività, deve supere- ■ 
re questa discriminazione. | 
L'Alleanza annuncia an- I 
che le iniziative che porte- ■ 
ranno a inserire diretta- | 
mente, in misura sempre 
maggiore, i contadini nel | 
granfie movimento per la * 
riforma della previdenza. 1* 
L'Alleanza ha sollecitato di ■ 
.nuovo il ministro del La- ii 
voro a farsi promotore di || 
un Incontro con le organiz- .) 
zazieni professionali dei Ij 
contadini allo scope di com- 
pierà una ricognizione della | 
situazione. Inoltre II comu- ' 
nicate di Ieri annuncia che 1 
c L'Alleanza ha Inviato una I 
nota alla Cenfederariono • 
colthraterl diretti, alla Pe- | 
derazione nazionale impre¬ 
so coltivatrici aderenti alla | 
Confagricolhira, alla Fede¬ 
razione coltivatori della | 
CISL c alla Federazione ' 
coltivatori della UIL per i 
chiedere un incentro al 1 
fino di definire una corno- . 
ne piattaforma rivendica- I 

L’r_j 


nisti sin da giovedì scorso 
avevano propo.sto che l'Assem¬ 
blea iniziasse il dibattito sul¬ 
la legge ospedaliera in attesa 
delle proposte sul bilancio 
preannundate da (Colombo. 

In effetti con questa pausa 
il governo • ha voluto sottoli¬ 
neare platealmente — appog¬ 
giato dalla stampa padronale 
— la manovra di ritorsione po¬ 
litica attuata contro il Sena¬ 
to; per dimostrare che ogni 
misura finanziaria a favore 
dei lavoratori sarà ripagata 
dai lavoratori stessi con nuo¬ 
ve tasse. Tanto più che la di¬ 
scussione di Ieri ha dimostra¬ 
to — per ammissione stessa 
della maggioranza — che il 
governo aveva già deciso in 
precedenza di prorogare l’ad¬ 
dizionale pro-ailuvionati. 

I,a seduta di ieri a Palazzo 
Madama è iniziata con un bre¬ 
ve discorso del ministro Co¬ 
lombo Il ministro del Tesoro 
ha detto che « il governo ha 
ritenuto di non poter acce¬ 
dere ad un aumento del di¬ 
savanzo ». Cioè il Sena¬ 
to si è assunta la responsa¬ 
bilità di aumentare dì 7-1 mi¬ 
liardi il deficit, ma il gover¬ 
no c non accede ». contestan¬ 
do cioè un diritto che appar¬ 
tiene al Parlamento. In so¬ 
stanza, secondo la prassi di 
Colombo in materia di bilan¬ 
cio. non il Parlamento ma il 
governo è sovrano. 

Il compagno TERRACINI, 
con una forte replica ha detto 
che le dichiarazioni di Colom¬ 
bo rappresentano la conclusio¬ 
ne provvisoria dì una vasta 
manovra politica con la quale 
il governo, subito dopo il voto 
espresso dal Senato, si è sfor¬ 
zato di risalire la china di im¬ 
popolarità in cui era precipi¬ 
tato quando l’Assemblea gli ha 
imposto un miglioramento delle 
pensioni di guerra e la con¬ 
cessione di un assegno agli 
ex combattenti. Con questa 
manovra politica — ha detto 
Terracini — il governo ha vo¬ 
luto rigettare sul libero voto 
della maggioranza del Senato 
la responsabilità di misure 11- 
scali, che in effetti già in pre¬ 
cedenza il governo aveva in 
animo di varare 

n capogruppo comunista ha 
poi rilevato che in effetti se 
non si trattasse di una mano- 
VTa politica, non si potrebbe 
spiegare la condotta governa¬ 
tiva. Non è infatti sostenibile 
che l’aumento di spesa di 75 
miliardi abbia squilibra¬ 
to il bilancio. Questo nuovo 
stanziamento è previsto a 
fianco dei 765 miliardi 
iscritti sul fondo globale 
per fare fronte ai provx’edi- 
menti legislativi in corso cioè 
alle Iniziative legislative che 
il governo ha in cantiere. Si 
tratta di un fondo che quindi 
non ha. sia pure arbitraria¬ 
mente. una rigida destina¬ 
zione e che non può essere 
squilibrato dall'aggiunta di 75 
miliardi. 

Dire che i 75 miliardi stan¬ 
ziati con l’approvazione del¬ 
lo emendamento comunista 
squilibrano il bilancio, non 
ha .senso se .si tiene d’al¬ 
tronde conto che la spesa di 
questi miliardi è condizionata 
dalla approvazione futura del 
relativo disegno di legge a 
favore degli ex combattenti e 
dei pensionati di guerra. 

Terracini ha continuato rile¬ 
vando come sia assurda l'af- 
fcrmazione del ministro Co¬ 
lombo secondo il quale la con¬ 
cessione d’un assegno agli e.x 
combattenti e Taumento delle 
pensioni di guerra possano 
provocare un pericoloso au¬ 
mento della domanda interna. 
I consumi in Italia nel ’68 si 
prevede — secondo il piano 
Pieraccini — che aumenteran¬ 
no ad oltre 28.000 miliardi. 
Non si capisce quindi come 
un aumento dei consumi da 
parte dei pensionati possa 
provocare quella macroscf^ca 
dilatazione della domanda 
che secondo il ministro del 
Tesoro potrebbe addirittura 
scon\x)lgere requilibrio del 
sistema economico nazionale. 

In conclusione. Terracini ha 
quindi respinto la soluzione 
adottata dal governo per po'- 
re riparo alla sconfitta subita 
giovedi al Sonato. Successiva¬ 
mente sono inter\'enuti il mLs- 
.sino KR.ANZA c ’.l liberale .AR 
TOM ripetutamenie in'cirotti 
dal ministro Colombo che ha 
ricordato ai due senatori di 
destra la loro polemica contro 
rincremento della spesa pub¬ 
blica. -A nome del gruppo so- 
cialùta ha parlato il senatore 
BON.ACTN.A dicendo che se 
respinto la soluzione adodda- 
ta dal governo per porre ri¬ 
paro alla sconfitta subita gio¬ 
vedì al Senato. .A nome del 
gruppo socialista ha parlato 
il senatore BON.ACIN.A che 
ha condhiso la doci.sione del 
governo di prorogare l'addizio¬ 
nale pro-allmionati. dicendo 
che in effetti già prima del 
voto del Senato il governo 
aveva questa intenzione. G.A- 
V.A (D.C.) ha ugualmente di¬ 
feso l’operato ffcl governo. 



■ a A piano decennale delle Ferrovie dello Stato — strappalo al governo 

^jp Y11 INVCvVIllANw pressioni de| sindacati confederali — prevede lo stanziamento 

complessivo di 1.500 miliardi, in due esercizi quinquennali, il primo 
ha riguardato il 1962-06, l'altro il 1967-71 — Per il quinquennio trascorso sono stati stanziati 800 miliardi, di cui — come 
mostra la prima colonna del grafico — 460 miliardi per gli Impianti, 320 per parco, 20 par le partecipazioni. Degli 800 
miliardi, una parte non è stata spesa. Restano i 700 miliardi per il 1967-71: il governo non he emesso ancora la legge per lo 
stanziamento complessivo. Soltanto dopo gli scioperi nelle industrie di materiale ferroviario. Il centro-sinistra s'è deciso 
a stanziare appena 150 miliardi con una legge « stralcio >. Per i restanti 550 miliardi si vedrà, mentre la rete, il parco e 
I servizi delle Ferrovie italiane segnano II passo e sono menomate nel l'efficienza, nel rendimento e quindi nella sicurezza e 
nel risultati economici da un grave processo di invecchiamento, li governo in effetti ha l'attenzione rivolta a ben altri 
servizi di trasporto, a quelli stradali. 


Scioperi unitari per l’occupazione 


Iglesias: tutta 
la citta ferma 

Occupato il calzaturificio « Sardegno » 


Dalla nostra redazione 

C.AGUARI, 11. 

Iglesias stamane è rimasta 
paralizzata dallo sciopero gene¬ 
rale proclamato dalle tre orga¬ 
nizzazioni sindacali per prote¬ 
stare contro la gravità della 
situazione economica. Minatori, 
studenti, edili, operai e operaie 
del calzaturificio c Sardegna » 
(occupato da dieci giorni) han¬ 
no attraversato in corteo il cen¬ 
tro cittadino. Erano alla testa 
dei manifestanti, dirigenti del 
nostro partito: il compagno se¬ 
natore Luigi Pirastu- il consi¬ 
gliere regionale, on. Lido Atze- 
ni; il responsabile del Comita¬ 
to dttadino. compagno Antonio 
Marras; i se^etari delle sezioni 
e delle organizzazioni di massa. 
Sono stati notati alla testa del 
corteo anche consiglieri comu¬ 
nali dei partiti autonomisti, con¬ 
siglieri regionali, parlamentari, 
dirigenti sindacali. In segno di 
.solidarietà con le maestranze in 
sciopero, i negozi cittadini han¬ 
no abbassato le saradnesche. 

In qoesti giorni, la dttà sta 
vivendo un periodo di forte ani¬ 
mazione: SI tratta di opporsi al 
liconz'-amento di 200 dipendenti 
(160 raeazze e -W giovami del 
caÌ7..itiinficio « Sardegna ». La 
serrata è stata decretata dai 
propr:etan della fabbrica dopo 
che la Gran Bretagna ha disdet¬ 
to tutte le commissioni a causa 
della svalutazione della sterlina. 
I.e maestranze hanno risposto 
asserragliandasi nello stabili¬ 
mento: usciranno quando le au¬ 
torità regionali e governative 
avranno dedw di accettare una 
loro proposta relativa alla ge¬ 
stione diretta dei calzaturifido 
e al reperimento di nuovi mer¬ 
cati di esportazione, in partico- 
Lire nei vicini paesi arabi. 

La c ttà si prepara inoltre a 
respingere per l'ennesima volta. 
1 licenziamenti nelle miniere. Un 
appello dei t-e sindacati invita 
infatti la popolazione ad op¬ 
porsi. con la lotta unitana. alle 
ulterion misure di ridimensio¬ 
namento nei complessi mineran 
che le aziende nxmopolisticho 
vanno studiando da alcune set¬ 
timane .Alla crisi delle minie¬ 
re e del calzaturincio si è ag¬ 
giunta quella dei .settore edile. 
Già 80 operai sono «tati Ucen- 
ziati. mentre altri 200 rischia¬ 
no di essere messi sul lastrico 
nel periodo fra Natale e Capo¬ 
danno. n deciso « no > di Igle- 
sias alla politica dì smobilita¬ 
zione e di decadimento delle at¬ 
tività industriali è stato riha 
dito stamane sia nel corso del¬ 
le imponroti manifestazioni in 
piazza, sia nella affollata as 
semblea convenuta nel cinema 
Olimpia. Dopo i discorsi dei di¬ 
rigenti dei tre sindacati (hanno 
parlato il compagno Giovannetti 
per la CGIT.. Lay per hi CTSL 
e Sirchia per la UTLT sono .stati 
inviati telegrammi al presiden¬ 
te della Giunta regionale, ono¬ 


revole Del Rio, ed al presiden¬ 
te del Consiglio, on. Moro. « Vo¬ 
gliamo. per il Sulcis-Iglesiente e 
per tutta la Sardegna, una vera 
politica di rinascita. Non per¬ 
metteremo che passi la linea dei 
monopoli sorretta dal centro si¬ 
nistra >: da questo slogan, il 
senso della battaglia in corso 
appare chiarissimo. Ad Iglesias 
come a Porto Torres, a Caglia¬ 
ri e Arbatax, nei nuovi comples¬ 
si industriali come n^e cam¬ 
pagne e negli ovili, operai, con¬ 
tadini. pastori, si battono per 
un nuovo corso della politica re¬ 
gionale e nazionale. 

g- p- 


Confezioni: 
confermata 
l'astensione 
del 15 dicembre 

I,a segretena della FILTE.A- 
CGIL ha confermato ie.n lo scio- 
pe.'o u.nitano (d'intesa con la 
FILT.ACISL e la L'IL.A) di 2-i 
ore per lì settore delle confe¬ 
zioni XI ser.e, per il giorno 15 
dicembre, ferme restando le de- 
csionj di articolazione della 
lotta per i! cor.^o di questa set¬ 
timana concordate dalle segre¬ 
terie provmciab dei tre sxxJa- 
cati. 


3 mila in corteo 
ad Ascoli Piceno 

Disoccupazione in aumento - 4 mila emigrali 


ASCOU PICENO. 11 

n lavoro si è fermato oggi, 
daUe 13.30 alle 17.30. nelle fab¬ 
briche e nei cantieri della cit¬ 
tà. La partecipazione dei lavo¬ 
ratori allo sciopero generale è 
stata ovunque totale. Alla SIGE, 
alla Ceat. alla Mondadori, le 
tre maggiori fabbriche per un 
totale dì circa 800 operai, si è 
scioperato per 24 ore. Una di¬ 
mostrazione di forza e di com¬ 
pattezza veramente imponente. 

Operai, pensionati, impiegati, 
cittadini: c'erano tutti all'appun¬ 
tamento sul Piazzale della Sta¬ 
zione. Nonostante il freddo in¬ 
tenso. circa 3.000 persone han¬ 
no partecipato al corteo che è 
partito poco dopo le ore 14.30. 
con alla testa i dirìgenti sin¬ 
dacali provinciali della CCML, 
della CISL. deH’UIL e i rappre¬ 
sentanti delle Commissioni in¬ 
terne. 

Numerxjsissimi 1 cartelli con 
le rivendicazioni e le parole di 
ordine della manifestazione, la 
più importante e la più massìc¬ 
cia che Ascoli abbia vista ne¬ 
gli ultimi tempi. Al centro del 
corteo le ragazze del maglifìcio 
Allieri che hanno sciiHierato al 
completo, e gli edili la cui per¬ 
centuale di astenMonc dal lavo¬ 
ro ha raggiunto il 100 per cen¬ 
to. n corteo si è diretto in Piaz¬ 
za del Popolo dove hanno pre'o 
la parola i segretari della CISL. 
Carducci e della CCdL, Forte. 
La denuncia delle condizioni di 
lavoro e della crisi economica 
è stata energica c unitaria. Fre¬ 


quentemente interrotto dall’ap¬ 
provazione dei lavoratori pre¬ 
senti. il segretario della CISL 
ha in particolare lamentato la 
assenza dei parlamentari agli 
incontri al vertice ministeriale 
per i problemi cittadini. Nello 
stesso momento (ore 16) il sot¬ 
tosegretario De Cocci, accolto 
dalia città in sciopero, preteri¬ 
va la compagnia delle autorità 
per recarsi a Porta Cappuccina, 
dove ha inaugurato 47 alloggi 
popolari non ancora terminati e 
per 1 quali ci sono 900 domande 
di assegnazione. E’ stato quin¬ 
di denunciato lo svuotamento 
deiriSSEM (Istituto per Io svi¬ 
luppo delle Marche, creato da¬ 
gli enti locali). la cui costitu¬ 
zione democratica viene * ridi¬ 
mensionata > secondo gli scopi 
del piano Pieraccini a tutto dan¬ 
no dello sviluppo agricolo e in¬ 
dustriale della regione e della 
provincia. 

n segretario della CCdL ha 
denunciato che nonostante la 
enorme spesa per rindustrializ- 
zazione si è avuta una maggio¬ 
re di.soccupazionc. giacche i ri¬ 
sultati ottenuti non hanno com¬ 
pensato la smobilitazione della 
Carburi e la riduzione rii lavo¬ 
ro alla SIGE. mentre sono sali¬ 
ti a 4.000 i lavoratori emigrati. 

I sindacati hanno infine rin¬ 
novato l'impegno di una lotta 
unitaria per « impedire altre 
smobilitazioni >. per ottenere mi¬ 
gliori salari e un effettivo svi¬ 
luppo economico. 


Compatte astensioni anche nel secondo turno 

Da ieri chiuse 
le banche nel Sud 
e nelle Isole 

Tremila bancari in corteo a Napoli — Per la prima volta in Sicilia scio¬ 
perano i funzionari — Il 15 altra fermata di protesta al Banco di Napoli 


E’ incominciato ieri II secondo 
turno dello sedopero articolato 
proclamato dalle organizzazioni 
sindacali dei bancari per il rin¬ 
novo dei contratti collettivi di 
lavoro e per la scala mobile. 
Sono scesi in sciopero, fino al 
giorno 14. i bancari dell’Abruz¬ 
zo, Campania, Puglia. Basilica¬ 
ta, Calabria, Sardegna e Sicilia 
e quelli delle Casse di risparmio, 
con la sola esclusione della Cas¬ 
sa di risparmio < Vittorio Ema¬ 
nuele », che ha già scioperato 
nel primo turno; sono circa .SO 
mila lavoratori su 120.000 che 
compongono la categoria. 

Le astensioni dal lavoro sono 
state elevatissime in ogni parte 
d'Italia, sia nel settore delle 
banche sia in quello delle casse 
di risparmio. La percentuale na¬ 
zionale supera r85%. 

In tutti i centri sono state 
tenute affollatissime assemblee, 
nel corso delle quali i rappre¬ 
sentanti sindacali hanno illustra¬ 
to gli obiettivi della lotta: nu¬ 
merose le manifestazioni e i 
comizi. 

Ecco le percentuali di asten¬ 
sioni delle varie province: Mi¬ 
lano OUr. Roma 90. Napoli 90. 
Palermo 90, Torino 88. Getiova 
80. Venezia 88. Trieste 98, Bo¬ 
logna 95. Firenze 87. Agrigento 
90, Ale.ssandria 90. .Ascoli Pice¬ 
no 92, Asti 90. Avellino 95. Bari 
70. Bergamo 87. Bolzano 80. 
Brescia 95. Brindisi 85. Cagliari 
73, Caltanìsseita 90, Campobas¬ 
so 96, Caserta 95, Catania 75. 
Catanzaro 95. Cosenza 92, Cuneo 
M. Enna 100, Ferrara 77, Fog¬ 
gia 80. Forll 90, Gorizia 70. 
L’Aquila 80. La Spezia 100. Lec¬ 
ce 75, Livorno 97. Liucca 95. Ra¬ 
gusa 80. Macerata 100. Mantova 
95. Messina 80. Nuoro 95. Par¬ 
ma 85. Pesaro 75. Piacenza 95. 
Pisa 98. Pistoia 93. Potenza 95. 
Ravenna 95. Reggio Calabria 
90, Reggio Emilia 97, Savona 
60. Taranto 70. Trapani 88. 
Trento 95. Treviso 94, Udine 70, 
Varese 80. Verona 96. Vicenza 
98. Per la prima volta, a Ra¬ 
gusa. Caltanissetta e Enna han¬ 
no scioperato anche 1 funzio¬ 
nari, nonostante la maiwata 
adesione della loro associazione. 

Agli scioperi articolati ne se¬ 
guiranno due nazionali dal 27 
al 29 prossimi il primo, il 3, 4 e 
5 gennaio l'altro. 

Ad una grande giornata di 
lotta unitaria hanno dato vrita 
i bancari napoletani e di tutta 
la Campania. A Napoli oBre 3000 
dipendenti degli Wituti di cre¬ 
dito dttadàii sono sfilati in cor¬ 
teo per le vie del centro, dopo 
aver ascoltato brevi discorsi dei 
segretari provinciali di catego¬ 
rìa della (ÌGIL, CISL e del sin¬ 
dacati autonomi, nella palestra 
del (X)N1 a piazza Cavalli di 
bronzo dìe a stento li conteneva 
tutti. 

Nel corso del corteo si sono 
verificati dei tafferugli con la 
polizia die impediva ai manife¬ 
stanti di portare la propria pro¬ 
testa per via Roma, dove sono 
le s^ dttadine delie maggiori 
banche. Lo sdopero interessa 
circa 15.000 bancari in tutta la 
regione. A Napoli, come a (Ca¬ 
serta e Salerno, le astensioni 
sono state compatte e a calco¬ 
lano sul 90%. Altissime percen¬ 
tuali sono state registrate anche 
nelle province di Avellino c Be¬ 
nevento. 

Per il 15 è stato proclamato 
inoltre uno sciopero nazionale 
dei soli dipendenti del Banco di 
Napoli per protestare contro lo 
atteggiamento negativo assunto 
dalla direzione dell’istituto di 
diritto pubblico in merito alla 
revisione del regolamento del 
personale. 


Si fermano 
domani 
i 40 mila 
deir Italsider 

Intensa settimana di lotte: I 
40 mila dell'llalsider si ferme¬ 
ranno domani per il rinnovo del 
contratto. Uno dei punti contro¬ 
versi è II rifiuto della direzione 
del complesso a partecipazione 
statale, al diritto del sindacato 
ad essere informato ed even¬ 
tualmente all'esame congiunto, 
delle modifiche tecniche e or¬ 
ganizzative che possano avere 
conseguenze sulla produttività, 
sugli organici a sulla salute 
degli operai. 


Dietro la cortina fumogena della fantasiose cifre sul deficit previdenziale 


Boxo legalizza k evasioai ati'INPS 


Cè «IO gara, fra i g:orna]i 
più o meno govemaUvi (e più 
0 tneno padronali) a ehi le dice 
più grosse sid deficit deU’ÌSPS. 
.4 lanciare questa gara è staio 
lo stesso ministro dei Lavoro, 
sen. Bosco, che ha cercalo addi¬ 
rittura di impressionare il Se¬ 
nato dicendo che « ha fatto fare 
degli studi > e che è risultato 
certo e provato che entro il 
1975 gli ùtiluti previdemiali 
avranno oltre duemila miliardi 
di deficit Con che coraggio, egli 
chiede, si parla di aumento di 
pensioni? 

Fra I tanti modi di svilire i 
diboitili parlamentari e quel 
tanto di attività politica che si 
svolge fuori delle quinte, davan¬ 
ti agli occhi di tutti. queUo te¬ 
nuto da Bosco è forse R peg¬ 
giore. Egli, infatti, non ha dato 
una c interpreiasione > delio tt- 


luozione previdenziale. I ha .sem 
plicemente stravolta nei fatti, 
magari carpendo la buona fede 
dei funzionari chiamati a far 
nire i famosi c studi ». Basco 
sa. non c'i dubbio, che l'tSPS 
subisce ogni anno 200 miliardi 
di evasioni contributive dovute 
a scarsità di controlli o oWinsuf 
fidente organizzazione del mer¬ 
cato del lavoro. Anzi, spetta al 
suo dicastero risolrere questa 
situazione: ed eccoceìo. invece, 
colui che dovrebbe provvedere 
(Si tratta di 1600 miliardt per 
gli anni di qui al 1975. nevre 
ro?) intento a * contabilizzare > 
le evasioni come niente fosse: 
di fatto legalizzandole. 

Un altro esempio: le esenzio¬ 
ni. previste da varie leggi, a 
favore dei datori di lavoro del- 
Vagricdltura. Esenzioni per 300 
mùiardi all’anno, dei quali 170- 


200 potrebbero e<^ere recupera 
Il anche subito. Fino a quando 
devono durare queste esenzioni? 
Si tratta, anche qui. di oltre 
duemila miliardi da oggi al 1975. 
Son contabilizzarli in partenza 
significa negare ogni validità al¬ 
ia riforma previdenziale, cosi co- 
m'i in parte ddineata nella leg- 
le del 1965. non sólo per l’ot- 
luoie piano quinquennale ma an 
che per Q successivo. 

Son sono questi i soli esempi 
che illuminano sulla serietà con 
CUI Giacinto Bosco tratta le 
questioni previdenziali. Egli sa 
benissimo, meglio di chiunque 
altro, che abolire Q massimale 
sugli assegni familiari — oggi 
si paga il 17.50% su 2500 lire 
di salario nell’industria: su 2000 
lire nel commercio — non com¬ 
porta aggravio di costi a tutte 
le industrie, ma salo a quelle 


con le paghe più alte. Per far no¬ 
mi. aU ESEL o alla FJ.AT. In 
generale abolire il massimale, 
facendo pagare su tutto il sala¬ 
no. significa poter ridurre Palu 
quota e allo stesso tempo au¬ 
mentare le entrate deiFISPS di 
qualche centinaio di màiardi al¬ 
l’anno. Anche il prelievo e la 
spesa previdenziali possono ave¬ 
re una loro efflciciua. un ruolo 
economico positivo: ma questo 
a Bosco non interessa: preferi¬ 
sce far capnole con numeri di 
fantasia, facendo la spalla al 
suo partner Emilio Colombo, che 
chiede nuove tasse per ogni au 
mento di pensione tentando di 
piegare lavoratori e sindacati 
con la rappresaglia. E* un giuo¬ 
co che. davvero, è stato spinto 
oltre ogni misura: lo sciopero 
di venenfi prossimo del resto lo 
dimostra. 



NAPOLI — La lotta del bancari a Napoli — la foto mostra 
un momento del corteo di ieri — e nella Campania sta dando 
un vigoroso impulso agli scioperi articolali a nazionali della 
categoria per il contratto a la difesa della scala mobile. 


Per la riforma 


Giovedì 
ferole 
Poste e 
Telegrafi 

48 ORE DI SCIOPERO NEI 
TELEFONI DI STATO 

Giovedì scioperano 1 postele¬ 
grafonici di tutta Italia. Sui .-no^ 
tivi della lotta il compagno Ma¬ 
rio Mancini, segretario dell.i 
FIP-CGIL, ha rilasciato la se¬ 
guente dichiarazione: «Alla base 
della massiccia azione unitaria 
dei 170.000 postelegrafonici sta 
la difesa del potere contrattuale 
del sindacato, il suo diritto ad 
un comportamento della contro¬ 
parte — vuoi che si t ratti del- 
l’Amministrazione PTT o del go¬ 
verno — che sia improntato a 
correttezza, serietà, mantenimen¬ 
to degli impegni assunti. 

« Non è concepibile che. appe¬ 
na a pochi giorni di distanza 
dalla deliberazione del CIPE ove 
si fissava come mome.nto «bbii- 
pato quello della consultazione 
dei sindacati in materia di rias¬ 
setto telefonico (invananza de] 
volume del traffico fra .Azienda 
Telefonica di Stato e SIP. ecc.). 
già Si jtiano invece approntan¬ 
do le nuove ”oonvenzi<Hii" con 
SIP e IT.AIX.ABLE. 

« .Altrettanto inammissibile il 
rifiuto m'nisteriale — non dicia¬ 
mo di far proprie sic et simpli- 
citer — ma almeno di discutere 
con 1 sindacati proposte di emen¬ 
damento al provvedimento "stral¬ 
cio" della riforma arendale che 
’je organizzazioni sindacali han¬ 
no unitariamente elaborato par¬ 
ticolarmente m tema di rapprc- 
"entanza c.ndacale nei vari orza 
ni-smi centrali e periferici delle 
d )e az.ende PTT e sj qnevtion: 
che investono in’cressi deci.sivi 
de lavoratori (cottimi, ecc.). 

« A questa linea d: contesta- 
zior.e frontale dei diritti c delie 
prerozative del sindacato, a que¬ 
sta volontà provocatoria di emar¬ 
ginarlo per evitare il "fastidio" 
di un rapporto realmente demo¬ 
cratico con la rappresentanza 
dei lavoratori, non c’è altra ri¬ 
sposta da dare che Q ricorso 
alla kUa ». 

Dal loro canto la .segi^ene 
dei sindacati de! telefonici di 
Stato Sn.TS raSL). FIP (CGIL) 
e LTLTES (LTL) hanno procla¬ 
mato una prima az.one di sc.o- 
pero di 43 ore a partire dalle 
ere 22 di dimani 1.3 in q wnto 
■I m.r.-.slro Soag-noll;. contrav ve¬ 
nendo ad un preciso impegno 
assunto con le tre Confedem- 
ifoni (CGIL. CTSL e LTL). non 
soltanto ha omesso di consul¬ 
tare preventivamente i sindacati 
del settore, ma addirittura ha 
dato precise disposizioni per lo 
approntamento delle nuove con¬ 
venzioni con la Sip e TItalcable. 
disattendendo in tal modo le 
ste^ direttive vincolanti del 
CIPE specie per quanto riguar¬ 
da la garanzia per l’.Asst (.Azien¬ 
da telefoni di Stato) delTìnva- 
danza dell'attuale volume del 
traffico e di introiti netti. E ciò 
senza cantare che lo stesso mi¬ 
nistro delie PTT ha trasmesso 
alla Camera dei deputati un 
nuovo testo coordinato del di¬ 
segno di legge stralcio della ri¬ 
forma delle a ziend e dipendenti 
dal nùnistero PTT hi cui v^en- 
gono totalmente ignorate le i.stan- 
ze ritenute trriniinciabili della 
categoria 


Risultati definitivi 

78.031 
ferrovieri 
haaao votato 
SFI-CGIL 


SUCCESSO DELLA POLITICA 
UNITARIA DEI SINDACATI 
CONFEDERATI 

I dati definitivi delle elezioni 
per il consiglio d'ammmistrazio- 
ne delle Ferrovie dello Stato, 
attribuiscono al SFI-CGIL circa 
il 56 per cento dei voti validi, 
con l’attribuzione di due posti 
su tre spettanti al personale del¬ 
le ferrovie in seno al consiglio. 

Ecco i dati: volanti 145 322: 
voti validi: 140.113: SFI CGIL: 
78.031 pari al 55.70% (831 voti 
in meno ri.spetto al 1964, pari a 
meno 3.4.^':^); SAUFI-CISL: 
32 266. 23.03% (meno 888 voti, 
meno l.a 3 %): SIUF UIL: 12 2.55 
8.75% (più 2m voti, più 1.73 
per cento); Sindacati autonomi: 
11.221. 8% (meno 714 V’Oli, me¬ 
no 0.95%); USFI: 6.340. 4.52% 
Gli eletti del SFI-CGIL sono 
Buccelloni e Zuccherini. 

Come ha ricordato il compa¬ 
gno Degli Esposti, dalle recenti 
elezioni < è uscita vittoriosa 
l’idea dell’unità e della lotta ». 
nonché la .sconfitta dei sindacati 
frazionistici. Va segnalato inni 
tre che circa 4.000 ferrovieri or¬ 
ganizzati nel SFI-CGIL sono stati 
collocati d'ufficio in quiescenza 
in questi ultimi due mesi senza 
poter votare. 


ANNUNCI ECONOMICI 


occabioNi 


I. M 


AURORA GIACOMETTI coni¬ 
glia vivilare QUATTROFONTANE 
21 - ricordarsi numero 21 . pri¬ 
ma di acquistare REGALI NATA¬ 
LIZI. Prezzi come sempre im¬ 
battibili 1 I I 

«) AUTO MOTO . CICLI L.S0 

CONVENIENTISSIME autoccA- 
sioni anche garantite con .spe¬ 
ciali facilitazioni pagamento 
Dote Brandint - Piazza Libertà - 
Firenze. 


I l) LEZIONI E COLLEGI I- SO 

TESI LAUREA Ricerche Istituto 
esegue accuratamente Roma • 
Boccaccio. I • «7SJI75. 


1 4) MEDICINA IGIENE U SO 

A.A. specialista veneree pelle 
disfunzioni tesMOlL Dottor MA¬ 
GLIETTA vio Orluolo, 49 . FL 
renzo • Tel. 291.371. 


ANNUNCI SANITARI 


lentia 


onTTna 

DAVID 


STROM 

Coro •cieruMAie l■rol•ulalo^•l• 
•enza operazione) oelie 

EMORROIDI e VENE VARICOSE 

Cura delle complicazioni ragadi. 
Debiti eczemi ulcere eaiicoae 

gBNEBKA rBLLB 
oiercNUom tBotuAu 

VU (OU DI Diano n. 152 

TeL IMJfl • Ore ■•l*: mi 1*1 O-U 
lAet M. Saa o TTV/3231» 
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Panico in una zona lunga 1500 chilometri 


Piano diabolico di un maestro | Bimbo di tre anni lasciato solo 


TREMA LA HRRA IN INDIA 


Rasa al suolo una città intera 


il rivale 


il fratellino 


Morti a decine 5000 senzatetto dalla moglie \ già moribondo 


BOMBAY, 11. 

Un violento terremoto ha sconvol- 
• to numerose regioni dell'India occi¬ 
dentale lungo una fascia di 1450 chi¬ 
lometri che va da Ahmedabad, nello 
stato settentrionale dell’Andra. a 
Bangalore, capitale del meridionale 
Misere. La città di Poona e il vicino 
centro idroelettrico di Koynagar so¬ 
no le località più vicine aU'epicentro, 
La diga di Koynagar, a mille metri 
di altezza, in una gola dei Ghati oc¬ 
cidentali, 'ha retto alle tre scosse 
(grado 7,5 della scala Richter) ma 
l'erogazione di energia è rimasta 
sospesa per 45 minuti negli stati di 
Maharashtra e Guyerat. Da sessan¬ 
ta a cento i morti; migliaia Uorse 


duemila) i feriti; cinquemila alme¬ 
no i senzatetto. 

La diga di Koynagar è a eira 
320 chilometri da Bombay, in dire¬ 
zione su<l est. Quando venne costrui¬ 
ta, alcuni anni addietro, vi furono 
vivaci polemiche perchè si sapeva 
che la zona è particolarmente inte¬ 
ressata da un'attività sismica che 
non accenna a diminuire. Tuttavia 
le strutture della gigantesca opera 
d’ingegneria hanno sopportato bene 
le fortissime sollecitazioni di stama¬ 
ne. Quelle che non sono state rispar¬ 
miate dal terremoto, invece, sono te 
povero case di Koyna, il vicino cen¬ 
tro abitato: l’BO^ delle costruzioni 
è stato raso al suolo. 


Ix> scosse, iniziate alle 4.22 locali 
(23,52 italiane di ieri) sono state tre: 
la più breve di 5 secondi, la più 
lunga di 40. Sono state avvertite an¬ 
che nel possedimento portoghese di 
Goa. Non si hanno notizie di even¬ 
tuali danni nel Pakistan orientale, 
ai cui confini è Ahmedabad, una del¬ 
le città colpite. Due i morti a Bom¬ 
bay; fermi per due ore tutti i treni 
delle lince occidentali. L'esercito ha 
organizzato un ponte radio per man¬ 
tenere i contatti con i centri mon¬ 
tani più colpiti. 

Otto anni or sono un altro tcn-c- 
moto colpì questa zona e causò oltre 
110 vittime. Anche se il bilancio 


odierno sembra meno pesante, più 
spaventosa è stata la vicenda degli 
abitanti. Grazie alla centrale di Koy¬ 
nagar, infatti, ora i villaggi hanno 
(se non nelle case, nelle piazze cen¬ 
trali) la luce elettrica: dopo la pri¬ 
ma scossa è stato il buio più fitto. 
Nell’oscurità, dunque, si è svolta la 
tragica fuga verso i campi. Non si 
esclude che alcuni cittadini siano ri¬ 
masti calpestati e uccisi. 

La Croce rossa è stata mobilitata 
e sta tentando di far giungere nella 
regione di Poona pacchi e generi di 
siKcorso. via elicottero. I.a radio ha 
<liffuso appelli por i donatori di 
sangue. 


Voleva vedere lei in galera e lui in cimitero 
Imputato e vittima innamorati di una giovane 


Alto poco più di un metro e 
mezzo, non bello, neppure 
interessante alla apparenza, 
Lorenzo Matrangolo. inse¬ 
gnante in un paese della prò 
vincia di Cosenza, è il perso¬ 
naggio centrale di un grave 
processo che si è aperto ieri 
in Corte di assise, a Roma. 
Classico dongiovanni di prò 
vincia, il Matrangolo. |>er 
avere campo libero con una 
donna, indusse la moglie. 


Manicotto a doppio uso 


Sono accusati di aver venduto segreti militari 

Processo a tre spie passacarte scawa le mani 


e se serve 


« Insemina eravate solo uscieri ^ anche il resto 


Il campione paracadutista, sua moglie e il loro collaboratore deludono 
i patiti di James Bond - «Ci limitavamo a ritirare i microfilm e a conse¬ 
gnarli» • Un sillogismo politico-legale - Transistor acquistati sotto casa 


Dal nostro inviato 

TORINO, 11. 

Più volte, nel corso della 
prima udienza del processo a 
carico di Giorgio Rinaldi, di 
sua moglie Angela Maria An- 
toniola e del loro dipendente 
Armando Girard, accusati di 
spionaggio a favore dell'Unio¬ 
ne Sovietica, il presidente del¬ 
la Corte d'Assise, doti. Leone 
Luzzatti, ha esclamato con Ir¬ 
ritazione: « Ma insomma, voi 


non eravate altro che degii 
uscieri* ». Se fossero o no de¬ 
gli uscieri — il cui compito 
era solo quello di ricevere da 
un agente segreto del mate¬ 
riale da consegnare ad un al¬ 
tro agente segreto senza nep¬ 
pure sapere se 11 pacco con¬ 
teneva piani militari o ciocco- 
latini — lo dirà il seguito del 
dibattimento. Per 11 momento 
la prima impressione che si 


le ribadisce quanto ha detto 
in istruttoria; che aveva accet¬ 
tato di lavorare per il servi¬ 
zio segreto sovietico ponendo 
come condizione di non dover 
far nulla che interessasse l’Ita- 
lia. £d infatti egli fu incari¬ 
cato di vedere se poteva tro¬ 
vare in Spagna qualche ele¬ 
mento disposto a fornire in¬ 
formazioni. 

Rtmldi: Se avessi valuto 


ricava da questa seduta è che * danneggiare l'Italia sarebbe sta¬ 


so 1 tre non erano uscieri 
avrebljero dovuto esserlo. 

1 In effetti l'unica cosa che 
I giustificasse le definizioni se- 
IUIaw4a cordo le quali stavano per es- 

inOrTO I sere giudicati 1 responsabili 

• - ' » • - I (cito La Stampa) della o più 

un ranoizo i spionaggio dei 

wia ■ i dopoguerra ». erano le atten- 

JSIm **■« ' zionl che la forza pubblica ri- 

QIIQniCilO I -servava al controllo del docu- 

I memi del giornalisti che cer¬ 
ila una hAinha . cavano di raggiungere le po- 

MM unu uumilll l che sedie loro ri.servate. A par- 

I te questo, nient’altro. 

Altri fllIP hsnihìni l seduti ai loro posti 1 tre 

filili UUC UdIlllJllll I Imputati erano fatti per smen- 

nrranrlamanto foriti *‘*'® fisicamente tutti 1 miti 
UrrcnUalllclIlC Icllll ■ delia letteratura spionistica; 

I niente che facesse pens 
AGRIGENTO. 11 eroi di Fleming, belllssi 
Un'atroce sciagura è av- | deli e astutissimi. AI 
venuta alla periferia di Li- ' paragone veniva con 1 
cala: un ragazzo di 11 anni i eroi n di John Le Ca 
è morto, dilanialo da una | stanche spie destinate 
bomba a mano che egli ave- limento. 
va trovalo, giocando con al- | Giorgio Rinaldi, 38 i 
cunl compagni; due bambi- • ® .Tames Bond » della cii 
bini di nove anni sono rima- ■ a-sso del paracaduti 
sii orrendamente feriti dal- | ''He sembra la negarle 
la stessa esplosione. Per lo- spia e del paracai 

ro, all'ospedale di Licata, i | piccolo, grasso. corrett( 
medici si sono riservati la I riùctde. sempre nei ^ 
prognosi. La bomba era sta- , lo ‘'badato da farsi 
la abbandonata da qualcuno | aùùoaso. In gli 

I tre piccoli amici. Giu- ' dei suoi collaboratori 

seppe Maretta che doveva | ' 

morire all'Istante, Agostino | elemento del 

Mulè e Rosario Grillo era- spionaggio fmnehista 

C?o/a«“'L?eme'’“rL'n'*LV I tonfoir dovrebbe** 

poco' dSe'da "c^^^^^^^ , "’iuo** « (^K 

m/J./ . ' ■ l ' Piecola piccola, bionc 

Licata, li p,u grande de. tre si tinge i capell 

ha trovato I ordigno. Forse „ ^^e non sono tini 
non s. e reso conto del pe- I hianrhn. ha passato 
r.colo, forse ha pensato che . q„-mtina e ha Taria 
quella fosse soltanto una | anziana zia 
scatola metallica; eccita- . infi nA tl nin riirAttr 


se i tre non erano uscieri to molto più facile; con la 

avreiitiero dovuto esserlo. mia attivila di paracadutista 

In effetti l'unica cosa che potevo andare in qualsiasi ba- 

giusMfieasse le definizioni se- se aerea, avere un mucchio 

cordo le quali stavano per es- di notizie. Invece ho preferito 

sere giudicati 1 responsabili lavorare in Spagna, dove se 

(cito La Stampa) della o più mi prendevano c’era la pena 

vasta rete di spionaggio del di mone, 

dopoguerra ». erano le atten- E' la tesi sostenuta anche 
zionl che la forza pubblica ri- dall’Antoniola (ed in effetti, 

.servava al controllo del docu- sulla base di quanto si sa fi- 

minti del giornalisti che cer- nora, non risulta che le tre 

cavano di raggiungere le po- « spie » abbiano rivelato dati 

che sedie loro ri.servate. A par- riguardanti l'Italia), ma l'ac- 

te questo, nient’altro. cusa per 11 momento si tiene 

Seduti al loro posti 1 tre legata ad una sorta di sillogi- 

imputati erano fatti per smen- smo politico-legale: lo spionag- 

tire fisicamente tutti 1 miti gio era attuato a danno della 

della letteratura spionistica; Spagna, ma la Spagna è al- 

niente che facesse pensare agli leata a a fini di guerra » con 


eroi di Fleming, bellissimi, cru¬ 
deli e astutissimi. AI più il 
paragone veniva con 1 <i non¬ 
eroi » di John Le Carré: le 
stanche spie destinate al fal¬ 
limento. 

Giorgio Rinaldi, .38 anni. 11 
<i James Bond » della circostan¬ 
za. asso del paracadutismo ci¬ 
vile sembra ia negazione del¬ 
la spia e del paracadutista; 
piccolo, grasso, corretto e sor¬ 
ridente. sempre nei guai, tan¬ 
to sbadato da farsi trovare 
addosso. In casa, gli elenchi 
dei suol collaboratori, da re¬ 
clutare come agente tn Spa¬ 
gna un elemento del contro^ 
spionaggio franchista. 

tji moglie Angela Maria An¬ 
ton loia dovrebbe essere la 
splendida blonda che allieta 
le ore del suo « (X)7 ». ma è 
piccola piccola, bionda solo 
perché si tinge i capelli (quel¬ 
li che non sono tinti sono 
bianchi», ha pa.ssato la cin¬ 
quantina e ha l'aria di una 
anziana zia 

Infine il più diretto colla- 


------ - r . .. I mime ii piu nireiio ruiia- 

to dalla scoperia ha chia- horatore. Armando Girard, un 


mato i due amici e insieme 
si son messi a armeggiare 
intorno alla bomba. Giusep¬ 
pe Marotta, che ia teneva 
in mano, deve aver fatto 
scattare la sicura. Lo scop¬ 
pio è stalo improvviso, ter¬ 
ribile: ha investito in pieno 


uomo di mezza età. piuttosto 
duro d’orecchio, abitante non 
in un grande hotel o in un 
attico, ma in una casa caden¬ 
te. con il gabinetto sul balla¬ 
toio. stipendio 60 mila mensi¬ 
li: fare la spia, per lui — ha 
detto — significava mettere in 


lo sventurato Marotia che è | conto spese ì pasti consumati 
caduto a terra, privo di vi ■ fuori casa 
ta, I Fino a questo pimto é fa- 

Richiamati dal fragore del- | file sorridere; poi non lo è 


Richiamati dal fragore del¬ 
l'esplosione, sono accorsi gli 
abitanti del vicino quartie¬ 
re. Hanno organizzalo i soc¬ 
corsi, caricando i tre ragaz¬ 
zi su un'auto e trasportando¬ 
li immediatamente all'ospe¬ 
dale di Licata. Li, i medici 
dovevano purtroppo costatare 
ramrenuto decesso dì uno 
del tre ed hanno tentato tut¬ 
to per strappare gli altri a 
sicura morie. Per ora le 
condizioni dei superstiti so¬ 
no gravissime. 


I Fino a questo pimto è fa- 
I Cile sorridere; poi non lo è 
I più. perché queste tre « spie 

I ! di terza classe» rischiano una 
pena che puh andare da un 

( minimo di cinque anni fino 
all'ergastolo La prima udien¬ 
za del processo in Corte d’As- 

I sise (pres. Luzzatti. PM Toni- 
nelll. cancelliere Bantostefano; 
alla difesa gii avvocati Del 

( Grosso e Zaccone per il Ri¬ 
naldi; Tortonese e Noya per 

I la Antoniola: Trebbi e Sabba- 
tini per il Girard) si é esau¬ 
rita con l’interrogatorio degli 

I imnutatl. 

Si inizia col Rinaldi 11 qua- 


Eccessivi i controlli 
per i nostri emigrati 


In questi giorni il servizio 
di controllo doganale eserci¬ 
tato ai posti dì frontiera nei 
confronti degli emigrati che 
rientrato In patria, per tra¬ 
scorrerli le ferie natalizie, ha 
raggiunto punte di vero e pro¬ 
prio parossismo 
I lavoratori emigrati in Gcr- 
, manìa. Svizzera o altrove su 
biscono un rigorosi.ssimo con¬ 
trollo che giunge fino al se- 
. questro di ogni pacchcUo di 
sigarette, anche quelle dì nor- 
' male consumo personale. Ad- 
Òrittura, per gli emigrati sici¬ 


liani, il servizio si ripete a 
Messina dove le guardie di fi¬ 
nanza. a loro volta, ritirano 
ar»che quelle .sigarette che alla 
frontiera la dogana aveva ri 
tenuto opportuno lasciare e. 
per di piiV senza rilasciare un 
documento sulla avvenuta corv 
fisca 

Dinanzi a questo atteggia¬ 
mento che è perlomeno di ec¬ 
cessivo zelo, i deputati comu¬ 
nisti Giuseppe Pellegrino, 
Francesco Pczzino e Vittorio 
Giorgi, hanno rivolto ai mini¬ 
stri delle Finanze e degli Este¬ 
ri una interrogazione 


gli Stati Uniti, gli Stati Uniti 
sono alleati « a fini di guer¬ 
ra » con l'Italia, quindi lo spio¬ 
naggio contro la Spagna dan¬ 
neggia anche l'Italia. 

Presidente: Insomma: gli a- 
mici dei miei amici sono miei 
amici. 

Rinaldi: Quando sono cosi 
tanti non li sono mica lutti. 
Comunque io non sapevo che 
gli Stati Uniti avessero un 
patto di alleanza con la Spa¬ 
gna: l’ho girata dappertutto e 
non ho mai visto, su una ba¬ 
se, una bandiera americana. 

Presidente: Nei microfilm se¬ 
questrati al Girard erano dei 
dati relativi alle attività ame¬ 
ricane. 

Rinaldi: Ma io non sapevo 
che cosa ci fosse nei micro¬ 
film. Io dovevo solo ntirarli 
e riconsegnarli. 

Presidente. Insomma, erava¬ 
te solo degli uscieri. Se fosse 
come due, potevano rifilarvi 
qualsiasi cosa; poteva anche 
essere una truffa ai danni di 
chi volevate servire. 

Rinaldi. Olfatti pute^-a anche 
essere una truffa. Ma non do¬ 
vevo preoccuparmene io; do¬ 
veva essere il servizio segreto 
Interessato a stabilire se era 
una truffa o no. 

Il resto dell’interrogatono ha 
avuto per oggetto il sistema 
di consegna del materiale (per 
mezzo di « buche » nascoste 
presso alberi, case diroccate, 
pah della luce) e il materiale 
radio ricevente e trasmutenie 
in dotazione alla ■ rete di spio¬ 
naggio »: però è risultato che 
si trattava di una radio a 
transistors m vendita ovunque 
e difaitl acquistata in un ne¬ 
gozio di Torino. 

I*iù laborioso — anche per¬ 
che la Corte e i'imputata si 
sono addentrati in una specie 
di discussione ideologica alla 
quale ha fatto seguito la let¬ 
tura di alcune « lettere poli¬ 
tiche » deU’tmputata stessa — 
rinterrogatorio della Antonio¬ 
la alla quale è stato contesta¬ 
to tl fatto che iei. un tempo 
fanatica fascista, si è impego¬ 
lata in questa faccenda per 
problemi « ideali ». senza nem¬ 
meno la scusa dei soldi Le 
risposte della donna sono sta¬ 
te piuttosto complicale, co¬ 
munque le hanno chiarite al¬ 
quanto due brani di una let¬ 
tera. scritta daU'Antomola ad 
un conoscente; il primo bra¬ 
no éicei c Le conversioni po¬ 
litiche e religiose quando so¬ 
no redditizie non sono credi¬ 
bili »; il secondo dice; c Ho co¬ 
minciato a fare questo lavoro 
quando ho capito una cosa; 
che se ITtalia non può essere 
protagonista della storia deve 
cercare almeno di non esser- i 
ne la vittima ». 

Con l’interrogatorio degli im¬ 
putati si è chiusa la prima 
udienza Domani saranno sen¬ 
titi i carabinieri del contro¬ 
spionaggio che hanno condot¬ 
to l’operazione; mercoledì sa¬ 
rà ascoltato rammiraglio Hen- 
ke, capo del SID (ex SIFAR). 

Kino Marzullo 






a» ? 



LONDRA — Un manicotto tuttofare, quello di Elizabeth Beard, « teen ager > alla moda, 
ma non priva dì senso pratico. Quando fa molto freddo l'indumento di pellìccia passa dalle 
mani alle gambe. Infilalo come una gonna. Dalla prima alia seconda immagine non c'è nean¬ 
che un minuto. 


Nostro serrìzìo 

LEX:CE. Il 

Grossi g'jai stamane all■.^3- 
sise di Lecce, per Vncenzo D; 
(Zario. li capomafia e notabile 
de che tentò di deviare le ri¬ 
da g-ju sul ca.so Tandoy .scan- 
cando sui suoi guardaspaLe e 
SUI suoi avver.san liKte le re- 
sponsabdità della faida di Raf- 
fadah e della elimiiazKme del 
capo della squadra mobile agn- 
gentna. 

Resosi conto, tardivamente, 
che le propalazioni si sono ri¬ 
torte contro il suo .stesso autore, 
il Di Carlo (che giovedì scorso, 
ad inizio di nlerroffatono ave 
va tentato di sfumare molte 
co^ pur conferm.indo ia «o 
stanza di tutto) oggi h.i caa> 
biato tattica: ha ritrattato, pcn 
SI è rimangiata la r,trattazione, 
e. ancora, si è cvinfuso. ha bal¬ 
bettato scuse puenlL .Mia fine 
era alle corde. 

.All’inizio, quando il presi¬ 
dente gli ha chiesto conto e 
ragione delle pnnrie testunonian- 


ze da lui rese spontaneamente 
al magistrato. U Di Carlo ha u- 
rato fuon la scusa della sbron¬ 
za. » Ab diedero birra e hqjon 
— ha detto infatti l’ex giudice 
conciliatore — sicché il g.ud.cc 
Fici mi fece firmare qje'. che 
voleva *. 

» Questa è una favola, state 
attento », l'ha avvertito il pre¬ 
sidente. 

<^ndo dopo la pausa delle 
li. i'snterrogatono è npreso. D, 
Carlo ha ancora una volta mu¬ 
tato registro, c Scusi tanto se 
prima ho dato l’impressiooe di 
vo>f ritrattare; non intendevo 
far questo, m realtà io ero un 
confidente dei carabinieri... 
te co«e sono mie. però non potrei 
g tirare di aver detto tulio 
quelx) che si k-gge ne: verbali 
e che mi viene attribuito», 

V'cdremo domani, con la ter¬ 
za parte deH’xKerrogatorio. qua¬ 
le sarà la nuor-o renfd di 
cenzo Di (^rlo su! delitto Tan¬ 
doy. 

f. 


Il piccino aveva solo selle mesi — Pre¬ 
sente anche una sorellina di quindici 


Adalgisa Rotondò, a uccidere 
Giuseppe De Rose, altro bril¬ 
lante seduttore. Il De Rose 
faceva la corte alla moglie 
di Matrangolo e nello stesso 
tomiKi n una giovane che 
piaceva anche all'attuale im 
putato. Questa è natural¬ 
mente la tesi deH’accusa, la 
quale conclude affermando 
che Lorenzo Matrangolo tentò 
dì raggiungere un duplice fi 
ne; eliminare il rivale in 
amore e nello stesso tem|»o 
togliere dalla circolazione per 
qualche anno anche la mo¬ 
glie. mandandola in galera. 

Qualcuno ha scritto che. 
fatti i dovuti rapjwrti. i co¬ 
niugi Matrangolo potrebbero 
e.sserc definiti i Behawi della 
Calabria. Certo è che la loro 
vicenda è misteriosa. Di cer 
to, come nel caso Behawi. vi 
è solo un cadavere: quello 
di Giuseppe De Rose, anche 
egli calabrese. 11 delitto av¬ 
venne a Roma, dove tutti c 
tre i personaggi erano solo 
da qualche giorno, il 30 ot¬ 
tobre del 190.5, Adalgisa Ro¬ 
tondò e Giuseppe De Ro.se 
si incontrarono in una pen¬ 
sione; pochi mimiti dopo l'in¬ 
contro l’uomo era morto, col¬ 
pito da una* serie di proiettili 
alla lesta c al torace. 

La Rotondò venne subito 
arrestata; « Lo avevo invi¬ 
tato nella mia stanza — disse 
— per pregarlo di non darmi 
più fastidio. Mio marito era 
geloso e non voleva ehe il 
De Ro^c mi giras.se intorno. 
Ma Giuseppe non ne volle sa¬ 
pere e tentò di abbracciarmi, 
di usarmi violenza. Non com¬ 
presi più nulla e ruccisi ». 

Un particolare la Rotondò 
non ha mai saputo spiegare; 
|)erchè venne a Roma ar¬ 
mata? Questa lacuna la com 
piota raccusa; la donna agi 
.su invito del marito, il quale 
le chiese, come prova d’amo¬ 
re. di vendicare l'onore. Il 
Matrangolo mi.se in mano al 
la donna la pistola già carica 
c le ordinò di uccidere. La 
Rotondò. la quale pure so 
sticnc di non aver mai avuto 
una relazione con il De Rose, 
accettò. 

I.«a donna, in As.sise. sla 
modificando la versione data 
in i.'=truttoria. Dice ora che il 
marito era un poco di buono, 
che la faceva solTrire corren¬ 
do dietro a tutte le gonnelle 
del pae'sc. nonostante che dal 
matrimonio fo.s,sero nati Ire 
’ figli, ma che essa Io amava 
sempre, che era incapace di 
dirgli di no Evidentemente 
•Adalgisa Rotondò vuole for 
nirc la pro\a di essere stata 
davvero soltanto il braccio 
del marito. Probabilmente 
sar.à sottoposta a perizia psi 
eh intrica. 

Resta Lorenzo Matrangolo 
Secondo l’accusa, del mahn 
teso scn.so deH'onore che la 
moglie aveva, egli avrebbe 
approfittato per mettere in 
esecuzione un piano diabolico. 
Non gli riuscì per una serie 
di circostanze: ad esempio, 
invece di rimanere lontano 
ri.al luogo del delitto, capitò 
nella stanza della pensione 
pochi i'^tanti dopo la morte 
del De Rose, poi non riuscì a 
spiegare altri particolari, ap^ 
parentemente di secondaria 
importanza, ma tali da por¬ 
tarlo in Corte di assise. 

a. b. 


Tragedia negli USA 

Aereo nel lago 
con il re del 
rythm & blues 



MADISON (Wiiconsin), 11. 

Un bimotore c precipìt.ito nel 
lago Monona, nel Wisconsin. 
Aveva a bordo Otis Redding, 
uno dei maggiori canlanli negri 
di questi anni, e II suo com 
plesso < Bar Kays ». Di cinque 
musicisti se n'è salvato uno so. 
to. Ben Cauley. Gli altri quattro 
e il pilota sano morti. 

Redding, che lascia la moglie 
e tre figli, era considerato il 
nuovo re del rythm and blues, 
un genere musicale che rientra 
nella tradizione ■ soul », cioè del 
« lazi che sgorga dall'anima » e 
che, rielaborando profondi eie 
menti della cultura negra ame¬ 
ricana, rigetta e supera alleg 
giamenti di sola protesta esisten¬ 
ziale, tipici del genere beat. Il 
maggior successo di Olis era 
■ These Arms o( Mine ». 

La polizia rtel lago ha ripe 
scalo finora soltanto i corpi del 
pilota e di un membro del com¬ 
plesso, Jimmy King. Cauley si 
è salvalo perché proiettalo fuori 
dalla carlinga dall' esplosione 
dell'aereo e perché finifo pro¬ 
prio a pochi metri da un bat¬ 
tello di perlustrazione. 

Nella tefefoto in alto: Olls 
Redding. 


BRISTOL (Connecticut) 11 
Un bimbo di tre anni ha invo¬ 
lontari a mento nccico il fratelli¬ 
no di sette mesi, in circoNtan/e 
allucinanti. Russell UikU. il 
piccino, non aveva sonno e pian¬ 
geva. Il fratellino John Paul, 
poiché i genitori non erano in 
casa, lo ha preso dalla culla 
e ha tentato di farlo dormire 
Il bimbo gli è .sfuggito, ha pie 
chiato il capo a terra Per na- 
nimarlo. .lohn Paul Io h.i mos¬ 
so (non si compì ende bene per¬ 
ché) nel forno ancora caldo 
Visto imitile il tentativo, lo ha 
collocato sotto un getto \ lolen- 
lo d'acqua, nel l.ivalio della cu¬ 
cina. 

Il bimbo Vl^to che il fratelli¬ 
no non risiHindeva ai .'^uoi ri¬ 
chiami, .se n'è allora andato a 
letto 

Evidentemente il tinmlnno non 
capiva quel clic aveva fatto: 
ma certamente si è leso conto 
che qualclie co^a non andava. 
(Quando i genitori, nentiati, han¬ 
no visto il poveio Russell esa- 
mine ancora sotto l'ac!| la. s| 
sono tirccipitati nella c.imcrel- 
la di .lolin l’aiil e lo tinnno in¬ 
terrogato 

Per un po’ il tnmho. impau¬ 
rito dall'asiK'lto agitato del jMi- 
dre c della madie, tia raccon 
tato qualche ingenua Inigia. Poi 
ha detto la tragica verità. 

I.eonard c Jane Rock, nllo^ 
ra. hanno chiamato la polizia e 
lumno spiegalo l'incredibile sttv 
iia. Proliabilmenle vorranno in¬ 
criminali per trascuratezza col- 
[levole Nella casa era anche 
un'altr.T loto liamlima. l-i^a di 
1.) mesi 

()ue-fultima ha continuato a 
dormile per lutto il tempo du¬ 
rante il quale si è svolta In Ira 
gedia Si c svegliala solo (lunn 
do i genitori, visto il corpicino 
di Russell in cucina, sono scop- 
pi.iti in violenti singhiozzi. 


Picasso 
colpito 
da epatite 

C.-\NNES. U 
Il pillore Pabin Pica.sso. 
colpito da un leggero attacco 
di epatite, tiovrà ntnanere a 
letto jper le due prossiiiie 
.settimane. 

i medici deirarti.sta. g.utili 
da Parigi, hanno dichiarato 
che riiifczione non è di una 
gravità tale da eon.sigliare il 
ricoven» in osperlalo. 


STi 


Dopo tre giorni di interrogatorio al processo Tandoy 

IL BOSS DE CARLO MESSO ALLE CORDE 
SI CONFONDE RITRAHA POI AMMETTE 


19 scolari a Palermo 

Soltono dalle finestre 
per sfuggire olle fiomme 




Tutti • nuovi abbonati ptr un anno ( a 7, 6. 5 numeri) cha lotto- 
•criTono l'abbonamonto «ntro il m»M di novambra riiparmiano eoo 


PALERMO. IL 

Una fug.i di gas da una stufa 
ha prorvocaio un principio d' n 
cendio in un'aula della quarta 
elementare di una .scuola de! 
l'Opera Don Or.one: le fiamme, 
alte fino al sofìiuo hanno m 
pedito ai 19 alunni evi al’ia mat- 
stra di varcare ,a prirta de. 
i'au'.a. I b.mbi e f.nieg.nante s<> 
no stati, cosi ros;rciti a saltare 
dai ba.coni al «f-coodo p’ano del- 
Timmobile. 

Sotto le finestre si erano già 
piazzati bidelli c insegnanti di 
altre cassi che hanno prc.-o i 
bimbi a volo, fra e braccia. 
Nessuno è nmasto fento 


Le fiam.me si sono .ssnluppate 
improvvLsamente mentre i di- 
oannove alunni erano impegnati 
nel compito rìi « cirpiato ». 

Le fiamme hanno attaccato una 
carta geografica che era affissa 
ad una parete e c ò ha causato 
li pa.n.co fra i ragazzi che han 
no coTvnciato a gridare. 

Per evitare che qualcuno dei 
bambini .«i lanc.assc verso le 
fiamnno ne-', tentativo pericoloso 
di fuggire dall'aula, la maestra 
ha aperto la finestra e accer¬ 
tatasi che già nel cortile erano 
accorsi alcuni bidelli ed altri 
volontari, ha fatto saltare i pic¬ 
coli nel cortile, ad uno ad uno. 


Cesto del giemale 
Dicembre '47 frati» 

Anne 1944 

Totale cesto del giornai,. 

TARIFFA D'ABBONAMENTO 
ANNUO 


RISPARMIO CON L'ABBOilA- 
MENTO 


Abbonarsi 4 facile 


I 740 
ZI 400 
ZI 340 


I SOO^ 
Il 440 
19 940 

15600 


1 Z60 ^ 
IS360 
16 4Z0 

13 100 


si pttè effettuare il Tersamente all'Uff'icio pestale con faglia 
indìriexate a 

fUniti . Viale Fvlrfo Testi 75 - ZOIOO'Milane 

e sul conte corrente pestale N 3/SS3I (alle stesso indinne| 

e p p u re riTOlfersi alla locale sezione comunista e agli ■ Amici 
deh-Unità * 


ABBONATEVI 
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• Per sbloccare la crisi 


_ runita/n'or 


Tragedia in un appartamento della Garbatella: grave denuncia del padre 

BAMBINO MUORE AWÈLQÌÀTO 


r Unita / martedì 12 dicembre 1967 


Tutti i consiglieri 

del gruppo comunista j «L’ha ucciso un sigaro di cioccolata» 

Alt • . ■ • •• 

oggi in Campidoglio i 


Per.evitare . 
un ciclista 

Bus s'infila 
nel portone 
di una casa 


Chiederanno formolmente lo convocazione del Consiglio Z 
comunale - La riunione dell'esecutivo del PSU l 


<<Glielo avevo comperato ad una bancarella» * Rintracciata ed inter¬ 
rogata la venditrice ambuiante * «k quel ragazzino ho dato deila 
gomma americana» - Possibile un'altra ipotesi: che ii bambino abbia 
ingoiato per errore dei barbiturici • t dolciumi saranno analizzati 


Tutti 1 consii'lieri comunali 
comunisti si recheranno que¬ 
sta sera, alle 18, in Campido- 
{jllo per chiedere formalmente 
la immediata convocazione del 
Consiglio comunale. I,a deci¬ 
sione è stata presa ieri sera 
durante la riunione del Rrup 
po consiliare capitolino svol 
tasi nella sede della federazi(»- 
ne romana. Al termine di tale 
riunione, nel cor.so della quale 
sono stati esaminati i vari 
aspetti della crisi che ha in¬ 
vestito l’amministrazione, è 
stato diramato il .seguente co¬ 
municato: « Il Kriippii consi¬ 
liare comtinislu, riunitosi per 
esaminare il punto cui è per¬ 
venuta la crisi capitolina, con¬ 
statato che malgrado sia kÌÌi 
trascorso un mese dalle dimis¬ 
sioni del dottor retriicci, i 
partiti del centro-sinistra, pro¬ 
fondamente divisi nel loro in¬ 
terno in conseKiien/a del falli¬ 
mento della t loro politica, e 
del tutto incuranti dei prolde- 
nii della città e preoccupati 
soltanto dei posti e del potere 
nella futura zinnia municipa¬ 
le. non sono stati capaci di 
trovare ima soUi/ione per ri¬ 
dare un minimo di funziona¬ 
lità uirAiiiministra/ione, spes¬ 
so disertata anche daKii 
sessori; deiiimcla alla cittadi¬ 
nanza le uravi responsaliilità 
che si sono assunti i itrniipi 
politici della DC. del e 

del riti; e decide di recarsi ' 
tiomani (oi’i'i. martedì, per 
chi lenKc; n d.r i alle ore IH 
in Campidoglio per chiedere 
formalmente alTassessore an¬ 
ziano la immediata convoca¬ 
zione del Consiglio comunale ». 

Per domani mercoledì, alle 
ore 12. il gruppo consiliare co¬ 
munista ha anche convocato 
una conferenza stampa nella 
propria sede di via dei Fren- 
talli. In quella sede verrà espo¬ 
sto ai giornalisti il punto di 
vista del PCI su tutti gli aspet¬ 
ti della crisi. 

Ieri sera si fe anche riunito 
re.secutivo del PSU. Esso do 
veva decidere se accettare o 
meno il « baratto» fra l'a.ssos- 
Korato al bilancio (tenuto at¬ 
tualmente da un socialista e 
che si vorrebbe invece affida¬ 
re a Petrucci) e quello ai tri- | 
buti (tenuto dal ix: Tabacchi I 
e che dovrebbe andare a Di 
Segni o a qualche altro del 
P.SU). AI momento di andare 
in macchina non si conoscono 
ancora gli esiti della riunione. 
Se 11 PSU ratificherà l’operato 
nelle trattative della proiiria 
delegazione (che ha già accet¬ 
tato il baratto) questa niattitui 
1 rappresentanti dei tre partiti 
di centro-sinistra si riuniran¬ 
no per concludere l’accordo e, 
in questo caso, il Consiglio 
comunale potreblx* essere riu¬ 
nito giovedì o venerdì. In ca¬ 
so contrario la crisi si prò 
lungherà ulteriormente oltre 
il jieriodo delle ferie natalizie. 
Proprio da qui è nata Pesi 
gen/a del nuovo piusso comu¬ 
nista. I 


Giovedì manifestazione 
per la libertà in Grecia 

(Jioveiii prossimo, alle 17,.'i(), in piazza Verdi, i giovani 
democratici romani daranno vita a una gratide manifesta 
zinne unitaria contro il fascismo instaurato in Grecia con 
l'apiKiggio deirimperialismo americano. La manifestazione 
ò stata indetta nel quadro delle iniziative programmate dopo 
l'apiiello di Ferruccio Farri in difesa della libertà del jxi 
ixilo greco I giovani protesteranno anche contro gli attuali 
barbari processi ai democratici greci, rei solo di battersi 
IXT la democrazia del loro paese. 

Verrà raccolto il sangue 
per il popolo vietnamita 

Una campagna per la raccolta del sangue per il iKipolo 
vietnamita sarà lanciata dal Comitato nazionale jier la pace 
e la libertà nel Vietnam e dal Comitato per Tassistenza 
sanitaria al po|)olo del Vietnam. L’iniziativa sarà illustrata 
nel (orso di una conferenza che sarà tenuta domani nierco- 
ledi alla Casa della Cultura, via della Colonna .Antonina -52. 


Il piccolo 
Maurizia Di 
Natale foto 
grafalo Insie¬ 
me alle sorel¬ 
line, il gior¬ 
no della pri 
ma comunio¬ 
ne. Il picci¬ 
no è morto 
in ospedale 
poche ore do¬ 
po aver man¬ 
giato un si¬ 
garo di cioc¬ 
colata o di 
gomma ame¬ 
ricana. L'in¬ 
chiesta sta¬ 
bilirà se il 
dolciume era 
avarialo. 



Si prepara la grande protesta di venerdì per le pensioni 

In tutte le fabbriche assemblee: 


sciopero 

generale 

I lavoratori della «Ri* 
naiduzzi» presidiano i 
locali della ditta: non 
hanno ricevuto il salario 


La segreteria regionale della CGIL incontra Petrucci 

Sollecitato il Piano 
economico del Lazio 

I documenti verranno presentati entro il gennaio prossimo? 


Interverrà Pajetta 

Più iscritti 
all'incontro 
di fine d'anno 


(ùuvinh 21 dicembre il (jua- 
dro dirigente del partito e 
del.i FOCI rom.ina, gli al- 
tiM'-li. i diffii'iori c griip 
pi di nuovi i^riUi daranno 
vita all'incontro di fino anno 
corucxrato dalla Federazione 
comunista nel (piadro della 
campagna per il tcs.ceramen 
to ed il pro.«eliti''mo che è 
in ror.<o. 

L’incontro, che avrà ini¬ 
zio alle ore 8 e si .svolgerà 
nel Teatro della Federazione 
in via dei Krentani. si apri 
rà con una conferenza del 
compagno Giancarlo Fajet 
ta che. presentando il 1. \<> 
hime delle opere di Palmi 
ro Togliatti, recentemente 
pubblicato dagli editori Riu¬ 
niti. terrà una cixiferenza «ui 
tema: « Togliatti e la forma¬ 
zione de! Partito». Parlerà 
quindi il ctxnpagno Renzo 
Trivelli, segretario della Fe¬ 
derazione. «ul tem.v: * Nuovi 
traguardi nello ^viluppo del 
partito verso ta campacna 
elettorale » Seguirà la pre 
miazione dech .ittivisti dei 
tes.scranit nto e della diffiis 
sione ed il hrind!--! |vr il 
nuovo anno 

Domenica, intanto «i ò 
conclusa la * Settim.vna » 
del tcsseramen'o. ma la tro 
bilitaziooe prost-gia- inten'.i 
in vista dell incontro del 21. 
che rappresenterà una tap 
pa della campagna. Nuovi 
risultati e nuovi impegni: 
le .sezioni di S<-ttohagni. Maz 
zano. Castelmadama. hanno 
raggiunto e superato la ci¬ 
fra degli iscritti preceilenti 
l.e sezioni di Montesacro di 
Forte .Aurelio Bravetta e di 
Coschi «ono nxvlto vicine al 
lo stesso risultato Nella at 
tività del tesseramento, alla 
sezione di Tiburtino IV si 
distinguono i compagni Già 
corno Gozzi, con .82 tessera 
ti e M reclutali e Tito Ga 
lassi con 30 tes-erati. 

1 compagni della zona di 
Civitavecchia hanno preso 
impegno a raggiungere il 
70 per cento del loro tesse¬ 
ramento entro il 1 dicembre, 
data incui terranno una gran¬ 
de manifestazione di zona 
wé 50. dcU'Oltobre. 


H’ in cor.st) fra !c categorie 
deU’indiistria. deiragricollura e 
del couimorco e dei .servizJ pub¬ 
blici la preiKiraziune |)er lo .sciiv 
' IKTo generale unitario indetto 
I dalle tre Confederazoiii per le 
I jtensioni e la oreviden/a socia’e. 

•N’ellt* az'eiKio è in corso la 
; diffiisKHie di volati'.ini e d. altro 
j m.ileria'e di prop.igaiida. Inol- 
i tre si svoliiono assemb'ee all’io- 
1 terno c-d .dl’esterno delle fabbri- 
I die nel corso delle (|uali i lavo¬ 
ratori .salutano il gran fatto |xx 
sifivo dell’iinità raggiunta sul 
terreno dell azionc sindaca'o jxir 
le pensioni, e ribadi.scono la lo^ 
ro ferma decisione di far pesa¬ 
re. con Io .sciopero. la forza 0 [)e- 
raia nel’ adozione dei provvedi 
menti r.chie.sti dai .sindacati. 
Questa volontà è stata espressa 
con forza ne’ cor.so deU'attivo 
sindaca'e delie categorie inte 
re.ssate svoltosi ieri sera alla Ca¬ 
mera del ’avoro dove, dopo la 
intrcKliizione di .Aldo Giunti, è se¬ 
guito iin vivace dibattito. j 

.A Roma por accordi presi tra * 
!e tre org.mizzaz^oni provincali 
del’a CGII, CISI. e UIL. la ma 
nifest.Tzione s svolgerà <x»n le j 
seguenti m-vda'ità: lo sciopero 
per t-.it’e 'e c.i’egorie deTindii 
str'.i. aer’cvVtiira e commercio 
avrà luivgo dai'e ore 8 a’.Ie oro 
12: i ’avoratori dei servizi pub- i 
hl’ci sospenderanno i! lavoro 
per mezz’ora secondo ie moda- 
1 tà che .saranno concordate dai 
rispettivi sindacati di categoria: 
a’.'e ore 9. a! cinerna » Bran- 
c.a(v'‘'o ♦ s svo'gerà !:n.a gr.ande 
m.sn fc-st.azione un 'ari.s di i.avo- 
r.vto—. e pons on.i: I; com zio 
s l'.’i ‘en l'o .V ron-t' de'. e tre 

O'gan.zz.iz «vi; nronrtgr c d.il 

Ionie Bruno S’o";. sogretarà» 
generale del'a CI.SI. 

!*HF,Sin:\T\ .RINAU 

DUZZI * - ! del a 

« R 'ii .i izz-» d.tta .app.a::atn- 
ce dt'lia « Romana Gas ». hanno 
Mv-pe-sv 'er. lavoro per Tinte 
r.i g ornata e hanno dato ;n;z.^ 
a’, preside» dei kx'al: de.l az.cn 
da sit: in vua Eckxirdo .lenner. 

I lavorator sono stati costretti 
a qm'sta mxwa e pcù ine,'iva 
forma di presskvne sindacale, 
dopo aver v.sto fal..t; tutt! i ten 
t.ìtivi messi in atto ne mesi 
sovrs; ;x'r ottsmere a fine mese J 
i; reg-jlare ;».ig.imento de. s.i'a 1 
ro e i.a rego arizzar onc delia j 
situaz.ono c»>ntribut:va 11 s,»Ia j 
no del mese di rrnv ombre, vhe ' 
doveva e.s.'H're pagato ■’ g.or-» I 
.7 scvvr.'O. non so o rnvo è st.vto 
corr.sposto ma i.i « R.nakiuzzi » 
ha f.no ad oggi impedito che Io 
facesse in sua vece la Romana- 
Gas. che è la stazione appal¬ 
tante e che por logge, quindi, 
è responsabile in solido nei con¬ 
fronti dei UvoratorL 


La segreleiia regionaà? della CGIL si è in¬ 
contrata iK'i giorni scorsi, con il presidente del 
Comitato regionale |>er la programmazione eco¬ 
nomica del I.azio. dolt. .Amerigo F’etnicci. 

I rappresentanti deU’organizzazione sindacale 
unitaria, facendo un e.iame deU’andanvento dei 
lavori del Comitato regicrtiale [kt la program 
inazione, hanno manifestato, cotiK' era già stato 
fatto negli incontri con il mini.stro Pieraccini e 
con Tasie-ssore Di .Segni, le preoccin>azioni per 
i gravi ritardi nella definizione delle proposte 
di piano di svilupjK) economico del Lazio, fa- 
vvimIo tia Taltro presente, che il Comitato la¬ 
ziale è Tunieo. in tutta Italia, a non aver an 
eora presentato gli elaliorali al CIPK. 

II pre.sideiite Petrucci ha tentato di giustifi 
care i ritardi del Comitato su elementi, che. 
se in parte validi, non giustificano chi aveva 
il dovere di imprimere ai lavori del CRPE il 
ritmo più accelerato possibile. Secondo il pre 
sidente Petrucci, le cau.se della Iimtezza dei la 
von vanno ricercate nel mondo come sono sorti 
i Comitati per la programmazione economica c 
nella scar.sezza dei mozzi me.ssi a loro dispo.si- 


zione, nelle lungaggini dell’I.slituto di ricerche 
« Placido Martini » e nel fatto che i lavori per 
la elaboH'azJone di ipotesi di as,«elto territoriale 
.sarebbero stati demandati ad un gruppo di stu 
dio nominato dal ministero dei Lavori pubblici 
al di fuori dell’ambito del CRPE. grup|M) che, 
ad oggi, non ha ancora terminati i suoi lavori. 

Ad ogni nKxlo il presidente Petrucci ha dato 
assicurazione che i lavori delle vane commis 
siimi saranno terminati entro il ’22 dicembre 
prossimo e che il documento finale sullo svi¬ 
luppo economico del I.azio sarà pronto viitro la 
fine del mese di gennaio. 

La segreteria CGIL del I^zio. nel prendere 
atto delle comunicazioni date, pur dovendo con¬ 
statare come i lavori si ccmcludano cim un an¬ 
no di ritardo circa, rispetto alla data in cui 
dovevano terminare (31 marzo 1967). ha riaf¬ 
fermato la necessità che la elaborazione dei do¬ 
cumenti sia accelerata .se si vuole anche sol¬ 
tanto rispettare i termini indicati dal dott. Pe¬ 
trucci; ha chiesto inoltre che sia dato modo 
alle organizzazioni sindacali di poter e.'primere 
sui d(x:umenti stessi il proprio giudizio. 


Un primo successo della lotta popolare 

Prossima l'assegnazione 
di 547 case ai baraccati 

Andranno ai senza tetto di Pietralata e Tiburtino — Parere positivo del 
ministero dei Lavori pubblici sullo stralcio di alloggi a Monti del Pecoraro 


Nomentano: 
a giorni 
aperto 
il raddoppio 


Tr.i qj.i.-cne g.on» .-Nurà divergenza di 

aperta cv>:Tip’,et.im(TKe la njov.» sorta m seno 

carreggiata della N’onxTgana Commi ss one. de 

cr>e <Li S,ini .Agne.so arriva .i segnazione. in : 
v,a .A-mxira. J terpretazone d 

I-i cxmpieta apertura della dela legge i-st.tij 
.sode stradale noti apponera ) L’ICP aveva a 

vanazten: sostanzia'.; alla ar j ch.esto che dai 
oivlazvTis'. Ti q-.ianto r.s.i’,te!à j o n va *i 


oiv.azvTis'. Ti q.iarno r.s.i,te!a 
! «oltanto s;>isTaTo il traffioo m 
j direzione di Monte Sacro che 
i imbiwherà la nuova cameg 
f .giau centrale abtMnd.m.indo 
1 q M'lia laterale «is's; evita ad uso 
! Isx'.iie a'.Li «i>s:a e a! p-i' 

1 l'hegg'O 

i Resta .incera ii .sos-.e-o T.i. 

' tinviz-tme .iel xxtopa.s.sagg’o 
I pt'.itxvile che alì’a'itezza di via 
TembxTi. terxlerà p-ù agevoe 
Tati rave.-sa mento della N’omm 
tana: ciò perché, pioprio in 
comspimdenza delle scalette 
dalla parte di ria Teinbien. fu- 
rtmo tmvatc due tombe roma¬ 
ne e la cnstranone del .sotto* 
pasMgfio venne bloccata. 


C rea duecento donne, con : 
loro bambini. .si sono recate 
ieri mattina a; ministero de-. 
Lavori Piibblia per portare la 
protesta dei baraccati di Pietra 
lata e d. Tiburtina che. a ca.i 
sa di assurde iung.igg.m b.iro 
cratiche. non .«ono ancora riu 
sn:i ad cx'ene.re n a—t'gnazo 
ne gli .i!!o-’gi K'P ios;r.it- a 
Mont- de! Pesorare «o-, • c<xi 
trib.iti dol o st.vto !.i 

legge 2iW . ing.i.gg.ni n ef 
'et:., iraggtvno or.g ne da .n.i 
divergenza di interpre;az.»ne 
sorta in seno alla appo-ita 
Commissone. dep-.itaia alla a- 
.segnazione. in merito al a in 
' terpretaz.one dei! anico.o IH 
I dela legge i-st.tutiva. 

I L’ICP aveva a suo tempo ri- 
! ch.esto che dai m.lle alloggi 
prvxi;; o n via >n ap;>ron:amen 

10 ne ven.s.-e.'o 'tra.ciati a’. 

i meni» 547 dai nonivi.i bandi d. 
corcorso. m un pr.mo rTximento 

11 parere della Com.mi.s.s.one era 
• stato negativo. .Success.\.imen:e. 
j es't-ndo envrse deie vedute con 

, trastanii -.ui criteri di interpre 


taz.ione della 


s one aveva deri.so di appellar 


enne, con : i consigi.erc comunale <om;»a 2 no 
?ono recate j TozzetU, delle Consulte popola- 
ini.stero de-, j ri. sono state r.ceviite da', dot- 
• portare la j >or Rosedi. direttore de’Ja se¬ 
ti di Pietra 1 zione edilizia sovvenzionata, 
che. a cau t (J.ies'i, aS5 curando che ia n- 
agg.ni baro ; s;»^t.i sarebbe s;ata inviata 
ancora riu ; entro pochissimi g.om.. ha 
j—t'gn.izo i ;»reann.inc:,ito il p.irere p»»s.:.vo 
ios;r,it- a j de, ministero sullo strale o de: 
.oi • c-xi ! =747 alloggi a M»>nt; de. Pìvoraro. 
-•sconto 1.1 ! Questa (orretta .n’erpretazio 
.gg.ni n ef ; :.e del c«>n:e '0 ar: so'o 18 del 
ne da un.i : re-to co-titii.-ce allo stato at- 
erpre;az.«ne tua.e. Tunica pisi bilita per 
la apposita :»rtare avanti il r.cana.mento 
aia alla a' j non p.ù dilaz.:onabiIe delle bor¬ 
ito al a in j gate più fati.scenti. f-i ri.sposta 
artìco.o IH j data eri dal rappresentante del 
a. • ministero costituisce un impegno 

IO tempo ri- i preci.so e nel contempo sancì- 
ì.lle alloggi -scv il successo della lotta uni- 
p;>ron:amen j tana condotta dalla popolaz.o 
tra.ciati al i ne per d,fendere il (iiritto ad 
a.i bandi d. ! un.i casa ovile, 
no nxxTiento j Ieri matt na. .nsieme a q.ielli 
■n].s.s.one era ! di Pietralata e Tiburtma. c'era- 
sss.vamen:e. I no anvhe quelii d: Primaval'e 
■Vod.ite con j i qii.i i hanno b.s.>gno che gì. 
di interpre ■ allo.ggi assegnati dalla Commis 
i.i Conmis ' s,;one siano portai da 60 a 90. 
di appellar secondo le r chieste dello stesso 


SI al m ms'ero de; LL.PP. per i TCP li ministero ha assicura 
ottenerne un pirere Q-.iesto j to. anche a que<to proposito. 


circa due mesi or sono. 

Ieri mattina la de.’egarione 
dei .senza tetto si è recata al 
ministero appunto per sollecita- 
re la risposta che deve ancora 
essere data alla Commissitxie, 
Le donne, accompegnate dal 


un sollecito intervento pres.«o 
la Ccxnmi.vsiooe affinchè rasse¬ 
gnazione delle case raggiunga 
lo scopo primario di risanare 
completamente tutta la borgata 
dalle famigerate * case mini¬ 
me» di memoria fascista. 


PiK'he o.v lioiAj aver nuii- 
giato un .sigaro di cioccolata 
o di gomma americana, un 
biiiitx) di cinque anni è morto 
in o->i)i\l.ile, quasi certaiiu-nte 
IHT into-i.sieazi(ine. < E' ■itala 
'.a ctoi'volaia iiua\la ad ucci 
dcrla. fio'i ha inaiiaialo altra 
III tutto il iiomcnai/io: i/ucl si 
aaro t'ha arcclciialo . ». ha 
urlato (iis|X‘rato il padre di 
nanzi al corpicmo del figlio. 
Li iK>!iz.ia, a cui Tuomo ti.i 
l>r«‘•^«tlt.lto una dtiiiincia. tia 
aperto ovvi.imente luia incliie 
sta: ila identificato e fermalo 
la vtiulitrice amlmlante da ciii 
er.i Ma!o ac(|iii-!.ilo il dolciii 
j iiie. If lia -.•-•l'k—’r.ito la ine: 

; <e 1 »-: farla an.iliz/are. lo-i 
• o.ik- -j:a an.ili/./.go mii j>e/ 
/o d; Mg.HO che li IjhiiIm non 
fu mangialo, l.a «Itinii.i vo- 
tiiiinqiu* .1 (l'tli-ii-nAi di (jii.in 

10 fi.i dH-|i..ir.ito i! padre dt- 
Pi<'no li.t .-o-tiii 1(0 d ave 

I '.ttidit»! ,ie. .-.gar: <li gomma 
1 .miei .calla e II4»| di c.tKColat.i 
I I..I (loli/ia ,1 (iii.into .semlii.i 
rilu-ne p.ù pM.'lialllIe qiie.->t.i 
versi<»ie. .\I.i s,i:à •■omiin(|iie 
i .iutop-.ia .1 -t.iliiliie (-o-a ha 
;eovo'a(o la tragedia: lusi e 
e-t-lii-.o .nfatti (Ile i! h'iiitH». 
-sii/,i e-.^eie vi-,!o dai gtiiiluri. 
abbi.i mgoi.ito m.igari (lei txir- 
biliirici. 

Il tragico epis^Klio è avvenu¬ 
to .dia G.irhalella. .n via .\iimiO 
Telice -l, dove il paiolo .Mail 
nzio Di Nat.de aiutava con 

11 padie .Mano, la m.imma fo 
stanza P.diott: e due sotell.ne. 
.Nel ix>u»-i igg.o di domenica 
.Ni.irio Di N’.itale u-scifo con 
il liglioletto. jier f.iie lin.i p.is- 
•seg.giata: loinaiido a c.i.sa. a 
px'hi meti'i dal (xirtwie. i due 
hanno vi.sto una veiHlitrice am 
bulante. piuttosto conosciut.i 
iK-dla zo*vi. I piccino .si è na¬ 
turalmente avvicinato alla ban¬ 
carella e ha .supiilicato il |>apà 
di comprargli (|uei bei .sigari, 
avvolti nella carta .stagnola. 
Mario Di .Natale non si è fat¬ 
to pregare, ne ha presi due 
e li ha dati al flglioletto. .Aje 
pe«a rinca.sa(o. .Slaurizio DÌ 
Natale ha mangiato uno dei 
dolciumi, insieme a un [m>‘ di 
pane, e ha sbocconcellato an¬ 
che l’altro. « Xori ha mangiato 
nieni'altro in tutto il pomerig¬ 
gio — hanno ripetuto più tardi 
i genitori del bambino —. .solo 
un po' di frane insieme alla 
cioccolata... pa.<!!!ate appena due 
ore ha cominciato a lamen¬ 
tabili. Ha vomitato, ha detto che 
gli faceva male lo .<!tomaco... ». 

Mano a mano che il tempo 
pa.s.sava. Maurizio acevLsava (lo^ 
lori .sempre più forti: co.si. ver¬ 
so le 2.3. i getiitori Io hanno 
adagiato sul .sedile jiosteriore 
della loro auto e Io hamo tra¬ 
sportato al San Giovanni: il 
medico di Ionio ha detto che. 
secondo lui. le condiziorii del 
piccino iMin erano gravi, ma 
I che comunque era meglio por 
I tarlo al Bambin Gesù. Cosi il 
I piccolo .Maurizio è stato por- 
j tato nell’ospedale vaticano do 
I ve i sanitari si sono imrnedia- 
I tarnente resi conto della gra¬ 
vità delle sue condizioni. • Sem- 
j hra quasi che ahhia ingerito 
una ventina di pa.dicche di son¬ 
nifero... sono i sintomi classici 
di avvelenamento. . ». pare che 
abbiano anche aggiunto. Prima 
che pote.s.sero tentare qualcosa, 
il bamb.no è spirato. Erano le 
ore 3. 

I Mario Di Natale si è pre-^en- 
' fato, ien mattina, al Commis- 
I sariato Garbatella e ha rac- 
[ contato Tepisfxl'o. espri inondo 
anche ii 50s{xnto che il tìglio 
fosse .stato awelinato dalla 
CKXxnlata gua.s‘.a. Gii ag*tni 
hanno facilmente rintracciato Li 
venditnee amh.ibnte. l’hanno 
pinata al Commi.s.sdna:o. le 
hanno .sequestrato i dolciumi. In 
casa D. N’alale è s’ato ino'tre 
trovato e prelevato m mezjx> 
■Sigaro che il bimbo aveva la 
.sciato. Gli esami siabihranno 
se il dolse era veramente ava 
ri.no. 

Ixi vend.tr, ce. com »xi x*. ha 
j affeTmato. al rommìs-s,ir,.i;o ri- 
! aver vinduto al D. N'.cale 'le. 
j sigari d. chew ng gum e ixn <1. 
' ctoccoi.ita ontr.ir-.inxcite i 
I quanti» .n.ece afierm.i :. pi.i'e 
, del p.cx.n«> Li d.svord.uiza reti 
và- ancora p.u .ngarhiz.ata l.i 
mera vicenda. Com.nq e-, qu.i 
SI sicuramente entro figgi, ve.-- 
rà es^u.ta Tautops.a 'ul cor^fi 
del piccolo e i medici legai: p»»- 
tranno qundi chianre .se Maiir, 
ZIO Di Natale è mono per aver 
mangiato un doloume avariato 
o .se invece per aver inger.to 
<iet barbiturici. 


Il libro di 
Giorgio Amendola 

Dibottito su 
« ComuniSmo, 
antifascismo. 
Resistenza » 

Domani alle 21 alla Casa 
della cultura, della Colon 
na .Antonina .52. si terrà un 
dibattilo su] libro di Gior¬ 
gio .Amendola c ComuniSmo, 
antifascismo. Resistenza » 
(Editori Riuniti). Interver¬ 
ranno oltre alTautore. Gae¬ 
tano .Arfé e Giuseppe Ros.si- 
ni. Presiederà Ferruccio 
Farri. 



I li fliol» 1- lll-i ' ;M-! t-wt.Hf 111' 

cicili-*j, I- eii'.i.ito d: pie|M)Icn/«i nel |x>.’-toMe 
(Il un api)drtaux?nU> di viale .Medaglie (l’Oro 
.Molti 1 d.iiini m.iteriali ma. forutn.itameute 
solo leggere contiLsioni ad alcuni pas-u-ggeri e 
tanta p.iur.i [xt il ragazzo impiudcmte. 

K’ accaduto, ieri nelle prilli»* ore del |x» 
meriggio: il filobius in servizio sulla line.i 47. 
condotto dai. signor .Mfredo Boti, di 30 anni. 


11.11 1 .1.1, .1 1 «-goi.H ii.»-.i’»- iicli.i ( o-- .1 ri-<-::,c.i 

ai ine/./i piiulil.c.. qu.ilido si e v.sla la stia.ia 
•sh.irrata dal cicli.sta. !,a pi onta sterz-it.i del 
co:idiicerite ha evitato il jx'gg.o. anche .-e 
passando tra due albeii e s.ilendo su! m.irv a 
pieiie il filoiiiis lui -fou'i.ito 1 irigiiv-so dell’.ip 
p.irt.HiM-nto a! num<‘io (iti 

.Nella fot(»: li filolnis feriiH» davanti al por 
toiie (ielTapp.irta untilo 


Turpe episodio alla stazione Tiburtina 

Quattro giovani sì servono 
di una quindicenne 
per i soldi della benzina 

Erano rimasti senza denaro passando da una ba¬ 
lera all’altra — Arrestati: sul loro capo gravi denunce 


Kima.sti .S4-I1Z-1 Ixmzitia doix» 
una gita, quattro giovani han 
no co-arerto i»ia ragaz7-i di 1-5 
anni che er.i con loro ad accet¬ 
tare la compagnia di qualche 
iHinx) per racimol.ire piche mi 
gliaia di lire. 

11 tiirix* epi.sodio .si è venti 
cato l’altra notte nei pressi 
della staz.(cie Tiburt.na. Do 
nxir.co .M.. d; 19 aiai:. da Vi 
covaro; .Antonio C., di 19 armi. 


da Castel .Madam.’i: (iiuv.iimi 
e .Mario C.. di 19 e 20 anni, di 
tramhi da Vicovan». av(*vaiio 
cimv.nto laia loro amica, che 
ahit.i cdi la faiiiigha .ii un 
,').iesfv> V :e.iH> Caste! M.idam.i 
a seguirli in iin.i balera di \’, 
covaro. Li. ìkt t itto i! pmie- 
riggio. 1 c.rKiue hanno ballato 
.sjKtiddiJo tutt: I -ag'i. die ave 
vano .n ta.sca. C<*i le ultim»* 
nov(*cento lire avevano nx*.- 


Secondo gli uomini della Mobile 

Picch ia ta da II *am ico 
la «manicure» nuda 

L'uomo, arrestoto, respinge ogni accusa 


.so tHfizin.i e .si erano diretti 
.(Ila volta (il Hoiii.i. 

D<»,>o v.iri g.ri. 1 ( iiq le s 
-fin»» ritrovati (ni il .seifj.Co.o 
«leli.i loro auto, una • D.e.ipìr. 
rie», v'iu’o Non h.inn*» ava 
to '..Il !ii(»:ii<-nio d e'.•.l/■^»l( 
fi.ii.iii» pre-f» Il disp.irte !.i ra 
-t.iz-z.i. .\iiii,i B, le ti.iiiiio 
f.itio l.i grav is-i:ii.i p'S),>.i-(,i 
> Ora II mettr sul rnarcap ede 
c f' foi imitare 'ii inaiihniii 
da qualche autoniahih <ta h'att' 
dare almeno duemila Ine So’i 
un -olito di meno » Co'iie s. 
.s.,ino svolte [»>. le co-e la po 
l./ia non »• ancor.i ri.i'cit.i .i 
.'.ijxTe (’o-n'4i(|K- re.'t.i il fat 
io che .\(<i.i B .SI e ritnc.ala 
su 141 marciapie'fe dell.» Tdxr 
' ti.i e-l (- Milii.i qii ndi sul> 
a'rto di d'i,- iHeiiiM. Seczxvio 
»(U.»ito tia r.icf »»it.«to. cdi uf..> 
<i. q.is-sti .si e traltdl it.i anc.'i*- 
ii.u'tO'to a I.inzo. t.in'o ct.e i! 
f itto fia .s is< ii,(t<> le ir»* de 
aov.ni che 1 hai 410 rivna' 


Li m.inic.i.''e s,-v.z.ata e tr»^ 
vata n ida .sui grad.ni d .ma 
chie.sa n via Casilma non e 
.s*_ata .Mid.carixrae p.ixbiata da 
i*M 'lo'4ia. cxKix- la g:»»vaix- 
aveva ra.'editato l-a poLz.ia .ii 
faci fi.i arre-'ato m 'j«»nx» <1. 
.37 .jim,. Il pa"si:o cdxia(m.i*.o 
}x*.' 'fr.rta')it-i»t«) odia prosi • 
Ij/.iwie .US.-jv,itrV»'<» aver 

x-lvaga a'ixiite ;x*'Cv»s '0 . am • 
c.i d< .x» 4! twna.c l.t.go I p> 
li/K/t, d.crrx» d aver .'à-n'.fi 
cato I accusato Marcel o Kufli 
ni. d»»;x) aver loc3lizz.(to ; .ip 
p.irtamento dove s. era svolta 
la drammatica lite e che s: 
trova a [x>.he dee.ne d. metr. 
dalla Casi,ma 

I.a m.in,e.ire, .Ama Mar-an.. 
22 ami. era .s:a'-a trovata da 
im passante. .sed.ita .sa; grad. 
n; fdeTach.e .sa d. Sin Marcel 
Ino COTI pie: a TXT)-:'* n.xii e col 
(jorso «ia a le.me fri 

state. E-a s:,,ta rut.iralTxTv'e 
,soccr»--a e tra.srxirtata al Sar, 
Govann:' i nx-d.c; o t.-c ai 
zni d. fr i-t.ae e i. mors.. Ic 
avf'-varxi ancne r.v.mtrat»» la 
f.-att.jra «lei setto rasale. Q-’c- 
sto rsir.ioxare ha .-nfiott.» i po 
I.r»yti a non credere troppo a. 
raccs’TVo della M.inani. « Ho cr, 
nosciufo una O'orare m via l'e- 
ne’o. m; ha invitato a casa sua 
— aveva detto .rifatti la razaz 
za — poi mi ha 'pooliofo. mi 
ha fatto delle propo'fe o*cene. 
ha cominciato a p-cchiarm con 
una frusta .. poi mi ho caccia 
lo fuori di casa, cosi com'ero, 
senra darmi il tempo dt ri¬ 
prendere I miei restili . ». 

Il racctmto era ancora me 
no iiTiv metm'e s^ c.Tisidera 
che 1.1 Mariani, tre me«i or so¬ 
no. era sta'a protagonista d: 
tri analogo enisodo: s; era pre 
VTitat.». ferita, m «ispcdaìe e 
aveva detto di essere .stata ct>! 
pila da ima doma; .succes-siva- 
mente aveva ntrattato e ave 
va (hchiarato ebo un uomo .si 
era introdotto nella sua abita- 
zmne e Taveva cn’.prta dopo 
aver cercato dt riolentarla. 



Anna Mariani 


C»>m mq »e g. .i-lcnt. he.rA-i 

is>,Ti.nc..n.'» .1 (•s-._-.i*,* d <'r.i 

..zza'»- 1 .».>,1,1'*.;s,t.'.» <x>..* ',1 
gov ar>- e'.i '•)•,*. 7 a '1 r 

:»-r>T>'i*> sn-7 f.,--.- • •►.)>, 

d.ll tì M-SQ 1j M.» 

ran era rtata t.TivaM. I*t . 
mfme. i pot.,z,.-t:; ’.o hr.rmo n- 
d.v.dj,i;o -n V a (».rx» DL’;(>"«> 
n. 25; .mo «degl, mqj.lm; del 
palazzo ha amebe dKbwrato che 
»a notte n c.ii er.i avven'j*a 
ì’aggrt-ssione era stato s-veglia- 
to da uria st.-aziamti c.he prove- 
n.vano da lai appartamento at¬ 
tiguo e che. es.s€Tyk>si affacoa- 
to «! piaoerottoio. aveva vi 
sto ma traccia d, sangue su 
una porta. 

n p.^opr-etaro d. quellappar 
lamento era apprxxo Marcello 
Ruffini. ebe è n-su.tato essere 
:Kì bxn amico dss'.la Manani. 
L’uomo è stato quindi condotto 
ai (questura e nterrogato a lun¬ 
go: ha sostenuto la sua imo- 
cenia. ma gli agenti non gli 
hanno creduto e lo hanno .spe- 
dào a Regina Coeli accusandolo 
di lesioni .sfruttamento e altro 
ancora. 


f itto ila .s is< ::,(t'> le ir»* de 
U'»v,f)i eh'* 1 h.iiTio nvna' 

C.clld 

("'«l iC q wltpuiiijl I II.*"»* gii .1 
ddgi».it«- i t.’KiTc SI sono ri 

<.»*. s.iccessiv.inxtit»- al ho' 
<1»-T..t s(Tihirtti» »-l 'nati 
IX» cttMt'j c«*i b.giii- e c.ippi • 
'. 11 . (’«»'i .-4410 v«»!dt. aii«.-i.e 

(|ue.st! .sold . A (j.x-.s’o pn».» 

'••mora cix- : g <>van. abbiano 
fiv Ita!»» la raZa/z.) a tOTia'e 
'.il r 11 . 1 .'eiap fdc ;>•■." tro.'are : 
-•►.''J. ;x-r la fxnz na 

AltT'.tre «L.-c-.iteva.vj I, h.i no 
’.it. 4i.( ;>j(t.igija de. Commi» 

'«r.ato .San: Iii;x>!i:o. Ti-tt. e 
» nq le -xr» s'.it. ;x».'tat n 
(1 les’ j-a IX-' .»'verta'ixTV. e 
»»»'i *• VitKJti fa'', t.itta 'a 

-'o*. « I q.jatin» g •v. an. -ira 
-•it. ir-es-rt*. '• dcri4ici.1t. ,16' 
.s' gaz.mc. avvia TXTito e sfng 
•amen*.» L*’;’>i p'Os(i: iziore. 


Grave lutto del 
copo della Mobile 

Ut gravi-<simo lutto ha coi- 
pio eri .1 capo della Squadra 
.Mo’t le d.'Vtor N.coia Se. re. A 
F'r.iTc»»fon’e. in p''»v 'K-a d: S 
racu'a. c- inort.j improv v i-amen 
. oii'e Sjt’.» Vira \ N- 
cua N.-.rc. cu-.! d..:amc.Tlc co 
■Ito vad-i.-vo .- v.v.-'T-' 'orv 
d'».: .a'.zc d-s! rK»-::*» z or-a e t 
i.T par: co'are de.la cr.>naca 

BELLANCA 

Auto 

Concessionaria 

SIMCA 

riMV* aMorm» t«***c*i^ 

30 MESI SENZA CAMBIALI 

Si asiicurane cooiegne ifitme 
ditta oe» lutti I medtlll IMB 

Via CONCILIAZIONE. 41 

TatafotM tS3.n7 


. • Aotoccaslonl con uaratitla 


r, 




















runitd / martedì 12 dicembre 1967 


PAG. 7 / roma 


Nominata una commissione 

L’INU studia 
un piano per 
Marina Reale 

Plauso della sezione laziale dell’Istituto di 
urbanistica per ii voto contro le lottizzazioni di 
Capocotta • L’amministrazione comunale tace 


Anche la sezione laziale del- 
riMiluto naziaiale di urbani¬ 
stica lid chiesto airamrnini- 
strazione comunale di prowe 
cleie a variale il piano rcfiolato- 
re per salvaguardare la temi 
ta di (’apocotta. Nel corso del 
la r unione tenuta dal coin tato 
dii ottico è stato approvato, a 
niaggior.inza. un dojium’ito n 
cui 51 t p.’aiif/e alla dec/'>ioup 
rìella VI fnzione del Consinho 
.superiore dei lavori pubblici » 
di opporsi alla lotti/zaz. one di 
Mann.i Heale. Inoltre — è det¬ 
to nel documento — l'iNU 
concorda c con l'invilo fatto al¬ 
l’Amministrazione comunale di 
proporre una variante al Pia¬ 
no refiolalore generale atta al¬ 
la salvaguardia dell'importan¬ 
te patrimonio naturale atira- 
I orso la destinazione articola¬ 
ta e specifica dell'area slessat. 

11 voto — prosegue il docii 
nu-nto deU’JNU — accoglie « le 
istanze e le opinioni espresse 
da rari enti scientifici e cul¬ 
turali *■ e va inquadrato « in 
lina visione nazionale del prò 
liletna circa l'inventario per la 
salvaguardia di lutti i beni 
di valore nazionale e ambien¬ 
tale ». Il consiglio laziale del 
riNU auspica € al tempo stes¬ 
so. Cile rapidamente vengano 
prcdi.sposii in .sede parlatnen- 
tare adeguati strumenti giuridi¬ 
ci c finanziari » per a.ssicura- 
re la salvaguardia dei beni na¬ 
turali e paesaggistici, problc»- 
nia • che esula le attuali pos¬ 
sibilità dei comuni italiani >. 

I.‘importante documento prò 
segue richiamando l’attenzione 
del ministero dei Lavori nubbli- 
cn c su altri piani regolatori 
generali clic prevedono lottiz¬ 
zazioni e utilizzazioni di com¬ 
plessi naturali anche più im¬ 
portanti del litorale romano ». 
.\ questo propo.sito vengono ci¬ 
tati Orbetcllo. Monte Argenta¬ 
rio c Anzio. 

L’ultima parte del documen¬ 
to riNU lo dedica al problema 
della utilizzazione di Marina 
RealOt dopo che la commissio¬ 
ne <W lavori oubblici ha re¬ 
spinto la progettata ioUizzazio- 
ne. Iji sezione laziale — dice 
il comunicato ~ < ha già no¬ 
minata una commissione di 
studio per un -esame approfoii-- 
dito del problema di Manna 
Reale e del litorale romano, 
per inquadrare il problema nel¬ 
la sua complessità urbanistica 
ed economica interessante lo 
intero territorio nazionale. 
L'ISU-ìaziale si riserva di tra¬ 
smettere agli organi di gover¬ 


no competenti il documento in 
corso di studio ». 

Dopo la pres;i di [xisizionc 
deiri.NU. che segue di pochi 
g.onii quella di »Ilalia nostra», 
è tempo che l’Ammmi.strazio 
no comunale e.sca dal .silenzio 
Il cui si è trincerata dopo :1 
voto de'l.i VI commissK'no c«i 
ti'i la !otli//a/.onc <ii Capojot 
ta. K' temixi che si dica co.sa 
s, vuol fare per adeguare il 
piano regolatore alla decisione 
ministeriale e soprattutto quali 
struineiili sono stati predisjio 
sti pc>r assicurare i cittadini 
clic airinterno della tenuta di 
Capocotta non si continui a fa¬ 
re .scempio della pineta e del 
bo.sco con nuove costruzioni 
abusive. 


Cinecittà 


Conferenza 
sulle opere 
di Togliotti 

Domani alle 19.30, nella sezio¬ 
ne del PCI di Cinecittà. Gian¬ 
carlo Pajelta presenterà il pri¬ 
mo volume delle opere di To¬ 
gliatti. edito dagli EMitorì Riu¬ 
niti. 


V < ' ' ' 
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Magistero 


Condannati a essere i supplenti a vita 

I PENDOLARI DELLA CULTURA 


La facoltà di Magistero mo¬ 
stra tutte le contraddizioni dcl- 
Tattuale organizzazione universi- 
tar a. Lo stato della facoltà è 
dedcitario su lutti i fronti. Men¬ 
tre tresco ogni anno il numero 
degli iscritti ai vari torsi di 
laurea, rincrcinento del corfx) 
insegnante è in percentuale mol¬ 
lo inferiore. .Mancano le aule. le 
atliezzaturc se enlillcbe, la hi 
bioteca: queste insullìcien'o 
portano airabbassamcnto del li 
vello mcriio delle prestazioni de¬ 
gli studenti, allo star.so numero 
dei laureati ogni anno all’au 
mento dei fuori corso. 

Culturalmente la facoltà ha 
ormai perso ogni autonomia e 
ogni carattere di originalità nel¬ 
la ricerca e nella pratica. Con¬ 
tinua a produrre laureati de<iua- 
lineali rispetto ai colleghi di 
Lettere e Filosofia, laureati ii 
cui impiego professionale è sol¬ 
tanto teorico Si infoltiscono Cf> 
SI Io schiere di giovani a la ri¬ 
cerca del primo iininego o dei 
pendolari con occupazione tem 
poraiiea. 

i.a iiciltaglia di fondo ihe i 
Goliardi autonomi indicano ago 
studenti e quella che deve arti 
co'arsi in una contestazione con¬ 
tro ogni forma che voglia cri¬ 
stallizzare l'assurdo della fa¬ 
coltà di Magistero. Una batta¬ 
glia che deve essere condotta 
.sopratUilto contro la legge (lui 
e le riforme che essa prevede: 
come ristiluzione di un licc*o ma¬ 
gi-strale. I G.A.. chiedono che 
ad esso .sia sostituito un liceo 
unico opzionale che oltre a per¬ 
mettere l’acces.so a tutte le fa- 
cotà preveda fra lo vane opzitv 
ni la tInssicM, la scientifica, ih* 
ilngogica. soc ologica. economica. 

Il liceo magistrale proposto 
dal piano Giu conferisce alla 
facolta di Magistero il compito 
di preparare i professori della 
scuola media unica. Cosicché la 
creazione del liceo magistrale 
non fa altro che con.scrvare una 
struttura sostanzialmente d fre»- 
renziata rispetto agli altri Lcci. 
sia perché mantiene il carattere 
abilitante del titolo conseguito, 
.sia iierché limita l’accesso alle 
altre facoltà. 

La trasformazione o abolizio¬ 


ne della facoltà deve passare 
attraverso la riforma della scuo¬ 
la media e in particolare con 
Tattuazione del liceo unico opzio¬ 
nale dove la preparazione cul¬ 
turale dell'insegnante elemen¬ 
tare dovreblìL essere atlidata 
alla sezione pedagogica c socio 
logica completala t>oi nel bicn 
Ilio universitario. 

Gli -studenti del magistero che 
in questi giorni, insieme a quel¬ 
li di architettura, biennio inge¬ 
gneria. scienze hioìo.giche e sta- 
tisticlie SI recano a.lc* urne |kt 
il rinnovo degli organismi rap¬ 
presentativi esprimono anche un 
giudizio sulla nuova organizza¬ 
zione che si vorrebbe dare alla 
loro facoltà apixiggando le for¬ 
ze che lottano ih-t obbiettivi pre¬ 
cisi. 

Le urne rimarranno aperte per 
queste facoltà lino a domani 
.sera. 

Intanto ieri è pi-rvenuta alla 
giunta elezioni una lettera Je 
gii studenti del CK1’.-\S. scuola 
speciale di a'>si.steflli .-.ociali del¬ 
ia facoltà di lettere c fllo-iofla. 


in cui si richiedeva di poter 
esercitare in questi due ultimi 
giorni il loro diritto di voto in 
quanto regolarmente paganti i 
cotilribiiU ORUR. Tali studenti, 
così come quelli Iscritti ai corsi 
di spc'cializzaz one. da anni pa¬ 
gano 1 contributi ORUR ma non 
sono mai .stati fatti votare. I 
gruppi tradizionalmente avversi 
ad un corretto .svolginnenlo delle 
consultazioni elettorali di fron¬ 
te alla proposta delle associazio¬ 
ni democratiche G..A. e Intesa 
di aprire dei seggi speciali per 
concedere a tali studenti di 
esercitare il loro diritto di voto 
lianno voluto anche quest'anno 
ribadire una prassi assurda vo¬ 
tando contro tale proposta. 

La sogre'.ena dei Goliardi .Au¬ 
tonomi denuncia la discrimina¬ 
zione ojK'rata nei confronti di ta¬ 
li studenti e ribadisce la re.stion- 
■sahilità di quelle associazioni 
che già in precc'denza votaro¬ 
no il provvedimento antidemo¬ 
cratico che v.etava lo svolgi- 
trcsito di ai-'Oiiiblee di facoltà in 
V ista delle elezioni. 


Palazzo Valentin! 


Varato il limitato 
piano psichiatrico 


Il Coiisigl.o provinciale ha con 
c'uso ieri .sera il dibattito sul 
piano presentato d<illa giunta di 
centro sinistra suirassisten/a 
psichiatrica. Dot» la replica del- 
l'asses.sore De Dominicis il Con¬ 
siglio ha votato a maggioranza 
un o.d.g. di approvazione pre¬ 
sentato dai consiglieri di centro- 
.sinistra. Il gruppo comunista, 
per il quale ha parlato il com- 
(lagno Ferdinanda Di Giulio, ha 
votato contro. Di Giulio ha mes¬ 
so in luce le contraddizioni del 


piano prci^entato dall.i giunta ri¬ 
levando tra l'altro che un pie¬ 
cedente p.ano presentato tre an 
111 fa non e stato nella .sostan/.i 
realizzato. Lo stesso piano, ri¬ 
dotto. ora è stato ripresentato 
al Ckinsigiio rispolverando il prin¬ 
cipio, dimostratosi errato. deH’al- 
rallargamento di Santa Maria 
de'la Pietà e rifiutando invece 
di costruire una rete di unità 
ospedaliere decentrate nella cit¬ 
tà e nella provincia. 



Il giorno 

Oggi martedì 12 dicembre 
(346-19). Onomastico: Amalia. 
Il sole sorge alle 735 e tra¬ 
monta alle 16,38. Luna piena 
il 16. 

Cifre della città 

Ieri sono nati 77 maschi e 
72 femmine; sono morti 33 ma¬ 
schi e 23 femmine, di cui 4 mi¬ 
nori di sette anni. Sono stati 
celebrati 79 matrimoni. 

Mostra 

Si inaugura domani alla gal¬ 
leria d’arte Stagni, via Bru¬ 
netti 43, la collettiva dei pitto¬ 
ri Luigi Ginepro, Tarquinlo, 
Gabriella Scalesse, Maurizio 
Scalesse. 

Disegni romeni 

Domani al Museo nazionale 
delle arti e tradizioni popolari 
verrà inaugurata una mostra 
di disegni e pitture di alunni 
delle scuole romene organizza¬ 
ta dall’Istituto di pedagogia 
deirUnlversltà di Roma e dul¬ 
ia Associazione italiana per l 
rapporti culturali con la Ro¬ 
mania. La mostra, che com¬ 
prenderà anche manufatti del- 
l’artigianato romeno, resterà 
aperta sino al 7 gennaio. 

Presentazione 

GiovL*di prossimo alle ore 19 
al Caffè Greco, via Condotti 
86. rAutomobile club di Roma 
presenterà il libro strenna, de¬ 
stinato ai suol soci, « Il quar¬ 
tiere barocco di Roma » di Ita¬ 
lo Zannier e Italo Insolera, 
della collana Italia nostra. 

Infermieri 

E’ stato inaugurato ieri mat¬ 
tina il primo corso della scuo 
la infermieri generici. Le lezio¬ 
ni si terranno presso l’Istituto 
Regina Elena. 

In libreria 

Venerdì alle ore 21,30 al Cen¬ 
tro Rizzoli verranno esposti 
gli esemplari della preziosa 
edizione d'arte della « Bib¬ 
bia » illustrata da Salvator 
Dall. Nella sede di via Vene¬ 
to 74, la stessa sera. Bruno 
Molajoll parlerà su « La for¬ 
tuna di Dal) ». 


Turismo polacco 

Oggi alle ore 18 in via Santa 
Caterina da Siena 46. organiz¬ 
zata datl’associazione italiana 
per i rapporti culturali con la 
Polonia e dall’Ufficio Nazionale 
del turismo polacco, si terrà la 
proiezione di « Un giorno sui 
laghi della Mazuria ». 

Manifesti 

Si c inaugurata aH'Istituto na¬ 
zionale di architettura (Palazzo 
Taverna, via di .Monte Gio.’-da- 
iK). 36) la mostra del manifesto 
polacco. 1.3 mostra rimarrà 
aperta fino al 18 dicembre. 

Balduina 

Que-sta sera alle ore 21 nei lo^ 
cali del a Sezione del PCI della 
Balduina — in via della Baldui¬ 
na 61 E — il compagno Roma¬ 
no Ijcdda introdurrà la quarta 
lezione-dibattito del corso sul- 
r.Amcrica Latina sul tema: « I 
parliti ixilitici suriamcricani c la 
scelta della lotta armata ». 

La Borgognona 

La gal cria d'arte l.a Borgo¬ 
gnona (via Ikirgognona 38) inau¬ 
gura la sua stagione di mostre 
con un omaggio a Carlo Carrà. 
Oggi alle 18.30 nei locali della 
gal'cna sarà presentato il libro 
€ Tutta l'opera pittorica di Car¬ 
lo Carrà ». Parleranno il pro- 
fe.ssor Roberto Longhi e Massi¬ 
mo Carrà. figlio dcH’artista e 
curatore del libro. 


Giovane operaio 
muore a Cisterna 
in uno scontro 

Si svolgono oggi, alle 1-1. a 
Cisterna, i fiincral idei giova 
ne oiieraio Luigi .Ardigò di 36 
anni, rimasto vittima due gior¬ 
ni or -sono di un incidente stra¬ 
dale. 11 giovane stava percor¬ 
rendo la provinciale Latina-S^m 
Fcl.ee Circeo a bordo della sua 
moto quando è stato travolto e 
UCCISO .sul colpo da un’auto con¬ 
dotta da un allievo ufficiale 
della .scuola d'artiglieria, Pier¬ 
luigi Stefani di 25 anni. 



il partito 


COMITATO REGIONALE - 
Domani alle ore 9,30, nel salone 
del quarto piano della sede di 
via delle Botteghe Oscure, è con¬ 
vocalo il Comitato regionale per . 
discutere il seguente o.d.g.: c Bi- | 
lancio e prospettiva dell'Inizia¬ 
tiva dei partito e deiia campa¬ 
gna dei tesseramento ». 

Sono invitati alia riunione, ol¬ 
tre ai membri del CR., i parla¬ 
mentari del Lazio ed I compa¬ 
gni delle segreterie delle Fede¬ 
razioni. La riunione continuerà 
anche nel pomeriggio. 

ORGANIZZAZIONE ED AM¬ 
MINISTRAZIONE — Gli orga- 
nizzatori ed amministratori di 
sezione sono convocati al tea¬ 
tro della Federazione (via dei 
Frentani) oggi alle 18. Tutti i 
partecipanti sono invitati a por¬ 
tare gli ultimi dati del tessera¬ 
mento. 

MUTILATI E INVALIDI DI 
GUERRA — Oggi alle ore 11 in 
Federazione riunione Comitato 
politico allargato. 

COMMISSIONE PROVINCIA 
— Venerdì 15 dicembre alle ore 
Il è convocata in Federazione 
con C. Fredduzzi. 

ZAGAROLO — Ore 1I,M riu¬ 
nione cellula Colie Gentili con 
Masirangeli. 

DIBATTITI — Mazzini: ore 
11 su Le Duam con SandrI; 
Balduina: ore 21 con R. Ledda. 

DIRETTIVI — Sa.i Polo: ore 
20 con M. Muli; Rumicino: ore 
19 con Melandri. 

ASSEMBLEE — ìlburtino HI: 
ore 19 con E. Favelli; Ponte 
Milvlo: ore 20,30 (cellula Ra- 
minia) con Di Stefano. 

F.G.CI. — Assembleo: Torre 
Maura, ore 19 con Ammendola; 
Aurelio, ore 1130 con Cristiano. 

Riunione straordinaria segre¬ 
tari di cìrcolo ore 17,30 in Fe¬ 
derazione. 


« Trovatore » 
e « Butterfly » 
all'Opera 

Domani, alle 21. fuori abbo- 
nameiitu, replica del « Trova¬ 
tore » Irappr. ii U) diretto 
dal maestro Alberto PaolettI e 
interpretato da Ruggero Oro- 
tino. Irma Capece Minutolo, 
Lucia Danieli. Renzo Scorsoni. 
Franco Pugliese. Giovedì alle 
ore 21 . in abbonamento alle 
prime serali « Madama Butter- 
hy » di Giacomo Puccini (nuo¬ 
vo allestimento) concertata e 
diretta dal maestro Fracesco 
Molinarl Pradelli e con la regia 
di Sandro Sequi. Scene e costu¬ 
mi di Venterò Colasanti e John 
Moorc. Maestro del coro Tullio 
Boni. Interpreti principali : 
Mictta Sighele. Renato Cloni. 
Anna Di Staslo e Attilio 
D'Orazi. 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 

romana 

Giiivedl alle 21 15 al Teatro 
Olimpico, concerto del flauti- 
st.i Severino Cazzellonl col 
pi.mista Bruno Canino (lagl. 
Il 9). In programma musiche 
di liaydn. Beethoven. Bussot- 
ti. Miroglio c Schtibcrt Bi¬ 
glietti in vendita alla Filar¬ 
monica (.112560). 

a(;ostiniana 

BaslUc .1 S Maria del Popolo. 
Alle ore 21.13 la s Cappel¬ 
la Monacensis » eseguirà mu¬ 
siche illustranti la storia del 
canto sacro 

AMICI DI CASTEL S. ANGELO 

Gloxcdt alle lì nella sala di 
Castello concerto del soprano 
Giiilin l’erronc c del pianista 
Roberto Dama. 


CIRCO 


FESTIVAL MONDIALE DEL 
CIRCO presentato da ORLAN¬ 
DO ORFEI (V. Cristoforo Co¬ 
lombo - Fiera Roma) 

Due spettacoli ore 16 e 21. 
Circo riscaldato tT 5U2.50Ì'). 


TEATRI 


ARLECCHINO 

.Alle ore TI^vO C la Teatro 
Contemporaneo presenta • I 
Bobonglil > dt Rene de Obal- 
dia con Vincenzo Ferro. Bian¬ 
ca Galvan Mariapia Nardon 
Regia Vilda Ciurlo 

ALLA RINGHIERA (Via Riarì 
n. 81) 

Giovedì alle 2145 Edmonda 
Aldini. Duilio Del Prete In: 
« Dove correte ■ (Non canto 
per passatempo) con Pome- 
ranz. Stagni Canzoni di 
Brecht. Weill. Theodorakis. 
Del Prete. 

AUSONIA 

Riposo 

BELLI 

Imminente C la Teatro d Essai 
presenta • Altre nel paese 
delle meraslglie • raccontata 
d.il marchese c Sade e da 
Freu.1 «otto Tinflusso del- 
1 L S I> Spettacolo ps.chede- 
lico di F Tonti Rendhel 



BORGO S. SPIRITO 

Sabato e domenica allo lfi..30 
la C la D'Origlla-Palml pre¬ 
senta s I ragazzi » commedia 
in 3 atti dt Antonio Greppi. 
Prezzi familiari. 

CENTOUNO 

Alle 21.45: « Riflessi di cono¬ 
scenza ■ di G. Augias con P. 
Proietti. P. Pavese, G. Barra. 
Regia A. Calenda. Scene F. 
Nonnis 

DELLE ARTI 

Alle 21.13; < Lettera di mam- 
. mi)J » farsa in 2 parti di Pop¬ 
pino De Filippo. ;■ ' 

DELLA COMETA 

Alle 21,15 fumìt. Il Teatro In¬ 
dipendente presenta « La si¬ 
gnora Daily ■ 2 atti di Wil¬ 
liam Canley con Laura Adani. 
Mario Pisu. Regia Maurizio 
Scaparro. Novità. 

DEL LEOPARDO 

Domani alio 21.13 prima rap¬ 
presentazione di « Una crona* 
ca borghese ». « Come una 

rondine », « 1 Rgll di Dio > atti 
unici di R. Frontini con M. 
Yaru, F. Giulietti. C. Remon¬ 
di. F. Ccrb.-isio. M. Rayez. G 
Garfln. Regia Frontini - Re¬ 
mondi. 

DELLE MUSE 

Alle 21.30, ultima settimana di 
rcpliclie di Cario Croccolo nel 
m Signor Masure > dt Cl.aude 
Magmer. 

DE' SERVI 

Dal 20 alle 21.30 CJa di prosa 
dir. Franca Ambroglinl con la 
novità ■ Oueceniomlla e uno » 
di Salvato Cappelli mremio 
San Vincent). Regia F. An>- 
brogltnL 

DIONISO CLUB (Via Madonna 
dei Monti SS) 

Alle 2U0 Lydia Biondi. So¬ 
phie Marland. Giorgio Mon- 
talto, Vincenzo Sartinl. Rosita 
Torpsch in • I furfanU • di G. 
Testa. ■ Fecaloro ■ di E Pa- 
gliarmi Regia Giancarlo Celli. 

DI VIA BELSIANA 

Alle 21,45 C la del Porcospino 
presenta « Due alti in torma 
di chiave • di Enzo Siciliano 
Novità assoluta con Banlii. 
Bonacelii. Montagna, Botta. 
Laurenzi. DI Lernla. 

ELISEO 

Imminente la novità per l lta- 
lia s La promessa > di Alexci 
Arbuzof. 

FILM5TUDIO 70 (Via Orti (TAii- 
berti 141) 

Alle 19 e 21.30: « La bella e la 
bestia • di Corfeau e « Gau- 
gin • di Rasnais. 

FOLKSTUDIO 

Jazz sabato ai 5 Saba Oggi 
alle 22.15 A Casalino. L Set¬ 
timelli. F. Kuipers. H. Brol- 
man 

(50LDONI 

.Alle 21.15 la nnalissima d«*l 
priiTX'* concorso delle voci 
nuove c della c.mzone popo¬ 
lare. 

MICHELANGELO 

Alle 19 C ia Teatro d’.Arte di 
Roma presenta la novità di 
Giovanni Ceccarinl « La male¬ 
dizione > di Miahuro-Kao'te 
con G Mongiovlno. T. Tem¬ 
pesta. G. Vaira. E, Granone. 
A. Ventura. Regia G. Maestà. 

PANTHEON 

Giovedì alle 16210 le mario¬ 
nette di Maria .Accetiella con 
• Pinocchio • fiaba musicate 
di Icaro e Bruno .Accettella 
Regi.i degli autori 

PARIOLI 

Riposo 

QUIRINO 

.Alle 2'..1-5 fainii Ltll.t Briguo- 
ne. Valentina Fortunato. Ser¬ 
gio Fantoni, Luca Ronconi 
presentano • I Innatlct • di T. 
Middleton e W Rowne>. Re¬ 
gia L- Ronconi. 

RIDOTTO ELISEO 

.Alle 17 famll C.ia Antonio 
CrasL Ave NtnetU. M. Rie- 
cardini. L. Gofgi. A. Reggia- 
nL P LiuzzL M Kaiamera. 
M Calandruccio. presenta: 
> La ecnala delle mogli • di 
.Molière. Regia Sergio Bar¬ 
cone 
ROSSINI 

Alle 21.13 ultima settimana 
Oiecco e Anita Durante. Leda 
Ducei. Enzo Liberti In • Ca¬ 
mere separate * grande suc¬ 
cesso bnllante di Giovanni 
Cenzato Regìa E Liberti 
SATIRI 

Alle 21JO ; • Le Idi di mar¬ 
zo ». commedia di A Co¬ 
stanzo Pellegrini con Vinicio 
Sofia, A. Lelio. A. Duse. G. 
Lello. D. Pezzinga. U. Car- 
mone. A. Bruno. Regia Enzo 
De Castro. 




La algla che appaiono ao- 
eanta al titoli dal 
eorrlapandono alla 
gnento «laaalflcatloao 
genaxl: 


A Avranti 
C V Oinnloa 
DA * Diaegn* aalawto 

DO w Deetuientarla 
DB » OnuuMtlM 
O — Otallo 
M tm Mnalcala 
8 -» SoBUmenlala 
SA — Satirico 
SM * Btorfea-aaltalagleo 
U noatro glndlalo ani dia 
vfeaa espi 
segueoto: 

♦ ♦ ♦♦♦ — aeecaloi 
BPAA . cttlna 
APA — bnoDC 

PP — discreto 
# « aiedlacre 
V M 18 V vietato al aal- 
ami di 18 anni 


SETTEPEROTTO (Vicolo dei 
Panieri 57) 

Giovedì alle 22250. « II solito 
ignoto • spett Cabaret di Al¬ 
fonso Gatto. Novità con Carla 
Macelloni. P.iolo Vìllaggin. 
Silvano Spadaccino. Regia 
Orazio Gavioli. 

SISTINA 

Alle 21.15 precise E. ML Sa¬ 
lerno. Alice c Eden Kessler 
nella commedia musicale dt 
Garinei c Giovannint scritta 
con Magni « A'iola. violino, 
viola d'amore ». Musiche: Can¬ 
fora Scene e costumi: Coltel¬ 
lacci Coreogr.'die; Charmoli. 
VALLE 

Alle 21.30 famil Teatro Stabi¬ 
le di Roma presenta « La bot¬ 
tega del cada • di C Goldoni 
Regia G. Patroni Griffi. 

VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELLI (Telefono 
731.3306) 

Killer Story e rivista Trotto¬ 
lino, Formicola e Maggio 

LEBLON 

Ercole contro I tiranni di Ba¬ 
bilonia SM 4 . e nv. gli .Atomi 

VOLTURNO 

Crociera Imprevista, con J. 
M»lls .\ ♦ e rivista Leandris 


CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (TeL 361153) 
L'Indomabile Angelica, con àL 
Mercier A ♦ 

AMERICA (TeL 386.168) 
L'Indomabile .Angelica, con M. 
Merrler A 4 

ANTARES (TeL 690.947) 

Tom e Jerry In top-cat 

DA 44 

APPIO (TeL 779 638) 

Ad ogni costo, con J Leigh 

A 4 

ARCHIMEDE (Tel 875.567) 
The A'ampire Klllers 
ARISTON (Tei 35J230) 

Gangster storv. con W Bcaltv 
IVM 13) DR 4e 
ARLECCHINO (Tel. 3.S8 654) 

Un italiano In America, con 
.A Sordi A 4 

ASTOR (Tel 622 (M09> 

Faihnm bella Intrepida e spia, 
con R. W eich A 4 

ASTRA 
Chiuso 
AVANA 

Non c'è posto per I vigliacchi, 
con C. Everett A 4 

AVENTINO (Tel. 572.137) 

Le dolci signore, con C. Auger 
(VM 14) SA 4 
BALDUINA (TeL 347 592) 

Sette pistole per EI Gringo 
BARBERINI (lei. 471 707) 
.Arabella, con V Lisi S 4 
BOLOGNA (Tel 426 700) 

ZI minati per 1 milioni di dol¬ 
lari. con R Harrison A 4 
BRANCACCIO (Tel. 735 255) 

Le dolci signore, con C Auger 
(VM 14) SA 4 
CAPRANICA (TeL 67Z465) 
Quattro bassotti per un da¬ 
nese. con D. Jones C 4 
CAPRANICHETTA (Tei. 672.4^) 
Intrighi al Grand Hotel, con 
R. Taylor A 4 


COLA DI RIENZO (TeL 350.584) 
Le dolci signore, con C. Auger 
(VM 14) SA 4 
CORSO (TeL 671.691) 

Col cuore In gola, con J L. 
Trlntlgnant (VM 18) G 44 
DUE ALLORI (TeL 273.207) 

28 minuti per 3 milioni di dol¬ 
lari, con R. Harrison A 4 
EDEN (TeL 380.188) 

Per favore non mordermi sul 
collo, con R. Polanski 

SA 44^ 

EMBASSY 

Luv vuol dire amore? con J. 
Lemmon SA 44 

EMPIRE (TeL 855 622) 

Il padre di famiglia, con N. 
Manfredi 8 44 

EURCINE (Piazza Italia 6 • 
EUR - Tel. 591.0986) 

Il lungo duello, con Y Bryn- 
ner A 44 

EUROPA (Tel. 855.736) 

Un Italiano in America, con 
A. Sordi SA 4 

FIAMMA (TeL 471.100) 

Il quinto cavaliere è la paura 
con M. Machacck 

(VM 18) OR 444 
FIAMMETTA (Tel- 470.464) 

The Famtl.v Wav 
GALLERIA (Tel. 673 267) 

Due stelle nella polvere, con 
D. Martin A 44 

GARDEN (TeL 582 848) 

Le dolci signore, con C. Auger 
(VM 14) SA 4 
GIARDINO (TeL 894.946) 

TI ho sposato per allegria, con 
M. Vitti SA 4 

IMPERIALCINE n. 1 (Telefo¬ 
no 686.745) 

Ulotv-Up. con D Hammings 
(VM 14) DR 444 
IMPERIALCINE n. 2 (Telefo¬ 
no 686.745) 

BIovv-Up. con D Hamtninga 
(VM H) DR 444 
ITALIA (TeL 656 030) 

Due stelle nella polvere, con 
D. Martin A 44 

MAESTOSO (TeL 786 086) 

Le dolci signore, con C. Auger 
(VM 14) SA 4 
MAJESTIC (TeL 674.908) 

Il dottor Zivago, con O Sharif 
DR 4 

MAZZINI (Tei. 351.942) 

La morte non conta 1 dollari, 
con M. Damon 4 

METRO DRIVE IN (Telefo¬ 
no 605 0126) 

Spett- venerdì, sabato e dome¬ 
nica 

METROPOLITAN (TeL 689.400) 
Cera una volta, con S. Loren 

S ♦♦ 

MIGNON (Tei. 869.493) 

Attila 

MODERNO (Tei. 460.285) 

Faccia a faccia, con T Mllian 

A 4 

MODERNO SALETTA (Telefo¬ 
no 460 265) 

Un maggiordomo nei Far West 
con R Me Dowall C 4 

MONDIAL (TeL 834 876) 

Il lungo duello, con Y Bryn- 

ner A 44 

NEW YORK (TeL 780.271) 
L'indomabile Angelica, con M 
Mercier A 4 

NUOVO GOLDEN (TeL 755.002) 
Troppo per vivere poco per 
morire, con C Brook A 4 

OLIMPICO (TeL 302.635} 

Ad ogni costo, con J. Leigh 

A 4 

PALAZZO 

Troppo per vivere poco per 
morire, con C Brook A 4 

PARIS (Tel. 754 368) 

Mlllie. con J Andrews M 4 
PLAZA (Tel 631.193) 

Lo «calmalo CO'» v Gassman 

C 4 

QUATTRO FONTANE (Telefo¬ 
no 470 26a) 

Pian» plano non fagliare, con 
T Curtl.s SA 4 

QUIRINALE (TeL 462.653) 

Due per la strada, con A 
Hepbum S 44 

QUIRINETTA (TeL 670 012) 

I pugni In tasca, con l_ Ca¬ 
stel DR 444^ 

RADIO CITY (TeL 464.103) 
Agente M7 si vive solo due 
volte, con S Connery A 4 
REALE (TeL 580.234) 

Troppo per vivere poco per 
morire, con C Brook A 4 

REX (Tel. 864.165) 

Comincio per gioco, con A. 
Qumn (VM 11) S% 44 
RITZ (Tel. 837.481) 

Troppo per vivere poco per 
morire, con C Biook A 4 
RIVOLI (TeL 460 8S3) 

Vivere per vivere, con Yves 
Montana (VM 14) DR 44 
ROYAL (TeL 770 549) 

Quella sporca dozzina, con L. 
Marvin (V'M 14) A 4^ 

ROXY (TeL 870 504) 

Silvestro e Goniales In orbita! 

DA 4^ 


FILMSTUDIO 70 

Via degli Orli d'Aliberl, 1/c 
(V. Lungara) ore 19 e 21,30 
LA BELLE ET LA BETE 

dì Jean Cocteau (V.O.) 

G A U G I N 
dì Alain Resnais 


SALONE MARGHERITA (Tele¬ 
fono 671.439) 

Cinema d'Essal : Il giardino 
delle delizie, con M. Ronet 
(VM 18) DR 4 
SAVOIA (Tel. 861.159) 

La morte non conta I dollari, 
con M. Damon A 4 

SMERALDO (Tel. 451.581) 

Fai In fretta ad uccidermi ho 
freddo, con Ml Vitti SA 44 
STADIUM (TeL 393.280) 

Breve chiusura 

SUPERCINEMA (Tei. 485.496) 
Sinfonia di guerra, con C. He- 
ston DR 4 

TREVI (Tel. 689,619) 

Bella di giorno, con C. De- 
neuve (V.M 13) DR 4444 
TRIOMPHE crei. 838.0003) 
Plano plano non l'agtiare, con 
T, C'urtis SA 4 

VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 
Silvesiro e Gonzales In orlilia 
DA 4^ 

Seconde visioni 

,\FRICA'. Agente 4K2 chiede 
aiuto, con D. Jans.scn G 4^ 
AIItONK: F.II I. contro Cosa 
Nostra, con W. Pidgeon 

DR 4à’ 

ALASKA: Dove si spara di piu 
con A. Crani (VM H) A 4 
ALBA: L'onorata società, con 
V. De Sica (VM 16 ) S.\ 4 

ALCVUNK; Ad un pass» d.il- 
rinferno, con M '1 homo-on 

A 4 

ALCF: Kriminal. con G ..x.’.i 

A 4 

,M,FIF.RI: .Agente 007 s) vive 
solo due volle, con S Connery 


Storv e rivista 
ANIFNF: Nato per uccidere 

A 4 

APOLLO; l.assii qualcuno ml 
ama. con P. Newman DR 44 
,\QI'ILV : Due mafiosi contro 
Goldginger, con Franchi - In- 
gr.issia C 4 

ABM.DO: Da un momento al¬ 
l'altro. con J Seberg DR 4 
ARGO: Il llgre. con V. Ga.s- 
sm.jn (VM H) S 4 

ARIF.I.: Cammina non correre. 

con C Grani S 44 

ATI.XNTIC; F. venne la notte. 

con J Fonda DR 44 

.\L'GL'»Tl'S: Il figlio di DJan- 
go. con G Madison 

IVM 14) A 4 
.\l'REO: Le bambole 
AUSONIA: La signora sprint. 

COTI J. Christic C 4 

AVORIO: Agente *07 licenza 
di uccidere, con S, Connery 

® t 

BELSITO: Un fiume di dollari. 

con T. Huntcr A 4^ 

BOITO: Arabesque con G. Peck 

A 4 

BRASIL: Agente Logan missio¬ 
ne Ypoiron. con L. Devili 

A 4 

BRISTOL: Don Giovanni In Si¬ 
cilia. con L Buzzanca 

(VM 14) SA 4 
BRO.ADB \Y: Vado, l'ammazzo 
e torno, con G Hilion A 4 
C.ALIFORNIA: Top-Crak. con 
O Moschin C 4 

C.ASTFLI.O: Qnien sabe? con 
CM Volor.te (VM 14) .A 4 
CINESTAR- Due stelle nella 
polvere, con D Martin A 44 
CLODIO: Tecnica per un mas¬ 
sacro. con T Russell A 4 
COLORADO: Dieci piccoli In¬ 
diani. con H. O'Brian G 4 
CORALLO: Non faccio U guer¬ 
ra faccio l'amore, con C. 
Spaak S 4 

CRISTALLO: SOS Stanilo e 
Olilo C 444 

DEL VASCELLO: L'occhio sel¬ 
vaggio. con P. Leroy DR 44 
DIAMANTE: Due uomini in 
foga C 4 

DIAN.A: I 5 della vendetta, con 
G. Madison A 4 

EDELWEISS: L'uomo dalla pi¬ 
stola d'oro, con C Mohner 

A 4 

FSPERI.A; Due stelle nella pol¬ 
vere. con D Martin A 44 
FSPF.RO: Stanilo e Olilo eroi 
del circo C 44 

FARNESE: La magnifica preda 
con M Monroe A 4 

FOGLI.ANO: Dieci piccoli In¬ 
diani 

GIULIO CES.ARE: OSS 117 a 
Tokio si muore, con M. Vladv 

O 4 


IIARLF.M: Ripo.sn 
HOLLYWOOD: Il puzzo di Sa¬ 
tana. con U. Sark DR 4 
IMPERO: Il coraggioso Io spie¬ 
tato Il traditore, con R An¬ 
thony A 4 

INDUNO: Flashnian, con P 
Steveiu? A 4 

JOLLY: Un uomo una donna, 
con J L. Trini ignant 

(VM 18) S 4 
JONIO: Ventimila dollari sul 7. 

con G Wilson A 4 

L.A FENICE: Il caso dllllclle 
del commissario Maigret. con 
H. Rulminnii G 4 

LEBLON: Ercole contro I ti¬ 
ranni di Hablinnia S.M 4 e ri¬ 
vista 

MADISON: 1 due nemici, con 
A. Sordi SA 44 

MASSIMO: Non c'è posto per I 
vigliacchi, con C. Everett 

A 4 

NEVADA: Killer Story 
NIAGARA: Il caso difficile del 
commissario Maigret. con H. 
Kuhmann G 4 

NUOVO: I dominatori della 

prateria, con D. Murray A 4 
NUOVO OLIMPIA: Cinema se¬ 
lezione: I.a signora omicidi, 
con A Guinness S.A 444 
PAI.I..\DIUM: Voglio sposarle 
tutte, con E Preslev S 4 
PLANETARIO: Scarfàcc 
PRENESTF; Un uomo una don¬ 
na. con J L. Trinlignant 

(VM 18) S 4 
PRINCIPE: Riposo 
RENO: Sparatoria ad Ahllene. 

ron B Darìn A 4 

RIALTO: Classici cinema muto 
sovietico: Sciopero, di Eisen- 
stein DR 444-à 

RUBINO: lloiv to Murder Vour 
Wlfe (cdiz. orig ) 
SPLENDID: Caccia alla volpe. 

con P. Sellers C 4 

LUXOR: Assalto al centro nu¬ 
cleare. con F. WollT ,A 4 

TIRRENO: Vado, l'ammazzo e 
torno, con C Hìiton A 4 
TRI ANON; ,\ 007 dalla Russia 
con amore, con S. Conner-v 

G ■ 4 

TI'SCOI.O: Voglio sposarle tut¬ 
te. con E Fh-esley S 4 



A ♦ 

R Burton 

DR 

4 

.\MB XSl'l.ATORI: La cassa sba- 

X'KRBANO: 

Le fate, con 

A 

gliata. con J ^^ll.s 
,\MHIt\ JOVINELLI: 

SA 4 
Killer 

Sordi 

(VM H) C 

4 


Terze visioni 

.ARS CINE: Riposo 
AURORA: Missione apocalisse. 

con A. H.inscI A 4 

CASSIO: Riposo 
COLOSSEO; La dolce vita, con 
A. Ekberg IVM 16 ) DR 44^ 
DEI PICCOLI: Riposo 
DELLE MIMOSE: Quanto sei 
bella Roma. c:on L De Luca 

C 4 

DELLE RONDINI : Furia a 
Marrakech. con S Forsvth 

A 4 

DORIa: I.a valle della vendetta 
FARO: Ballata da un miliardo 
con R Danton SA 44 

FOLGORE: Ma.v«acro a Pan- 
thon Hill, con R. Fulh r A 4 
NOVOCINE: L'occhio caldo del 
elei», con D Malonc \ 444 
ODEON: Sette ore di fuoco, 
con C Rogers A 4 

ORIENTE: H segreto di Budda 

SM 4 

PRIMAVERA: Riposo 
ROMA: n gobbo di Londra. 

con G. StoII (VM 13) G 4 
SAI.A UMBERTO; Entrate sen¬ 
za bussare, con R Todd S 4 

Sale parrocchiali 

DON BOSCO; SI spogli Infer¬ 
miera. COI N Wisdom C 4 
GIOV TR.ASTEVERE- GII Ine¬ 
sorabili. ron B I-ancasT-'r 

A 44 

PIO X- Sfida In.'ernale. con H 
Fonda DR 4444 

TIZt.ANO: Nessuno mi può giu¬ 
dicare. con C C.'iselli S 4 
TRIONFAI-E: Requiem per un 
pistolero, con R Cameron 

A 4 

RIDUZIONI F.N\L - AGIS : 
.Ambasciatori. Alba. Airone. 
America. Archimede. Argo. 
ArieL Astra. Atlantic. Angn- 
stns. .Aureo. .Ausonia. Avana, 
Balduina. Belslio. Brasi!. Broad- 
wa. Califomia. Castello. Clne- 
star. Clodio. Colorado. Corso. 
Cristallo. Del Vascello. Diana, 
Doria. Dne Allori. Eden. Eldo¬ 
rado. Espero. Garden. Giardino. 
Giallo Cesare. Hollywood. Iro- 
perlaletnr p. I. tnduno. Iris. 
Italia. La Fenire. Majestic. Mi¬ 
gnon. Nevad.v New Vork. Nuo¬ 
vo. Nuovo Golden. Noovo Olim¬ 
pia. Olimpico. Oriente. Orione. 
Planetario. Plara. Prima Por¬ 
ta. Principe. Qnlrtneita. Reale. 
Rialto. Royal. Roma. Sala Um¬ 
berto. Stadinm. Trajano di Fiu¬ 
micino. Trianon. Tuscolo. Vit¬ 
toria TEATRI: Arlecchino. Del¬ 
le Arti. Goldoni. Pantheon Ri¬ 
detta Ellsee, RosslBl, Satiri. 



I giovani nell’Italia non 
raggiunta dal «benessere» 


I.a lettera che qui di seguito 
pubblichiamo ce l'ha inviata 
una ragazza di 17 anni E' lun¬ 
ga. molto piu lunga delle let¬ 
tere che solitamente ospitia¬ 
mo In questa rubrica. Ma vai 
la pena di leggerla tutta. La 
completiamo con un'Informazio¬ 
ne. per chi non ricorda t ri¬ 
sultati delle elezioni di due do¬ 
meniche fa. a Mescla — come 
In tutto 11 Ferrarese — 11 PCI 
è andato avanti; e a Coro 11 
Comune è stato strappato al 
centro simstra 

Ho 17 anni, abito a Valce- 
sura, una frazione del comu¬ 
ne dt Migliarino, nel Delta 
Ferrarese. E' una zona, que¬ 
sta del Delta, abbandonata da 
Dio e dagli uomini, se voglia¬ 
mo dirla in modo romantico; 
abbandonala dal governo e 
dagli onorevoli ministri, che 
SI presentano soltanto in oc¬ 
casione delle elezioni, se vo¬ 
gliamo dirla in modo reali¬ 
stico 

Questa zona non sembra far 
parte dcll's Italia del benesse¬ 
re », dell'Italia che nelle sta¬ 
tistiche figura con un'auto 
ogni 8,4 abitanti. Quando ogni 
sera Moro-Nennì parlano nel 
loro * carosello » (telegiorna¬ 
le J, del benessere, del pro¬ 
gresso economico e sociale 
che ha compiuto l'Italia ne¬ 
gli ultimi vent’anm, mi chie¬ 
do se anche il Dosso Ferra¬ 
rese e jxirtc dell'Italia. In 
realtà ne fa parte. Ma fa par¬ 
te dell'Italia della disoccupa¬ 
zione, dell'emigrazione, della 
sottoccupazione, del super- 
sfruttamento delle forze gio¬ 
vanili 

Proprio oggi ho parlato con 
una ragazza di quindici anni 
dt Bosco Mesata fa la ma¬ 
gliaia, lavora a domicilio, in¬ 
comincia a lavorare il matti¬ 
no alle otto e va avanti fino 
a mezzanotte o alluna attac¬ 
cata alla sua macchina (che 
ha pagato più dt mezzo mi¬ 
lione, a prezzo di grandi sa¬ 
crifici). Ebbene, tutto questo 
lavoro per guadagnare 30 mi¬ 
la lire al mese, quando non 
sono soifOTifo 25 mila, senza 
nessuna posizione assicurati¬ 
va 

Massenzatica. altra frazione 
del comune di Mesata, con 
strade piene di pozzanghere. 
Le ragazze, tutte giovanissi¬ 
me, lavorano in un piccolo 
laboratorio da maglieria, a 
tempo di musica beat, tutti 
i giorni delta settimana, il sa¬ 
bato, la domenica mattina, 
qualche volta anche la dome¬ 
nica pomeriggio' anche qui 
per non più dt 30 mila lire 
al mese, lavorando dalle 9 al¬ 
le 10 ore al giorno. No, qui 
il progresso economico, so¬ 
ciale non è arrivato, anche se 
molte giovani portano la mi¬ 
nigonna, sì pettinano alla Ca¬ 
terina Caselli. Manca tutto ciò 
che serve per condurre una 
vita civile; manca la libertà, 
intesa come tempo libero; en¬ 
trando nei piccoli laboratori 
st deve rinunciare alla pro¬ 
pria personalità per diventare 
macchine in mezzo alle mac¬ 
chine. 

Sono pochissimi I giovani 
che continuano gli studi do¬ 
po la quinta elementare, man¬ 
cano i soldi, perchè non è rc- 
ro che la scuola media sia 
gratuita; e in famiglia sono in¬ 
dispensabili anche le 30 mila 
lire della ragazzina che lavo¬ 
ra a domicilio. Mancano t 
mezzi per raggiungere le scuo¬ 
le, lo stesso insegnamento è 


scadente; e quando un giova¬ 
ne dopo tanti sacrifici ha ter¬ 
minato le scuote medie, e si 
iscrive alle superiori, tn città, 
molto di rado riesce a farce¬ 
la: il primo anno son quasi 
tutti bocciati, c'è troppa dif¬ 
ferenza tra le scuole ai cam¬ 
pagna e quelle di città. 

Vado ainnli. Il Della è com¬ 
posto di otto comuni e di 
tante frazioni, e se non si 
prendono iniziative serie ed 
efficaci, presto molle di que¬ 
ste scompariranno. Il mio pae¬ 
se, ad esemplo, ogni .giorno 
si spopola, ogni giorno lami- 
glie partono, case che riman¬ 
gono vuole. Quattro, cinque 
anni fa a Valcesura c’erano 
una cinquantina di giovani, ci 
si incontrava alla sera nella 
Casa del Popolo (unico luogo 
d'incontro dei giovani e dei 
meno giovani), si parlava, sì 
giocava, ci si divertiva, spe¬ 
cialmente d’estate. Oggi sla¬ 
mo rimasti in pochissimi Lo 
anno scorso eravamo in poco 
più di venti, abbiamo forma¬ 
to un circolo culturale, abbia¬ 
mo discusso argomenti attua¬ 
li e interessanti; quest'anno 
slamo circa una decina, di ra¬ 
gazze sono rimasta l'unica; 
tra qualche anno, se la situa¬ 
zione non cambierà, rimarrà 
al paese solo qualche vec¬ 
chio. 

La zona è grande, il lavoro 
dovrebbe esserci per tutti se 
ci fosse un’unica, grande coo¬ 
perativa: invece ci sono i pa¬ 
droni, qualcuno nemmeno cì 
abita qui- c'è il fattore che 
manda avanti l'azienda e il 
padrone ne inca.ssa i frutti 

Proprio oggi .sì è votato a 
Mesola c a Coro (anche que¬ 
sto un paese misero, dove ad 
ogni pioggia c'è il pericolo 
dell’alluvione; l’unica risorsa 
è la pesca, ed ora è minac¬ 
ciata dall'inquinamento delle 
acque). Due comuni ammini¬ 
strati dal centro-sinfsfra, si 
sono scomodati i più bei no¬ 
mi della DC c del PSU. dal 
ministro Preti all'on Tonas¬ 
si. per la propaganda eletto¬ 
rale. Venerdì è arrivata una 
carovana di macchine da Ro¬ 
ma. auto, camioncini, tutti ad¬ 
dobbali con lo scudo crocia¬ 
to (sembrava il passaggio del 
s Cantagiro u). Hanno coperto 
le strade di volantini fc'crn 
più bisogno di asfalto), l mi¬ 
crofoni strimpellavano « Vota¬ 
te lo scudo crociato, per di¬ 
re no al comuniSmo, per dire 
sì alta democrazia e alla li¬ 
bertà ». Ma quelli della DC 
sanno almeno che cosa voglio¬ 
no dire « libertà » e » demo¬ 
crazia »“> 

Ho già scruto troppo, spe¬ 
ro che l'Unità vorrà ospitar¬ 
mi. Penso sia giusto che la 
gente conosca la condizione 
dei giovani del Della. L’Uni¬ 
tà si interessa poco alle zo¬ 
ne ferraresi, mollo spesso st 
parla delle lavoranti a domi¬ 
cilio di Reggio, di Modena, 
mal di quelle di Ferrara. L'U¬ 
nità non si deve occupare di 
questi paesi solo tn rare oc¬ 
casioni, ci vuole un'opera at¬ 
tiva e soprattutto costante. A 
parte quest’ullima critica, to 
leggo ogni giorno l'Unità, mi 
interessa e ml place perchè t 
l’unico giornale democratico, 
vicino ai giovani, ai lavora¬ 
tori. 

Tanti auguri e cordiali sa¬ 
luti. 

LORETTA MASOm 
(Migliarino - Ferrara) 


11 fluoro per 
ilifeuflere ì 
denti dalla carie 

VI pregherei, se possibile, ri¬ 
spondere alle seguenti doman¬ 
de: è cero che il fluoro favo¬ 
risce la fissazione del calcio e 
quindi lo sviluppo osseo, in 
special modo nei riguardi del¬ 
la dentizione? E’ vero che in 
alcuni stati (USA, Svizzera, 
URSS), acque potabili, latte, 
vengono fluorizzati per irro¬ 
bustire i denti nella loro for¬ 
mazione e difenderli dalle ca¬ 
rte? E’ vero che le radiazioni 
atomiche, specie quelle dello 
stronzio e carbonio facilitano 
la cane’ 

Se quanto sopra corrispon¬ 
de a verità, cosa fa il no¬ 
stro governo per prevenire 
questi gravi malanni^ Vi sono 
medicinali al fluoro atti a 
prevenire o a ridurre la for¬ 
mazione della carie'* Fino a 
che età può ritenersi utile la 
cura? 

CESARE CALLEGARI 
(Genova) 


A quanto fLiora si sa. II fluoro 
ha verso ia cane un «(Ietto pre¬ 
ventivo. ncn «ruratlTO. ed è vero 
che per sfruttare tale beneficio tn 
alcuni Paesi st fluorizzano soprat- 
tu'to le Bcq-je Sulle cause della 
carte le Ipotesi sono (nnumerevoll. 
ma U venta e che se FìC sa bea 
poco Suirazionc del nostro go- 
vemo. ta questo specifico cami>o. 
c'è solo da dire che 11 disinteres¬ 
se domina tarrmoa. In quanto a 
farmaci evenlualmeste utIU. vi so¬ 
no tn commercio del preparati a 
base di caido e fluoro, da usars 
specie nell'etk tnfaaUle. quando 
maggiore è l'insidia del male. 

Le delusioni di 
chi sperava 
nel centro-sinistra 

So-qo un mernbro della se¬ 
zione socialista di Arce e ri 
chiedo di ospitare queste po¬ 
che righe che si possono rias¬ 
sumere in questo interrogati¬ 
vo- adesso che il nostro parti¬ 
to si trova al governo, con in 
testa Fonoretole Nenni. non 
ricorda più le promesse fatte 
alcuni anni fa | lavoratori, 
per i poveri, per i contadi¬ 
ni* Qui tn paese, parlando del 
governo di centro-sinistra, si 
vocifera che l'onorevole Mo¬ 
ro suona la fisarmonica, men¬ 
tre l’onorevole Senni balla. 

Diciamo queste cose con 
amarezza, ma purtroppo ab¬ 
biamo constatato che qui in 
Italia l'ingiustizia continua. 
Tanto per fare un esempio: 
c'è chi piglia milioni di pen¬ 
sione e c'è chi deve vivere 
con la sua famiglia con 12 
mila lire al mese. 

FILIPPO MARZILLI 
(Arce - Prosinone) 


Niente riposo per 
i finanzieri (e non 
c^è un sindacato 
che li difenda) 

Faccio parte da 15 anni del¬ 
la Guardia di Finanza e ne 
ha viste di tutti i colori. L’uni¬ 
ca cosa che non mi è mai 
capitato di vedere è un ufficiale 
che nella visita di ispezione ad 
un reparto abbia chiesto ad 
un finanziere- e Come stai'* 
Usufruisci regolarmente dei 
riposo settimanale?». Questo. 
Io ripeto, non è mai acca¬ 
duto. In compenso, per il po¬ 
vero finanziere, che svolge un 
ingrato lavoro, esposto a tutte 
le intemperie, basta un nulla 
per tirarsi addosso delle pu¬ 
nizioni. 

Parlavo del riposo settima¬ 
nale. Nel mese dt settembre 
venne diramata una circolare 
tn cui si ordinava di far fare 
al personale detto riposo. Ma 
la circolare in questione si 
continua ad ignorarla, U ri¬ 
poso settimanale noi non lo 
facciamo, e si giustificano nei 
nostri confronti con la soli¬ 
ta formula: e esigenze di ser¬ 
vizio». Ma possibile che tati 
w esigenze di servizio » durino 
in eterno? 

Tutto questo dipende pur¬ 
troppo dal fatto che noi mili¬ 
tari non abbiamo un sindaca¬ 
to che possa difendere i no¬ 
stri dritti (e quello del ri¬ 
poso — per noi che facciamo 
lo e anche 15 ore di servizio 
al giorno — è un preciso di¬ 
ritto. non certo un premio da 
elargire secondo i desideri dei 
superiori). 

Vi ho scritto per sfogarmi, 
e nello stesso tempo per cer¬ 
care un po' d’aiuto a nostro 
favore. Se pubblicate questa 
lettera, ri prego di non pub¬ 
blicare assolutamente il mio 
nome. Grazie. 

LETTERA FIRMATA 
(SàMUl) 


Posta da Lima 

Vi prego gentilmente di 
pubblicare questo avviso, per 
me molto importante. Sono 
una signorina peruviana di 
26 anni e sto incominciando 
ad imparare Vitaliano all’Isti¬ 
tuto ai Cultura di Lima. De¬ 
sidererei avere corrisponden 
za con italianL 
Ringrazio anticipatamente. 

NELLT OOMEZ 
Urb. San Jose - Luis Godln 
BelUvlsta - Callso . Urna 
(Peiii) 
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El Arisch, lu¬ 
glio 1967: sol¬ 
dati israeliani 
con I fucili 
spianati «per¬ 
quisiscono » I 
negozi duran¬ 
te io sciopero 
contro l'occu¬ 
pazione effet¬ 
tualo dalla 
p o p o ia- 
t i o n e araba 


DAL CONVEGNO DI S. CROCE SULL’ARNO 
UNA INDICAZIONE NETTA DI RIFORMA 

Per una scuola «compieta 


» 


La scuola ufficiale, burocralica e classisla, giudica e boccia - La funzione dell’ente locale 


Dei problemi della scuola 
devono occuparsi solo le < au- 
iontà competenti » che, più di 
opni altro, li < hanno a cuo¬ 
re >, e cioè il ministro, i prov¬ 
veditori, i direttori didattici: 
solo a loro spetta avere rap¬ 
porti con pii inscpnanti, che 
del resto dipendono dalle « su¬ 
periori autorità ». Questa la 
brillante tesi che Vautorità 
tutoria e, naturalmente, il di¬ 
rettore didattico sostenpono in 
provincia di Pisa, a S.Croce 
siilVArno. Poco importa che 
pii insepnanti in questione sia¬ 
no papati dal Comune per 
svolpere la loro attività nel 
doposcuola istituito dal Comu¬ 
ne: essi sono diffidati dal par¬ 
tecipare a riunioni indette dal¬ 
la Amministrazione comunale 
per discutere sull'impostazio¬ 
ne dei corsi, sui risultati rap- 
piunti, sulle debolezze riscon¬ 
trate, sulle esipenze da porta- 


IL CAMMINO ANTIMPERIALISTA DEL 
MONDO ARABO 


L’azione «nazionalitaria» egiziana e la contraddizione tra direzione 
progressista daii’aito e assenza di strumenti politici popolari su cui 
misurare il reale scontro sociale - La crisi deii’esercito e dell’apparato 
statale - Il ruolo del partito - Il recupero di « se stessi 


A chi voglia accostarsi alla 
conoscenza dei problemi del 
mondo arabo, sono senz'altro 
da Indicare tre libri, usciti In 
questi ultimi tempi. Due so¬ 
no reperibili in italiano. Eser¬ 
cito e società in Egitto 1952 
e 1967 di A. Abdel-Malek (Ei¬ 
naudi L .3000) e La rivoluzio¬ 
ne araba di Guido Valabrega 
(DairOglio, L. 1.000), l’altro ò 
per ora solo in francese (ma 
ci auguriamo che trovi presto 
una traduzione italiana), ed ò 
L’idéotogic arabe contemporal- 
Ile, di Abdallali Laroul (Ma- 
spero. F. 15,40). Si tratta di 
tre opere di taglio diverso ma 
tutte utili, non foss'altro per 
eliminare il bagaglio di insen¬ 
satezze o approssimazioni, con 
cui la stampa — e anche la 
cultura italiana — si è misu¬ 
rata con i problemi arabi, in 
occasione della crisi me¬ 
diorientale. 

Il lavoro di Abdel-Malek, ri¬ 
guarda l'Egitto dal 195'2 al 1962 
(re.stensiono del titolo al 1967 
si giustifica solo con una bre¬ 
ve introduzione di aggiorna¬ 
mento della edizione francese, 
che è appunto del 1962). Tut¬ 
tavia non risente l’usura del 
tempo. Solidamente impianta¬ 
to in una analisi delle struttu¬ 
re della società egiziana, il 
libro affronta un problema 
non facile: la singolarità di un 
colpo di Stato militare che, in¬ 
tervenuto in una società già 
profondamente dilTerenziata, si 
trasforma c sviluppa in un re¬ 
gime progressista, ottenendo 
una serie di decisivi successi, 
senza però avvalersi di una 
partecipazione e di un contri¬ 
buto attivo delle masse. L’a. 
distingue in questo senso, 
quattro fasi del regime mili¬ 
tare egiziano. 

La prima, che arriva fino al¬ 
la nazionalizzazione del canale 
di Suez, è di appoggio alla 
borghesia egiziana, chiamata 
ad un ruolo di protagonista 
nella modernizzazione e libera¬ 
zione deU’Egilto. La seconda, 
che ruota intorno a Suez è di 
presa di coscienza dello scon¬ 
tro e rottura con rimperiali- 
smo, come condizione di una 
effettiva emancipazione. La ter¬ 
za che arriva sino alla crisi 
della RAU (unione della Siria 
•d’Egitto), è di progressivo dl- 
etacco dalla borghesia, inca¬ 
pace di avere una funzione di¬ 
ligente nella decolonizzazione 
del paese. La quarta, che se¬ 
gue, è quella dello smantella¬ 
mento della borghesia come 
forza politica e economica, ed 
è contrassegnata dalle « leggi 
•ocialiste » del 1960. 

Le quattro fasi 

Abdel-Malek, un marxista egl- 
liaiio in esilio, analizza con 
spirito critico queste quattro 
fasi, ma ne riconosce gli svi¬ 
luppi positivi e gli innegabi¬ 
li successi. Egli vede chiara¬ 
mente che il regime nasseria- 
no ha proceduto alla ■ struttu¬ 
razione, nstrutturazione e re¬ 
cupero della nazione e dello 
Stato nazionale >. facendo en¬ 
trare l’Egitto nella modernità, 
e spezzando tutte le catene 
di dipendenza coloniale. E 
individua le ragioni di questo 
processo nel particolare rap¬ 
porto storico, proprio alla so¬ 
cietà egiziana, tra esercito e 
popolo (nulla di paragonabi¬ 
le ai gorilla latino-americani) 
e al significato che può ave¬ 
re una azione nazionalitaria 
(egli usa questa espressione, 
^ustamente, per evitare ogni 
parallelo, tanto abusato!, col 
nazionalismo europeo) quan¬ 
do si sviluppi coerentemente, 
in un confronto preciso con 
rimperiallsmo e 1 .suoi alleati 
« interni ». 

Di qui una valutazione po¬ 
sitiva della rivoluzione nazio 
naie egiziana. Il limite còlto 
dall’autore è quello dello squi¬ 
librio tra mezzi e risultati os¬ 
sia della contraddizione tra 
una direzione progressista 
•sercitata dall’alto e l’assenza 
41 strumenti politici popola¬ 
li su cui misurare 11 reale 


scontro sociale, .sul carattere 
necessariamente empirico del 
processo che però non trova, 
via via, una sistemazione or¬ 
ganica, per il mancato rap- 
liorto con gli intellettuali; e, a 
causa di tutto ciò, infine, il pe¬ 
ricolo di una nuova classe, 
emanazione dell'esercito e de¬ 
gli apparati burocratici di po¬ 
tere che per i privilegi ac¬ 
quisiti contestano, nei fatti, 
r orientamento progressista 
del regime. 

Nella introduzione all’edizio¬ 
ne italiana l’a. ritiene, mi pa¬ 
re con molta acutezza, che la 
sconfitta militare dell’estate 
scorsa, abbia fatto precipita¬ 
re tutte queste contraddizio¬ 
ni, mettendo a nudo i con¬ 
flitti reali, rimettendo in di¬ 
scussione l’esercito concepito 
come un corpo autonomo djàl- 
la società, e rivelando per con¬ 
tro (con la manifestazione a 
favore di Nasser) l’enorme 
potenziale popolare di cui 
spone il regime. Il nodo ora 
va sciolto, con una tadicaliz- 
zazìone della rivoluzione na¬ 
zionale, ossia con una esplici- 
tazione della dinamica sociale 
egiziana. 

Vie e strumenti 

Per quali vie e con quali 
strumenti? Qui Abdel-Malek 
modifica il suo giudizio rispet¬ 
to olio studio del 1962. Men¬ 
tre prima egli vedeva prati¬ 
camente la soluzione nella plu¬ 
ralità delle forze politiche, og¬ 
gi egli, considerati anche gli 
sviluppi del regime, ritiene 
necessario che esso si doti so¬ 
prattutto di imo strumento di 
mobilitazione, di organizzazio¬ 
ne e di riflessione, ancorato 
alle forze sociali che appoggia¬ 
no senza riserve un linea 
progressista e antimperialista. 
In altre parole lo strumento 
del partito, del rapporto orga¬ 
nizzato con le masse, della 
direzione politica che non 
può «appoggiarsi a un appa¬ 
rato permeabile » a tutte e per¬ 
ciò anche a diverse, influenze. 
Un problema reale, presente 
nel vivo dibattito apertosi in 
questi mesi in Egitto, proprio 
a ridosso della crisi di egemo¬ 
nia che ha colpito l’esercito 
e l’apparato statale. 

Il tema della riscoperta, o 
meglio del recupero di « se 
stessi ». dopo una colonizzazio¬ 
ne che ha di.st rutto e sradica¬ 
to civiltà e tradizioni, è al cen¬ 
tro delia ncerca di Laroui. II 
libro è estremamente ricco 
per il lettore europeo, che può 
trovarvi la « storia » del pro¬ 
fondo movimento ideale arabo 
di questi ultimi cento anni. 
Ma non è questo il pregio 
principale dell’opera. Quello dU 
Laroui è un classico e appas¬ 
sionante «saggio» ad alto li¬ 
vello. stimolante fecondo, siri 
rapporti tra pensiero arabo e 
pensiero occidentale. E’ impos¬ 
sibile qui riassumere la densi¬ 
tà di problemi che il saggio 
solleva. Due questioni, tutta¬ 
via dominano sulle altre. 

Nel momento In cui nascono 
nel mondo arabo nuovi Stati 
e naziom quale « ideologia » 
può e deve essere adottala, e 
come essa influisce sullo stes¬ 
so processo di liberazione, 
non esaunto con l'indipenden- 
za politica? E ancora: come 
conciliare la specificità della 
cultura nazionale, della pro¬ 
pria tradizione, ad una uni¬ 
versalità umana del pensare? 
Laroui affronta con molto co¬ 
raggio 1 « vuoti » nella coscien¬ 
za dei colonizzati (vorremmo 
avere anche qui in Europa, 
studi cosi liberi e pregnanti 
sulla deformazione eurocentn- 
ca del pensiero), ne indaga 
I limiti e ne mette a nudo i 
problemi insoluti 

Il mondo arabo, egli scrive. 
SI è sinora definito e ha cer¬ 
cato di riscoprire se stesso 
sempre m relazione ad un 
« modello occidentale » sia 
quando Io negava totalmente 
(islam contro cristianesimo) 
sia quando lo ha imitato (li¬ 
beralismo e tecnologia). Ed 6 
questo un dato della realtà 


» 


che non può essere cancella¬ 
to: la rottura col passato, ope¬ 
rata dalla doniinazlonc im¬ 
perialista, è stata consumata 
e pensare di rifugiarsi in quel¬ 
lo per ritrovare se stessi, è 
pura velleità idealistica, o 
semplice conservazione. Il pro¬ 
blema ò come stabilire un rap¬ 
porto che non sia più subal¬ 
terno, ma unitario-universale. 
Dalla storia stessa, dice Laroul 
dai fatti dalla vicenda sociale 
c politica del mondo arabo, la 
indicazione che viene è quel¬ 
la di una « ideologia » defini¬ 
ta marxismo a oggettivo u. Con 
essa, scrive l’a., « io cerco di 
esprimere una situazione pas¬ 
seggera e particolare; quella 
di una società che ad uno sta¬ 
dio determinato della sua evo¬ 
luzione — com’è, mi pare, la 
società araba contemporanea 
—ò obbligata, per compren¬ 
dersi e agire, a un insieme 
non sistematico di idee, di 
nozioni, di teorie ciascuna del¬ 
le quali può essere collegata 
per un verso o per l’altro 
al marxismo. 

In un certo modo la defini¬ 
zione vuol dire che si deve 
fare del marxismo, ma non 
Io si .sa. Beninteso questo 
marxismo « oggettivo » non do¬ 
vrebbe tardare a convertirsi 
in marxismo « soggettivo ». La 
parola «oggettivo» è stala scel¬ 
ta per dare l’idea di una con¬ 
clusione necessaria, che scatu¬ 
risce dal fatti. Giustamente 
Maxime Rodinson che scrive 
la prefazione al Laroui, osser¬ 
va che questa nozione di 
« marxismo oggettivo » questa 
secrezione di una « ideologia 
implicita » alle necessità del 
« ferzo mondo » può urtare an¬ 
che i marxisti e rompere al¬ 
cuni schemi usueti. Ma il pro¬ 
blema è 11, e non è puramen¬ 
te teorico: anche alla sua so¬ 
luzione sono legati i destini e 
le esperienze dei « regimi di 
transizione » u.scitì dalla tu¬ 
multuosa decolonizzazione de¬ 
gli ultimi decermi. 

Gol libro di Valabrega ab¬ 
biamo, si può dire, la prima 
storia democratica della rivo¬ 
luzione araba (finora monopo¬ 
lio di quel coacervo di lunghi 
iximuni e reazionari che è 
Francesco Gabrieli). Sono po¬ 
co più di trecento plagine, in 
cui. dalla fitta e puntuale cro¬ 
naca degli avvenimenti, il let¬ 
tore può valutare la piortata e 
le caratteristiche di un movi¬ 
mento nazionale e di una spin¬ 
ta antimperialista, che in mi¬ 
sura diversa, a diversi livel¬ 
li, e in diverse condizioni ha 
toccato tutto il mondo ara¬ 
bo. Nè SI tratta di una pura 
cronaca diplomatica dei fatti, 
anche se il contesto intema¬ 
zionale è sempre presente nel¬ 
la sua giusta rilevanza. I fatti 
ci danno sempre un pianora- 
ma vivo delle forze politiche 
e delle lotte sociali, in tutte le 
componenti espressesi sinora. 

Il quadro che ne emerge è 
quello di una area del mon¬ 
do profondamente mutata, e 
in continuo movimento, con 
una costante che è al fondo 
di ogni sommovimento- il con 
fronto con Timperialismo Nè 
Valabrega evita alcuni nodi 
irrisolti (nazionalismo, pianata 
bismo) di quel mondo. Egli 
anzi entra nel vivo dell’intrec- 
CIO. in questa fase, tra rivolu¬ 
zione nazionale e rivoluzione 
sociale, tra unità su basi tra¬ 
dizionali, e unità sulla base 
delle grandi scelte interne di 
fronte a strutture feudali, al- 
l’impierialismo. etc. In questo 
senso si avverte una ■ asserv 
za » nel libro: la descrizione 
rispionde più ad una colloca¬ 
zione geografica (si piarla del 
Medio Oriente, escludendo il 
Maghreb, e ln5jerendo l'Iran), 
che stonca del movimento E’ 
infatti dilflcile c«imprendere la 
rivoluzione araba non colle¬ 
gandovi spiecificamente la vi¬ 
cenda algenna con il pieso che 
ebbe e che ha in tutto il mon¬ 
do arabo. Ma a piatte que¬ 
sto il libro è di eccellente fat- 
tura. 



El Qantara, giugno 1967; un soldato Israeliano giace esanime ai suolo, colpito da una raffica 
egiziana 


Gli « economici » della settimanci 


Modernità di Vittorini 


Romano Lodda 


Conferenza di 
Natalino Sapegno 
stasera a Roma 

Alleata, 

critico 

letterario 


1 



Stasera, alle ore M, alla 
Casa della Cultura di Ro 
ma (via della Colonna An¬ 
tonina, 52), il professor 
Natalino Sapiegno, ordina¬ 
rio di letteratura italiana 
all'Università di Roma, nel 
primo anniversario della 
morte del dirigente comu¬ 
nista terrà una conferenza 
su: « Mario Alicata, critico 

^. lattcrario ». J 


Man mano che passano t 
giorni dalla scomparsa di Vit¬ 
torini appare sempre più chia¬ 
ramente quale fu l’impxirtanza 
culturale della sua figura non 
solo nella storia della nostra 
letteratura contempioranea, mo 
anche nell'attività stessa della 
nostra editoria, che più di ima 
volta trovò in lui il più sensi¬ 
bile osservatore della realtà 
attuale e l’ispiratore dei pro¬ 
grammi più avanzati. A noi 
sembra che quando si piarla 
di Vittorini non si p»^ sepia¬ 
rare la sua attività di scritto¬ 
re da quest’aura di animatore 
e instancabile promotore di 
iniziative culturali. AI Vittori¬ 
ni scrittore ha voluto dedicare 
la sua intelligente monografia 
Sergio Pautasso, che ha dato 
una lettura in chiave essen¬ 
zialmente stili.stica e struttura¬ 
le della narrativa vittonniana: 
un problema certamente im- 
piortante in uno scrittore che 
riscriveva a di.stanza di tem- 
,pio ] suoi romanzi, alla ricer¬ 
ca di una forma sempre più 
moderna, rifacendo talvolta la 
impialcatura stessa deU’opiera. 
Sotto questo aspieito 1 contri¬ 
buti di I*auia$so alla critica ci 
sembrano rilevanti e degni di 
essere discussi con maggiore 
attenzione. 

Quel che cl interessava pier 
ora era segnalare ai nostri let¬ 
tori, col libretto di Pautasso 
(Etio Vittonm, L. 8(X)). tutta 
la collana che l’editore Boria 
di Tonno sta dedicando agli 
« Scritton dei secolo »: un’mi 
ziativa che ( insieme con la col¬ 
lana del « Castoro » della Nuo 
va Italia) viene a colmare una 
grave lacuna della nostra edi¬ 
toria economica e che. condot¬ 
ta di piari piasso con una me¬ 
ditata programmazione deUe 
collane economiche di narrati¬ 
va, piotrebbe avviare verso una 
ristrutturazione di tutto questo 
settore che. come sappiamo, è 
stato finora caratterizzato da 
di.sordlne e improvvisazione. Il 
pre.sente volumetto è il 36. dei 
la collana: i precedenti erano 
dedicati ad auton sta italiani 
sia stranieri, e — come acca 
de — alcuni erano pregevoli 
altri meno; fra quell) più fe¬ 
lici dedicati agli italiani, ricor¬ 
diamo un BontempelU di Lui¬ 
gi Baldacci e un Ungaretti di 
Folco Portinari. 

Continua con regolarità la 
pubblicazione dei volumetti 
deU’enclcIopiedla taacabilc Fal- 


trinclli-Fischer. una iniziativa 
che è senz’altro da conside¬ 
rare tra le più serie della no¬ 
stra editoria economica, pre¬ 
gevole su un piano generale 
per un notevole allargamento 
della cultura al di fuori di pro- 
spiettive puramente umanisti¬ 
che c sul piano particolare pier 
la cura con cui i singoli volu¬ 
metti sono adattati da spiecia- 
listl al pubblico italiano. Que¬ 
sti i due ultimi titoli: Elettro- 
tecnica a cura di Th. Bovert 
e Th. Wasserrab con la colla¬ 
borazione di H. Jauslin (edizio¬ 
ne italiana a cura di L. Jel- 
moni) e Telecomunicazioni a 
cura degli stessi studiosi fedi¬ 
zione italiana a cura di F. Fian- 
daca). Il prezzo è di L. 1.300 
al volume. 

IL < MELODRAMMA > 

DI MALIPIERO 

Il 12.mo volumetto dei « Cen¬ 
touno capolavori » di Bom¬ 
piani (L. 600) è dedicato al 
Melodramma con una rapidis¬ 
sima stona del genere scntta 
da Riccardo Malipiero; già al¬ 
tre volte abbiamo osservato 
che i volumetti dedicati a que¬ 
sti argomenti cosiddetti « mi¬ 
nori » per uno stonco della let¬ 
teratura sono spesso i più uti¬ 
li della sene, perchè offro¬ 
no la possibilità di una pnma 
rapida informazione su onere 
non sempre a portala di ma 
no. Il presente volumetto n 
offre una scelta es.senzia]e di 
opere da Caccini e Montever- 
di fino a Prokofiev e Hinde- 
mith. 

LETTERATURE 
DEL MONDO 

Già abbiamo parlato deH’int- 
ziativa della casa editnce San- 
sono di ristampare tutta la se¬ 
ne delle « Letterature del mon¬ 
do > già pubblicata dalla Nuo¬ 
va Acrademia in veste economi¬ 
ca e con periodlatà quattordi- 
cinale. A proposito del pnmo 
volume altn ha giustamente 
rilevalo la mancanza di un 
aggiornamento dal 1950 ad og 
gl una lacuna tanto piu grave 
per una letteratura come quel 
la amencana. che si è radicai 
mente rinnovata negli ultimi 
quindici anni. Alla stessa data 
(1950) si arresta il secondo vo¬ 
lumetto, La letteratura araba 
di Francesco Gabrieli 

r. u. 


re avanti. Compito del Comu¬ 
ne è quello di pagare, pnma 
costruendo l'edificio scolastico, 
poi fornendo i banchi e le at¬ 
trezzature, infine dando pii sti¬ 
pendi agli insepnanti del « do¬ 
poscuola ». Tutto questo in ba¬ 
se alla vecchia legge del 1928, 
una delle funeste leppi del 
ventennio mai abrogate. 

E’ stato questo il dato di 
fatto da cui si è partiti nel 
convegno « Ente locale e scuo¬ 
la », che si è tenuto recento- 
mente a S.Croce sull'Arno, 
con la partecipazione di par¬ 
lamentari e amministratori, 
uomini di scuola e pedagogi¬ 
sti, e che ha dato vita ad un 
fecondo c vivace dibattito. 

L'altro elemento da cui si 
son prese le mos.se, e che del 
resto era airorigine stessa del¬ 
la iniziativa del Comune di 
S. Croce nel campo della scuo¬ 
la, riguarda la particolare pra¬ 
vità che assume in quel pae¬ 
se il fenomeno delle bocciatu¬ 
re nella .scuola obbligatoria: 

« una brutta usanza che mu¬ 
tila il rflprtzro nei rapporti so¬ 
ciali ». Appunto per frenare la 
falcidia che viene operata tra 
i figli degli operai, degli arti¬ 
giani, dei contadini in un pae¬ 
se di popolazione non omoge¬ 
nea e con varietà di culture, 
il comune ha preso l'iniziativa 
di i.stituire nella scuola ele¬ 
mentare il « dopo scuola » tra 
la diffidenza delle autorità 
competenti ed anche di que¬ 
gli insegnanti che, nel pome¬ 
riggio, esercitano la seconda 
professione di ripetitore pri¬ 
vato. 

Tuttavia, come à chiaramen¬ 
te risultato dal dibattito, nel 
momento in cui un comune de¬ 
mocratico assume una inizia¬ 
tiva del genere, .subito si apre 
il problema della dimensione 
pedagogica ed educativa, o 
quando si vuole non solo aiu¬ 
tare chi nella scuola è come 
tagliato fuori, non ricevendo 
quell'insegnamento individua¬ 
lizzato di cui ha bisogno e di¬ 
ritto e non potendo comprar¬ 
si il ripetitore privato, ma ci 
si propone anche di « arricchi¬ 
re lo vita .sociale del ra¬ 
gazzo ». 

La « scuola del mattino ». 
uniformemente nozionistica e 
socialmente discriminatoria e 
chiu.sa nella difesa dei suoi 
istituti tradizionali e delle sue 
prerogative, appare sorda a 
queste nuove esigenze: Tini- 
ziativa del «doposcuola» rap¬ 
presenta il tentativo di dar vi¬ 
ta ad un tipo di rapporti di¬ 
verso da quelli tradizionali: 
ma, anche questo è apparso 
evidente dal dibattito, la vali¬ 
dità di que.sta iniziativa, na¬ 
ta per indi.sciitibili e pressan¬ 
ti esigenze di ordine sociale 
ed antidiscriminatorio, si veri¬ 
fica nella capacità di costi¬ 
tuire una effettiva pressione 
dal bas.so verso la realizzazio¬ 
ne di un obiettivo ben più 
avanzato: la scuola < a tem¬ 
po pieno » o « completa » che, 
sola, permette di superare al¬ 
la radice i vecchi istituti e i 
vecchi rapporti. 

Non si tratta quindi, in pro¬ 
spettiva, di costituire « una 
scuola del pomeriggio », che 
viva ai margini, combattuta 
e incompresa dalla « scuola 
del mattino ». come qualcuno 
dei convenuti sembrava voler 
teorizzare, ma di conquista¬ 
re e garantire la presenza del¬ 
la comunità organizzata, e 
quindi dell’Ente locale, non 
solo nel campo delle attività 
integrative, ma in tutta la ri¬ 
fa della scuola, cioè di una 
delle .strutture fondamentali 
della società civile. 

In fondo autorità tutoria, 
provveditori, direttori didatti¬ 
ci si trincerano dietro gli arti 
coll di una vecchia legge, per¬ 
ché sono essi stessi gli orga¬ 
ni di vecchie strutture statua¬ 
li e scolastiche. Il convegno 
di S.Croce. partendo dalla 
questione del « doposcuola » e 
da un conflitto di competenze 
è entrato nel viro dei proble¬ 
mi. ha affrontato dei nodi es¬ 
senziali, quali la realizzazione 
della € scuola completa » Teli 
minazione delle bocciature, ha 
mo.^trato, quindi, quanto sia | 
forte e profondo il legame tra j 
la lotta per la democratizza 
zinne delle strutture statuali 
e la lotta per il rinnovamen¬ 
to del processo educativo. 
Strappare i problemi della 
scuola alla « competerua esclu¬ 
siva » delle tradizionali auto¬ 
rità. battersi perché alla ge¬ 
stione della scuola partecipi 
in modo sempre più diretto la 
comunità organizzata, il mon 
do che e fuori della scuo 
la, significo contribuire alla 
realizzazione di una scuola 
di tipo nuovo, radicalmente 
diversa da quella che a Santa 
Croce sull'Amo guarda con 
diffidenza all’iniziativa di un 
comune democratico. 

France$co Zappa 



Gli urbanisti 
alle prese col 
Grande Numero 






Ai - à 



Una veduta aerea di New York: una « citta del futuro » spetta¬ 
colare per le soluzioni viarie e le gigantesche unità d'abitazione, 
ma un ■ habitat > ìnlollerabile per l'uomo 


L’urbanistica, scienza del 
futuro, è tutta protesa a 
definire Vhabitat per l’uo¬ 
mo di domani. Che cosa 
è Vliabìtat? E’ quel com¬ 
plesso di problemi connes¬ 
si alla organizzazione del 
vivere, una organiz7.azione 
concepita secondo la po.s- 
sibilità di vivere soli, di 
vivere in famiglia, di vive¬ 
re in società 

Si tratta di definire e 
realizzare condizioni armo 
niche di vita in funzione di 
una società integrata, nel¬ 
la quale l’individuo si inse¬ 
risca senza squilibri. Obiet¬ 
tivi che si scontrano con 
la realtà conflittuale della 
società divisa in classi, e 
mettono in crisi l’urbani¬ 
stica e l’architetlura, nel 
contrasto tra realtà e uto¬ 
pia. Si apre allora un sol¬ 
co di incomprensione tra 
scienza urbana e cittadino, 
tra architettura e pubblico 

Sono, questi, problemi, 
non soltanto « tecnici ». ri¬ 
servati a pochi iniziati, ma 
di tutti, e vanno portati 
aH’attenzìone di tutti. 

• • • 

La prossima Triennale di 
Milano 1968 (Esposizione in¬ 
temazionale delle arti de¬ 
corative e industriali mo¬ 
derne e della architettura 
moderna) tratterà il tema 
del « Grande Numero » 

E cioè del fenomeno dt 
massa di fronte al quale 
SI trovano rarchitetlura, la 
urbanistica, le arti figura¬ 
tive; la nuova dimensione 
dell’iniervento urbanistico. 


Velso Mucci 
sorà ricordato 
oggi a Torino 

.Ad i.n.nativa dell Umore Cui 
turale, ài svolgerà oggi a To^ 
rino un incontro nel quale ver¬ 
ranno ricordate |a figura e la 
opera del compianto poeta Vel¬ 
so AIocci. 

■ Parleranno Giovanni Arpino. 
Mario Spinella e Valerio Rim. 


la realizzazione delle abita 
zloni alla scala di intiere 
porzioni di citta; la corri¬ 
spondenza deirarchitcttura 
e dell’urbanistica alle di¬ 
mensioni dei gruppi socia¬ 
li, al loro comportamento, 
alle loro esigenze. 

Si ricorderà la Trienna¬ 
le che 1 gruppi .sociali si 
differenziano in cla.ssi. di¬ 
stinte tra loro da precisi 
rapporti economici, e che 
li « Grande Numero » non 
si rivolge ad una massa 
omogenea di consumatori, 
ma a categorie di consu¬ 
matori condizionati dal pro¬ 
prio stato sociale ? 

Affronterà la Triennale, 
per esempio, il problema 
della casa con la consape¬ 
volezza che esso si diffe¬ 
renzia drammaticamente 
nelle due prospettive, quar¬ 
tieri popolari e quartieri di 
1US.SO (« Vienile da noi. sa¬ 
prete chi e 11 vostro vici¬ 
no di casa, il costo stesso 
garantirà la selezione » — 
cosi dice significativamen¬ 
te una vistosa inserzione 
pubblicitaria della Immobi¬ 
liare Milano S. Felice)? 

L’esposizione milanese è, 
dichiaratamente, allo prese 
con il problema del suo 
rapporto col pubblico, oggi 
inesistente. E’ con questo 
pubblico, dunque, che de¬ 
ve fare i conti 
• • • 

Per una docunientaz.io- 
ne sul ruolo .storico delle 
utopie sulla scienza urba¬ 
nistica, suggeriamo: 

Utopìa e urbanistica di 
T. A Reiner • (Collana ur¬ 
banistica di Marsilio, 1967, 
pp. 227. 

Per una ampia sintesi del 
dibattito svoltosi in Italia 
intorno ai problemi urba¬ 
nistici. nel clima di fidu¬ 
cia mal npo.sta formatosi 
tra gli urbanisti italiani 
con 11 pnmo centro sinistra, 
v-'dasi: 

La città - regione in Ita¬ 
lia, a cura di Franco Ar¬ 
chibugi, Boringhierl 19(Sa 
pp. 310 - L. 4000. 

Novella Sansoné 
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La tournée in Sicilia 


Ungheresi 


eccezionali ventiquattro 
in Pirandello Sanremo 


Terminal, le selezioni U SCOMPARSA MI GRANDE DIRmORf 

Queste le jj pg Jabata 


tra arbitrio e verità 



Esclusi, tra gii altri, Kramer, Modugno e Mi- 
giiacci • Presenti importanti cantanti stranieri 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 11. 

Sabato ad Agrigento e sta¬ 
terà a Palermo. la Compagnia 
nazionale di Budapest ha con¬ 
cluso le manifestazioni celebra¬ 
tive del centenario della nasci¬ 
ta di Luigi Pirandello mettendo 
ki scena c II berretto a sonagli > 
con cui ha riscosso uno sma¬ 
gliante successo di pubblico e 
di critica che le tremende dif- 
flcoltii della lingua non hanno 
minimamente intaccato. 

Nate male (con una prolu- 
.sione di... Soelba!) o vissute 
peggio (ba.sta ricordare la man 
cala assegnazione — per penosa 
povertà del testi — del premio 
per un'opera teatrale incita), 
le celebrazioni pirandelliane so¬ 
no .state riabilitate in «articulo 
mortis» dagli arti.sti del Teatro 
di Stato ungherese. 

Una lezione, una vera lezione. 
Il segreto del successo magiaro 
sta intanto nella straordinaria 
umiltà con cui la compagnia si 
è avvicinata al testo e .si è pre¬ 
parata all’incontro con lo .smali¬ 
ziato pubblico siciliano. E poi 
nella consapevolezza degli ani¬ 
matori del Teatro che. tradotto 
il testo in ungherese (c resolo 
quindi incomprensibile agli ita¬ 
liani) al pubblico bisognava 
rendere la problematica di Pi- 
randello con mezzi diversi da 
quello della parola, pur cosi es¬ 
senziale per l’Agrigentino; in- 


Film italiani 
per piroscafi 
in navigazione 

La Società Italia di naviga¬ 
zione. in un comunicato, ha 
chiesto ai produttori di poter 
programmare, a bordo di piro¬ 
scafi in navigazione, film ita¬ 
liani di recente produzione in 
lingua italiana o con sottotitoli 
in inglese. 


sistendo cioè su altri elementi 
teatrali: la mimica, la precisa 
caratterizzazione dei personaggi, 
un equilibratissimo gioco delle 
parti, e poi ancora la sceno- 
grafla, la regia eccetera. 

Un «casts d’eccezione come 
questo del Teatro di Budapest 
ha rc-so possibile il miracolo di 
una straordinaria corrisponden¬ 
za tra palcoscenico e platea. Il 
merito va soprattutto agli atto¬ 
ri, molti dei quali notissimi in 
Ungheria: a Gyorgy Kalmàn. In¬ 
tanto. che ha dato del disperato 
Ciampa una dimensione ecce¬ 
zionalmente umana; e poi a 
Kati Berek (Beatrice), Erzsi 
Partos (la governante). Agi Mes- 
zaros (la saracena). Margit Ma- 
kay (Assunta), Zsigmond FQlop 
(Pifl la bella). Séndor Suka (U 
delegato Spanò), e gli altri. 

Ma il merito va da questi 
diviso equamente con il regi¬ 
sta Istvan Egri — cui nessuno 
vorrà contestare la « libertà » 
di mettere in divisa fl delegato 
di pdizia (che Pirandello volle 
In borghese), dal momento che 
< in Ungheria non è concepibile 
un commissario che vesta abiti 
borghesi » —, con lo scenografo 
Jorset Bakò (che attraverso 
una interpretazione scenica 
semplice e originale ha traspor¬ 
tato uomini e situazioni del 
dramma familiare daU’ambiente 
Mediterraneo a quello dell'Eu¬ 
ropa centrale), con gli altri 
che hanno edìaborato alla riu¬ 
scita dello straordinario spetta¬ 
colo: la costumista Nelly Vagò, 
i’aiuto-regista Talar. e natural¬ 
mente. il direttore del Teatro 
Bela Both. 

Più che un «singolare espe¬ 
rimento». come l’ha chiamato 
qualcuno, la breve ma incisiva 
« tournée > del Teatro di Buda¬ 
pest è stata la liberazione da 
un soffocante (e tanto antipiran¬ 
delliano) provincialismo 


Dal nostro corrispondente 

SANREMO. 11. 

La Commissione di lettura 
delle 227 canzoni presentate al 
diciottesimo Festival della 
canzone italiana, che avrà luo¬ 
go il 1, 2, 3 febbraio 1068, ha 
ultimato stamane i suoi lavori. 
La giuria ha deciso di portare 
a ventiquattro il numero delle 
canzoni prescelte (già fissato 
a ventidue). 

Ed ecco l'elenco delle venti- 
quattro composizioni che sono 
state ammesse alla manifesta¬ 
zione: Gli occhi miei di Mogol- 
Donida: Le solile cose di 
Pallavicini-Donaggio; Stanotte 
sentirai una canzone di Quero- 
lo-Braccardi; La vita di Amur- 
ri Canfora; La voce del silen¬ 
zio di Isola-Limiti-Mogol; Un 
uomo pianpe solo per amore 
di Gaspari-Bardotti: Casa 
bianca di Don Backy-La \'al- 
le; Le opere di Bartolomeo di 
Bardotti-Cini: Il posto mio di 
Tcsta-Renis: La tramontana 
di Pace-Panzeri; Mi va di 
cantare di Buonassini-Rertero- 
Valleroni: Canzone di Don 
Backy-Mariano; La farfalla 
impazzita di Mogol-Battisti; 
Che vale per me di Terzi-C.A. 
Rossi; Il re di Inghilterra di 


Agostino Ferrari (Rino Fcr- 
rer): Deborah di Pallavicini 
Conte: La siepe di Pallavicini- 
Mazzara; No amore di Palla¬ 
vicini Intra; Canzone per te di 
Bardotti-Endrigo; Da bambino 
di Pradella-Angiolini; Tu che 
non sorridi mai di Terzi-Sili; 
Per vivere di Nisa-Bindi; Sera 
di Veccbioni Loveccbio; Quan¬ 
do mi innamoro di Panzeri- 
Parc Livraghi. 

Tra gli autori di maggior 
rilievo c.sclusi si trovano Kra¬ 
mer. De Sica junior, Vianello, 
Modugno, Migliacci, Arena e 
Titti Beatrice. L’organizzato¬ 
re del Festival, Gianni Bave¬ 
ra. ha confermato che parte¬ 
ciperanno alla manifestazione 
i cantanti stranieri: Louis 
Armstrong (Mi va di cantare). 
Sara Vaughan (Che vale per 
me). Wilson Picket (Deborah) 
e Antoine (La tramontana). 
Sono in corso, altresì, tratta¬ 
tive per far intervenire al Fe¬ 
stival Mireille Mathìeu. Dionne 
Warwick. FraiiQoise Hardy. 
Bobby Centry. 'Timi Yuro. il 
trio Sand Pipers, Paul Anka, 
i Four Ason e Alain Barrière. 

Tra i cantanti italiani do¬ 
vrebbero essere presenti Mina. 
Milva. nonché, per la prima 
volta. Miranda Martino. 



Victor de Sabata 


Mentre continua a nevicare 


Parigi vale bene 
due «ùateuropa» 


9» t. p« 


NELLA FOTO: l'attrice KatI 
Berek. 


Si è concluso 
domenica il 
Congresso 
della FICC 


GROSSETO. 11. 

L’XI Congresso della Federa¬ 
zione italiana circoli del cinema 
(che celebrava il suo ventenna- 
le) si è concluso ieri, dopo tre 
giorni di intensi lavori. Sono 
stati approvati una mozione per 
l'aboliziane totale della censura 
amministrativa e un documento, 
nel quale si definiscono gli obiet¬ 
tivi della FKX) nell’attuale .si¬ 
tuazione cinematografica: com¬ 
pito precipuo della Federazione 
sarà di « avviare una diversa e 
autonoma organizzatone del 
pubblico ». Sono stati anche elet¬ 
ti i nuovi organi direttivi della 
FICC. 


Due spettacoli in programma nella capitale fran¬ 
cese - Patty Pravo e Ricky Shayne ammalati 


DUE CINEPRESE DI FACILE USO 
E ACCESSIBILI A TUTTI. 

Caratteristiche basilari tipiche della pro¬ 
duzione URSS - Semplicità di uso -solidi¬ 
tà - sicurezza di funzionamento. 

QUARZ/M - Ut. 45.000 

Semiautomatica 2x8 a fuoco fisso. Basta 
centrare la lancetta deil'esposimetro, visi¬ 
bile nel mirino, azionando ia levetta del 
diaframmi, e premere il pulsante di scatto. 
L’apparecchio opererà da solo, da 1 mt. 
all'infinito. — Obiettivo f/l.9-12.5 mm.; 

7 diaframmi da 1.9 a 16; 4 cadenze di 
ripresa 12-16-48 f/sec. + singolo; rego¬ 
latore automatico della sensibilità della 
pellicola; meccanismo di riavvolgimento 
per dissolvenze incrociate. — Dispositivo 
p. autoscatto e autoripresa su trepiedi. 
Blocco di sicurezza. Carìcam. a molla; 
non abbisogna di batterie. Carenatura ed 
impugnatura in metallo pressofuso e smal¬ 
tato. Impugnatura ad astuccio contenente 
2 filtri. Corredo di filtri per l'obiettivo • la 
cellula. In elegante borsa di pelle con 
cinghia-tracolla. 

QUARZ/ZM - Ut. 80.000 

Come la precedente, con ZOOM 4x 
Obiettivo f/2.8 - da 9 a 36 mm. 

Scala metrica delle distanze. 

CONFRONTATE PRESTAZIONI E PREZZI: 
C'È QUALCOSA DI SIMILE CHE NON CO¬ 
STI ALMENO PIÙ DEL DOPPIO? SCONTO 
DEL 30'o ALLE MAESTRANZE ACQUI¬ 
STANDO NEI "NEGOZI AUTORIZZATI 
FOS", NEI CRAL. O PRESSO GLI UFRCI 
ANTARES. CHIEDETE MODALITÀ E OPU-m 
SCOLI RELATIVI. ^ 

Non rinviate i Voatri acquieti perchè i 
prodotti FOS ecar a eqqlawo sempre, 
gli arrivi non compensano ancora la 
forte richieata. Ccneervate questi av¬ 
viai numerati da 1 a ia Costituiranno 
il catalogo FOS. 

AVVISO N. 6 ^ 








Dal nostro inviato 

■ PARIGI, 11 • 

Giù dal treno, gelidi sottopaa- 
saggi. telefoni centrali e uffici 
postali uguali dappeitutto. frasi 
smozzicate in tedesco o in ingle¬ 
se. stipMti dentro una Fiat 125. 
ail'awentura nei meandri di un 
teatro, poi di nuovo sottopassag¬ 
gi geliffi e tutti su nel treno. 
Adesso, per due giorni, basta 
con questo ritmo allucinante. Si 
ritoma ad una relativa normali¬ 
tà. Siamo a Parigi, per un paio 
di giorni. Sembra di essere ap¬ 
prodati. nnalmente. alla terra 
ferma. 

E mentre Gabriella Radaelli. 
sorella dell'organizzatore, sfo¬ 
derava per l'occasione ai gior¬ 
nalisti il suo ennesimo, impla¬ 
cabile quiz, «Oli ha detto: Pa¬ 
rigi vai bene una messa? ». per 
visitare la città, in attesa del 
primo dei due spettacoli, quello 
tenutosi stasera al théàtre des 
Champs Elysées (perché, a dif¬ 
ferenza di Enrico di Valois. Ezio 
Radaelli ha invece stabilito che 
« Parigi vai bene due Canteuro- 
pa »). sono uscite dalla valìgia 
le camicie bianche e le cravatte 
in omaggio a quella che fu la 
capitale galante. 

La quale ci ha accolto con 
un termometro avarissimo, una 
neve freschissima, uno stuoia di 
corvi svolazzanti all'ingresso 
della stazione di Paris Est. E. 
con m tocco tutto parigino, chi 
poteva porgere fl saluto di ben¬ 
venuto alla troupe dtì Canteuro- 
pa. stamani, se non un vice sin¬ 
daco in gonnella, a nome del 
suo arrondissement? 

Prima dello spettacolo, uno dei 
più impegnativi di questo Can- 
teuropa. ben più. iKxiostante le 
apparenze, di quello londinese 
dore. m fondo, si è giocato in 
casa, il treno del Canteuropa è 
stato visitato dai cronisti dei 
maggion quotidiani parigini, 
che hanno affollato la carrozza 
delle conferenze stampa ki mat- 
tnata. creando un caos senza 
precedenti. Quakamo — anzi 
qualcuna — voleva oKtmgere 
la Pavone a compiere acrobazie 
fra ia ressa per farsi fotogra¬ 
fare per m giornale della aera. 
« Ma che c'importa delle fo¬ 
to! » ha sbottato madre Pavone, 
sempre in ansia per Tincolumi- 
tà <h Rita. « Ma è pubblicdà! » 
ha repli«do la giomalista. 
« Pubblicità? Non d teniamo », 
« Ah no? vedrete stasera! » ha 
ribattuto, sorpresa e ixi po' xv 
dignata. la giornalista. 

Prima della neve parigxH, 
quella di Londra e poi di Rot¬ 
terdam hanno messo fuori com- 
battunento anche Patty Pravo, 
che ieri sera, nella città oUn- 
dese. ha dovuto restare, a-ssw- 
me a Ricky Shajne. nd limbo 
degb assenti Anche Bobby So 
lo ha continuato a nguardarsi. 
hmitandosi a due sole canzoni. 
Si é rifatto, nel comodo camen- 
no de) De Ooelen. improvvisan¬ 
do sulla chitarra per la gxM e 
la dehria della Utoiare deL 
r« Elvis Presley fan club » di 
Rotterdam, un'occhialuta ragaz¬ 
za che per tutto il pomeriggio 
aveva fatto anticamera in varie 
vetture del Canteuropa Express 
per conferire con Bobby. runi¬ 
co cantante italiano, assieme a 
Rita Pavane e Gigliola Cmquet- 
ti di cui I giovani olandesi, a 
sua detta, avessero sentore. Ciò 
nonostante, la sala del teatro di 
Rotterdam era, ieri .sera, riem¬ 
pita per tre quarti dì olandesi 
ma. ancora una volta, la «can¬ 
ea » è venuta dalla rappresen¬ 
tanza italiana. 

Daniele Ionio 


1 ' _ • davano a mezzanotte e d si 

Ifh andava con coperte e seggio- 

lini, con l’intesa d’un cambio 
ogni tante ore. come per una 
staffetta o per un turno dì 
Ij, , guardia. File per partedpare 

fVlUSICa pfji (jfj rìcino a una festa della 

■r» «A !• TU X» civiltà. Ora si fanno per eoe- 
Jrrevitall-Fontl darsi nd guai quando c’è il 

#»11’A ^eìlo della macchina o l'abbo- 

* AUCUlOnO namento alia "TV. File, co- 
Fernando Previtali, come tor- munque volontarie. libere, tan¬ 
nando ai tempi d'una giovinez- fo più affascinanti quartio più 

ra più curiosa del nuovo ha difficm erano i tempi in cui si 

diretto domenica all Auditorio r 

un intero programma di musi- svolgevano. E piaceva pa 
che di Béla Bartòk. coìarmente De Sabota ^ (e an- 

Del grande compositore unghe- che fare la fila per lui), pro- 

rcse fu Previtali a presentare pria per quel piglio a sur mo- 

per la prima volta in Italia, nel do rivoluzionario, capace di 

1939 (anno in cui Bart^ fu co- scompaginare la routine delle 

stretto a lasciare il suo paese __ 

per l'Europa), l'opera II costei- ^secuziont. e d’inventare tutto 
lo di Barbablù. Abbiamo assi- daccapo. 
stilo a un concerto infiammato. Straordinaria tempra di mu~ 
spesso assorto in punte d’una sfeisfo, riscattava la musica 
affettuosa dolcezza di suono. Pe- dalla più consuetudinaria pi- 
netranti. pur nella loro sfu^to e ti spingeva come in 

levita, sono apparsi certi abban- " __ , , 

doni melodici del turbolento e sortilegio, ^aimo po* 

inquieto primo Allegro del Di- con le ì^aceUx lunghe^ 

vcrtimento per archi (1939). iad- tese e roteanti, sembrava ab- 
doye scattanti come lame d’ac- braedare I suoni come te ca¬ 
ciaio sono schizzate certe più Irmne del Bernini stringono la 
nervose sonorità deU’Adapio. E- Basilica di Michelangelo in 
scmplare. poi il passaggio, sul 

finire della composizione, dal piazza San Pietro. Immagtn^ 

t pizzicato » settecentesco, alla rie colonne che venivano cata- 

turbinosa ed acre ebbrezza fo- pultate dal gesto di De Sabota 

nica delle ultime. « barbariche ». tn un romantico, eccitato fu. 

prestigiose battole. rore ma che, alla fine, si ri- 

i,oforteT'orc&r7^''c^p^Z 

intorno al 1930-31. c'è una ùii- ^unjniracoìosp affine in- 

ziale presenza strawìnskiana. tenore. Né era il risultato aun 

quasi una rimeditazione di Pe- gioco di prestigio, ma appun- 

iru.ska (che era. del resto, in fo (Tun’ansia interpretativa, 

origine -- o voleva e^re — una furibonda talvòlta fino alVesa- 

com^posizìOTe per pianof^e e sperazione. Incombeva, del re¬ 
orchestra): quasi un diverso . , .__ .. _ 

sriluppo d’una medesima feti- . (^stmo dt querio gran- 

cità inventiva. E’, questa di de anrrnatore ai suoni la « ne- 

Bartòk. una pagina vivida, in- cessità » dì far presto, di af- 

fatti. e ricca anch'essa di « irri- frettare la sua missione d’in- 

vercnti » situazioni ritmicatim- ferprete. di concluderla nella 

bnche. U lumfno.to. travolgente pienez- 

renza » sta nel pianoforte che r 

ridile di suoni violenti, aggres- ***" 

sivi. corrosivi, calati in una terpretatwa di De Sabota non 

scrittura rirtuosisticamente im- raggiunse la < detestata soglia 

pers ia. Un giovanissimo piani- della vecchiezza ». Sì rrtìrò dal 

Michael Ponti (Friburgo, podio in tempo per lasciare il 

ricordo della sua figura scat- 

miracolosamente spuntata. Da 

tempo non si ascoltava un so- ^ *7*^*_v^ 

lista cosi totalmente consacrato Nato a Tneste M IO aprile 
alia musica del nostro tempo. | 1892, studiò a Milano, dipilo- 


S. MARGHERITA L.. 11. 

Il direttore d’orchestra Vic¬ 
tor De Sabata è morto la 
scorsa notte a Santa Marghe¬ 
rita Ligure per insufficienza 
cardiaca. De Sabata si era 
ritirato da una decina d’anni 
nella cittadina del TiguUio do¬ 
ve risiedeva nell’hotel « Re¬ 
gina Elena ». Da tempo il 
maestro soffriva di cuore. Sa¬ 
bato sera, verso le 19, era 
stato ricoverato nella clinica 
< Villa Attilia » per un im¬ 
provviso aggravarsi delle sue 
condizioni. La morte è a\'ve- 
nula stamani all’una. De Sa¬ 
bata è stato assistito nelle 
ultime ore dai figli accorsi 
al suo capezzale. Aveva 75 
anni. 

La morte del maestro ha 
suscitato profondo cordoglio 
nel mondo musicale italiano 
e in particolare negli ambien¬ 
ti del teatro alla Scala ai quali 
lo scomparso fu sempre vici¬ 
nissimo. 11 direttore artistico 
del teatro milanese, niaestro 
Gianandrea Gavazzeni. ha 
appreso la notizia a Firenze 
dove si trovava per dirigere la 
Norma. Egli è quindi subito 
partito per Milano per com¬ 
memorare la figura dello 
scomparso. 

I funerali di Victor De Sa¬ 
bata sì svolgeranno a Mlano, 
mercoledì. Il carteo funebre 
partirà dal Teatro alla Scala 
e sfilerà lungo le vìe del cen¬ 
tro. La salma sarà poi tumu¬ 
lata nella tomba di famiglia a 
Gavardo, in provincia di Bre¬ 
scia. 

Fu quello di Victor De Sa¬ 
bata (De Sabata sul podio. 
De Sabata nel pieno della sua 
energìa d’interprete) un ulti¬ 
mo tempo di favola. Una fa¬ 
vola tanto piu esemplare in 
quanto vera, vera come la no¬ 
stra giovinezza, capace — 
quando arrivava De Sabato — 
di fermarsi dinanzi ai botte¬ 
ghini dei teatri (Adriano e Ar¬ 
gentina. a Roma) in lunghis¬ 
sime file, per ac(juistare un 
biglietto di loggione. File che, 
durante la guerra e dopo, im- 
pressioruivano maggiormente 
per il risultato (non sempre 
assicurato) al quale dovevano 
approdare. 

File per ascoltare la musical 
Non se ne fanno più. Incomin¬ 
ciavano a mezzanotte e ci si 
andava con coperte e seggio¬ 
lini. con l’intesa d’un cambio 
ogni tante ore. come per una 
staffetta o per un turno dì 
guardia. File per partecipare 
più da vicino a una festa della 
civiltà. Ora si fanno per cac¬ 
ciarsi nei guai, quando c’è il 
bollo della macchina o l'abbo¬ 
namento alla TV. File, co¬ 
munque volontarie, libere, tan¬ 
to più affa.acinanti quanto più 
difficili erano i tempi in cui .si 
svolgevano. E piaceva parti¬ 
colarmente De Sabata (e an¬ 
che fare la fila per luì), pro¬ 
prio per quel pìglio a sur mo¬ 
do rivoluzionario, capace di 
scompaginare la routine delle 
esecuzioni, e d’inventare tutto 
daccapo. 

Straordinaria tempra dì mu¬ 
sicista, riscattava la musica 
dalla più consuetudinaria pi¬ 
grizia e fi spingeva come in 
un sortilegio, quando sul po¬ 
dio. con le braccia lunghe, 
tese e roteanti, sembrava ab¬ 
bracciare i suoni come le co¬ 
lonne del Bernini stringono la 
Basilica di Michelangelo in 
piazza San Pietro. Immagina¬ 
rie colonne che venivano cata¬ 
pultate dal gesto dì De Sabata 
in un romantico, eccitato fu- 
rare ma che. alla fine, si ri¬ 
componevano allineate e super¬ 
be in un miracoloso ordine in¬ 
teriore. Né era il risultato d’un 
gioco di prestigio, ma appun¬ 
to (Tun’ansia interpretativa, 
furibonda talvolta fino alVesa- 
sperazìone. Incombeva, del re¬ 
sto. sul destino di questo gran¬ 
de animatore di suoni la € ne¬ 
cessità » di far presto, di af¬ 
frettare la sua mf.?sione di’in- 
terprete. di concluderla nella 
luminosa, travolgente pienez¬ 
za delTetà matura. L’arte in¬ 
terpretativa dì De Sabata non 
raggiunse la < detestata soglia 
della vecchiezza ». Sì ritirò dal 
podio in tempo per lasciare fl 
ricordo della sua figura scat¬ 
tante e nervosa, apocalitlica. 

Nato a Trieste fl IO aprile 


C05Ì disposto a lavorare il dop¬ 
pio per ottenere forse, la me¬ 
tà. D .1 una partitura anch'essa 
formidabilmente proiettata in 
un -Suono accanito e smagliante, 
il pianoforte è emerso «empre 
con luminosa presenza. Un lun¬ 
ghissimo. persistente applauso 
ha portato il pianista ad un bis 
e. quasi per confermare quel 
che dicevamo aU'inizio. |] Ponti 
ha. senza determinare fratture. 
e<eguito il primo movimento del¬ 
la versione pianistica di Petru- 
ska. 

Fernando Previtali. che aveva 
calibrato un'orchestra spesso 
grandiosamente di^iegata. ha 
concluso U felicissimo omaggio 
a Bartòk con una veemente, irv 
cisiva esecuzione della Musica 
per archi, celesta e percus.ùone 
(1936) che ha costìtu.to un rì- 
Uixrio per l'orchestra, un pre. 
ZIOSO traguardo di prestifdo e- 
.secutivo. Con una serie di con¬ 
certi di questo tipo — moderni, 
monografici, concerti-profilo — 
Previtali (applauditusimo) assi¬ 
curerebbe anche il rilancio cul¬ 
turale deli'.Accademia di Santa 
Cecilia. Lo volesse il cielo! Se- 
nonché. Timmediato futuro è già 
appannaggio del repertorio più 
scontato. i 

•. V. 


mandasi a diciatto armi hi 
composizione e orientandosi 
inizialmente verso la carriera 
del compositore. Una sua gio¬ 
vanile Suite per archi, presen¬ 
tata alla Scala ebbe una certa 
fortuna, anche nel giro delle 
.staoianì roncertistìche italiane. 
Senmchè. le condizioni della 
cultura italiana in quegli an¬ 
ni. non consentirono per il mo¬ 
mento a De Sabota (molte 
€ pTOtbìzkmi » la cultura musi¬ 
cale italiana tese òlle sue p& 
giovani forze: basti pensare 
a Casella, a Malrpiero. a Dolio- 
piccola) che stabilirsi intorno 
ai trent’anni a Montecarlo (era 
allora un centro di notevole 
vivacità artistica) dove rimase 
nel perìodo 1922-1929, rivelan¬ 
dosi soprattutto quale diret¬ 
tore e haerprete sensibilìssi- 
mo delle più nuove esperienze 
del teatro musicale. 

Fu Victor De Sobofo a pre¬ 
sentare nel 1925. in prima ese¬ 
cuzione assoluta. L’enfant et 
les sortilèges di Ratei e. mio- 
t vìssime per l’Opera di Monte¬ 
carlo, L'ora spagnola, ancora 
dì Ratei. Tunindot di Puccini, 


n cavaliere della rosa di 
Strauss. Da Montecarlo si por¬ 
tò nei più importanti centri eu¬ 
ropei e americani (per qualche 
tempo fu direttore artistico del¬ 
l’Orchestra sinfonica di Cin¬ 
cinnati) e soltanto nel 1929 gli 
riuscì di debuttare nel Teatro 
Alla Scala dove rimase poi 
per lunghi anni e dove tuttora 
conservava la carica di con¬ 
sulente artistico. 

Nel 1930 diresse a Milano, 
per la prima volta nella sua 
carriera, l’opera che doveva 
essere la sua prediletta: Tri¬ 
stano e Isotta di Wagner, nella 
cui interpretazione egli river¬ 
sava insieme il più nobile em¬ 
pito romantico e la più scal¬ 
trita, preziosa, raffinata sen- 
sibiiiià moderna. Ad eccezione 
di Toscanini. del resto. De Sa¬ 
bata è l’unico maestro italia¬ 
no che abbia mai messo piede 
sul podio del Teatro di Bay- 
reuth. 

L’amore per Wagner fu però 
uguale a quello per Verdi 
(straordinarie le sue interpre¬ 
tazioni della Messa da ro<iuìcm 
del Falstaff. deH’Otello). per 
Puccini (è ancora un esempio 
la Bohème di De Saboto), per 
Beethoven. Ma laddove per 
Wagner, egli cercò quasi di 
levigare e temperare in dimen¬ 
sioni più intimnmente umane 
le accensioni dei suoni, per 
gli altri, invece, era sospinto 
ad accrescere la vibrazione e 
la risonanza foniche. La bee- 
thovenìana tempesta della Pa¬ 
storale divampava come un 
urlo deìl’universo, il verdiano 
Dìes irae. sembrava scuotere 
il mondo dalle fondamenta, e 
persino la voce di Mozart ci 
giungeva attraverso De Sabota 
come amplificata dal rimbom¬ 
bo dì misteriose profondità. 
Era De Sabata l 'arbitrario, 
rantistorico. ma è incredibile 
come, a distanza di decenni, 
le sue corrusche, incendiarie, 
abbaglianti interpretazioni — 
era egli stesso una vivente 
incarnazione della musica — 
possano ancora accendere il 
ricordo. 

Era il suo segreto: pur nel¬ 
la più alta enfasi sonora, non 
perdeva mai di vista l’interna 
verità della musica. Un < for¬ 
tissimo * era un’esplosione, ma 
un € pianissimo 9 era la tra¬ 
sfigurazione musicale d’un im¬ 
provviso, inten.so silenzio del 
mondo. Ed è per questo che 
nell’altro silenzio che ora av¬ 
volge e protegge la sua pre¬ 
stigiosa bacchetta, con mag¬ 
giore commozione sentiamo an¬ 
cora così viva, nel silenzio, 
la favolosa, animatrice pre¬ 
senza di Victor De Sabota. 

Erasmo Valente 


Preferiti in 
Francia i 
film nazionali 

PARIGI. 11. 

n pubblico francese continua 
a preferire i prodotti cinemato¬ 
grafici nazionali, anche se i 
film americani sono solidamente 
piazzati al secondo posto, nella 
graduatoria degli incassi. Terzo, 
ma con molto distacco, è il ci¬ 
nema italiano, che supera di 
qualche lunghezza quello in¬ 
cese. 

Nei primi nove mesi di que¬ 
st’anno. secondo i dati resi noti 
dal Centro nazionale della ci¬ 
nematografìa. i film france.d 
hanno avuto in patria 79.-107.000 

spettatori. quelli americani 

43.396.000: seguono nell’or¬ 

dine gli itabani con 9.779.000 
spettatori, gli inglesi con 

8.602.000. i tedeschi con 1.893.000. 
i sovietici con 1.003.000. 

Durante la scorsa estate si è 
registrata (rispetto all'estate 
1966) una riduzione complessi¬ 
va deU'8.89 per cento nel nume¬ 
ro degli spettatori francesi. Ne 
hanno fatto le spese soprattutto 
i film inglesi (25 per cento in 
meno) e quelli tedeschi (39 per 
cento in meno). 


Dal 2 gennaio 
il XIV Festival 
del cinema 
d'anratore 

GELVOV.A. 11. 

1 tLm d'avanguarcLa e u.na 
retrospettiva della produzKme 
cmeamatonaie italiana, costitui¬ 
ranno I due aspetti nuovi della 
quattordicesima edizione de! Fe¬ 
stival internazionale del cmema 
d'a.matore che s; terrà a Rapal¬ 
lo dal 2 al 6 gennaio prossurxi. 
Le due « sereni ». andranno co¬ 
si ad agghmgera aUa consueta 
rassegna della nàglkK-e produ¬ 
zione cmeamatonaie della pas¬ 
sata stagione. Ciò favorirà l'ap- 
profoodimento dei dibattiU sul 
cmema contemporaneo come fat¬ 
to culturale, e permetterà al 
tempo stesso di risalire alle 
< ongmi » di akun registi ex d- 
oeamaton ed oggi affermati uo¬ 
mini del cmema professionale. 

Le proiezioru saranno seguite 
da dibattiti e studi che hanno 
l'intento di maturare ulterior¬ 
mente i! cineamatonsmo italia¬ 
no. .Anche quest’anno i film in 
concorso, oltre a dover obbe¬ 
dire ella formula «ner invito», 
sono stati severamente selezio¬ 
nati cosi da qaalificare nltedior- 
mente il tivello qualitativo della 
rassegna. 


RaiiF 


a video spento 


INTERVISTE SBAGLIATE - 
Continua a diffondersi il 
vezzo di chiamare un tper- 
sonaggio » ad intervistare un 
altro personaggio: ncirevi- 
dente convinzione che que¬ 
sto gioco di nomi celebri 
possa rendere più vivace la 
partecipazione del pubblico. 
.■\ questo trucchetto, ad e- 
sempio. ha fatto ricorso ieri 
sera Sprint, nel primo ser¬ 
vizio che recava addirittura 
il presuntuoso titolo: 3‘ gra¬ 
do i>er (Iritllth. Tre iK'rsone 
erano impegnale a far con¬ 
fessare il pugile negro cam¬ 
pione del mondo; e tra que¬ 
ste il divo televisivo del 
rnomenlo, Alberto Lupo. 
L'allure presentatore, dobbia¬ 
mo ammetterlo, ce l'ha mes¬ 
sa tutta e, probabilmente, è 
quello che ha rivolto a 
Griffith le domande più in- 
lelligenli. Ma con quale ri- 
sullato vomple.ssivo? Se si 
vuole realizzare davvero 
una intervista con l'intento 
di calarne un i>anorama si 
gnificatii'o che vada oltre il 
labile fascino di un nome 
importante, non c'è buona 
volontà che tenga. Occorre 
un preciso mestiere. Il ri 
sulloto di rpie.sto dilettanti¬ 
stico assalto a Ire, infatti, 
ò stalo dt consentire al pu¬ 
gile di sfuggire ~ spes¬ 
so con ridicola facili 
là — ad ogni imbaraz¬ 
zante confessione o ammis¬ 
sione. A forza di replicare 
con battute ovvie a domande 
inutili o troppo scoi>crtameii- 
te polemiche, il personaggio 
Griffilh (se era (mesto che 
si voleva) à rimasto rteli'orn 
lira. Non Ci sembra proprio 
che. al termine della lunga 
chiacchierata. Io spettatore 
abbia appreso qualcosa sul 
pugile e sul mondo della 
boxe americana. .Gemmai 
certe fin troppo ovvie ri 
sposto (come quella che e- 
scludcva qualsias, interveii 
lo mafioso nella boxe sta¬ 
tunitense) possono indurre Io 
sfiettatore in errore, facon 
dogli scambiare per verità 


quel che è soltanto un mo¬ 
do per eludere il problema. 
Ottenendo, insamma, l'effet¬ 
to contrario a quello che si 
voleva ottenere. 

STORIA DI UNA DECA- 
DENZ.A — Malgrado il film 
abbia avuto a suo tempo 
una notevole partecipazione 
di pubblico e ampia atten¬ 
zione critica, CI sembra giu¬ 
sto spendere qualche parola 
ancora su Viale del tranwnto 
di Biilp Wilder. A diciasset¬ 
te anni di distanza, infatti, 
questa opera si riconferma 
(o forse si rivelo, conside¬ 
rando alcune incomorensioni 
critiche degli anni '50) co 
ine una delle opere più < a- 
spre e crude » del cinema 
americano del dopoguerra. 
Nella rapidità di un giudizio 
espresso in '’osì poctie ri- 
ohe, crediamo si possa con¬ 
cordare pienamente sulla 
breve presentazione che ne 
ha fatto, ieri sera, il crit co 
cinematografico Fernaldo Di 
Giammatteo (al quale ah 
hiamo preso tn prestito i 
due aggettivi virgolettali). 
La storia di Norma Desnumd. 
ditvi in decadenza, del ma 
rito autista e del giovane 
sceneggiatore amhizio.^o e 
debole, è infatti contempora 
rieanicnte la stona di una 
decadenza c il c ritratto fra 
i più spietati > dell'intera 
societd americana. Im cor¬ 
sa al successo che condi¬ 
ziona Liniera .soc etd .statu¬ 
nitense (e che sarà ix>i mio 
t'aulente affrontato da W’il- 
der nell'.\sso nella manica) 
é qui raccontata con una 
varietà di toni ed una /«ir- 
teciiKizione disperata che 
diffìcilmente saranno egua 
gliate. Non n .sono pietà, 
in (luesfo film: semmai al 
cune concessioni spettacolo 
ri; utili lutlaina a far rag¬ 
giungere la neces.aria chiri 
te di comprensione ad un 
pnbMico assai vasto. E rpte 
.sto. comunque, è un mento 
ulteriore. 

vice 


preparatevi a... 

MARIO E MARIA (TV 1° ore 21) 

I Mario e Maria »: questo II titolo di una nota com¬ 
media di Sabatino Lopez che verrà presentata questa sera 
per celebrare II centenario della nascita del commedio¬ 
grafo. Interpretata per la prima volta nel 1915 da Emma 
Gramatica, la commedia ^ che narra di una donna 
che vuol rifiutare privilegi o svantaggi della condizione 
femminile — ebbe a suo tempo un eccezionale successo. 
Protagonista di questa versione televisiva è Milena 
Vucotich Insieme a Nico Pepe, Gianfranco Mauri, Enrico 
LuzI, Franco Scandurra, Liana Trouché. Regia di Giu¬ 
seppe Di Martino. 

CANZONI, TEATRO, VARIETÀ» (TV 2“ 22,15) 

La carrellata nel passato di « Ieri e oggi » porterà alla 
ribalta questa sera Claudio Villa, Evi Maltagliati e Cario 
Dapporto. Un miscuglio, insomma di canzoni, prosa e 
varietà. 






TELEVISIONE 1* 


TRASMISSIONI SCOLASTICHI 

TELEGIORNALE 

LA TV DEI RAGAZZI 

LA FEDE, OGGI 

SAPERE 

La civillA clnasa 

TELEGIORNALE SPORT 

CRONACHE ITALIANE 

OGGI AL PARLAMENTO 

IL TEMPO IN ITALIA 

TELEGIORNALE 

CAROSEUO 

MARIO E MARIA 

Tre atti di Sabatino Lepez 

FRANCESCO BORROMINI 1599-1667 

TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2* 


18,30 NON E' MAI TROPPO TARDI 
19,— SAPERE 

Corso di francese 
31.— TELEGIORNALE 

31.15 CORDIALMENTE 

33.15 IERI E OGGI 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7, 8, 
10._ 12. 13, 15. 17, 20, 23; 
6.35: Corso di lingua in¬ 
glese; 7,10: Musica stop; 
7.48; Ieri al Parlamento; 
8.30: Le canzoni del matti¬ 
no; 9,10: Colonna musica¬ 
le; 10,03; La Radio per le 
Scuole; 10,35: Le ore delia 
musica; 11J23: Vi parla un 
medico; 11.30: Antologia 
musicale; 12,05: Contrap¬ 
punto; 1^42: La donna og¬ 
gi; 13,20: E* amvato un ba¬ 
stimento: 13.53: Le mille 
lire; 14,40: Zibaldone ita¬ 
liano; 15,45: Cn quarto d’o- 
ra di novità; 16: Program¬ 
ma per i ragazzi; 16J0: 
Novità discografiche fran¬ 
cesi; 17.20: Le inchieste del 
Giudice Proget. di G. Sl- 
meiKwi; 1745: Storia della 
Interpretazione di Chopin; 
18.05: n dialogo; 18.15: Per 
voi giovani; 1945: Luna- 
park; 1945: Una canzone 
al giorno: 20.15; La voce 
di T. Astarlto; 2040: Gio¬ 
vanni Sebastiano, di Gino 
Negri; 21: L'ultimo venu¬ 
to. di D. àtartinL 


SECONDO 

Giornale radio: ore 640, 
740. 840. 940. 1040. II 40 . 
1245 . 1340 . 1440. 1540. 
1640, 1740 , 1840. 1940. 
SI 40 , 2240; 645: Colonna 
musicale; 7,40: BUiardino 
a tempo di musica; 8.15: 
Buon viaggio; 8.45; Signori 
l’orchestra; 9,12; Romanti¬ 
ca; 9,40: Album musicale; 
1145: La posta di Giuliet¬ 
ta Masina; 11,45: Radlotele- 


fortuna 1968; 11,48: Le can¬ 
zoni degli anni '60; 13; Og¬ 
gi Rita; 1340: Un motivo 
al giorno; 14: Le mille ti¬ 
re; 14,01: Jukobox; 14,45: 
Orchestra diretta da Enri¬ 
co Slmonettl; 15,15: Grandi 
direttori: Eugen Jochum; 
1745: Count Down; 17^8: 
Campione di pianoforte, di 
Alan Sharp; 1845: Classe 
unica; 1840: Aperitivo in 
musica; 1943: SI o no; 
194 O: Radlosera; 20: Ferma 
la musica; 21: Non tutto 
ma di tutto 


TERZO 

Ore 94 O: La Radio per 
le Scuole; 10: Musiche cla¬ 
vicembalistiche; 1045: Oa- 
briel Pauré; 1045: Sinfo¬ 
nie di Gian Francesco Ma- 
lipiero; 1145: Sergej Rach- 
manlnov; II 40 : Franz Jo¬ 
seph Haydn; 12.10: Analisi 
linguistica ed elaborazione 
elettronica; 1240: Wolfgang 
Amadeus M‘-zart e Fran¬ 
cis Poulenc; 13: Reci¬ 
tal del quartetto Barylll; 
1440: Pa^ne da Lodolett^ 
di Pietro Mascagni; 1540: 
Novità discografiche; 1645; 
Compositori italiani con¬ 
temporanei; 17: Le opinio¬ 
ni degli altri, rassegna del¬ 
la stampa estera; 17,10; Bal- 
dassare Galuppi; 1740: 
Corso di lingua Inglese; 
17,45; Juan Crisostomo Ar- 
rlaga; 18J5: Quadrante eco- 
no^co; 1840: Musica leg¬ 
gera d'eccezione; 18,45: Lo 
umanesimo in Francia; Il 
e 15: Concerto di ogni ae¬ 
ra; 2045: Za rivoluzione 
rossa. 
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Il campionato va assestandosi secondo i valori tradizionali 


FIHITII TEMPI DELLE FOLLIE? 


l'Unità / martedì 12 dicembre 1967 


\ 

La Juventus 
a Bucarest 


‘>.-1 


«Rivoluzione» in serie B 


Altro passo 
avanti 
della Lazio 


MazzinghhGriffìth in Italia? 


Quello che si presentava co¬ 
me un turno tranquillo sarà ri¬ 
cordato come il più esplosivo e 
rivoluzionano dei primi quat¬ 
tordici giocati. 

E’ successo di tutto: si sono 
avute alcune belle conferme, ci 
sono stati dei risultati a sor¬ 
presa, le emozioni non sono 
mancate. Ci sembra, insomma, 
che il campionato sia entrando 
in una fase molto attiva che 
potrebbe addirittura contribuire 
a sollevarne il tono che se 
pure è stato vivace fino a que- 


Atzori 
parte oggi 
per la 
Svizzera 







Il pnKtle Fernando .Aixorl. 
campione enropco del pesi mo¬ 
sca. partirà oKgl da Firenze per 
la Svizzera assieme al procn- 
ratore Adriano Sconcerti e ad 
altri componenti della sua ten¬ 
derla. Venerdì a Berna Atzori 
porrà In palio II titolo contro 
l'elvetico Fritz Cliervet. Il cam¬ 
pione europeo ba completato io 
questi KlomI la preparazione 
con due pnalll stranieri, l'afrl- 
cano Miller e rurngnajrano VI- 
lella. ed appare in perfette con¬ 
dizioni Ssldie. 

• • • 

Sempre ojtSl Sandro Lopopo- 
lo partirà da Milano In auto¬ 
mobile alla volta di Koma do¬ 
ve parteciperà ad una cerimo¬ 
nia nel corco della quale verrà 
premiato dalla Federazione pn- 
cHltilea Italiana per essere sta¬ 
to campione del mondo del pe¬ 
si welter Jnnlor nel IMC. n 
pnflle assisterà quindi al com¬ 
battimento tra GrIIBtb e Gol- 
farlnl Da Roma 11 posile si 
recherà poi a Fono RecanatI 
con la ramlalla per trascor¬ 
rervi le prossime festlvlià e 
per prepararsi alllncontro la 
dicci riprese ebe sosterrà 11 C 
peanalo prossimo a Belgrado 
contro n tedesco Conny Rn- 
dbolf. 

• Nella foto In alto: FCRNAN* 
DO ATZORI 


Bradley esordÌKe 
cesie « pra » 

NEW YORK. 11. 

BOI Bradky, che fu capitano 
della squadra statunitense di 
pallacanestro vittoriosa de) tor¬ 
neo olintpico di TokM>. e che lo 
scorso amo giocò nel Simmen- 
thal di Milano, ha offerto luu 
prestazione di alta classe len al 
auo debutto come professionista 
ndla compagine dei cknocke- 
bocfcers s di New York. Brad- 
ley. il CUI contratto di un anno 
con fl club new>'orkese preve¬ 
de iai ingaggio di mezzo milione 
di dollari, è stato liaigamente 
applaudito durante i didotto ini- 
■uti che ha giocato al «Madi- 
mo Square Garden» 


sto momento, non ha comunque 
espresso un livello qualitativa¬ 
mente molto aoprezzabile, 

La nostra affermazione poggia 
sulla considerazione che stanno 
im|)onendosi all'attenzione, da 
qualche settimana, squadre di 
un certo peso che finora ave¬ 
vano stentato parecchio e gio¬ 
catori di sicura personalità: se 
l'inverno, perUinto. non frenerà 
questi sintomi di riscossa, que¬ 
sto potreblie diventare di colpo 
uno dei più bel'i campionati di 
questi ultimi anni. 

E' successo di tutto, abbia¬ 
mo detto, e procediamo con or¬ 
dine. Anzitutto si è avuto il 
€ sorpasso » del Palermo. La 
squadra siciliana, la « regola¬ 
rista > del torneo, ha battuto il 
desolante Genoa, ed ha scaval¬ 
cato il Pisa che ha avuto la 
sfortuna di imbattersi nel Fog¬ 
gia più brillante di questo primo 
scorcio di campionato. Il Paler¬ 
mo aveva il suo limite all’at¬ 
tacco. Con l’innesto di Bercel- 
lino al centro e lo spostamento 
di Nova nel ruolo a lui più con¬ 
geniale di ala. sembra averlo 
superato. 

Nova ha realizzato una rete 
stupenda. Bcrcellino gli ha te¬ 
nuto compagnia: dunque il Pa¬ 
lermo segna di più. E la squa¬ 
dra può dirsi ormai comp'cta. 
Una squadra che può addirittura 
imporsi se continuerà a mante¬ 
nere inalterata la sua concen¬ 
trazione e la sua sagacia. Per¬ 
chè questo è il rischio, che 
adesso il Palermo voglia stra¬ 
fare e si lasci prendere la ma¬ 
no inseguendo fascinosi ed al¬ 
lettanti risultati di prestigio. At¬ 
tento. Di Bella: nella serie ca¬ 
detta la prudenza non è mai 
troppa! 

Il Pisa ha conosciuto la terza 
sconfìtta. Possiamo anche sba¬ 
gliare. ma abbiamo avuto la im¬ 
pressione che proprio neirerrore 
Indicato a Di Bella sia caduto 
Lucchi: perchè se è vero che 11 
Foggia di domenica era una 
forza scatenata, se è vero che 
Traspedini ha incantato tutti 
per la potenza dell'azione e la 
disinvoltura del comportamento, 
è aUrettanto vero che il Pisa 
non era probabilmente preparato 
a sostenere l'urto, e nei suo 
gioco mancava quel tanto di ra¬ 
zionalità che. probabilmente, 
avrebbe anche favorita la sua 
manovra offensiva la quale, in¬ 
vece, si è esaurita in un tenta¬ 
tivo di pressione massiccia, di 
spinta, anziché estrinsecarsi in 
azioni Accanii e di largo re¬ 
spiro. 

Il Pisa, dunque, che tuttavia 
insegue il Palermo ad un pun¬ 
to solo, registrando U suo mo¬ 
dulo. facendo magari perno in¬ 
torno ad un Barontini che ha 
sbalordito per la continuità del- 
l'azione, ha la possibilità di re¬ 
spingere eventuab altri attacchi 
che doves.sero venirgli dalle 
squadre che lentamente, ma 
decisamente stanno risalendo la 
classifica, e che si possono in¬ 
dividuare nello stesso Foggja. 
nella Lazio, nel ritrovato e rin¬ 
giovanito Padova, nel Verona. 

La Lazio ha battuto il Ve¬ 
nezia. Non ci interessa il modo, 
perchè rarbitro ha favorito gii 
azzurri solo dopo aver fatto 
qualsiasi tentativo per distrug- 
gerb: l'importante è che essi 
abbiano fornito una nuova pro¬ 
va d] temperamento, come già 
l'avevano fornita a Lecco. Dopo 
il pareggio di Lecco affermanv 
mo con convinzione die »a la 
Lazio che il Lecco erano in 
ripresa: ebbene la Lazio ha fi¬ 
nito coi prevalere contro un Ve- 
ner,a che non è l'ultimo della 
classe, e 0 Lecco è andato a 
vincere a Firenze contro lo 
sfortunato Livorno che ha ac¬ 
cusato la seconda sconfitta con¬ 
secutiva. 

Una sconfìtta, comunque, che 
non deve creare drammi negli 
ambienti labronici: il Livorno è 
chiamato ad una dura prova, e 
per superarla ha bisogno di 
tranquillità, di appoggio, di so- 
bdanetà. La squadra dovrà 
battersi al limite delle sue pos¬ 
sibilità. gb sportivi dovranno 
fornire una prova di tempera¬ 
mento e di fiducia. Alla fin fine 
il Livorno è terzo in classifica, 
con una partita giocata in meno. 

Riprendendo il discorsa è suc¬ 
cesso persino questo: che fl 
Lecco ha vinto — fuori casa — 
la sua prima partita. Ed è suc¬ 
cesso che il Catania ceceren- 
tda si è concesso il bisso di 
andare a battere il Novara in 
casa sua: quel Novara che sta 
meravigliando per il suo bril¬ 
lantissimo comportamenta 

E che volete di piò? Il sor¬ 
passo; le conferme di Lazio. 
Lecco. Fogga, e persino del 
Catania alla seconda viUoria 
consecutiva: il risvegfio del Pa¬ 
dova che ha fermato la lan¬ 
ciata Reggina; k> spettacoloso 
goal dì Nova, la do^etta del 
risorto Nocera. fes^oKone di 
Traspedini. raffennazMine cate¬ 
gorica di Sala (e fl Monza ha 
pareggiato a Potenza) di essere 
ano dei piò bei prodotti del 
calcio italiano; la spettacc^osa 
partita Reggiana-Perugia du¬ 
rante la quale le sorprese non 
finivano mai. a testimonianza di 
un temperamento imdudbile; 
c'è stato proprio di tutto. 

Danno fastìdio i piatti risul¬ 
tati di Catanzaro e Messina? 

Si tratta di due pareggi che. 
tn defln.tiva. confermano il 
grande equiUbrio del torneo, 
turbato, ma non squassato da 
una giornata rivoluzionaria. 

Michela Muro 



EMIL GRIFFITH (nella foto con un piccolo ammiratore durante una pausa degli allenamenti 
che sta conducendo a Roma in vista del match di venerdì notte con Golfarini) metterà in 
palio M titolo mondiale dei < medi > contro Sandro Marringhi fn Italia? Trattative per un cam¬ 
pionato mondiale Mazzinghi Grlffìth a Roma in maggio o giugno (il che farebbe « saltare la 
bella con Benvenuti) sono In corso tra l'organizzatore SabbatinI e i manager dei due pugili. 
Sconcerti ha dato la sua piena adesione, mentre gli accompagnatori di Griffith si sono riser¬ 
vati di dare una risposta definitiva nei prossimi giorni dopo essersi consultati con gli altri 
« padroni > americani del campione del mondo. Crediamo di sapere che l'offerta fatta da Sab- 
batini al c Bellissimo » delle Isole Vergini sia di centomila dollari 

Incontra Griffith venerdì al tc Palasport » 

Golfarini è fiducioso 
in una prova onorevole 

« Spero che questo combattimento — ha dichiarato il campione 
d'Italia — mi dia la possibilità di dimostrarmi degno di bat¬ 
termi con Mazzinghi per il titolo europeo» 


Per inviarli all'Olimpiade 

Raccolta di fondi 
per gli atleti inglesi 


NE\VC.ASTLE, IL 
n duca di Lonsdale ha tenuto 
oggi una conferenza stampa a 
Newcastle per lanciare nel Nord 
del paese la raccolta di fondi 
per poter inria re in Messico gli 
atleti britannici prescelti per i 
G ochi Olimpici. 

D duca ha detto che la oarte- 
cipazione di ogni atleta bntan- 
nico alle Obmpiadi costerà circa 
300 sterline (430 mila lire). 70 
in più di quanto fu speso per 
i Giochi dì Tok.o. L'aumento è 
dovuto al fatto che la squadra 
britannica ha deciso di trascor¬ 
rere un mese di acclimatamento 
a un'altitudine come quella di 
Città dd ^lessico. 

n duca di Lonsdale ha ricor¬ 
dato che nel complesso la par¬ 
tecipazione br tannica ai Giochi 
Olimpici del prossimo anno ver¬ 
rà a costare arca 150 mila ster¬ 
line (225 milioni di lire), delle 
quali 10 mila (15 milioni di l.re) 
dovTebbero essere raccolte nelle 


regioni settentrionali dd paese. 
A questo proposito sono state 
interpdiate per lettera circa 150 
mila fra industrie, associazioni 
e privati. € Non pretendiamo — 
ha condu^ lord Lonsdale — 
che si dia molto: ma speriamo 
che tutti diano qualcosa >. 


Rose per K.O. 
botte Gattellorì 

SIDNEY. 11, 

Leonel Rose ha conservato og¬ 
gi H tìtdo australiano dd pesi 
gallo, mandando al tappeto per 
il conto completo l’italo-austra- 
hano Rocky Gattdiari al I3.mo 
round di un combattimento di 
15 round previsti. 


Sarà acceso sabato 
il fuoco d'olimpia 


Ad Atene alle 10.50 (ore lo¬ 
cale) di sabato Sj svorgerà la 
cerimonia nel corso della quale 
verrà accesa la fiamma olim¬ 
pica alla presenza di re Co¬ 
stantino. dei massimi esponenti 
dd Comitato Olimpico Greco e 
della delegazione francese dd 
comitato organizzatore dei De 
ami Gochi Invernali di Greno¬ 
ble. La fiaccola sarà trasferita 
in aereo da Olimpui a Lanssa 
(Grecia centrale) e in automo¬ 
bile fino al villaggio d) Vrysso- 
puks dd Monte Olimpo (m. 2.100 


di altitudine) dove domenica, 
alle 13. ora locale, si svolgerà 
una seconda cerimon a. Alcuni 
sciatori porteranno la fiamma in 
vetta al monte Olimpo (m. 2.910 
di altitudine). Il giorno succes¬ 
sivo la fiaccola sarà trasferita 
in automobile ad Atene dove 
dalie 20.30 ballerà nello stadio 
olimpico della capitale fino a 
martedì, quando sarà consegna¬ 
ta all’aeroporto ai delegati fran¬ 
cesi. La fiamma olimpica lasce- 
rà il suolo greco alle 13,30 per 
essere trasportata in Francia. 


La conferma viene dai campi di gioco, dal¬ 
la classifica (AAilan primo, Napoli secondo), 
dalle quote bassissime del Totocalcio 

Regrediscono 
le «rivelazioni» 


Di fronte ad un folto pub- 
bjico di appassionati e di tec¬ 
nici. il campione del mondo dei 
pesi medi. Emile Griffith. ha 
ripreso ieri iwmcriggjo nella 
palestra dello Stadio Flaminio, 
dopo la sosficnsione di domani 
la preparazione in asta del com¬ 
battimento che disputerà vener¬ 
dì prossimo al Palazzo dello 
Sport di Koma contro il Cam¬ 
pione d’Italia dei sujxirwelter. 
Remo Gongarini. 

Griffith, per l’occasione ha 
cambiato allenatore ed ha soste^ 
nuto tre riprese con i guantoni 
con il nigeriano c Ciclone » Barth 
per poi passare agli alta eser¬ 
cizi individuali, compresa un 
di boxe « a \-uoto ». (ih altri due 
pugili, della < colonia » di Gii 
Cylancy. il pe.so ma.ssimo Ward 
e il medio ma.ssimo Pors<d. an- 
ch’essi impegnati nol.a stessa 
riunione di venerdì sera, hanno 
disputato fra oro alcune riprts^o 
per unirsi a Griffith negli altri 
esercizi. 

Frattanto anche Remo Golfa¬ 
rini sta intensificando gli alle¬ 
namenti a Rocca Priora, una 
località distante una trentina di 
chilometri da Roma, dove rimar¬ 
rà fino a venerdì mattina per 
poi trasferirsi a Roma in attesa 
del combattimento Ieri il pi,!- 
gile livornese è stato presen¬ 
tato ai giornalisti nel cor.so di 
una conferenza stampa svoltasi 
nel suo stes-so « quartiere » di 
Rocca Priora e il campione ita¬ 
liano sì è detto fiducioso di 
una sua < prova onorevole » con¬ 
tro il forte negro americano. 
€ Spero tanto che questo incontro 
mi dìa la possibilità, non chiedo 
di sfidare Griffith per la co¬ 
rona mondiale dei medi, da al¬ 
meno di dimostrarmi degno di 
battermi con Mazzinghi per il 
titolo europeo ». ha detto fra 
l’altro Golfarini. 

La rrOS che organizzerà la 
serata di venerdì, ha intanto già 
annunciato il programma della 
riunione che si svolgerà il 19 
dicembre pross.mo al Pala’ido di 
Milano. Airincontro-clou che sa¬ 
rà disputato sulla distane del¬ 
le dieci riprese fra i pesi mas¬ 
simi l'italiano Canè e rameri- 
cano Jacohs. faranno da contor- 
no: gallo f8 riprese): Zurlo Corn¬ 
ea! Supasamut (Thailandia); 
welter (9 riprese): M rko Rossi- 
.Aldo Battistutta; leggeri (8 ri¬ 
prese): Antonio Puddu-Antonio 
Vi’Jasante (Uruguay) : welter 
(fi riprese): Eddy Blay (Ghana)- 
Bruno Ruggiu. 


Di domenica in domenica, 
■teppure in modo fortunoso e 
faticoso, il campionato di cal¬ 
cio va assestandosi verso posi¬ 
zioni sempre meoUo delineate, 
si'condo ali schemi tradizionali: 
cosi stanno repredendo le sipia- 
dre rivelazione, o per lo meno 
non hanno più ruoli di prime 
protagoniste sui campi e nella 
classifica. Perché ora c'è il Pil¬ 
lali ili piena fiipa, con un punto 
di vantaaoio sul Sapoli c con 
due punti sul terzetto compren¬ 
dente Roma. Caaliari e Torino: 
il Milan che nelle previsioni 
della vipilia era la t grande » 
che godeva di mappiori suffragi 
non .solo per la solidità del suo 
impianto di gioco ma anche per 
il ritorno di Rocco alla puida 
della squadra. 

Aggiungete che il Milan si è 
incontrato per strada con la 
dea bendata e che procede a 
braccetto con la buona sorte 
(cosa che non guasta mai. anzi 
che è .spesso determinante) e 
vedrete che la sua posizione at¬ 
tuale non solo non desta stu¬ 
pore ma anzi fa sornere Vini- 
pressione che il campionato ab¬ 
bia trovato finalmente la squa¬ 
dra puida. 

D'altra parte il maggiore an¬ 
tagonista del Milan come dice 
la classifica è ora un'altra 
€ grande ». cioè il Napoli che 
anche nell'anticipo di sabato a 
Torino con la Juve ha dato una 
bella dimostrazione di vitalità 
e di gioco: un Napoli tra l'al¬ 
tro (non ei stancheremo di ri¬ 
peterlo) che potrà fare ancora 
di più quando avrà ritrovato 
Sicari (sempre che si tratti del 
miglior Sicori si capisce). 

Ma anche le altre grandi tra¬ 
dizionali sfanno crescendo seb¬ 
bene ancora siano attardate in 
classifica; sta cre.scendo l'inter 
che si contenta di... vincere in- 
tanto che Herrera cerca le so¬ 
luzioni definitive per la nuova 
inquadratura, sta crescendo la 
Juve che pare abbia superato 
la crisi, sta difendendosi il Bo¬ 
logna che pur sempre grave¬ 
mente incompleto per tutta la 
serie di infortuni da cui è stato 
perseguitato tuttavia si man¬ 
tiene a stretto contatto con le 
prime (anche il Bologna dun¬ 
que come il Napoli è squadra 
da tenere particolarmente d'oc¬ 
chio perché potrebbe rilanciarsi 
definitivamente verso I ’ alto 
quando potrà giocare al com¬ 
pleto). 

Invece come abbiamo detto 
stanno tornando tra i ranghi 
le squadre rivelazione della pri¬ 
ma fa.se del campionato: To¬ 
rino e Roma in particolare sono 
scese al terzo posto ere sono 
state raggiunte dal Cagliari 
(che se non avesse perso tanti 
punti nella prima fase del cam¬ 
pionato oggi prolmhilmente sa¬ 
rebbe al primo posto). Ma seb¬ 
bene accomunate nella classi- 
fica. Torino e Roma non posso¬ 
no essere accomunale in un 
unico giudizio tecnico: perché il 
Torino sta pagando attraverso 
il « tour de force » attuale le 
facilitazioni di calendario avute 
all'inizio, mentre la Roma ha 
sopportalo le con.seouenze dei 
molti infortuni captali neoli ul¬ 
timi tempi ai suoi giocatori 
chiare (Sirena in precamoinna- 
to. jwi Scaratti (Avello. Carpe- 
netti e ultimo Peirò). 

Sotto questo profilo il pareg- 
oio conquistalo dalla Roma 
tanto incompleta e rivoluzionata 
a Mantova pud considerarsi un 
risultato più che positivo, pre¬ 
zioso addirittura sia per la 
clas.sifica sia per il morale dei 
giocatori. 

Che poi la Roma avrebbe po¬ 
tuto vincere ai • Martelli > è 
un altro paio di maniche: ma 
non crediamo sia giusto ram¬ 
maricarsi per la mancalo vit¬ 
toria. p’uttosto .si può e si deve 
prendere la prestaziore positira 
della squadra come una pre¬ 
messa di buon avsxùcio per un 
pronto rilancio (specie se rien¬ 
treranno a breve scadenza Peirò 
e Carpenettì e specie se diri- 
genti e responsabili manter¬ 
ranno i nervi a posto, avr a nno 
la calma e la serenità che ri¬ 
chiede il momento difficile). 

Si capisce però, dopo quanto 
abbiamo detto a proposito del 
Milan e del Napoli, che anche 
un rilancio immedmlo della Ro¬ 
ma renderebbe più difficile il 
mantenimento di certi s sogni 
di gloria » accarezzati fino a 
poco tempo fa- e la cui realiz¬ 
zazione come non ci eravamo 
stancati di ripetere era stret¬ 
tamente legata al rendimento 
delle grandi. Cioè fino a che le 
prandi erano in crisi la Roma 
poteva anche sperare netTobiet- 
tiro massimo, una volta invece 
che le grandi avessero ingra¬ 
nato per la Roma gli obiettivi 
avrebbero dovuto essere ridi¬ 
mensionati. almeno sul piano 
delle previsioni (che poi le rose 
vadano diversamente in con¬ 
creto è nelle speranze di tutti 
sì capisce). 

Chiusa la parentesi sulla Ro 
ma. proseguiamo Tesarne della 
classifica per sottolineare che 
anche in coda la situazione va 
assestandosi secondo logica: la 
Spai battuta anche a Cagliari 
è rimasta alTultimo posto, il 
Monterà è al penultimo insie¬ 
me alla Sampdona, a breve di¬ 
stanza sono Vicenza, Brescia e 
Atalanta che erano state defi¬ 
nita fine a poco tempo fa la 


* provinciali » di lusso e che 
ora stanno facendo anche esse 
le spese dell'assestamento della 
classifica. 

Come dire insomma cne il 
tempo delle follie pare .sia finito 
(la riprova del resto è offerta 
dalle bassissime quote pagate 
dal Totocalcio), che il campio¬ 
nato Si é incamminato sui bi¬ 
nari delta logica e delle previ¬ 
sioni. E tanto più dovrebbe re¬ 
starci in quanto è intervenuto 
anche il generale inverno a 
contribuire al setacciamento 
dei valori: non per niente é in 
testa alla classifica quel Milan 
che è anche la squadra più abi¬ 
tuata a giocare sui campi pe¬ 
santi. 



Roberto Prosi 


BUCAREST, 11. 

La Juventus è giunta oggi nel pomeriggio a Bucarest ov* 
mercoledì giocherà il retour match con il Rapld per la Coppa 
del Campioni. Assente Menichelli che ha un piede gonfio a 
causa di una botta presa nell'incontro con il Napoli, della co- 
tlva bianconera fanno parte gli altri dieci che hanno giocato 
sabato oltre a De Paoli, Magnusson, Colombo, CoraminI • 
Volpi. Nella foto: MAGNUSSON. 
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Il "coso” sì chiama DETERTIMER: è la 
rivoluzione di un sistema, lo Infatti 
non prelevo più il detersivo con l'ac¬ 
qua fredda, ma, grazie al DETERTIMER, 
è il detersivo che cade asciutto nel¬ 
l'acqua che è già calda ed è agitata 
dal movimento del cestello. 

Basta dunque coi grumi nelle tubazioni 
e nella biancherìa, basta con le incro¬ 
stazioni nella vaschetta! 

10 sciolgo e sfrutto tutto II detersivo 
e quindi il mio bucato è doppiamente 
pulito. 

Ma al DETERTIMER io aggìi^ngo ancora; 
la vaschetta »FINAL«, l'Oblò grande, 

11 piano antigraffio. Sono piccola... ma 


non troppo. Sono una lava-^^^^ 
trice importante e 
costo soltanto 
118.000 lire. X jCSt 



ELEnRODOMESTICI Torino 
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In tutta Italia Tinverno comincia con dieci giorni d’anticipo 

^ • , 

La neve scende alla conquista del Sud 


Una morsa dì gelo dalla Scozia al Marocco 

• • k . ' ■ » I f 

Prime nevicate a Milano, Venezia e sulla Val Padana — Sciagura nella bufera ad Asti: tre morti — Ad Arezzo il 
manto bianco è alto 35 centimetri — Pioggia gelata a Napoli — Le previsioni meteorologiche per i prossimi giorni 




BRIGHTON — Un'interminabile colonna d'auto bloccate da un'abbondante nevicata (Telefoto ANSA-«l'Unità») 


Dopo 
18 anni 
la neve 
a Rabat 


Una morsa di gelo imprigiona tutta 
l'Europa occidentale e perfino le coste 
africane corrispondenti, ieri ha nevicalo 
a Rabat: il fenomeno, eccezionale per 
la capitale marocchina, non si ripeteva 
da diciotto anni. L'ondata di freddo, do¬ 
po la Francia e l'Ingh'ilerra, la Svizzera, 
la Germania ha dilagato anche in Por¬ 
togallo, Spagna. Nevigate su tutto l'al- 
Nuova Casliglia, nelle Asturie, In Gati- 
topiano Interno, nella Vecchia e nella 
zia e nella Mancia, in Andalusia quasi 
un record: la neve a Huelva, dove non 


si vedeva da 15 anni. Molte strade, an¬ 
che intorno alla capitale — a Madrid 
stanotte è stala registrala la tempera¬ 
tura di 5 gradi sotto zero — sono chiuse 
al traffico. In molte località dei Pirenei 
e dei Monti Cantabricf invece sono stati 
raggiunti i 20 - gradi sotto lo zero. La 
città più fredda dell'Europa occidentale 
rimane comunque Amsterdam (—11 di 
minima), seguita da Bruxelles (— 6). In 
confronto a Londra fa caldo; il termo¬ 
metro non è sceso sotto lo zero. 


A guardare le temperature ufficiali, il freddo sem¬ 
bra essersi fermato: in molte località la colonnina di 
mercurio ha preso a risalire la china che l’altro ieri 
l'aveva portata molto al di sotto dello zero. Ma il 
notiziario continua a riferire < neve, neve ovunque » 
anche dove finora non era caduta. L’inverno arriva 

dieci 


a gran passi con 
giorni di anticipo sul ca¬ 
lendario: e dal Nord scen¬ 
do rapidnmonte verso il Sud. 

Negli ultimi venti anni non 
si era mai verificato un anda¬ 
mento .stagionalo di questo ti¬ 
po La nove ha fatto la sua pri¬ 
ma comparsa sulla pianura 
p:idann. fra il Po e il Sec¬ 
chia Il traffico stradale, mol¬ 
to intenso nella zona è stato 
subito paralizzato: alcune au¬ 
tomobili sono finite nei fos¬ 
sati a causa del fondo sdruc¬ 
ciolevole. ma per fortuna non 
si sono avute vittime. Una 
atroce sciagura è invece acca¬ 
duta ieri mattina sulla linea 
ferroviaria Asti - Castagnole 
Lanze. all'altezza del chilome¬ 
tro 18. Tre persone che attra¬ 
versavano 1 binari sono state 
travolte e uccise da un tre¬ 
no merci: Maria Chermisini di 
35 anni. Primo Rossi di 56 
anni e Angela Vitello di 32 an¬ 
ni. T tre. appena u.scit! da una 
fabbrica al termine del lavo¬ 
ro. avevano preferito attra¬ 
versare i binari per accorcia¬ 
re la strada del ritorno. T.a 
neve che scendeva fitta — i 
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tre tenevano la testa bassa per 
ripararsi — ha impedito loro 
di scorgere il convoglio. 

A Milano sono caduti in 
matUnata i primi fiocchi di 
neve misti a pioggia, mentre 
in provincia il manto bianco 
resiste. A Trieste dove si sono 
avuti alcuni incidenti stradali 
la nericata è accompagnata 
da forti raffiche di bora, 
che spazzano la città a 70 chi¬ 
lometri orari. 

Prima neve anche a Vene¬ 
zia. ma la precipitazione è 
stata di breve durata. Una 
leggera coltre copre i giardi¬ 
ni del Lido e le isole del¬ 
l’estuario. 

Ma la morsa di gelo si fa 
più tremenda sulle regioni 
dell’Appennino Tosco-Emilia¬ 
no. A Bologna sono caduti 25 
centinoetri di neve, una deci¬ 
na a Reggio Emilia e a Par¬ 
ma. Sull'Autostrada del Sole 
vengono ammesse solo le vet¬ 
ture con pneumatici attrezza¬ 
ti per la neve, mentre il traf¬ 
fico è ovunque difficoltoso, an 
che nel centro delle città. 

A Firenze, dopo la pioggia 
della notte scorsa, la tempe 
ratura si è di nuovo abbas¬ 
sata: ieri mattina il cielo sì 
era rasserenato; la neve ave¬ 
va resistito sui tetti e sulle 
colline. Drammatica la situa¬ 
zione In V'aldamo dove il traf¬ 
fico è impedito ovunque. Ad 
Arezzo la neve ha raggiunto 
1 35 centimetri, a Siena e ad 
Abbadia San Salvatore 1 15 
centimetri. Abbondanti tempe¬ 
ste bianche su tutto l'.fppen- 
nino pistoiese; una bufera di 
neve ha investito anche la cit¬ 
tà di Pistoia. 

La temperatura è di nuovo 
In diminuzione sulla Campa¬ 
nia dove una pioggia gelata 
tormenta il Napoletano e l'Ir- 
pìnia. 

I.a novo ha raggiunto i 50 
centimetri nei conin doU'.A 
bruzzo .Aquilano al di sopra 
dei mille metri. Un auto è 
uscito di strada per l'asfalto 
viscido. Una persona che si 
trovava a bor^ è morto. 

Le previsioni accennano 
ad un peggioramento nelle 
regioni meridionali, dato 
che la perturbazione che i 
gk>mi scorai ha interessato Q 
Nord, tende a spostarsi, sia 
pure molto lentamente verso 
il Sud e l'EsL « Mentre le re¬ 
gioni settentrionali continua¬ 
no a presentare cielo molto 
nuvoloso con precipitazioni in 
prevalenza nevose — dice il 
bollettino meteorologico — al 
Sud e sulle isole si avrà deio 
In prevalenza coperto con piog¬ 
gia. nevicate sui rilievi, pos¬ 
sibilità ancora di neve mista a 
pioggia sulla Toscana e sulle 
regioni centrali - adriatiche. 
Tendenza a graduale accen¬ 
tuazione delle predpitazioni a 
oomindane dal versante tirre¬ 
nico». 


Vivace scontro al congresso italiano di cancerologia 


Fumo-cancro: il discorso è aperto 


Scherzi delle statisliche: su cento coppie di gemelli svedesi il fumaiore risulta in migliori condizioni cardiache 
del gemello non fumaiore - La campagna anii-fumo della Sanità non deve far dimenticare le vere minacce alla 
salute - Impedire che le scelte che determinano la vita delle città siano lasciale alla legge del profitto 


Nostro serrizio 

MILANO, 11. 

< C indubbio che l'andamento 
delle curve relative alia morta¬ 
lità (per cancro del polmone) 
ed al consumo di tabacco in 
Italia dimostri, anche senza bi¬ 
sogno di calcoli, una correla¬ 
zione signiricaliva. Ma la corre¬ 
lazione è altrettanto evidente 
per l'assistenza mutualistica 
prestata dai maggiori enti, 
espressa in milioni di lire. Sì 
dovrebbe quindi concludere che. 
oltre il fumo di tabacco, anche 
i'assisterua sanitaria condiziona 
il tumore del polmone >. Con 
questa frase il prof. Grosso, al 
quarto congresso della società 
Italiana di cancerologia, mette¬ 
va in guardia contro i perico¬ 
losi errori in cui si può cadere 
quando si utilizzano male le sta¬ 
tistiche. 

Una singolare prova che in 
fatto di statistica il buon senso 
non basta, i stata fornita re¬ 
centemente da uno studioso sve¬ 
dese. E' noto che l'incidenza 
di infarti cardiaci tra i fuma¬ 
tori è più alta che tra i non 
fumatori: la domanda circa il 
nesso causa-effetto può essere 
formulata in questi termini: « Se 
esiste un rapporto tra il fumo 
e finfarto, è un rapjKirto cau 
sale? ed è Tabitud ne di fu¬ 
mare che provoca una tendenza 
all'infarto, oppure è la tendenza 
all infarto che provoca l'abitu¬ 
dine di fumare? » Qualunque 
persona * di buon «en^o > non 
esiterebbe un minuto: l'abitudi¬ 
ne di fumare è la causa della 
tendenza aH'infarto Ma ecco le 
statistiche dello studioso svede¬ 
se (alate in «Tempo medico» 
de! maggio 1967) a dimostrare 
che il buon senso, per interpre¬ 
tare le statistiche, non serve 
a molto. 

Con un pazientissimo lavoro 
di ricerca egli ha trovato cento 
coppie di gemelli identici (prov¬ 
visti dunque del medesimo pa¬ 
trimonio di caratten ereditari), 
che avwano trascorso la vita 
in condizioni ambientali assai 
simili, e di cui però un gemello 
era fumatore e l'altro non fu 
malore. Controllando la pres- 
SKXie artenosa. l'elettrocardio¬ 
gramma. il livello del cole.ste 
rdo nel sangue, ecco la sorpre¬ 
sa: le condizioni cardiache e ar- 
colatone (Jei gemelli fumaton 
non sono affatto peggiori di 
quelle dei gemelli che non fu¬ 
mano 

Questa osservazione non ba¬ 
sta, certamente, a provare una 
nuova teoria suU’abìtudine di 
fumare come tendenza sponta¬ 
nea deirorganismo a trovare 
delle difese centro il rischio di 
affezioni circolatorie (ben altri 


studi ci vorrebbero, per formu¬ 
lare una teorìa dì questo ge¬ 
nere!). ma è sufficiente per 
affacciare l’ipotesi che i fuma¬ 
tori muoiono d’infarto « uccisi 
dall'ereditarietò e non dal fu¬ 
mo ». come commenta la rivi¬ 
sta « Tempo medico ». Insomma 
le ipotesi scientifiche devono es¬ 
sere provate « scientificamente > 

Con questo significato, nel 
ccxigres.so. il prof. Maccacaro 
ha rammentato al prof. Seppilli 
le ricerche svedesi sui gemelli. 
E sulla necessità di applicare 
un metodo scientifico veramente 
rigoroso ha insistito anche il 
prof. Anglesio di Torino il qua¬ 
le ha dichiarato che sino ad 
oggi il rapporto tra fumo e can¬ 
cro è tutt'altro che dimostrato, 
e non solo: viene ritenuto addi¬ 
rittura non dimostrabile, in vìa 
statistica, sulla base dell'inter¬ 
rogatorio dei malati. Dìfatti Io 
scienziato deve assumere per 
« sicuri » i dati che egli stesso 
ha contr(rilato: ma quando si 
interroga un malato sulle si¬ 
garette che ha fumato in vita 
sua si ha un'informazìane mol¬ 
to generica, e nient'affatto si¬ 
cura. 

Se si pensa che nella mede¬ 
sima riunione sono state portate 
anche le relazioni del prof. Sep- 
pilli e del prof. Agnese, che 
ini'cce ritengono di poter con¬ 
cludere che « risulta che oltre 
10 000 sarebbero (annualmente 


RIO DE J.ANEIRO. IL 

U governo reazionario brasilia¬ 
no sta tentando di ottenere dal 
Vaticano la sostituzione del Nup 
zio apostolico Mons Seba.stiano 
Raggio. Lo afferma il Jornal do 
Brastl li quale attribuisce la no 
tizia ad < autorevole fonte » ed 
aggiunge che essa è stata c pra¬ 
ticamente confermata dagli or¬ 
gani dì informa zmne goveinat}- 
vì » brasiliani. 

Mons. Raggio è accusato di 
appoggiare U attività del setto¬ 
re progressista del clero brasi- 
lisno e di essere stato c molto 
legato» «1 govsroo dell’ex pre¬ 


in Italia) le morti per tumori J 
attribuibili al consumo di tabac- | 
co ». si può facilmente immagi- j 
nare come la discussione sia ] 
stata accesa, e forse più nei cor- j 
ridoi che in aula. E’ anche com¬ 
prensibile che la discussione sia 
< finita in politica > come suol 
dirsi: e il problema è. in realtà, 
un problema politico. Perché è 
il problema di mobilitare l’opi¬ 
nione pubblica in un senso o in 
un altro, nel senso della campa¬ 
gna contro il fumo o nel senso 
della campagna contro gli inqui¬ 
namenti atmosferici. 

Le posizioni che sulla .stampa 
comunista sono .state pre.se ai 
riguardo, sono state chiamate 
In causa: e poiché chi scrive 
questa nota è stata chiamata 
in causa anche personalmente, 
le sia permes.so di ri.spondere 
al compagno sociali.sta profes¬ 
sor SeppiUi che se i miei arti¬ 
coli gli sono dispiaciuti, questo 
è un fatto che dispiace molto 
anche a me. per la lunga ami¬ 
cizia e la profonda stima che 
provo per lui. Proprio per que¬ 
sto mi dispiace che le posizioni 
che ho assunto sul nostro gior¬ 
nale vengano da luì sospettate 
di strumentalismo politico - elet¬ 
torale. il che vuol dire in ul¬ 
tima analisi che mi si attribui¬ 
sce una non perfetta buona 
fede. Quando invece noi soste¬ 
niamo sulla nostra stampa che 
la campagna contro 11 fumo (1- 


sidente Joao Goulart (modera 
tamente riformista), che fu ro¬ 
vesciato dal colpo di stato mi 
litare nella primavera del 1964. 

Negli ambienti della nunsa 
tura SI è marufestata « grande 
sorpresa » per la notizia pubbli 
cata dal Joraat do Brani, no¬ 
tizia cne — secondo le dichia 
razioni ufficiose di un portavoce 
della nunsaiura — non corn- 
spoodetebbe a verità. Anche U 
ministero degb Elsten brasiliano 
ha smentito, parlando eoo un 
giornalista nord-americano. 

Ad O 0 ii modo, é un fatto che 
tra l'ala progreuisU dai clero 


I nisce per essere un diversivo 
! dannoso che distrae l'atlenzione 
deU’opinione pubblica dai veri 
grandi pericoli sociali inerenti 
> agli inquinamenti atmosferici. 
' noi non mettiamo in forse la 
buona fede di nessuno: oxista- 
tìamo un fatto oggettivo. 

Ci si può anche rendere con¬ 
to. « sul plano umano ». come 
si suol dire, del fatto che il 
ministro Mariotti e i suoi con¬ 
siglieri. stretti fra la necessità 
di combattere il cancro e la tre¬ 
menda difficoltà di affrontare 11 
problema alla radice e nei suoi 
termini più difficili ripieghino 
sulla campagna anti-fumo. 

E quindi non possiamo qui 
che ribadire la nostra posizione; 
sul piano scentifìco dobbiamo 
dichiararci d'accordo con quan 
lo ha (ictio il prof Maccacaro: 
« Una proposizione non dimo¬ 
strata non è ancora detto che 
sia una proposizione sbagliata » 
fe cioè: che 11 rapporto tra fumo 
e cancro non sia provato, non 
vuol dire che questo rapporto 
non esista), ma «U prendere 
per dimostrata una proposizio¬ 
ne t4ie non lo è. può risultare 
pericoloso » perché può sviare 
la ricerca e Impedire che essa 
venga approfondita verso le 
cause reali e più importanti del 
fenomeni fche magari in una 
certa fase di studio, come ha 
rilevato il prof Crosso, posso¬ 
no. anche se più Importanti li- 


brasiùano e U goveroo esiste uno 
stato di acutissima tensione. Ra- 
sti pensare c.'ie due arcivescovi 
brasdiaiu (il famoso Helder 
mara e Jean Rapttste da Mita 
e .Albuquerque) e quattro vesco 
VI (Sevenno Manano de .Aguiar. 
Francisco Austregesik) de Me- 
squita. Manuel Pereu-a da (^osta 
e .Antonio Ratista Fragoso) han¬ 
no firmato circa due mesi fa. 
insieme con altri undici prelati 
di altri paesi un manifesto eti¬ 
co-politico in favore della lotta 
dei popoli contro ogni forma 
di oppressione e di sfruttamento 


saltare meno appariscenti). 

Sul piano politico, intendiamo 
impiegare il medesimo rigore: 
per una ragione generale di mc- 
t(xlo. e cioè perché crediamo 
che la politica si deve fondare 
sulle acquisizioni scientifica- 
mente dimostrate, e dimostrate 
nel m<xio più rigoroso. E per 
una ragione particolare: anche 
ammesso che il rapporto tra fu¬ 
mo e cancro potesse allo stato 
attuale degli studi ritenersi prò 
vaio (il che non è), non si avTeb- 
be ugualmente il diritto di di¬ 
stogliere. con una campagna 
antifumo, l'attenzione dal vero 
problem.i sociale, che è il pro 
blema d-"*! cancro originato da¬ 
gli inquinamenti atmosfenci: e 
questi sono cancri che si com¬ 
battono non con le campagne 
propagandistiche o con il buon 
senso, e in fondo nepp-jre con 
eoo la legge antismog, ma con 
la nforma urban.stica. con 
la riforma della finanza locale 
che pcrnrietta di n.sols-ere il prò 
bleoia dei trasporti pubbbei. 
e col decentramento effettivo 
(Jel potere, che permetta agli 
enti locali di pianificare secon¬ 
do le esigenze della salute dei 
dttadin] gli insediamenti Indu¬ 
striali e le tecnologie oroduttive. 
Invece di lasciare queste scelte 
aDa legge del profitto capita- 
Ustica 

laura Conti 


identificate espilata mente « nel 
feudalesimo, nel ca^talismo e 
nej'impenaiismo » li contrasto 
fra c^ero < di smistra » e go 
veiTX) ha registrato episodi (banv 
mat a, come l’arresto. U 4 ago 
sto scorso, di diea frati domen.- 
cani. fra cui U pnore del con¬ 
vento di San Paolo, e. più dì re¬ 
cente, di tre studenti catto’Ja 
e di un sacerdote, di Volta Re- 
donda. accusati di attività sov- 
vertive. fra cui la distnbuzione 
di opuscoti. In quest’ultima oc¬ 
casione, la pobzia ha perquisito 
il palazzo aravescovile della 
citta. 


Dal governo reazionario dei generali « gorilla n 

Chiesta la sostituzione in Brasile 
del nunzio apostolico progressista 


A nome del Consiglio della rivoluzione 

Mutamenti nella 
segreterìa ilei 
FIN algerino 

E' Stato nominato segretario Kaid Ahmed co¬ 
mandante Slìman) - Sono previsti altri cam¬ 
biamenti nelle cariche direttive 


Dal nostro corrisoondente 

.ALGERI, 11. 

La segreteria eseciiiira del 
FLN, in carica dal 20 Uigltn 
1905, é stala sostituita e segre¬ 
tario del ò stato nomina¬ 
lo Kaid Ahmed (comandante 
Sliiiiaii), finora tntnislro del¬ 
le Finanze e del Piano eco¬ 
nomico. Ne ha dato l'annun¬ 
cio questa notte a nome del 
Consiglio della riroluzioiie e 
del gorenio un comunicato 
del presidente Humedien Voci 
di questo mutamento circnla- 
vann da dimeno due meii; nio 
erano stale ut/iciosamenle 
smentite, per quanto l'inrio a 
Mosca alle celehrazioni del 7 
novembre e a Parigi al con¬ 
gresso degli algerini in Euro¬ 
pa di Kaid Ahmed come rap¬ 
presentante del partito, suonas¬ 
se conferma. 

Ld segreteria esecntira, pre¬ 
sieduta dal .suo coordinatore 
Cherif Belkacem (nolo come il 
comandante Gemmai durante 
la lotta parligiana), era com¬ 
posta inoltre da Salah Uoiib- 
nider (colonnello Sout el-Arab, 
« la voce degli arabi ») Kha- 
Uh Yits<ef (colonnello Has- 
•saii. ex capo della quarta ivi 
lai/a), Mohiiiid Oii el lladj (er 
capo della terza trilaga in Ca- 
bilia) e Mohammed Tagebi 
(comandante Si L.irbj). .Non si 
sa ancora quali funzioni os.su- 
meraiinn i segretari p.sonerati. 
Poichà nel comunicalo non si 
parla della nomina di nitri se¬ 
cretori. si presume che Kaid 
Ahmed assuma il titolo di se¬ 
gretario generale. Domani 
martedì .sarà tenuta una con¬ 
ferenza di quadri del FLN, 
presieduta da Humedien. 

L'annunzio di questo muta¬ 
mento è avvenuto subito dopo 
Vapprnvazinne del bilancio 
presentalo da Kaid Ahmed al 
Consiglio dei Tninislri. Altri 
mutamenti sono inevitabili e 
potranno essere annunziati tan¬ 
to domani alla conferenza dei 
quadri quanto alla riunione 
del Consiglio delia rivoluzione 
(che è considerato come l'or¬ 
gano supremo dello Stato e 
conta 26 membri) prevista per 
la fine dell'anno. Occorre in¬ 
fatti sostituire Kaid Ahmed 
come ministro delle Finanze e 
nominare a quanto sembra un 
nuovo ministro dell'Agricoltu¬ 
ra. poiché é ormai noto che il 
ministro Ali Yahia Abdenmir. 
scontento degli ostacoli che oli 
parevano frapposti a torto al 
.suo progetto di riforma agra¬ 
ria non è più tornato da due 
mesi al proprio ufficio (non 
.sono però confermate le voci 
di una sua assegnazione a do¬ 
micilio .sorvegliato). 

E’ difficile, alla vigilia del 
di.scoT^o del presidente Bnme- 
dien, che ci fornirà un orien¬ 
tamento più vreciso, dare un 
giudizio politico su questi cam 
hiamenti nelle gerarchie del 
FLN. Il comunicato della pre¬ 
sidenza del Consiglio della ri¬ 
voluzione dichiara che la se¬ 
greteria uscente « ha dato im¬ 
pulso ai compiti di elaborazio¬ 
ne. orientamento e controllo 
della politica generale socia¬ 
lista e antimperialista del 
paese » e parla della « neces¬ 
sità di attuazione di nuovi 
obiettivi rivoluzionari ». 

Qualche perplessità, di cui 
si attende il chiarimento, sus- 
sì.ste per i contrasti, culminati 
nello scorso novembre, che si 
sono avuti tra i ministri dei 
dicasteri economici da un lato, 
e i sindacati, gli studenti e al¬ 
tri mini.stri daìValtro Se si 
riconoscono in generale le rea¬ 
lizzazioni di Kaid Ahmed al 
.suo ministero: creazione di 
banche nazionali, del monopa¬ 
lio statale delle as.sicurazioni, 
e del credito agricolo, nazio¬ 
nalizzazione di banche stra¬ 
niere. aiuti ai piccoli agricol¬ 
tori del settore tradizionale ar¬ 
retrato (ISO milioni di dinari 
l'anno scorso. 130 milioni que¬ 
st'anno). raggiungimento di un 
equilibrio del bilancio, il suo 
discorso del mese di settem¬ 
bre a Orano suonava, tutta¬ 
via. come Fonnunzio di una 
srotta nella politica economica 
algerina: perchè al giusto ap¬ 
pello agli inve.stimenti privati, 
si accompagnava una pratica 
di blocchi dei conti in banca 
e di sequestri di imprese auto- 
ge.stite per ritardi del paga¬ 
mento delle imposte. Gli si 
rimprovera d'altra parte una 
sottovalutazione della funzione 
dei sindacati. 

Proprio fn queste ultime set¬ 
timane. e particolarmente nel 
numero in data di oggi. H set¬ 
timanale deirUGT.A. Révolu- 
tion et travail. denunzia la si¬ 
tuazione delle imprese agrico¬ 
le autoge.stite (nell’industria 
sono già pressoché eliminate), 
particolarmente nella ricca 
piana della Mitidia. intorno 
ad Algeri. I comitati di ge¬ 
stione — dice il giornale - 
non si rhiuiscono più e si sono 
ridotti al ruolo di esecutori dì 
decisioni mmisteriali. Vi sono 
casi in cui si lavora pochi 
giorni al mese, con paghe che 
scendono fino a 32 dinari 
(4500 tire) al mese. Occorre 
per migliorare la situazione un 


rafforzamento dei sindacati, 
che d'altra parte vengono 
combattuti dalla burocrazia 
ministeriale. 

L'esercizio del potere, che si 
manifesta necessariamente con 
l'elaborazione di decreti e la 
loro applicazione dall'altro, 
può condurre facilmente a una 
separazione dalle masse lavo 
rolrici più avanzale, degli 
operai agricoli delle imprese 
autoge.stite (alte quali sotto 
certi aspetti si possono ag¬ 
giungere gli intellelluali di 
avanguardia e gli studenti). 

Orrorrono in parlicnlare as¬ 
sicurazioni che il governo e 
il partito vedono con chiareztn 
come un urto frontale tra por¬ 
tilo e sindacali non sia nocivo 
soltanto ai sindacati, ma an¬ 
che al partito. Per questo si 
attendono con grande interes¬ 
se le nuove nomine di ministri 
e di altri responsdbili del 
FLN, e le dichiarazioni del 
presidente Biimedien. 

Loris Gallico 


Le reazioni nella 


Corea Democratica 

«E' uno farsa 
montata dagli 
imperialisti » 
il processo 
dì Seul 

PYONGYANG. 11. 
n processo In corso a Seul 
contro 34 democratici coreani, 
accusati di spionaggio a favo¬ 
re della Repubblica Popolare 
Democratica di Corca, è de¬ 
finito. in un nota dell’agenzia 
di stampa coreana ATCC. 
< una farsa montata da¬ 
gli imperialisti americani e 
dalla cricca » al governo Que¬ 
sti si accaniscono « violonfe- 
menle nella repressione fa¬ 
scista. aH’ingenun scopo di 
sottrarsi alla crisi catastrofica 
davanti alla quale si trovano*. 

I 34 cittadini coreani, in mas¬ 
sima Darle intellettuali demo 
cratici. « sono patrioti che 
hanno lottato contro la domi¬ 
nazione fascista, il terrorismo 
degli imperialisti americani e 
della cricca di Pak Jeung Hi. 
per la democrazia e per la riu¬ 
nificazione della Corea ». 

L'agenzia di stampa coreana 
rivela anche che gli agenti 
segreti inviati in Germania e 
in Francia per rapirvi gli in¬ 
tellettuali ora processati, ri¬ 
corsero. oltre che al ricatto, a 
meschine menzogne. Alcuni di 
questi intellettuaii erano stati 
invitati ad una < riunione por 
Io scambio di opinioni su que¬ 
stioni scientifiche ». Una volta 
arriv'ati a Seul furono tratti 
in arresto e Incarcerati. 

In carcere essi fuorono bar¬ 
baramente torturati fino al mo- 
mento in cui. per sottrarsi alle 
torture. < confessarono > di es¬ 
sere delle spie. Ora sei di essi 
rischiano di essere assassinati, 
dopo la richiesta della pena di 
morte chiesta dal Pubblico Mi¬ 
nistero. 


Moica 

Rinviato 
il processo a 
tre scrittori 

MOSCA. 11 

Secondo notizie di fonte oca- 
dentale due procedimenti giu¬ 
diziari sarebbero in corso nella 
Unione Sovietica, a Mosca e a 
Leningrado, per reati che van¬ 
no dalla stampa e diffusione 
(fa matenale clandestino s.no al¬ 
la costituzione di organizzazioni 
antisov'ieticfae. Nessuna tonto 
ufficiale a Mosca ha sin qui 
ritenuto opportuno parlare, per 
confermare, per smentire, o an¬ 
che solo per chiarire la reale 
portata dei processi che sareb¬ 
bero in corso e ne hanno su¬ 
bito approtfitato alcune agenzie 
di stampa ocxidentali che han¬ 
no imbastito damoroai e fanta¬ 
siosi servizi diretti ovviamente 
a denigrare l'Unione Soviet.ca. 

Non avendo la possibilità di 
venficare le «voci» mxi siamo 
ancora in g^do dì dare ai rx>- 
stn lettori informazioni precise 
e particolaregg ate sui due epe- 
sodi. 

Protag<»isU del processo di 
Moscai (che sarebbe stato rin¬ 
viato oggi dopo Paccogumento 
da parte della Corte della ri¬ 
chiesta di un supplemento di 
istruttoria avanzato dalla di¬ 
fesa) sarebbero tre giovili 
tntellettuali: Juri Galanskor. 
Alexandr Ghinsburg. Alexei Do- 
brovolski. accusati di aver* in¬ 
viato all'estero del nalariain 
ontiaovictioai 
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La settimana atlantica 
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Un altro gravissimo passo verso l'allargamento del conflitto | DALLA PAGINA 


E* cominciala ieri Tanniiale 
settimana (di passione) aliati* 
fica, (fucsia volta, per la pri* 
ma volta, la sede è Kruxel* 
les poiclic a Parigi è stala am* 
mainala anche la bandiera sul 
Palazzo delia Porte Dauphine, 
sede della organizzazione pu* 
litica della alleanza, dove di 
solilo si tenevano le riunioni 
dicembrine nel corso delle 
quali si tracciava il bilancio 
annuale della Nato e si abboz* 
zavano le linee della aliivilù 
futura. Si è comincialo, ieri, 
con la riunione dei Capi *li 
Stalo Maggiore della Difesa 
dei paesi membri. Oggi vi sarà 
la riunione dei ministri della 
Difesa e domani e giovedì 
quella dei ministri degli Estc* 
ri. La i'rancia, e.ssendo iiseila 
dalla organizzazione militare 
integrata, non prenderà parte 
alle prime due riunioni. Sarà 
presente invece, attraverso la 
persona ili Couve de Miirville, 
alla riunione dei ministri ilc- 
gli Esteri. 

Cosa bolle in pentola que¬ 
st’anno e quali saranno, per¬ 
ciò, i temi di discussione nel 
corso di queste riunioni? il 
1967 è .stato per l’alleanza un 
anno rivelatore. Oisi di fìdii* 
eia tra rAineriea e l'Europa 
accidentale da una parte, ten¬ 
tativo americano di superarla 
stringendo i freni dall'altra. Il 
pirmo elemento si è espresso 
nel « piano llnrincl n die al¬ 
l'inizio avrebbe dovuto essere 
un piano di adattamento della 
alleanza alle nuove esigenze 
di un migliore rapporto Ira le 
due parli dell’Eiiropa mentre 
in seguito si è annacipiato in¬ 
ventando nìent’ultro die una 
proposta di rìagginstamento 
formale senza incidere nella 
sostanza. La crisi, iiitlavia, è 
rimasta e rimane, sul terreno 
politico, assai acuta e grave. 
Si tratta, alibiaino detto, di 
lina crisi di fiducia Ira ri'airo- 
pa occidentale c gli Stati (òli- 
li. Essa Irne origine dalla guer¬ 
ra dei Vielnani prnìellando la 
sua ombra sui rapporti Ira 
Stali Liiiiti e Unione sovietica, 
("iò renilo profondaineiito in- 
certa la situazione tra le due 
Europe nel senso die gli al¬ 
leati europei degli Stati Uni¬ 
ti. die avevano inaugurato una 
politica di conlatli, anche am¬ 


pi, di varia natura con l’Urss 
e con gli altri paesi dell'est 
europeo avvertono oggi il di¬ 
sagio die deriva dalla oscurità 
delle inlenzionì americane. Il 
modo di tirarsene fuori ci sa¬ 
rebbe, ovviamente: i|uello di 
procedere con piena indipen¬ 
denza di giudizio sulla strada 
di una loro politica nazionale. 
La Francia lo ha fallo. Fercbè 
non dovrebbero farlo, e me¬ 
glio. anche gli altri? Dubitia¬ 
mo fortemente, lullavia, che 
questo possa essere il risulta¬ 
lo delle riunioni «li Hruxelles. 
Abbarbicali, alcuni anche lo¬ 
ro malgrado, alla egemonia 
americana, numerosi governi 
europei si limiteranno a rac¬ 
comandare pruilenza agli ame¬ 
ricani. cosi come hanno fatto 
altre volle e senza risultalo 
alcuno. 

Può accadere anche di peg¬ 
gio, Può accadere, cioè, e qui 
sta il secondo elemento, die i 
vincoli politici, militari, econo¬ 
mici diventino ancora piu 
stretti invece di allentarsi. A 
(piesto, almeno, tendono gli 
americani. Se .«i deve dar cre¬ 
dilo ad alcune voci provenienti 
da nruxelles — e che seinlira- 
nn attendibili — il segretario 
di Stato americano Husk pro¬ 
porrebbe addirittura ili rispol¬ 
verare il vecchio progetto del¬ 
la Ced (Comunità europea di 
Difesa) naiiiralmeiile allargata 
alla Gran llrelagna. Si tratte¬ 
rebbe, in altri termini, di le¬ 
gare gli Stati dell'Europa oc¬ 
cidentale ad una sola catena 
militare dominala, naliiraliiien- 
le, dagli Stali Uniti. In qiie.slo 
mudo i fenomeni cenlrifugbi in 
atto, o almeno le tendenze che 
alTiuranu in questo senso, ver¬ 
rebbero bloccale. A ucebio e 
croce non ci sembra die il 
progetto Kusk — ammesso che 
esista — ubbia molle possibi¬ 
lità di anilare in porto, ’l'iop- 
pi ostacoli, a cominciare dal 
rifiuto certo della Francia, si 
frappongunu, e tra di essi va 
annoverala anche l’esitazione 
prevedibile di alcuni governi 
atlantici niente affatto deside¬ 
rosi di cacciarsi in una avven¬ 
tura il cui primo effetto sa¬ 


rebbe quello di peggiorare no¬ 
tevolmente la situazione in 
Europa. 

Altro Icnialivo americano di 
stringere la presa sugli alleali 
europei sarà fatto sul « pro¬ 
blema mediterraneo o. Non a 
caso, ci sembra, si parla mol¬ 
lo in questo ultimo periodo di 
« penetrazione sovietica » nel 
Mediterraneo e così via. E’ 
prevedibile che gli americani 
chiedano ulteriori impegni mi¬ 
litari ai paesi membri della 
alleanza che si affacciano su 
questo mare e in particolare 
aU’Italia, alla Creda ' e alla 
'Eurdiia. |{iunioni di rapi mi¬ 
litari di questi paesi sono già 
state tenute ed è del tutto pos¬ 
sibile die i ministri degli Este¬ 
ri si trovino a ilover ratificare 
decisioni già adottate e die 
si risolverebbero, in pratica, 
in un nuovo aumento della 
tensione alle porle di casa no¬ 
stra. Naluralmenle il problema 
reale sta nei termini opposti 
rispetto a quelli pro.spellali 
dagli americani. II problema, 
infatti, non è ipiello dì fare 
del .Mediterraneo un altro ter¬ 
reno di scontro Ira i bloccbi 
militari ma (|uellu di liberare 
questo mare, e i paesi die vi 
si affacciano, dalla presenza ag¬ 
gressiva della Nulo. Una poli¬ 
tica mediterranea, oggi, non 
può in alcun modo consistere 
nello accrescervi la presenza 
americana (o nel reagire ad 
una diminuita presenza armata 
degli Stali Uniti) bensì quel¬ 
la tli lasciar liberi i popoli 
die vi si affarriano di convi¬ 
vere in pace e di darsi i regi¬ 
mi da essi scelti. 

Vi sarà, a Bruxelles, dii fa¬ 
rà intendere, per parte del¬ 
l’Italia, la voce della ragione 
in un momenlo in cui U mon¬ 
do è minacciato «la oscure tem¬ 
peste? Noi ce lo auguriamo. 
Il governo di ceiilro-sinislra è 
rappresentalo a Bruxelles dal 
ministro della Difesa 'rreniel- 
loni e «lai ministro degli Esteri 
Fanfani. Vedremo alla fine del¬ 
la serie di riunioni in quale 
direzione essi si saranno mossi 
in una occasione che può rap¬ 
presentare. nella vita della 
Nato, una svolta in meglio o 
in peggio. 

Alberto Jacoviello 


Massiccio bombardamento USA 
alla frontiera cambogiana 

Da 10 mila metri i mastodontici B-52 scaricano bombe a tappeto a un chiiometro e mezzo daiia 
Cambogia • Numerosi attacchi del FNL in varie zone dei Vietnam del sud • Pesanti perdite USA 


Pajetfa 


Prima della conferenza dei ministri della NATO 

COLLOQUIO A BRUXBLUS 
FRA RUSK C FANFANI 

Brosio agita lo spauracchio della accresciuta potenza militare 
sovietica e della «penetrazione di Mosca nel Mediterraneo» 


BRU,XELLf:S. 11. 

n ministro degli E.steri ita¬ 
liano. Fanfani, .si è incontrato 
oggi con il .segretario di Stalo 
americano Rusk. nel quadro del¬ 
la settimana atlantica, che ha 
avuto inizio con la riunione dei 
capi di S. M. e clie proseguirà 
domani con la riunione dei mi¬ 
nistri della Difesa e quindi, mer¬ 
coledì e giove.li. con quella dei 
nimi.stri degli Esteri. 

Il colloquio Fanfani RiLsk è 
duralo un'ora. In e.sso sono sta¬ 
ti pre.si in esanx? i temi che do¬ 
vranno es.sore di.sciLSsi dall.i 
conferenza dei ministri, fra rui 
il cosidek-tto « pimio llarmel » 
dì riorganizzazione della N.ATO. 
Sono state anche discus.se que¬ 
stioni relative ai rapporti bila¬ 
terali fra i due paesi, il cui 
e.samc era stato iniziato a Wa¬ 
shington, fra Rusk e Fanfani. iit 
settembre. Fra l'altro, è .stato 
fatto il punto sul’c trattative 
attualmente in corso por il rin¬ 
novo dell'accordo bilaterale ri¬ 
guardante l'aeronautica civile. 

Questa sera. Fanfani .si è an¬ 
che incontrato con il ministro 
dogli Esteri belga Harmel. con 
il quale ha discusso sia i pro¬ 
blemi riguardanti la N.ATO 
(compreso, ovviamente, il piano 
che dal ministro bel.ga prende 
n nome) sia quelli sorti in .se¬ 
no al MEC. Domani Fanfani si 
incontrerà separatamente con i 
colloghi Brandt. Couve de Mur- 
villc e Brown. 

Il segretario generale della 
N.ATO, Brceio. ha tenuto una 
conferenza .stampa, durante la 
quale ha sviluppato i noti slo¬ 
gan americani su'Ja « penetra¬ 
zione sovietica * nel Mediterra¬ 
neo, arricchiti da dottagli che 
sembravano destinati proprio a 
dar forza alle pres-sioni c^ie Wa 
ohington si dice .«tia esercritan- 
do su Roma. .Alone e .Ankara 
pCT esigere dai tre alleati ma.g- 
fiori impegni militari. 

Brosio. inf.itti. ha a.gitato lo 
spauracchio di un < notevole raf¬ 
forzamento della potenza milita¬ 
re sovietica » che sarebbe all.i 
b.ise del con.solidamcnto delle 
sue posizioni politiche c soprat¬ 
tutto nel Medio Oriente *. In con¬ 
trasto con una URSS « minaccio¬ 
sa ». Brosio ha presentato ima 
NATO pacifica, an.sìosa solo di 
distensione, ed anzi dispiaciuta 
del fatto che la disteredonc si 
sviluppa c molto lentamente ». 

Ecco con quali argomenti Bro¬ 
sio ha tentato di dimostrare la 
accresciuta potenza militare so¬ 
vietica: 1) il bilancio militare 
deU'URSS per il I96S cè n più 
impegnativo di ogni tempo »: 2> 
TÌ sono < indizi della esistenza 
di nuove forze mobili > sovieti¬ 
che in fase di approntamento e 
capaci di far sentire la loro 
presenza < in qualsia.si parte del 
mondo». Si tratterebbe di por¬ 
taerei. sommergibili, aerei c 
mìssili intercontinentali. 

Secondo Tagenzia .A.s.sociatod 
Press, la coerenza .stampa di 
Broaio si intJ6adra (c anticipa, 
in una certa misura) nella di¬ 
scussione wi* i ministri della Di¬ 
fesa affronteranno domani. Si 
tratta — in sostanza — deH’appli- 
«azione cleila teoria dcU'escala- 
Ohi «M'EurQoa. 


Stati Uniti 

Legge anticomunista 
flichiorota 
anticostituzionole 

NEW YORK. 11. 
Oggi la Corte suprema degli 
Stati Uniti ha dichiato incostitu¬ 
zionale e abrogato Tarticolo del¬ 
la legge MeCarran. che vieta ai 
comunisti di lavorare nelle fab¬ 
briche militari del paese. La 
Corte ha approvato que.sta de- 
cisitMie con .sei voti contro due. 
.A nome della maggioranza dei 
membri della Corte, il presiden¬ 
te Warren ha dichiarato che que- 
-st oarticolo della legge MeCar¬ 
ran « rappresenta una limitazio¬ 
ne iiKostituzionale del diritto di 
a.s.sociazione » garanitto dal pri¬ 
mo emendamento alla Costilu- 
z:«xie degli Stati Uniti. 


New York 


Carmichael 
privato del 
passaporto 

NEW YORK. 11 
Stokciy Carmichael. uno dei 
leader del movimento del c Po¬ 
tere negro » è tornato negli 
Stati Uniti dopo un'assenza di 
cinque mesi durante i quali si 
è recato, malgrado il divieto del 
Dipartimento di Stato, a Cuba 
e nel Vietnam del Nord. 

Appena sceso dall’aereo che 
lo aveva portato da Parigi a 
New A'ork. un funzionario gli ha 
sequestrato il passaporto, conte¬ 
standogli raocu.sa di aver vio¬ 
lato la legge che vieta ai citta¬ 
dini americani di recarsi in paesi 
che non hanno rapporti diploma¬ 
tici con gli US.A. 


SAIGON, 11 

Gli Stati Uniti hanno com¬ 
piuto oggi un gravissimo pas¬ 
so verso l’allargamento del 
conflitto: come riferiscono te¬ 
stualmente le agenzie ameri¬ 
cane da Saigon, squadriglie di 
superfortezze B-52 hanno 
<( bombardato a tappeto » da 
circa 10 mila metri di altez¬ 
za una zona della giungla sud- 
vietnamita « distante appena 
un chilometro e mezzo dalla 
frontiera cambogiana ». Le 
bombe, scoppiando, « hanno 
sicuramente fatto tremare 1 
vetri della città cambogiana di 
Snool ». 

Se gli Stati Uniti si preoc¬ 
cupano di dare questi parti¬ 
colari vuol dire che decine di 
bombe sono sicuramente ca¬ 
dute sul territorio della Cam¬ 
bogia. Del resto, un bombar¬ 
damento « a tappeto » esegui¬ 
to da diecimila metri di altez¬ 
za su un obiettivo cosi impre¬ 
cisato come un settore della 
giungla ad appena un chilo¬ 
metro e mezzo dalla frontie¬ 
ra costituisce già di per sé 
un atto di aggressione con¬ 
tro il paese confinante per¬ 
ché nessun bombardiere può 
garantire che le bombe cada¬ 
no al di qua di una invisibi¬ 
le linea di demarcazione. 

Come sempre gli americani 
hanno giustificato questa ope¬ 
razione con la « necessità » di 
bloccare le « vie di infiltra¬ 
zione » del guerriglieri sud- 
vietnamiti provenienti «dalle 
loro basi cambogiane »; in 
realtà si è trattato di una sfi¬ 
da al governo della Cambo¬ 
gia che proprio due settima¬ 
ne fa, per bocca del Capo 
dello Stato Barodom Slha- 
nouk, aveva fatto sapere che 
il- paese era alla vigilia di 
una aggre.ssione americana o, 
per lo meno, di una serie di 
attacchi aerei da parte della 
aviazione strategica degli Sta¬ 
ti Uniti. 

Il fatto che la Cambogia, a 
differen7.a della Thailandia, ri¬ 
fiutò di aprire il suo territo¬ 
rio alle truppe o al « consi¬ 
glieri » americani fa si che 
gli Stati Uniti, incapaci di 
uscire onorevolmente dal con¬ 
flitto vietnamita, cerchino nel¬ 
la Cambogia i « responsabili » 
delle loro sconfitte e rende 
quanto mal precaria l’indipen¬ 
denza e la sovranità di que¬ 
sto paese confinante col Viet¬ 
nam. In effetti gli americani 
hanno subito, nel corso degli 
ultimi due mesi di combatti¬ 
menti, le perdite più pesanti 
di tutto il conflitto. In un co¬ 
municato del Fronte di libera¬ 
zione nazionale del Vietnam 
del sud pubblicato ieri dai 
giornali dì Hanoi è detto che 
dal 10 ottobre al 10 dicembre 
40 mila soldati, di cui 20 mi¬ 
la americani, sono stati messi 
fuori combattimento (uccisi, 
feriti o fatti prigionieri) dalle 
forze popolari di liberazione. 

Il nemico, afferma lì comu¬ 
nicato, è costretto a disper¬ 
dersi nel paese nel vano ten¬ 
tativo di controbattere l’attivi¬ 
tà partigiana ma, cosi facen¬ 
do. si indebolisce ed è sem¬ 
pre più esposto al colpi del 
FNL che ha l’iniziativa In 
ogni settore di guerra. Queste 
notizie vengono confermate 
anche oggi dai numerosi at¬ 
tacchi effettuati dalle forma¬ 
zioni partigìane in vari punti 
del Vietnam del sud. Nella re¬ 
gione di Phan Thiet, 160 Km. 
a nord-est di Saigon, un plo¬ 
tone della prima divisione 
aviotrasportata americana è 
stato preso sotto il fuoco 
partigiano nel momento stes¬ 
so In cui sbarcava dagli eli¬ 
cotteri ed è rimasto isolato 
dal grosso per tutta la matti¬ 
nata subendo gravi perdite. 

Un altro durissimo scontro 
si è verificato ad una ottanti¬ 
na di chilometri da Saigon: 
squadre partigìane hanno at¬ 
taccato una posizione fortifi¬ 
cata americana conquistando 
alcuni bunker. aprendo vuoti 
nelle file dei soldati trincera¬ 
ti e distruggendo con un raz¬ 
zo un (Stiro armato tipo M.60. 


UIbricht in visita a Mosca 



MOSC.A, 11. 

H compagno Walter UIbricht. 
primo segretario del CC della 
SED e Presidente del Consi¬ 
glio di Stato della RDT, è 
giunto oggi a Mosca in vìsita 
ufBciale. a capo dì una folta 
delegazione di cui fa parte 
and^ il premier (Wla RDT, 
Willi Stoi^ 


La delegazione tedesca è ar¬ 
rivata a Mosca in treno. Alla 
stazione sono stati ricevuti da 
una delegazione sovietica con 
a capo i compagni Breznev 
(che è rientrato dalla sua bre¬ 
ve vìsita a Praga) c Kossi- 
ghin. 

Gli osfritl. dopo la cerimonia 
di rito, baino raggiunto la ra- 


sidenze loro assegnate. Non è 
stata resa nota l'agenda (iei 
colloqui, né la durata della vi¬ 
sita. 

Si è appreso da Berlino che 
il ministro degli Esteri ddia 
RDT. Otto Winzer, è giunto 
oggi ki Jugoslavia per una se¬ 
rie di incontri con i dirigenti 
Jugoslavi. 


La verità sul Vietnam 


Suir« Unità » 
di domenica 17 
un supplemento 
speciale dedicato 
alla lotta del popolo 
vietnamita per ia 
libertà. Testimonianze, 
documenti, fotografie 
da Hanoi e dal fronte 
del Sud Vietnam. 

Le testimonianze 
dei soldati USA 
al Tribunale Russell. 
Ogni sezione de! Partito, 
ogni circolo della FOCI 
si mobiliti per una 
eccezionale giornata 
di diffusione. 


Domenica 


rUnità 


m ogni 


casa 



Si estende la lotta antifranchista negli atenei 

Scioperi in tutte le 
università di Spagna 


Trenta dirigenti dei «sin¬ 
dacato democratico stu¬ 
dentesco» tratti in ar¬ 
resto a Madrid 


M.ADRID. 11. 

Arresti preventivi di univer¬ 
sitari a Madrid. II regime di 
Franco ha ordinato Tarresto di 
una trentina di dirìgenti studen¬ 
teschi, tutti del « Sindacato de¬ 
mocratico-degli studenti univer¬ 
sitari », per impedire che le ma¬ 
nifestazioni. in corso in tutte le 
università spagnole, continuino. 

Attualmente le città interessate 
agli scioperi di solidarietà con 
i giovani madrileni che lottano 
per la liberazione di decine • 
decine di studenti, sono Barcel¬ 
lona. Salamanca. Siviglia. Va¬ 
lencia. Valladolid, Saragozza. Da 
una settimana a questa parte, 
quindi, tutti gli atenei del paese 
sono bloccati. L’agitazione ha 
raccolto, fino ad ora. l'adesione 
dì un numero imprecisato di 
docenti universitari. 

Questa mattina, emea 3000 stu¬ 
denti delle facoltà madrilene di 
scienze economiche hanno te¬ 
nuto un’ assemblea, alla quale 
erano presenti rappresentanti dt 
altre facoltà, che ha deciso la 
prosecuzione a oltranza dell’agi¬ 
tazione. 

Secondo infonnazioni raccolte 
a Madrid l’arresto dei trenta 
dirigenti universitari sarebbe 
avvenuto ieri mattina, domeni¬ 
ca. dì buon’ora. U regime, tut¬ 
tavìa, non ha raggiunto fl suo 
scopo, visto che anche oggi. la 
protesta studentesca è continua¬ 
ta con vigore. 

Circolano intanto to(H sea^o 
<nii è in corso la preparazione 
di un congresso clandestino di 
studenti, incaricato di formare 
un sindacato democratico na¬ 
zionale. 

Osservatori stranieri rilex’aro 
che l’ondata della protesta an- 
tifranchista r,eUe università ha 
assunto proporzioni die piwccu- 
pano il regime. Nei giorni scor¬ 
si aU'ateneo di Madrid gli stu¬ 
denti haruio attaccato diretta- 
mente il dittatore spagnolo, de¬ 
dicandogli cartelli eoo la scrit¬ 
ta: « Franco assassino ». Non so¬ 
lo, ma hanno anche cantato can¬ 
ti repubblicani della guerra ci¬ 
vile, sottolineando così il carat¬ 
tere politico antifascista d'urta 
lotta che apparentemente tetnde 
solo a ottenere il riconoscimen¬ 
to dei sindacali studenteschi lì¬ 
beri, creati dagli universitari. 

D'altra parte si nota che l'e- 
stensione della lotta a Uitto il 
Paese indica chiaramente che 
il movimento ha ora pre.so un 
coordinamento ed un'efAdenza 
nuovi «d ha aa.swto «n m ca- 
rrnmf meaiaoàim. 


Ammissione dei ribelli monorchici 


Fallito nello Yemen 
l'attacco a Sanaa 

Documenti trovati indosso a prigionieri provereb* 
bero Taiuto dato ai realisti da mercenari stranieri 


IL CAIRO. 11. 

L’offt^nsiva dei reparti ribel¬ 
li monarchici contro ia capitale 
repubblicana dello Yemen. Sa¬ 
naa. appare completamente fal¬ 
lita. Informazioni giunte da Bei¬ 
rut e che vengono attribuite a 
fonti dei monarchici yemeniti, 
ammettono il fallimento della 
operazione. Nei giorni scorsi vi 
era stato un progressivo ridi¬ 
mensionamento dei bollettini 
monarchici che avevano smen¬ 
tito l’occupazione di uno degli 
aeroporti dì Sanaa. Oggi da 
parte monarchica si ammette 
che l'azione contro la capitale 
si è limitata al bombardamen. 
to deUa città con artiglierie 

Ovviamente i monarchici ri- 
conwo ora alle più sensazio¬ 
nali giustificazioni della loro 
sconfitta quale quella di un in¬ 
tervento di avuteti! yemeniti 
piloiati da avieri sovietici. Pa¬ 
re fuori dubbio che aerei ye¬ 
meniti. che lo Yemen ha rego¬ 


larmente acquistato dall'URSS. 
siano stati fatti intervenire dal 
comando repubblicano nella bat¬ 
taglia, ma alla loro guida era¬ 
no militari yemeniti. 

Un cximunlcato repubblicano 
ha ammesso oggi che combatti¬ 
menti si sono svolti intorno alla 
capitale e che alcuni quartieri 
di questa erano stati circondati 
da forze ribelli. 1 mercenari 
catturati e giustiziati .sabato 
.scor.so a Sanaa. alla presenza di 
migliaia di cittadini, risultano 
essere nove. Un centinaio di ri¬ 
belli sono stati fatti prigionieri 
nel corso dei combattimenti. 
Uno di e.ssi. Ahmed Nasser 
Sa>Taghy. ha ammesso che le 
sue forze hanno ricevuto recen¬ 
temente armi di fabbri^zionc 
americana e rifomimentì dalla 
•Arabia Saudita. Documenti tro¬ 
vali indosso ai prigionieri te¬ 
stimoniano la presenza d’ mw- 
cenari statunitensi, belgi e 
francesi fra le forze ribrtlL 


A Rabat 


Il «vertice» orabo 
si aprirà ì! 17 gennaio 

lo decisione presn allo conferenza 
dei ministri degli Esteri al Coire 


IL CAIRO. 11. 

I minis'.ri degl! Esteri njn:ti 
nella cxmfererza delia I.eza .Ara 
ba hanno annuncialo q je.sta sera 
di aver raggiunto un accordo 
per cenvocare il quinto verti¬ 
ce arabo a Rabat, capitale del 
Marocco, il 17 gennaio. La riu¬ 
nione dei ministri — tenuta.si 
nella capatale egiziana e alia 
quale hanno partecipato 13 paesi 
— ha cosi concluso tre giorni 
di dif)cu.<wioni approvando un 
ordine del giomo in cui si 
sottolinea la necessità di raf¬ 
forzare gli sforzi comuni per 
affrontare il futuro, ai riha- 
dùca la richiesta di un rtti- 
va jpcondiànnate della forza 


israeliane dai lerntori arabi oc¬ 
cupati e ài estendono gli aiuti 
economici all'Elgiito. alla Siria 
e alla Gordania. i tre paesi che 
Hanno subito le conseguenze di¬ 
rette della guerra d. giugno. 

Secondo quanto nferLsce Ra¬ 
dio Cairo. 1 ministri degli Este¬ 
ri hanrx> anche approvato per 
la ( .sommità > di Rabat un or¬ 
dine del giorno che conìprende 
i seguenti tre punti: sìtuaz^me 
intemazionale: situazione ara¬ 
ba: rafforzamento della Lega 
araba. Sembra quindi accanto¬ 
nata ogni propo^ mirane a 
far si che i capi di Stato ara¬ 
bo discutessero anche le inizie- 
Uve di pace delle NaaìMt IMI* 


tanto a che si esaminasse la 
proposta. - 

Lei mi permetterà — ha 
detto Pajetta al presidente 
della Camera — di alTermare 
che, dopo le dichiarazioni del 
ministro della Difesa di non 
doversi discutere ora del SI- 
FAR, siamo in diritto di par¬ 
lare di una illegittima pres¬ 
sione deH'esecutivo. Non sia¬ 
mo dì fronte ad un ostruzio¬ 
nismo. ma addirittura ad un 
sabotaggio per quello che ri¬ 
guarda il presidente della 
Commissione. Tutto ciò ap¬ 
pariva già fino a ieri grave, 
dopo l'impegno a.ssunto in 
questa Camera dal mini¬ 
stro Tremelloni. E dopo che 
coloro i quali si erano op¬ 
posti alla nostra richiesta, 
dichiararono di farlo non so¬ 
lo per la fiducia neH’inchiesta 
mini.steriale, ma persino )X‘r 
permettere la rapidità della 
inchiesta e deH'informazione 
al Parlamento. L'/ìranti/ di 
5 mesi fa ha scritto; « I.a 
nostra domanda non è rivolta 
al generale De Lorenzo. E' 
rivolta al ministero delia Dì- 
fe.sa. Noi abbiamo piena fidu¬ 
cia nel ministro Tremelloni il 
quale ha il modo, i mezzi c la 
volontà di accertare nei pro.s- 
simi giorni dove c quale è la 
verità, informando poi la Ca¬ 
mera e ropinione pubblica dei 
risultati della sua indagine ». 

Ma adesso sono .stati rivelali 
fatti nuovi, gravi-ssimi. che iw- 
tevano apparire persino in¬ 
credibili. In base alla testimo¬ 
nianza del generale Zinza ab¬ 
biamo appreso che non .si trat¬ 
ta di liste di controllo, nè di 
schedature, ma di liste di cit¬ 
tadini da arrestare senza man¬ 
dato di cattura, da mettere 
non a disposizione deU'autori- 
tà giudiziaria, ma da inviare 
in luoghi che comunemente 
non servono per la detenzione 
degli arrestati, per c.s.sere tra¬ 
sportati. via aerea, verso de¬ 
stinazioni sconosciute. 

Ecco perdiè già i colleglli 
Boldrini e D'.Alessio si sono 
rivolti all’on. Cajati con una 
lettera del 7 dicembre, alla 
quale non è .slata data rispo¬ 
sta. per un immediato esame 
delle proposte d'inchiesta par¬ 
lamentare. A nome del nostro 
gruppo c a norma dcH'art. 65 
del regolamento — ha detto 
Pajetta — le chiedo di inter¬ 
venire per richiamare io aula 
le proposte di inchiest.i par- 
i.imentare. anche senza le re 
lazioni della Commissiniu?, e 
per fissare i termini entro i 
quali il presidente onorev«>- 
le Cajati deve fare il suo 
dovere. Nei modi euiscntiti 
dal regolamento ci riserviamo 
di chiedere un voto della Ca¬ 
mera por sLnbilire un esame a 
breve termine deH’inchicsta 
su un problema cs.scnzialc per 
chi ha a cuore, insieme alla vi¬ 
ta democratica del pae.se. l'o¬ 
nore, il prestigio, le preroga¬ 
tive di questa nostra Assem¬ 
blea. La cosa la interc.ssa di¬ 
rettamente come Presidente e 
come galantuomo. L’escculivo 
vuole opporsi, come dimostra 
il pesante intervento esercita¬ 
to sulla TV perchè non si oc¬ 
cupasse del processo in corso 
a Roma e come dimostrano le 
.dichiarazioni di un autorevole 
membro del governo secondo il 
quale rinchic.sta non si farà 
mai. Ai colleghi — ha conclu¬ 
so Pajetta — non ricordiamo 
soltanto il ritardo di ormai 
oltre nove mesi, ma l'urgen¬ 
za di discutere queste cose. 
Ogni rinvio è senza pretesti 
ed è sabotaggio della ricerca 
della verità. Il senatore Parri 
sull’ Aslrolabìn ha scritto: 
«Dobbiamo dolerci che il go¬ 
verno giustifichi il suo silenzio 
con il pr(x:edimento giudiziario 
in corso, Que.sto non lo esime 
da una chiara e decìsa presa 
di posizione sulla legittimità di 
queste operazioni ». E _ cosi 
(x>ncludeva il suo articolo; 
« Occorreva e sempre occorre 
Einchiesta parlamentare ». 

Ha quindi preso la parola, 
per il PSIUP. il compagno 
Lami che si è associato alle 
richieste di Pajetta. 


Demilcov 

fi dal nostro Istituto. Poco 
dopo la sua partenza da Mo¬ 
sca ho riceruto una sua let¬ 
tera nella quale mi ringra¬ 
ziava per rospitalità e la so¬ 
lidarietà professionale che 
aveva trovato nel nostro Isti¬ 
tuto. informandomi anche su 
una serie di lavori che anda¬ 
va perfezionando sempre sul 
trapianto del cuore. 

€ n risultato di questa con¬ 
tinua, scrupolosa ricerca del 
professor Barnard e di tut¬ 
to il collettivo dei chirurghi 
del suo istituto è ora nota in 
tutto il mondo e non si può 
definire solo sensazionale, ma 
colossale. 

€ Son ri è alcun dubbio che 
ora le ricerche per il trapian¬ 
to del cuore umano si inten¬ 
sificheranno: il fatto che le 
condizioni del paziente opera¬ 
to dal professor Barnard sia¬ 
no normali fa cadere gran 
parte di quello scetticismo 
che fino ad oggi esisteva nei 
confronti di simili operazioni. 
Il concetto di ” incompatibili¬ 
tà ” — continua Demikov — di 
cui tanto si parla, è un po' 
superficiale. La mia lunga 
esperienza nel campo dei tra¬ 
pianti di organi mi porta a so¬ 
stenere che la morte di ani¬ 
mali sottoposti a simili opera¬ 
zioni non avviene per « in- 
compatibilità > fra l'organi¬ 
smo e il nuoto organo (ra- 
piantato in esso, bensì per 
fattori secondari. La opinione 
in circolazione sul fatto che 
gli animali sottoposti a tra¬ 
pianto di alcuni organi posso¬ 
no vivere 7, 14 o al massdmo 
ventuno gìonti, dopo l’inter¬ 


vento non è avvalorata nè 
confermata dalla pratica: in¬ 
fatti ci sono stali casi di ani¬ 
mali che sono vissuti oltre un 
mese dopo avere subito il 
trapianto della testa, del rene 
0 di altri organi. 

« Sono quindi dell'opinione 
che l'esito letale dopo il tra¬ 
pianto del cuore possa essere 
causato solo da difetti nella 
tecnica dell'operazione, dalla 
non perfetta sterilizzazione de¬ 
gli strumenti chirurgici o 
dall'imperfetta incisione della 
parte interna dei vasi nel 
punto che deve essere sutura¬ 
to. Quest'ultima possibilità é 
la più pericolosa poiché pud 
causare il formarsi di un em¬ 
bolo che, anche se piccolissi¬ 
mo. può però essere letale. 

« Per tornare sul concetto 
dell'incompatibilità — conti¬ 
nua Denikov — sono del pare¬ 
re che tale concetto po.ssa a- 
vere un certo valore per tra¬ 
pianti di organi come il reno 
0 arti, ma non per il trapian¬ 
to del cuore poiché i muta¬ 
menti che questo organo può 
subire dal momento in mi 
viene estratto da un cadavere 
al suo inserimento in un nuo¬ 
vo organismo sono minimi, non 
solo, ma terminala la sutura 
dei vasi sanguigni, il cuore 
inizia subito la sua normale 
attività. Kd è per questa ra¬ 
gione che .sono ottimista sul 
risultato dell'intervento del 
prof, Barnard: W'aslikansky, 
a mio parere, ha la possibilità 
di continuare a vivere. Mi au¬ 
guro ora che il prof. Barnard 
faccia conoscere alla chirur¬ 
gia di tutto il mondo la de¬ 
scrizione dettagliata del suo 
grande esperimento ». 

Parlando poi delle prospet¬ 
tive future aperte da questo 
straordinario esperimento, il 
prof. Denikov ha aggiunto 
che non tarderà a porsi il 
problema di una « banca di 
pezzi di ricambio » di organi 
umani. « Oggi nel campo del¬ 
la medicina e della chinirgia 
siamo alla vigilia della crea¬ 
zione di un grande comples¬ 
so per la conservazione e la 
” coltivazione " di diversi or¬ 
gani estratti da persone dece¬ 
dute che possono essere sosti¬ 
tuiti a organi imperfetti o ma¬ 
lati dell’uomo ». 


Delegazione 
commerciale 
rumena visita 


Israele 


TEL .AVIV, 11. 

Una delegazione commerciale 
rumena, capeggiata dal ministro 
per il Commercio Cioara, è 
giunta oggi a Tel .Aviv per trat¬ 
tative che si svolgeranno nel- 
l'ambito dell’accordo commer¬ 
ciale firmato da Israele e Ro¬ 
mania in aprile. 


A Cipro un nuovo 
poligono 
missilistico 
della NATO 


BO.N.N, 11. 

Un nuovo poligono missilisti- 
co della N.A'rò sta per entrare 
in funzione .sull'isola di Cipro. 
Il giornale « General Anzeiger ». 
nel dame notìzia, rileva che. • 
differenza delle altre istallazio¬ 
ni missilistiche americane dislo¬ 
cate in Europa, il poligono .sarà 
utilizzato dalle unità della Bun- 
deshwer e di altri paesi della 
Nato. 
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Urbino 


^ i , Soprattutto nel comprensorio di Urbino Grave decisione della Perugina 

Il convegno di Pesaro sulla programmazione _--- -- -- . 

Salvaguardare iLeliminazhnedei «ram/ 5 ercA/>>Licenziamento per 200 
Pautonomia Jg/ineggerd migliaia di studeati lavoratori stagionali 

tl# . ..- .. __.. . . . , . 


l’autonomìa 

dell’ISSEM 

Il problema della industrializzazione - La rela¬ 
zione dei prof. Secchi • li lavoro a domicilio 




' * ^ 


A l convcijno di Pc^aro sul¬ 
la profiramma/ione regio¬ 
nale ainniìnisiratori pubblici e 
parlamentari ili vane tenden¬ 
ze ixrlitidic si sono aperta 
mente e fermamente espressi 
a fasore ileirauionomia ilello 
ISSLM. (’-om’e noto, una rir 
colare j^overnativa prevede in 
jiratica rassorbimenin di isti¬ 
tuii ref^ionali ili studio come 
rissi,M da pane delle (ia 
mere di (àmimeitio. l.a tino 
lare ammeiie. lutiavia, delle 
dero/'lie AI tonvegno di fV 
saro si è tbiesto appunto tlie 
SI fatela derofta jK-r l’ISSLM. 
In tpiesto senso una risolu 
zinne (indin//ata al Comitato 
regionale per la projiramina/io 
ne) è slata preseiiiaia dai 
Com|>a);ni on Ani’elini, sen 
Toinasiicci e professoressa De 
Sabbata L’ stato inoltre chie¬ 
sto airiSSLM ili tonvocare la 
assemblea generale degli enti 
lotali ad esso aderenti « jkt- 
clie esamini la netessiià di 
riaffermare la struttura demo 
tratica ileU'lstituto e di reiK' 
nre i me//i per facilitarne ed 
attelerariie Tattività ». Sulla 
risoluzione si sono espressi fa¬ 
vorevolmente ambe aminini- 
straiori jnibblici del PSU, del¬ 
la |)C c del PSHIP. 


S UI. tema sjHrcifico del con¬ 
vegno si sono avuti nume¬ 
rosi interventi anche se — ed 
il fatto non può essere sotta¬ 
ciuto — SI è notato, dallo stes¬ 
so punto di vista della parte 
cipa/ione, un aceentuaio ilismi- 
pegno tlelle forze ilei centro 
sinistra ed in pirticolare dei 
demoerisiiani e dei smaliMi 
del PSU. Tutti gli interventi 
sono ruotati attorno alla luci¬ 
da ed incisiva relazione del di¬ 
rettore ddI’ISSHM, prof. Ber¬ 
nardo Secchi. Come abbiamo 
già avuto modo di riferire in 
una nostra precedente nota, la 
relazione ilei prof. Secchi è 
stata incentrata sul tema tifi¬ 
la industrializzazione. ITficacis- 
sima l’analisi dello stato del 
settore industrìale. Negli ul¬ 
timi anni si sono avute inizia¬ 
tive di sviluppo nel campo del¬ 
le confezioni e del mobile. Ma 
sono scaturite dairintento di 
approfittare di un aisto del la¬ 
voro sensibilmente inferiore 
(del 30*; rispetto alla Lom¬ 
bardia) di quello di altre re¬ 
gioni e dalla possibilità — sfru- 
tando l'alta domanda di (sosti 
ili lavoro — ih evadere piìi 
che altrove le leggi siK'iali eil 
i contratti di categoria. 

Il prof. Secchi si e soffer¬ 
mato criticamente sulla piaga 
del lavoro a donticilio dcniin 
dandone le inacxx'ttabili condi- 


I I. (srciKCupantc fenomeno 
della fuga di capitali ha 
altri esempi: l'acquisio di mac¬ 
elline agricole non priKloiie 
nella regione cil anche il ih- 
rotiamenio — ila parte delle 
banibe — ilei ris(sarmi niar- 
ibigiani verso altre zisne (>iù. 
sviji||sp.itc. Così per il rastrel¬ 
lamento di danaro liquido ef¬ 
fettuato dai grandi magazzini 
che banm> sede in genere a 
Milano. 

Le Marche — ha detto Sec¬ 
chi — (sor raggiungere tra 
qualche anno almeno le attua¬ 
li condizioni delle regioni più 
progredite occorre che abliiano 
un tasso di svilup(so del 15 19 
per cento. In questo sviIup(>o 
una parte determinante dovrà 
averla l'industria. Gsme indu¬ 
strializzane le Marche? Il prof. 
Secchi ha respinto l'ipotesi — 
anche sulla base dei recenti 
indirizzi di concentrazione del¬ 
la grande industria — di un 
trahoccamento di fabbriche dal 
Intingolo industriale \erso le 
Marche. Ha anche escluse' un 
processo d'industnalizzazionc 
basato unicamente suH'intcr- • 
sento delle partecipazioni sta i 
tali. A questo proposito il di- j 
rettore dclLlSSEM ha noarda- | 
to che ora gli investimenti del- } 


centro regionale di assistenza 
tecnica ihe dovrehlK- o(serare 
( lecniche (iriHluitivc, macchina 
ri, commercializzazione l'rodoi- 
IO, ecc ) (K‘r sostenere soprat- 
luiio la 1 piccola mdusiria, me- 
siserta e sguarnita di uffici s|k-- 
cializzati 

In effetti, senza togliere nul 
la al rilevante intervento del 
prof Secchi, la parte finale- 
delia relazione, quella sulle (irò 
sixrttivc per l'mdustrializzazio 
ne, e siala la piti limiiaia 
(,‘ioè-, ha risentito dello staio 
degli studi CUI finora e (x-rve 
nino l'ISSLM e che ha pro[>rio 
il suo punto delsole nelle indi 
cazioni c ricerche per l’mdu 
strializzazione. Quanto mai ap 
propriato, dunque, l’appello del 
cDnvegno (ser un’accelerazione 
deH’attività deiristitiito 
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FERMO: il centrosinistra è incapace di amministrare 

Le discordie tra socialisti e d.c. 
hanno bloccato la vita del Comune 


Pesaro 

Scomparso 
(con 2 milioni) 
il presidente 
delPUnione 
contadini 


BtóAUO. 11. 

L'Unio.no callivaton ita¬ 
liani. sobliene costituita da 
poeo tem|K). nella no.stra 
prusincia è già entrata in 
piena crisi La ragione 
principale sta. .senza dubbio, 
nella vera e propria ostilità 
dimostrata dai coltivatori del¬ 
la nostra provincia a que¬ 
sta associazione che aveva 
come obiettivo principale la 
scissione del movimento con¬ 
tadino ditnocralico rappro 
sentalo dalla .Alleanza conta¬ 
dini. Questa nuova associa¬ 
zione, infatti — come ab¬ 
biamo già avuto modo di 
•sp egare a suo tempo — met¬ 
teva addiriitiira m secondo 
piano la lotta contro l'in- 
fliien/a, nelle nostre cam¬ 
pagne. della as.sociaz.ione 
coltivatori diretti control¬ 
lata da Paolo Honomi, l'or 
niet’ere invece al cerrro del¬ 
la sua aùività (come s- di- 
cev a esplicitamente nel ma- 
n festo programmatico) la 
lotta con'ro IWlleanza con¬ 
ta;!.ni 

Alla crescente o-fililà che. 
come abbiamo ('otto, ha ac¬ 
compagnato questa prima 
parte deiraltività. si è ag- 
giun'o. m questi gironi, un 
fatto clamoroso che le ha 
dato il colpo di grazia: il 
direttore prov inciale. certo 
dottor Martini, ex bonomia- 
no e già allontanato dai bo- 
nomiani tse»nbra perchè sì 
sia re=o responsabile di ir¬ 
regolarità amministrative) è 
scomparso dalla circolaz o 
ne portando con sè tutti i 
fondi deir.As'ociazmne: po¬ 
co p:ù di due milioni 


I contrasti risolti con lo scambio dei posti dì sottogoverno 
L'esempio della Cassa dì Risparmio - I regali alla SADAM 


Dal nostro corrispondente 

FERMO, 11 

La politica di centro-.sini- 
stra nelle amministrazioni 
marchigiane si identifica or¬ 
mai nella più completa ge¬ 
stione fallimentare; l'esperien- 


meno avviato una simile Im- t adozione del principio della 


postazione. In tre armi si so¬ 
no ridotti — nei contrasti più 
accesi — a una costante al¬ 
chimia a livello di posizioni 
di dominio negli enti locali. 

Ogni atteggiamento dei tre 


delimitazione della maggio¬ 
ranza. 


Documentato Intervento 
del compagno Manenti 
in Parlamento 


a.\co.n;.\. Il 

Il compagno on. Attilio Ma 
nenti mierveneiiuo alla Came¬ 
ra sulla politica dei traspor¬ 
ti m iiuiiu im iienuiiciaio, ua 
l'altro, il progetto governati¬ 
vo di smanieaameniu nelle 
I Alai die di una sene di iron- 
I dii lerrovian. Il compagno 
1 Manenti — a dimostrazione 
{ del carattere negativo del pio 
' getto — ha iicojdato che ad 
I Urbino studiano airUniversi- 
I la e negli Is.liuti medi ben 
I IH nula studenti che proven 
. gono supraituiio dai vari ceti 
' tri delia regione, tlran parte 
di essi raggiunge la citta in 
terrò via (timo Urbino». Se que¬ 
sta fosse soppressa gravissime 
diflicoliu SI presenterebbero 
agli studenti per proseguire 
gli studi ad Urbino Inoltre 
' un’inciden a negativa si avreb 
j be sul niuvimenlu turistico 
, che appunto attraverso la fer 
rovai SI sviluppa fra il ceii 
tro costiero di Fano ed Ur¬ 
bino, città famosa in tutto il 
miindo (icr i suo; tesori arti¬ 
stici. Peniiigiiano unico cen 
tro iidustrmle de» retroterra 
della piovincu di Pesaro, ri¬ 
marrebbe nel contempo taglia¬ 
to fuori dalle linee di comu- 
nicazio.ie. Tagliata fuori e con- 
nannalti aii una lenta ugtaiia 
sareooe anche Pergola, che e 
già consifierata zi >1111 depres¬ 
sa .1 In questi giorni — ha 
iilevato i'on Manenti — so 
no pervenuti a noi deputa¬ 
ti. e credo at ministri, lette¬ 
re, memoriali, ordini del gior¬ 
no dai Comuni e delle Pro¬ 
vince imtnes.sate in tutti in¬ 
distintamente si protesta per 
la soppressione della ferrovia, 
minacciata dal Ministero dei 
Trasporti ». 

« Si afferma — lia prose¬ 
guito Manenti — che questi 
tronchi ferroviari sono passi¬ 
vi. Ma SI pensi che il tratto 
centrale di questa linea (Fer- 
mignano-Pergola) noe e mai 
stato ricostruito dopo la guer¬ 
ra. anzi SI è proceduto a sman¬ 
tellarlo. Con questa decisione 
si è condannato tutto il re¬ 
troterra della provincia di Pe- 






rii 
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Un esemplo su cui medita- ^ro-Urbino ad un completo 
re, a tal proposito, è fornito isolamento »• 


za fermana è, in proposito, vita del comune si è inevita* 


parliti (DC; FRI; PSU) nella Pe»' 1?. convergenza di in- 


quanto mai significativa: non 
tanto sotto il profilo statisti¬ 
co (il maggior numero di cri¬ 
si con conseguente, presso¬ 
ché totale paialisi di ogni at- 


bilmente caratterizzato come 
riflesso di siffatta tematica. 
Al punto che. nella più rab¬ 
biosa esplosione di crisi (mar¬ 
zo del corrente anno), sono 


- ti Vita municipale dalle elezio- corse tra gli esponenti della 

^ I __ i .1 É ___t.—^ _1 _ __ i _ __• 


ni del l'ovemfire 1!«54 ad og¬ 
gi) quanto soprattutto per¬ 
chè il Mio iiusegnamcnto tra 
.scendo gli angusti confini del¬ 
la vii,a ritf.itlina e consente 
conclu.sloni ih più ampio re¬ 
spi lu 

E' emcisa innanzi tutto, la 
assoluta incbiiacita al supera¬ 
mento della formula che fa 
fte» (’omuna un organismo 
burocratico per la amministra¬ 
zione dei tributi locali lai la¬ 
tenza di volontà politica in 
proposit-» e apparsa sin trop 
po evidente; proprio per il 
contrasto violento tra le ba- 
rocciie formulazioni program- 
nu.ticlia reiterate ad ogni ri- 
cucitura della maggioranza, e 
il disintcre.sse mostrato, nei 
fatti, dai tre partiti 

E' fin troi'fro chiara — so¬ 
prattutto nella prospettiva del¬ 
la attuazione regionale — la 
funzione mediatrice del co¬ 
mune tra le rr.asse cittadine 
e g;i orgarii>-.mi centrali dello 
Stato. Funzione che impone 
li coragpn di posizioni di rot¬ 
tura ri.'petto ad arcaiche e 
soffocanti stmtture normati¬ 
ve. Per questa via la critica 
costnitf.va degli orijanisnii di 
massa può contribuire effi¬ 
cacemente alla soluzione dei 
piti comple.ssi problemi (es¬ 
senziale. fra gli altri, quello 


maggioranza squallide recri¬ 
minazioni suH'esercizio del 
sottogoverno: mentre abbia¬ 
mo ascoltato dagli stessi di¬ 
rigenti dei tre partiti la con¬ 
fessione del « fallimento »; si¬ 
gnificativamente riferito, in 
un estremo quanto inutile ten¬ 
tativo di salvataggio, non tan¬ 
to alla « formula » di centro-si¬ 
nistra quanto alla « classe di¬ 
rigente » che l’aveva attuata. 

Alla prima occasione di im¬ 
pegno, pur specificamente 
ostentato nei programmi con¬ 
tro la politica del profitto, è 
crollata ogni velleitaria propo¬ 
sizione. Quando un potente 
monopolio saccarifero, la 
SADAM, ha installato i suol 
opifici nel territorio di Fer¬ 
mo gli è stato concesso, per 
deli'ierazione della maggioran¬ 
za. il contributo di trenta mi¬ 
lioni di lire inevitabile corol¬ 
lario, questo, di ogni politica 
ai.nmin.strativa di tipo pater- 
n.ri*sMco. E ciò dopo che i 
re.sponsabili dei tre partiti, 
alle contestazioni della nostra 
op{X)sizione. avevano finito 
per ammettere che necessa- 
riamente la SADAM aveva già 
fatto 1 suoi conti in termini 
di profitto: si che la conces¬ 
sione del contributo (il defi¬ 
cit comunale è preoccupan¬ 
te) non appariva affatto es- 


dal C.oniune di Falerone am- compagno Manenti ha poi 

ministrato dalle forze popo- rilevato che il governo inten- 
lari. Per la convergenza di in- sopprimere il tra to ferrq- 
teressi unitari dì cui si è fat* yiano Pabrlano-Pergola (cioè, 
to portatore, sino a promuo- attraverso la 

vere viveri dibattiti e riuscì- sman ellata ferrovia Pergola- 

te assemblee .su problemi es- Permignano si univa alla Fa- 

senziali della vita locale e na- no Urbino formando un’uti- 

zionale, questo Comune è di- Hssima ed organica congiun- 

venuto centro operoso di at- z‘one). Un t^e prowed mento 

tività cui l’apertura unitaria 

fornisce una profonda spinta Pabriano. citta gtà degradata 

rinnovatrice. E' una esperien- anche per la chiusura di mol- 

za che andava meditata, so- 
prattutto dai partiti laici del 

npntro-sinistrft s* ^ soffermato sul pericolo 

cemro sinistra. soppressione che grava su 

G. rllhipO DOnCdettl due altre ferrovie marchigia- 
* ' ne: la Porto d’Ascoli-AscoIi Pi- 

__ ceno e la Civitanova Marche- 

Macerata. La feirovia ascola- 
» • na si trova in uno stato pie- 

IflanitOStaZIOni toso, in essa vengono impiega¬ 

te le più vecchie littorine a 
MA» Ia eAiAMAVA nafta che impiegano un’ora 
per m SelUpCfU per compiere 28 chilometri! 

d , Ecco le ragioni per cui si 

I VfinfirOÌ prefcnsc? il trasporto su stra¬ 

da a quello su ferrovia. 
TERNI, 11. "1® M.nch'» — ha dichiara- 

Le segreterie provinciali della corip?{:no Manenti 

CGIL, CISL ed UIL hanno defi- hanno pagato o pagano dura- 
nito concordemente le modalità nien e le rjiesa di uno svdup- 
per l'attuazione dello sciopero economico distorto. Oggi 

nazionale per l'immediato au- 

mento delir pensioni e per la nell eiabr-razione di un 

_. j. piano di 5vihip(x> economico. 

realizzazione m nrerchr che l’Istituto 


teressi unitari di cui si è fat¬ 
to portatore, sino a promuo¬ 
vere viveri dibattiti e riusci¬ 
te assemblee su problemi es¬ 
senziali della vita locale e na¬ 
zionale, questo Comune è di¬ 
venuto centro operoso di at¬ 
tività cui l’apertura unitaria 
fornisce una profonda spinta 
rinnovatrice. E' una esperien¬ 
za che andava meditata, so¬ 
prattutto dai partiti laici del 
centro-sinistra. 

G. Fìlì^ipo Benedetti 


Manifestazioni 
per lo sciopero 
di venerdì 

TERNI, 11. 

Le segreterie provinciali della 
CGIL, CISL ed UIL hanno defi¬ 
nito concordemente le modalità 


nazionale per l'immediato au- “ 

mento delir pensioni e per la nell eiabe-razione di un 

_. j. piano di 5vihip(x> economico. 

realizzazio^ del Sei^.zlo sani- ricerche che l’Istituto 

farlo nazlwafe. Lo sciopero si ^ jj j jj ,jsseM) 

effettuerà daUe ore 10 alle ore 14 compiere entro breve 

di venerdì. Durante laslMslone Vè quella .sullassetto 

dal lavoro, si svolg ranno in territoriale, unitamente ad un 


provincia di Temi te seguenti 
manifestazioni unitarie; 

TERNI, piazza della Repubbli¬ 
ca, ore il, oratore Mario Bar- 


riesame gene.Ale della viabi¬ 
lità e dei trasporti. Si esa- 
minim almeno le conclusio¬ 
ni di tali studi, prima di 


lolini, segretario CCdL; prendere decisioni burocrati 


della lotta alla speculazione -senziale alla installazione dei 
del suolo urbano). suoi stabilimenti a Fermo. 

Nel capoluogo fermano. 1 Non è difficile cogliere la 


partiti di centrosinistra, a 
prescindere dalle formulazio¬ 
ni programmatiche (come si 


suoi stabilimenti a Fermo. 

Non è difficile cogliere la 
ragione di queste scelte, del 
tutto contrarie a ogni vitale 
interesse delle masse lavora- 


ORVIETO, cinema Palazzo, ore 
11, oratore Pietro Fabris, diri¬ 
gente provinciale della CISL di 


che. Quer-to è richiesto dagli 
oigan'.'^mi intere.ssato che in- 
-/itno ripetute petizioni ai mi- 


può non ammettere la ri.ser- | trici, nel rifiuto della politi- 
va mentale?) non hanno nem- ca unitaria sanzionato con la 


Temi; NARNI, teatro Comunale, nistri e a: parlamentari. Eli- 

ore 11.30, oratore avv. Gabriele minando i cosiddetti k rami 

Bonini, segretario provinciale secchi » rrm si ammoderna la 

della UIL di Temi; AMELIA, ferrovia’ la si distrugge. .Si 

piazza XXI Settembre, ore 11.30, cfinstaterà solo che le strade 

oratore Domenico Romani, se- .«cura le ferrovie sono insuf- 

gretario provinciale della CGIL. ficicr.ti » 


CALCIO: il commento alle gare di domenica scorsa 


Ternana e Maceratese insistono 


ANCONA, il 

1-a neve ha tenuto kn a 


Ir pariccifuzioni siatali sono 1 riposo tre delle sei squadre 
destinati (vr il AO'r alla crea- ! marchigiane militanti nel gi 
zionc di nuove fabbriche nel | rune R della sene C Preci 

M..-; __ .1 iLiir- .1'. ’ _ . . . 


Meridione c (vr il 60T allo 
aggiornamento c rinnovo degli 
impianti nelle fabbri*.he CM>tcn 
ti Tali ind:n7/i. (x'rò. -«i pH"- 
iThxLlicarc c qui il prof 
Secchi ha fatto appello aH’in- 
tervento delle forze p*'Iiuche 
marchigiane. 

I N siniCM. !*' stiid ;*>'0 ha pnv 
»('cttato un prixvNV' di in- 
duNtnalizza/:one nelle .\larcbe 
dox-uto al concors*' s;a ilcH'in- 
du'tna di S'.'to che di quella 
privata. Si è nxjito apertamente 
schierato contro la piilmca dei 
p»'li di sviliipp*' ( « eJctanii 
bianchi » nel deserto •: h ha 
definiti) c\l a taiorr d: una 
equilibrata politica di comprcn- 
5*'no II relatore ha negato an¬ 
che la valKliià dei correnti - 1 - 


I samente non hanno pxHutn 
1 set ndore in camix> la lesina 
I ch<\ in ca«a. doveva affron 
tare il Pontedera. .Analoga 
sorte è Uiccata alla Vis Pe 
saro che in campxi amico do 
veva incontrarsi con la Del 
Duca di .Ascoli Piceno Ma 
giocato invece — ma non ha 
brillato — la f^mbenedettese 
I che m ra«a non è riuscita 
ad andare oltre il pareggio 
con il pur forte Siena. 

Il numenvso piubblico che 
era afRuitn allo stadio si 
attendeva una piartita di ri¬ 
scossa deH'undici del cuore. 
E' rimasto deluso Si piarla di 
precarie condizioni fisiche di 
diversi giocatori della Samb. 
Certo è X'he la .squadra non 


sicmi d’incmtivaziooe pubblica | gira più a dovere I-e con«e 
Oggi un indii'inale può fnurc i guenze si sono fatte .«entire 
d’inccntivT in qualsiasi regio- I anche nella classifica: la 


d’inccntivT in qualsiasi rcgiw 
ne c |X*r qualMa^i settore. Più 
conveniente sarebbe concen¬ 
trarli in alcune zone e p>er al- 


Samb da ieri deve dividere 
il pxisto di capxvlista enn lo 
Spiezia Gli spezzini nella loro 


Clini sctton. Fra gli strumenti corsa alla vetta della clas.si- 


pter facilitare l’espansione in¬ 
dustriale nella regione il pro- 
' fessor Secchi ha parricolarmen- 


fica. domenica hanno abbat¬ 
tuto l'ostacolo rappresentato 
dair.Anconitana (3 2); le cro- 


■otiolineato il valore di un | nache dicono che è stata una 


bella punita e che non si è j 
verificata supremazia nè dal 1 
1 una nò dall'altra purte. j 
La squadra marchigiana { 
che oggi sembra in gran for j 
ma e che nelle ultime seni 
i mane ha avuto un grande ri 
! torno è la Maceratese la qua 
j le ieri è andata a cogliere 
j un visto'so successo (3 a C) 
nel camfxi della Pistoiese. lu j 
Mareratesf ha dominato dal ; 
primo fino all ultimo minuto 1 
di gioco- e.ssa si è fatta am ! 
mirare sia come complesso 
che come individualità. Il ge 
neroso pnibblico pistoiese l'ha 
applaudita più volte. L'éqiiipic 
di Capello ha avuto un inizio 
di campionato piuttosto cri i 
gio. Si pien.sava che non ave.s 
se saputo nè (xiluto ripietere 
le belle prove offerte Fanno 
scorso. Questa profezia è sta 
ta smentita. .Adesso tutti i re 
piarti della Maceratese hanno 
raggiunto la piena efficienza 
Se qualche dubbio si fosse 1 
ancora nutrito, la piartita di ! 
otto giorni fa con la capulista | 
f^mlx'nedette.so è pxii quella | 
di ieri con la Pistoiese fLv 
vrebbero averli del tutto fu 
gali. 

Si pxiù ben affermare che il 
gifonc R ha ormai un altro 
protagoni.sta. 



TERNI. II. 1 Orava già compromessa dop» 
Il gran numero delle reti*! opfxna dieci minuti di g.oco. 


che hanno dato un tono dram 
malico alle piartitc esterne di 
Perugia c Ternana (Città di 
Castello non ha giocalo por la 


^ ; neve) sono la nota saliente di 


( questa domenica calcistica rc- 
J cionalc. 

, Il Perucia è caduta dalFal 


l.a .Massiminiana. una compia 
g'.ne abbastanza modesta, che 
non ha mai avuto, quest'anno, 
sprazzi di gran gioco, aveva, 
in un batter d'occhi, infilato 
(X’r due volte la difesa meno 
(X’rforabilc della Serie C. Il 
viaee o in aereo — a c-i i ter 


I tare nella pxilverc a Regeio j oani non sono abituati — scm- 

! Emil'.a. in una gara che. dopio 1 essere stato la causa de.lo 

' averlo visto pxr l'appunto in | cbtx- iniz:a!e degli atleti che 

i vantaggio di una rete. 1 ha ! oppiarivano privi di concentra 

] condotto ad una clamorosa di- i ^ Quando si sono svecl-.a 
* sfatta. E' stala la terza scon I palloni erano cià finiti 

I fitta consecutiva px?r Mazzetti | spalle di (icrmano — due 


I fitta ainsecutiva (ser Mazzetti 
c i suoi ragazzi; una sconfitta, 
j px?r di più. abbastanza netta. 
! come quella di una settimana 
! fa a Perugia, contro la Reg- 
I gina. E' presto e fuori dì luo- 
I go pwrlare di cnsi; ma. certo, 
j la compagine granata sombra 


reti venute, per altro, su due 
calci piazzati — e da quel rr.o 
mento, per i locali, non c'è 
stato altro da fare che chiu¬ 
dersi nella propria area a 
difendere il risultato. Il sogno 
dei siciliani è durano abba- 


aver pjcrso. in questo scorcio stanza a lungo se è vero che 

di campionato, lo smalto delle prima rete della Ternana è 
giornate migliori. I.e resta il venuta dop» un ora di gioco, e 
coraggio 0 la volontà — come seconda ad op^ra del capyi 
si è visto infatti anche in Emi cannoniere Cardillo. . 

ha — ma ora. soprattutto la 5>cnza lo sbandamento in 
1 difesa, ha bisogno di molle mas,sa. i ternani avrebbero po 
cure. Riuscirà, Mazzetti, a luto comodamente conquistare 


Cardillo, l'estrema sinistra 
della Ternana ha siglato la 
rete del prezioso pareggio con* 
qulstate a Catania 


riassestare le maglie allentate 
del suo Perugia? 

I-a Ternana ha acciuffata in 
extremis un pareggio a Cata¬ 
nia. in una partita che scm- 


l'intera posta, che avrebbe 
loro consentito di mantenere 
Id prima posizione 

r. m. 


Il’ 
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Giovani operaie al lavoro in un reparto della Perugina 


NORCIA: in crisi la Giunta de 


Si sono dimessi due 
assessori e il sindaco 


Nostro servizio 

.N'OKCIA. 11. 

La giunta tl c. del fomiine di 
Norcia è 111 cii.si: il .sindaco dot 
tor Bianconi, il vite sindaco 
l.-imbrenghi c l’assessore Amici 
hanno presentato iiniirovvisa 
mente lo d.missioni. I motivi 
c ufficiali I- delle dimissioni si 
riferiscono alle critiche rivolte 
loro da un ginrnab redatto da 
csixincnti locali della DC che li 
dccu.sava di essersi arrogati < il 
monopolio de! ixitere ». Ma 1 
motivi principali sono ben altri: 
sarebbe ingenuo ciwiere che un 
giornaletto stampato alla mac¬ 
chia jiossa mettere in cri'i una 
giunta, una amministrazione, 
con una raimlità fulminea che 
non ha precedenti. 11 giornaletto 
in questione « La Sveglia » .sa- 
rcblx; .stato redatto dal segreta¬ 
rio locale dc'la DC — il iiuale 
è stalo invitato a dimettersi — 
da un prete e da un gruppo 
d.c. che sono in lotta iwr il 
potere con r.Htiinle sindaco e i 
componenti della Giunta. Una 
crisi duiKiue che iiorta il mar. 
ehm della lotta fra gruppi r.- 
vali di democristiani; siamo al 
live'.li) pili scad^-nte del rpi.iliin- 
cpiismo. delle beghe 

Chi jiaga p^rn è la iwjml 1 - 
zione di .Norcia, uno dei comuni 
deiri'mhrid dove ia cri‘-i della 


montagna e dell agr.coltili a si 
è fatta maggiormente sentire, 
un (oimine dove lemigrazione 
ha portato via le forzo migliori, 
dove oggi è d.lTieile ineontr.ire 
il volto di tin giovan;*; una (io 
polazioiu* quasi dimezzata dall.i 
disastro-,! ixil.tiea della IXl. 

II m)->tro iiartito dinanz.i al'e 
dlIm^M()m del sintiaio c dei due 
.isse-soti ha sottolineato anzi¬ 
tutto come 1 gnipin clientelan 
loeali della DC abbiano distrut¬ 
to 1 loto stessi sindaci. da Mi- 
( bell e Ce-.c))!. da Carosi e Lam 
hrenghi. Ora è il turno d: Rian- 
coni Qii.'St'uItimo epi'Odio st,i a 
-ottolineare il caos e.MStente nel¬ 
la DC: * La popolazione di .Nor¬ 
cia ha 1 ! diritto di «apere i 
motivi della crisi — è dello m 
un comunicato del nostro jiarti- 
to — ; la verità è smniilice; la 
DC non sa comiioitarsi come 
un iiartito dcmooralico. non 
ammette confronti di id'c c di 
Iiosiziuni diver.^e. è '^olo asseta¬ 
la di potere e lo vuol gestire 
•■enza .ilcun controllo e iier scis 
I»i che nulla hanno a che fare 
( on gli inlere-si della popola 
z.one nur-.na ». 

Della crisi della Giunta si 
(uscuterà nel Consiglio straor¬ 
dinario (issato ]}i r il Ifi dicembre. 


a. p. 


L’azienda. Si è rifiutata 
di rinviare il provvedi¬ 
mento di qualche mese 
Sciopero al Treno-can¬ 
tiere di Foligno 

PERUGIA, U 

Circa duecento operai sta¬ 
gionali della « Perugina » so¬ 
no stati anticipatamente li¬ 
cenziati dalla direzione azien¬ 
dale c se ad e.ssl si aggiun¬ 
gono i cento che non furono 
riassunti all'inizio della lavo¬ 
razione, sono ben trecento 1 
lavoratori che sono stati pri¬ 
vati del salario dalla ditta 
che. ironia della .sorte, è no¬ 
ta come quella del « dono 
delle ore liete » Questo è dun- 
((up il « buon Natale » riser¬ 
vato nel co.sidelto anno della 
rispresa economica dalla gran¬ 
de azienda dolciatia a tatui la¬ 
voratori. 

Una forte denuncia del gra¬ 
ve operato della Perugina a 
del <( clima » nazionale che lo 
ha reso possibile e stata fat¬ 
ta dalla CGIL m un manife¬ 
sto nel quale dopo aver sot¬ 
tolineato che « la proposta 
della Commissione interna, so¬ 
stenuta dalla Camera del La¬ 
voro, di rinviare il provvedi¬ 
mento a dopo le prossime fe¬ 
stività e di tramutare il licen¬ 
ziamento in sospensione, esten¬ 
dendo a tutti gli stagionali 
l’accordo sindacale stipulato 
per gli assunti del 1982. è 
stata lespinta dalla azienda 
privando 1 lavoratori anche 
del diritto alla indennità di 
disoccupazione » ed avere ri¬ 
levato che w alla Perugina non 
sussistono ragioni di orfine 
produttivo », conclude affer¬ 
mando che « la verità è che 
1 lavoratori stanno pagando 
le conseguenz.e dell attuaie ’ii- 
dirizzo di politica economica 
portato avanti dal padronato . 

Anche in questo stabilimen¬ 
to, infatti, sono i livelli di 
occupazione, notevtilmente di¬ 
minuiti, ad essere .sacrificati 
agli ammodernamenti tecno¬ 
logici ed ai ritmi di lavoro 
.sempre piu pressanti’ sono 
gli operai in sostanza a pa¬ 
gare le spese del « sistema » 
che impone l’alimento della 
produzione o quindi, natural¬ 
mente. dei profitti dei padro- 
rc. 

Spetta allora ai lavoratori, 
come indica la CGIL nel suo 
manifesto, unirsi e mobilitar- 
.si pe: respingere le posizio¬ 
ni pacl.-oiiali, battersi per con¬ 
quistare lu piena occupazione e 
più elevati salari e per « im¬ 
porre un nuovo corso di po 
litica economica affinchè tl 
progrc.sso tecnico si trasformi 

in progresso sociale ». 
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FOLIGNO, 11 

Da giovedì scorso è in alto 
uno sciopero a tempo indeter¬ 
minato del personale del Tre¬ 
no Cantiere, proclamato dal 
sindacati aderenti alla CGIL 
ed alla CISL. 

Con que.stn lotta gli operai 
intendono re.spingere la deri¬ 
sione presa dalla ditta appal- 
tatrice di gettare .sul lastrico 
li GO’F del personale. 

Per questo gli operai del 
Treno cantiere ed i loro sin 
dacati si sono rivolti a tutte 
le autorità locali (amministra¬ 
zione comunale, deputati e se¬ 
natori) per chiedere il m 
teressamento ed un fa'tivo 
contributo al fine di allon 
t.anare dn molle fami5li.“ In 
"spettro della disoccupa7.ione e 
da Foligno un ulteriore oeg- 
t'ioramentf» di una situazione 
che è gèi cstraoiamcntc cii- 
tira 


lo a te... tu a me... 

TU A ME UN 

Sei proprio grande Papà, 
e questo è il Natale dei Natali. 

MMFBUCeè per tutti, 
va dappertutto e si guida senza pattate 

Motore monocilindrico da 49 cr a due tCT.oiON 
Freni a tamburo, cambio a tre marce. 




Fantastico, un ciclomotore MINI'BIKE 
proprio per noi, dinamici, con la gioia 
di vivere e come ci serve... per andare a scuola, 
per andare al lavoro, per week-ends più felici. 

E' un ciclomotore BENELLI 

In \endita presso 1 concessioriari di tutta Italia 
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